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Dopo le disavventure parlamentari del governo e la Rai Polemica per un progetto sui fiumi « maxiprocesso 
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De Mita: «Così la situazione non può andare avanti» - Preannunciata «un’iniziativa» - Per Craxi Camiti «era e 
resta un eccellente candidato» - Le lettere di rinuncia dell’ex segretario Cisl - Nuovi dissensi sulla Finanziaria 


La proposta è apparsa sulla «LiteraturnajaGazeta»- Il dibat¬ 
tito, oltre l’ecologia, investe anche scelte economiche e politiche 


De Mita 
padrone 
e padi^o 


Camiti ha rinunciato, ha 
vinto la De, ha perso II Psi. 
Sul ring del pentapartito De 
Mita ha fulminato con un di* 
retto d'incontro l'improvvi¬ 
do Martelli troppo sbilancia¬ 
to in avanti. La maggior par¬ 
te dei giornali ha presentato 
ieri gli avvenimenti Intorno 
alla Rai in questi termini pu¬ 
gilistici. Ma si tratta di ben 
altro. La rinuncia dell'ex se¬ 
gretario della Cisl costituisce 
la prova spettacolare che 
non c'è possibilità, nell’at¬ 
tuale cornice politico-gover¬ 
nativa, di garantire la ge¬ 
stione Istituzionalmente ri¬ 
gorosa e democraticamente 
equa di un grande servizio 
pubblico pagato da tutti. 
Una concezione padronale e 
feudale ha mosso ancora 
una volta la De nel suo spa¬ 
smodico tentativo di ricon¬ 
quista e di restauràzlóne. SI 
tomi a leggere l'intervista di 
sabato scorso di De Mita, che 
hÀ posto te basi dell'attuale 
rottura con l'alleato sociali¬ 
sta. Non c'è ipocrisia in quel¬ 
le parole, tutto è In chiaro. VI 
si dice che Camiti può diven¬ 
tare presidente se accetta di 
essere espressione dello 
schieramento governativo, 
se si toglie dalia testa di farsi 
affiancare da vicepresidenti 
rappresentativi che mettano 
in forse la dittatura gestio¬ 
nale del direttore democri¬ 
stiano della Rai, se proclama 
a tutte lettere la discrimina¬ 
zione del Pel. E Camiti quel¬ 
le garanzie -non me le ha da¬ 
te-, dunque se ne tomi a casa 
con le sue idee di autonomia 
e delle regole minime della 
democrazia. 

È una prosa da -padrone 
delle ferriere-, con questa 
differenza in peggio: che la 
De non ha né la totalità né la 
maggioranza delle azioni; 
con il suo 33**^ di voti parla¬ 
mentari non è legittimata ad 
alcun monopolio, non può 
pretendere di spadroneggia¬ 
re in istituzioni ed enti che 
appartengono a tutti. Questa 
esperienza dura da decenni 
provocando guasti di tale 
profondità da mettere in for¬ 
se non solo la funzionalità 
ma la legittimità democrati¬ 
ca dei poteri pubblici. 

Ora, stando a quanto di¬ 
chiarato ieri, anche Craxi 
sembra essersi accorto che 
se la Rai invece di essere di 
tutti diventasse solo di qual¬ 
cuno, allora non si capirebbe 
perché i conti li debbano pa¬ 
gare tutti-. Già, ma in questo 
paese c'é una parte assai 
grande (ad esempio, il 30<Z 
che segue il Pei) che ha sem¬ 
pre pagato senza mai vedersi 
realmente riconosciuto il 
proprfo peso. Vogliamo spe¬ 
rare che Craxi, quando pone 
il problema di -tutti-, inten¬ 
da dire oggi qualcosa di di¬ 
verso dalia solita spartizione 
a due di cariche e testate, te¬ 
legiornali e giornali radio: 
intenda davvero, ad esem¬ 
pio, rifiutare l’idea demitia- 
na che la Rai appartiene allo 
schieramento di governo e, 
per esso, soprattutto alla De. 
Questa sì sarebbe una nobile 
ragione per farci sopra an¬ 
che una crisi di governo. La 
gente capirebbe perché non 
si tratterebbe della solita esi¬ 
bizione di m uscoll sulla piaz¬ 
za del mercato di potere, ma 
di una battaglia per ridare 
credibilità e pulita allo Sta¬ 
to. Ma non c’é da illudersL 
Ecco la De che. Incassato 
questo round, si appresta a 
promuovere la solita -verifl- 
ea-destinata a sancire II soli¬ 
to accordo di galleggiamen¬ 
to sulla persistenza di un 
contrasto di fondo. Appunto, 
dentro questa cornice politi¬ 
ca e'i solo spazio per la cor¬ 
ruzione dello Stato e il logo¬ 
ramento delta democrazia. 


ROMA — E stato Craxi in 
persona a fare sapere ieri se* 
ra che la De si sbagiia se ere* 
de che ii «caso Rai*Carniti« 
possa considerarsi chiuso 
con la rinuncia deli’ex segre¬ 
tario delia Cisl. risultato di¬ 
retto del sabotaggio di De 
Mita. «Camiti è una persona 
di grande valore — ha di¬ 
chiarato Craxi —, Per me era 
e resta un eccellente candi¬ 
dato per la presidenza della 
Rai>. La mossa del leader so¬ 
cialista sembra avere un du¬ 
plice significato: segnala in 
primo luogo che la rinuncia 
dell'ex sindacalista non era 
stata concordata con i vertici 
del Psi, i quali si ritengono 
pertanto liberi di considera¬ 
re ancora valida la candida¬ 
tura; mette in chiaro, inoltre, 
che alla solita verifica, rite¬ 
nuta ormai indispensabile 
anche da De Mita («Così co- 
m’è la situazione non può 
andare avanti», ha detto ie¬ 
ri), il Psi si presenterà con 
l'intenzione di includere 
Camiti nel «pacchetto nego¬ 
ziale». Insomma, i socialisti 
non andranno al tavolo del¬ 
l’eventuale trattativa, per ri¬ 
tuale che sia, con il fucile 
scarico. B sebbene appaia 


chiara la reciproca conve¬ 
nienza dei due maggiori al¬ 
leati-antagonisti (Craxi e De 
Mita) alla massima cautela, 
è difficile escludere che, in 
una situazione sempre più 
aggrovigliata, il «gioco» pòs¬ 
sa sfuggire al loro controllo. 
Non a caso Forlani dice 
esplicitamente che «l’ipotesi 
di uno scioglimento antici¬ 
pato delie Camere c’è, pur¬ 
troppo». 

Il fatto certo è che l’epilo¬ 
go (temporaneo?) della vi¬ 
cenda Camiti dopo i colpi 
bassi della segreteria de ha 
ulteriormente allargato il 
fossato tra via del Corso e 
piazza del Gesù. Così, pro¬ 
prio mentre la «guerra della 
Rai» toccava il suo culmine, 
Craxi ha dovuto lanciare ieri 
un appello ai «cinque» della 
coalizione — divisi tra chi 
vuole modificare la finanzia¬ 
ria al Senato, e chi no — per¬ 
ché accantonino l’ipotesi di 
«correzioni» e facciano pas¬ 
sare la legge entro il mese 
(evitando il ricorso all’eser¬ 
cizio provvisorio per la terza 

an. c. 

(Segue in ultima) 


Video spento? 
Oggi protesta 
sotto la sede 
della Rai 


ROMA — «Stanno spegnendo la Rai», questo è lo slogan della 
manifestazione indetta dal Pel per oggi — alle 17,30 — in viale 
Mazzini, davanti alla sede della Direzione generale della Rai. 
Interverranno Achille Occhetto, delia segreteria nazionale del 
Pei; Stefano Rodotà, presidente del gruppo della Sinistra indi- 
pendente alla Camera: il regista Carlo Lizzani. Alla manifesta- 


ALTRI SERVIZI A PAG. 2 


venuti, Giuseppe Bertolucci, Libero Bizzarri, Mario De Bernar¬ 
di, Giovanni Cesareo, Francesco De Gregorì, Piera Degli &ip^ 
sti, Oreste Del Buono, Tullio De Mauro, Gianni Ferrara, Dario 
Fo, Fulvio Fo, Giusepjpe Fiori. Enzo Forcella, Giorgio Gaslini, 
Ansano Giannarelli, Natalia Ginzburg, Ugo Gregoretti. Raniero 
La Vaile, Nanni Loy, Miriam Mafai, Francesco Naselli, Eliseo 
Milani, Mario Missiroli, Giuliano Montaldo, Paolo Muriatdi, Gi¬ 
no Paoli, Gillo Pontecorvo, Franca Rame, Massimo Riva, Luca 
Ronconi, Rossana Rossanda, Furio Scarpelli, Ettore Scola, Enzo 
Siciliano, Luigi Squarzina, Paolo e Vittorio Taviani, Antonello 
VendittI, Vincenzo Visco, Piero Vivarelli, Paolo Volponi, Roberto 
Vecchioni. 


Occhetto: «Si può usche 
da questa crisi rischiosa» 

«Sollecitiamo un confronto aperto, senza pregiudiziali» - Qual è il senso del «governo di 
programma» - La sostanza dell’alternativa - «Nel Psi qualcosa comincia a muoversi» 


ROMA — Con Achille Oc¬ 
chetto, membro della Segre¬ 
teria comunista, cerchiamo 
di trarre un bilancio delle ri¬ 
sposte e delle questioni che 
sono emerse, amplificate 
dall’acuirsi dello scontro po¬ 
litico, nella serie di «intervi¬ 
ste sulla crisi» concesse 
all’«Unità> da dirigenti di 
primo piano della De, del Psi, 
del Fri, del Fsdi. Uno «spet¬ 
tro» assai ampio di opinioni 
che trova comunque un de¬ 
nominatore comune in un 
generale riconoscimento: il 
Pei è entrato — come ci ha 
detto il democristiano Scotti 

— «in una fase di movimen¬ 
to». O. in altri termini, le sue 
proposte — a cominciare dal 
governo di programma di 
cui molto si discute — sono 
tali da costringere le altre 
forze a misurarsi politica¬ 
mente con esse. «La ragione 

— commenta Occhetto — 
sta nel fatto che la nostra 
Inidativa non si riduce al so¬ 
lito giochino di tirar fuori 
dal cilindro una formula 
qualsiasi tra cento consimili 


formule. Anzi, facciamo una 
scelta opposta. Stabilire la 
preminenza dei programmi, 
delle cose concrete, sugli 
schieramenti fa riemergere, 
al di là delie formule, i pro¬ 
blemi del Paese». 

— Ma dov’è in questo la no¬ 
vità? 

«Sappiamo benissimo che 


anche le forze della conser¬ 
vazione sociale e politica 
hanno un loro programma, e 
lo stesso pentapartito si è 
retto su un’ambiziosa ipotesi 
neoliberista. Ma la premi¬ 
nenza dei prograrnmi sugli 
schieramenti non è una ba¬ 
nalità. Al contrario, scaturi¬ 
sce da una ricerca rinnovata 


Alessandro Natta ha incontrato 
il presidente somalo Siad Barre 

I 

ROMA — n segretario generale del Pcì Alessandro Natta si è 
incontrato ieri con il presidente della Repubblica democratica 
somala Siad Barre. All’incontro ha partecipato il compagno Gian 
Carlo Pajetta, responsabile del Dipartimento problemi intemazio¬ 
nali. Nel corso del collootiio, svoltosi in un clima di franchezza 
sono stati esaminati i proolemi di comune interesse dei due paesL 
Una p^tcoUure attenzione è stata dedicata ai problemi e alle 
tensioni aperte nella regione del Como d’Africa, e ai temi della 
cooperazione, in relazione alla proposta presentata dai gruppi del 
Pei al Senato e alla C^era per la cancellazione dei delHti verso 
tutti i paesi nei confronti dei quali è in atto una politica di inter¬ 
vento contro la fame e il sottosviluppo. La visita del presidente 
Siad Barre nel nostro paese si conclude oggL 


sulla costituzione e la realtà 
interna delia società moder¬ 
na, sulla fluidità dei rapporti 
sociali, quindi sulla necessi¬ 
tà di aggregare le forze non 
In base a vecchie classifi¬ 
cazioni precostituite, ma 
proprio a partire dalle scelte 
sulle grandi questioni. U che 
comporta uno scontro tra 
programmi contrapposti che 
si misurano per l’egemonia». 
— Non mostra già la corda 
l’offensiva neoiiberista? 
«Certo, e la radice vera del¬ 
la crisi del pentapartito sta 
lì: nel blocco delle potenziali¬ 
tà, sulla linea di un diverso 
sviluppo qualitativo, che la 
società italiana è costretta a 
soffrire. Il fallimento del 
neo-liberismo si trascina 
dietro quella dello coalizione 
a cinque in cui si incarnava». 
— Il democristiano Bodra- 
to, nella sua intervisUi al- 
r«Unità>, ironizzava su 
questa «dichiarazione di 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Da stasera la 36* edizione della più popolare rassegna canora 

Apologia del Festival di Sanremo 
una «vetrina» sì, ma scintillante 


Dato qualche anno fa per 
morto dal soliti frettolosi 
becchini, il Festival di San¬ 
remo, giunto oggi alia tren- 
taseiesima edizione, è di 
nuovo sulla cresta deU’onda. 
Le pagine dei quotidiani e 
dei settimanali, anche del 
più seriosi, ne sono piene da 
almeno un mese. Ttitti ne 
parlano, tutti ne alimentano 
li mito. Compresi quelli che, 
quando qualche anno fa uscì 
il mio libro sulla storia del 
Festival, s’indignarono qua¬ 
si, perché, a loro dire, Sanre¬ 
mo non meritava tanto. lì 
Festival orecchio fedele del 
costume italiano? Il Festival 
fenomeno popolare? Ma sia¬ 
mo matti?! Le reazioni, allo¬ 
ra, furono grosso modo que¬ 
ste. Del resto, sin da quando 
è nato, da quel lontano 29 


gennaio dei 1951, il Festival 
delia canzone italiana ha 
avuto il potere di attirare su 
di sé, come una calamita, 
tutti i possibili luoghi comu¬ 
ni. 

Seguito, ascoltato, amato 
da almeno metà degli italia¬ 
ni, c’é chi ancor og^ si osti¬ 
na a considerarlo la quintes¬ 
senza della stupidità e a ne¬ 
garne Il fascino che esercita 
sulla gente. Alla base di que¬ 
sto atteggiamento c’è un 
grosso equivoco. Molti pen¬ 
sano che -popolare- sìa ne¬ 
cessariamente sinonimo di 
•impegnato-, di -progressi¬ 
vo-. Ma non è così. Anche le 
tanto vituperate Vola, co¬ 
lomba e Vecchio scarpone 
erano popolari al loro tempi. 
B Faccetta nera — ci piaccia 
o no — era popolarissima. 


Però, anche credere che quel 
che piace ai più é per forza di 
cose brutto e volgare è 
ugualmente sbagliato. Spes¬ 
so nelle canzoni, anche nelle 
più banali, è possibile coglie¬ 
re Io ^Iri to del tempi pi ù che 
In un’opera letteraria oin un 
saggio di sociologia. Non 
scopro niente a dirlo. L’han¬ 
no già detto in tanti, da 
Proust a Pasolini. 

Ma, si dice, quelle di San¬ 
remo sono in assoluto le più 
brutte, le più banalL Banche 
questo non è vero. Non ha 
forse spiccato il volo dalia 
città del fiori quella Nel blu, 
dipinto di blu che è di gran 
lunga la canzone più fortu¬ 
nata di tutta ia nostra storia 
discografica (22 milioni di 
copie vendute)^ l’unica in 
gndo di rinnovare all’estero 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Si arriverà ad un 
referendum popolare, in 
Unione Sovietica, per deci¬ 
dere prò o contro i progetti di 
deviazione di una parte del 
flusso di alcuni fiumi del 
nord? L’ipotesi, per quanto 
appaia ora assai improbabi¬ 
le, è stata avanzata ieri dal 
dottore in scienze economi¬ 
che I.Kricevskiy sulle colon¬ 
ne delia «Literatumaja Ga- 
zeta». Ma è essa stessa un in¬ 
dice della vastità del dibatti¬ 
to che si è venuto aprendo in 
Urss sui temi ecologici, e su 
un vasto insieme di questio¬ 


ni che non sono soltanto eco¬ 
logiche ma investono, come 
vedremo tra poco, scelte eco¬ 
nomiche e politiche di fondo 
ed entrano nel bel mezzo del 
dibattito tanto della riforma 
dei metodi di pianificazione 
quanto ' dell’assetto demo¬ 
cratico istituzionale del pae¬ 
se. Insomma i fiumi del 
nord, anche se non dovesse¬ 
ro più andare a sud, stanno 
diventando il campo di una 
battaglia dai contorni tanto 
complessi e ramificati quan¬ 
to di estremo interesse poli¬ 
tico. 

Non a caso il dottor Krice- 


vskiy prende spunto — come 
altri — da questo tema per 
affrontare una questione 
molto impegnativa come 
quella del referendum popo¬ 
lare (del resto previsto dal- 
Tarticolo 5 della Costituzio¬ 
ne sovietica ma mai esercita¬ 
to finora) e, insieme, la crea¬ 
zione di nuovi organismi di 
controllo sull’operato dei 
ministeri e degli organismi 
del «potere esecutivo». La 
proposta — che Kricevskiy 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 


Balzeranì: «L’abbiamo uccìso noi» 



La brigatista Barbara Balzerani ha rivendicato a nome delle Br l’assassinio di Landò Conti, 
ex sindaco di Firenze. La rivendicazione era contenuta in un documento che la Balzerani ha 
tentato di leggere in aula nel corso del processo di Napoli alla colonna partenopea delle 
Brigate*rosse. Stamane intanto si svolgeranno i funerali dell’esponente repubblicano. 
presente Craxi. Nella foto, la vadova di Landò Conti accanto afla bara del marito. A PAG. 5 


La Fiora rilancia la contrattazione 


i fasti dì ’O sole mio e di Ma¬ 
rechiare? E, senza dover 
uscire dai nostri confini, non 
è forse targato Sanremo H 
primo grande -hit- discogra¬ 
fico di casa nostra: Una la¬ 
crima sul viso, cioè, lanciata 
sui palcoscenico del Casinò 
— e perdi più in playback, il 
primo nella storia delia ma¬ 
nifestazione — da un giova¬ 
notto romano allora scono¬ 
sciuto, Roberto Satti, in arte 
BobbySolo?Sl€ra net I964,e 
di quel brano dal vago sapo¬ 
re presleyano sì vendettero, 
sul solo territorio nazionale, j 
la bellezza di un mliione e 
settecentomila ct^ie. Ma, a 
parte questi esempi, tutta la 

Gianni Bo f j na 

(Segue in ultima) 


Ho qui davanti a mev sulla 
scrivania,lelMnzeinijMràa- 
le del suppfemento «Da Kru¬ 
sciov a Gorbaciov, a tren- 
Canni dal XX Congresso del 
Pcus». Sonoquanmta pagine 
fonnato tabloid, e scorrendo¬ 
le ho la confenna che è stata 
rispettala Fintenzione di 
realizzare una iniziativa 
giomalistiea di notevole li¬ 
vello per i suoi contenuti, per 

Foiiginalità e la franchezza 
della rkostnizione storkt^ 
politica, per la autorevolezza 
delle testimonianxe e dei 
contributi raccolti. 

Purtroppo quando già tut¬ 
to il nuiteriale è pronto per 
passare alle rotative, siamo 
costretti a decidere un rinvio 
di sette giorni nella pulMi- 
razione e nella diffoswiic — 
da domenica 16 a domenica 
23 febbraio — a causa delle 
difficoltà neli’organizzazìo- 
ne dei trasporti in conse- 
nienza del maltempo, che 
ha influito anche sul lavoro 
di preparazione da parte dd 
partito. 

La grossa tiratura del sup 
plementoe la sua volamino- 
sità comportano infatti una 
stampa e una ^edizioiie an¬ 
ticipate rispetto alla gtema- 


ITInità 

Rinviato 
al 23 
l’inserto 
suU’Urss 


ta di diffnsioiie nelle edicole. 
Già oggi dunque avremmo 
dovuto dare inizio alla tira¬ 
tura e alle operazioni di tra- 
qwrto. Ma le disastrose con¬ 
dizioni deOa viabilità, le dif¬ 
ficoltà nei collegamenti fer¬ 
roviari, le con s e g uenze di 
una settimana di maltempo 
nell’intero | w mc , pesano an- 
che su nùutà e swla sua ini- 
ztativa. Non riusciremino, in 
pratica, ad arrivare dapper¬ 
tutto^ e ferialmente in va¬ 
ste noe del Centro e del Sud. 

M en t re sia mo d unq ue co¬ 
stretti ad annunciare questa 


lanciato da Sergio Garavini nella relazione al congresso della Fiom. Assieme al rilancio della 
contrattazione anche una forte accentuazione deirimpegno meridionalista. Oggi interviene 
Lama. A PAG. 8 

La scultura secondo Giò Pomodoro 

La scultura non è fatta di soli artisti. Dietro le grandi opere di pietra e metallo c’è 11 lavoro 
degli scalpeilini, dei fonditori, degli artigiani. Forse la storia di quest’arte andrebbe rivista 
dalla loro parte, specie oggi che queste figure sembrano scomparire. Nelle pagine culturali un 
articolo dello scultore Uio Pomodoro. A PAG. 11 

Coppa Italia: eliminate Juve e Mìlan 

Non sono mancate le sorprese nel ritorno degli ottavi di finale della Coppa Italia di calcio: 
Juve e Milan sono state eliminate. I bianconeri hanno pareggiato in casa con il Como late 
i rossoneri sono stati fermati (1-1) dall’Empoli a S. Siro. All’andata la squadra di TTapattonl 
era stata battuta per 1 a 0. Con lo stesso punteggio aveva perso il Btilan. Qualificate Fiorenti¬ 
na, Como, Empoli, Roma e Verona. NELLO SPORT 


pagni e ai diffusori dì non 
abba n d on a r e ma, al contra¬ 
rio^ di intensificare Q lavoro 
di organizzazione e di prewF 
t az io ne d el le c op ie p er dome- 
nìca 23 ffbraio, in modo da 
raggiangerennaltrosucoe»> 
soTaI tempo stcsao voglio co¬ 
gliere raccasione per esorta¬ 
re tutti noi a riprendere con 
lena e slancio la diffusione 
dame n icrie. Venerdì scorsa 
sono stato ad Antrila, un pic¬ 
cola centro attaccato a Fi- 
reme, e sono rimasto colpito 
per r imp egno che giovani ed 
anziani mettono nella diffu¬ 
sione del giornale. Perché 
non può essere fatto lo stesso 
altrove? 

Per n Pti e per O pa ese 
questa è una fase palitica di 
grande importanza e rUaìiCà 
— in un panoranw editoria¬ 
le sempre pia uniforme e 
rassegnato, e mentre intor¬ 
no al servirio pubblico radì^ 
t el ev fairo si svo^ lindeoo- 
rsso giooo che è sotto gli ac¬ 
rili dfiutti—■ continua a rap¬ 
presentare un punto di rtfe- 
rimento cssenmle per com¬ 
prendere ciò che sta acca¬ 


di RENATO 
GUTTUSO 


Non sono sorpreso che le 
recenti risposte date dai 
cardinale Salvatore Pap¬ 
palardo siano state inter¬ 
pretate da quasi tutta la 
stampa italiana In modo 
Ingiusto e unilaterale. Non 
credo che ciò sia frutto di 
malanimo da parte della 
stampa, ma di abitudine. 
Ogni voce che tenda a far 
rilevare che la mafia non è 
il solo problema della Sici¬ 
lia, anche se certamente 
un problema assai grave, 
deve obbligatoriamente 
essere Interpretata come 
una difesa della mafia (e, 
nel caso del cardinale Pap¬ 
palardo, un voltafaccia) o, 
quanto meno, come una 
manovra diverslonista. 

Pappalardo è stanco, co¬ 
me lo sono lo, e come lo so¬ 
no tanti siciliani onesti, 
che un processo da cui tut¬ 
ti attendiamo chiarimento 
e giustizia stia diventando 
un processo non a una pla¬ 
ga della nostra isola, ma 
alPisola nel suo complesso. 
È stanco che la generaliz¬ 
zazione prevalga sulla spe¬ 
cificità di un processo. 

Pappalardo dice. In so¬ 
stanza, non trasformate il 
•processone» in un proces¬ 
so alla Sicilia. La Sicilia 
non è solo •mafia», ma tan¬ 
te altre cose, e si augurava. 
In un incontro avuto con 
lui qualche settimana fa, a 
Palermo, e con lui anch'io 
mi auguravo e mi auguro, 
che, nel giorni del •proces¬ 
sone», l'attenzione del pae¬ 
se potesse essere rivolta al¬ 
la Sicilia, anche per altre 
realtà siciliane, òhe si ri¬ 
cordassero accanto alle 
vergogne, anche le virtù, le 
qualità, i meriti della Sìcl- 
lia, in uomini e fatti che 
hanno contato e contano 
sulla vita italiana. 

Vorrei far notare, per 
esempio, che il nuovo ri¬ 
chiamo a Sagunto non è In 
contraddizione con il pri¬ 
mo, ma non si fa nulla per 
rimuovere, o per attenua¬ 
re, quel disagi e quelle dif¬ 
ficoltà di vita in cui si era¬ 
no inserite attività crimi¬ 
nali di cui fìniva per prò fit- , 
tare un sottoproletariato 
smarrito e distrato, quasi 
senza averne coscienza. 
Certamente è drammatico 
il fatto che in una città che 
combatte contro l'onta del¬ 
la mafia, che rifiuta dì far¬ 
si inglobare in un giudizio 
negativo generalizzante e 
sommario, avvengano epi¬ 
sodi tanto squallidi; ma 
non è inspìegabile. 

Nei paese si contìnua a ■ 
discutere, a generalizzar^ 
sì trasmettono sugli scher¬ 
mi televisivi due o tre ma¬ 
nieristiche •piovre». Paler¬ 
mo: uguale •processone», e 
nuU'altro! Non si registra¬ 
no alcuni cambiamenti av¬ 
venuti nella sfera politica e 
amministrativa, non si 
sottolinea che, anche per 
la costante azione dei par- 
Uto comunista, J gruppi di 
potere mafioso non sono 
più ai potere, almeno al 
Comune di Palermo. Che. 
Sergio Uattarella, frateìlo 
deu’assassinato Piersaati, 
è persona Indipendente e 
onesta, che la città è retta 
da un sindaco, Leoluca 
lando^ che ha già comin¬ 
ciato a mettere un po'd'or¬ 
dine, anche in settori •peri¬ 
colo^». 

Non si sottolinea che la 
gioventù, gli studenti pa¬ 
lermitani hanno con pub¬ 
bliche manifestazioni mo¬ 
strato il volto di una città 
onesta e pulita, isolando 1 
resìdui mafiosi. B si profit¬ 
ta di una frase cu quel 
grande siciliano che e il 
cardinale Pamtalardo, che 
aveva citato Sabato, giu¬ 
stamente, ai tempo del 
grandi, spettacolari delitti 
di malia, e che ancora oggi 
Cita Srguato perarvertué: 
•Accorgetevi che Sagunto 
Donèstata espugnata, an¬ 
che se ancora state a di¬ 
scutere, daWaito, come se 
niente fosse cambiato! E se 
ci sono ancora periodi e 
Terragna aiutale questa 
Otti che ha gii cominciato 
ad aiutarsi Aiutatela 
guardandola nel suo com¬ 
plesso, non solo attraverso 

(Segue in ultima) 
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Tre mesi fa sembrava il «candidato ideale» del pentapartito. Invece 


Il Senato ne ha cominciato l’esame 


1100 giorni di Pierre Corniti 


ROMA — È a luglio » stan¬ 
do alle ricostruzioni che si 
sono lette qualche mese dopo 
— che nasce la candidatura 
Camiti. Ci sono almeno tre 
versioni: l’idea l’ha avuta 
Marco Pannella e il Psl l’ha 
fatta propria; è venuta a Cra- 
xi. Marteiii e Pillitteri men¬ 
tre passeggiavano in piazza 
Navona; nossignore — ha 
detto qualche giorno fa De 
Mita — l’idea l’ho avuta io e 
ho dovuto vincere le perples¬ 
sità del vertice Psi che prefe¬ 
riva far «riposare» Camiti, 
che aveva appena lasciato la 
guida della Cisl. Un fatto è 
certo: a viale Mazzini il grup¬ 
po di comando de affila le ar¬ 
mi, sin dall’estate, determi¬ 
nato a ■bruciare, ogni candi¬ 
dato non gradito. In quel 
gruppo di comando non c’è 
solo Agnes; con il grado di 
vicedirettori generali ci sono 
anche personaggi della tem- 

E ra di Emilio Rossi, Carlo 
ivi, formatisi alla scuola di 
Ettore Bernabei; gente che, 
quando va a piazza del Gesù, 
è abituata più a suggerire 
tattiche che a prendere diret¬ 
tive. È questo asse viale Maz* 
zini-piazza dei Gesù che ha 
diretto e orchestrato la cam¬ 
pagna contro Camiti. 

Nella seconda metà di ot¬ 
tobre il nome di Camiti figu¬ 
ra per la prima volta assieme 
ad altri «papabili». La prima 
stoccata arriva dall’on. Cuo- 
Jati (Psdi): «Per fa Rai cl vuo¬ 
le un presidente di altissimo 
prestigio morale e culturale». 
Camiti — e sarà una delle 
rare volte — reagisce: «Non 
ho chiesto niente, chi dubita 
di me e ha proposte migliori, 
le faccia». La certezza che sa¬ 
rà l’ex leader della Cisl il 
candidato prescelto dal Psi si 
ha il 1" novembre, mentre il 
Psi tiene aperto il fronte del¬ 
la direzione generale con la 
Oc: vuole che il nuovo statu¬ 
to Rai preveda un «comitato 
di direzione», che affianchi 
Agnes e ne condivida re- ' 
sponsabilità e poteri. Per 
molte settimane questa con¬ 
tesa si intreccerà con quella 
su Camiti, la cui candidatu¬ 
ra viene ufficializzata dal Psi 
il 13 novembre, con una di¬ 
chiarazione di Covatta e Pil¬ 
litteri. 

Il nuovo consiglio viene 
eletto li 14 novembre. Com- , 
menta Bubbico: «Con Camiti - 
11 Psi ha fatto autogol». Si ri¬ 
tiene che l’esponenle de si ri- 
ferisèa al fatto 'che Carhlti 
non guarderà in faccia a nes¬ 
suno, tantomeno al partito 
che lo ha proposto. Oggi 
quella frase svela un altro, il 
vero significato: il Psi si è 
esposto, ha puntato su un 
candidato che — come si co¬ 
mincia a dire in viale Mazzi¬ 
ni — «aila Rai non metterà 
mai piede». 1119 novembre la 
De mette a segno un altro 

f )unto: i’Iri designa Agnes al- 
a direzione generale. Intan¬ 
to, il consigliere eletto dal 
Psdi, Birzoli, fa sapere che 
non accetta l’eledone (per 
convalidarla bisogna firma¬ 
re un atto notarile) se non ha 
da Camiti la garanzia della 
nomina a vicepresidente. 
Camiti replica citando la 
legge: spetta al presidente 
eletto e al consiglio decidere 
in proposito. Cominciano a 
nascere dubbi sulla reale 
possibilità che il consiglio 
appena eletto — con 30 mesi 
di ritardo — possa mai inse¬ 
diarsi; e il Psdi si muove dav¬ 
vero {wr se stesso o sta lavo- 


£ Bubbico 
annunciò: 
c’è il gelo 
attorno a lui 

De Mita, Craxi, Pannella: 
a luglio tutti dicevano 
che ridea era loro - Ma poi... 



rando per conto o, almeno, 
in sintonia con la De? Il 28 
ottobre Nlcolazzi va da Cra- 
xi, afferma che il presidente 
ha riconosciuto «le buone ra¬ 
gioni del Psdi» per la vicepre¬ 
sidenza Rai. Nicolazzl lancia 
una insinuazione: badate 
che CamiU ha fatto un ac¬ 
cordo sottobanco coi Pei, la 
vlcepresldenza l’ha promes¬ 
sa a Botteghe Oscure. 11 tam 
tam di viale Mazzini dice che 
quell’invenzione non è fari¬ 
na del sacco di Nlcolazzi, ma 
che si tratta di una imbecca¬ 
ta dei notabili de della Rai. Il 
12 novembre l’assemblea de- 
gll azionisti Rai conferma 
Agnes direttore generale; ma 
la sera precedente — nel co¬ 
mitato di presidenza Iri — 
soltanto il voto di Prodi 
(doppio in caso di parità) 
batte l’ostilità di Schiavone 
(Psl) e De Vergottini (Psdi) a 
una immediata conferma di 


Agnes, conferma che rende 
ancora più forte la posizione 
de nell’offensiva contro Car- 
niU. Nel pomeriggio, invece. 
Camiti — almeno per una 
volta — mette piede a viale 
Mazzini. Dovrebbe insediar¬ 
si il nuovo consiglio, ma Bir¬ 
zoli non ha ancora firmato 
l’accettazione. Agnes si rifiu¬ 
ta di scendere nel salone del¬ 
le riunioni; comincia una 
estenuante seduta in una sa¬ 
la del settimo piano, l consi¬ 
glieri de sostengono che l'as¬ 
senza di Birzoli non consente 
l’insediamento. Vengono 
fuori le prime indiscrezioni 
su un precedente colloquio 
di Camiti con Agnes. Con 
questi, e poi con altri interlo¬ 
cutori, Camiti si lascia scap¬ 
pare qualche confidenza («in 
Rai c’è molto da rivedere») 
che conferma tutte le paure 
dei pretoriani di viale Mazzi¬ 
ni. 


Il giorno dopo il mancato 
Insediamento, a Milano, 
Camiti decide di mettere le 
carte In tavola, parla a un 
convegno: «La Rai è da risa¬ 
nare. non sarò un presiden¬ 
te-notaio. Birzoli ha avuto 
promesse da chi non poteva 
fargliene». La comhiisslone 
di vigilanza si rivolge al pre¬ 
sidenti delle Camere per ave¬ 
re lumi e il responso della 
Jotti e Fanfani è chiaro, an¬ 
che se susciterà polemiche: 
se Birzoli non accetta, tutto 
il consiglio è invalidato. E la 
conseguenza della clausola- 
capestro, inserita nella legge 
di conversione dell’ultimo 
«decreto Berlusconi»: «simul 
stabunt, simul cadunt», spie¬ 
gò Bubbico per dire che tutti 
i 16 consiglieri dovevano es¬ 
sere eletti in una votazione 
unica, pena la decadenza. 

Birzoli lascia scadere l’ul¬ 
timo termine — 2 gennaio — 


senza firmare, il consiglio 
del ministri non riesce a va¬ 
rare il nuovo decreto Berlu¬ 
sconi, il Psi si appresta ad 
aprire con la De un ulteriore 
fronte: quello del gruppo 
Rizzoll-Corsera, dove ormai 
impera la Fiat, del controllo 
de sui giornali del Banco di 
Napoli («Mattino» e «Gazzet¬ 
ta del Mezzogiorno»). La De 
replica con un crescendo 
contro Camiti. «Sento cre¬ 
scere il gelo attorno a Cami¬ 
ti», avverte Bubbico il 4 gen¬ 
naio, «nella De si è convinti 
che Camiti non ha le doti di 
equilibrio necessarie», infor¬ 
ma una «velina» de del 13. 
Nella De cominciano a ma¬ 
nifestarsi serie riserve (Do- 
nat Cattin, Forlani, Bodrato, 
Scotti, Sandro Fontana) con¬ 
tro l’asse De Mita-Fanfani- 
dorotei di Gava, che fa la 
guerra a Camiti. 

Il 21 gennaio da Piazza del 



«La De non s'Huda, non può 
passare la legge dei iH(tab> 

Dichiarazione di Veltroni: o un consiglio secondo la legge o si cambia tutto - Oggi 
conferenza stampa del Psi, annunciato un libro bianco suUa Rai - Intenrista a Càmiti 


Gesù filtrano Indiscrezioni 
su un colloquio Carnitl-De 
Mita: il divorzio è ormai defi¬ 
nitivamente consumato. 
Mentre Craxl inizia una se¬ 
rie di consultazioni, Bodrato 
avanza una proposta per ga¬ 
rantire a Camiti l’autono¬ 
mia che rivendica e a Birzoli 
la nomina, se il consiglio lo 
sosterrà. Camiti condivide 
la proposta perché «si muove 
nell’ambito della legge», la 
segreteria de l’affossa, con il 
contributo del Psdi: Camiti e 
Birzoli debbono essere eletti 
contestualmente, anzi, cl 
vuole un accordo, una ga¬ 
ranzia scritta. Il 27 Agnes 
torna a Piazza del Gesù e 
perfeziona con De Mita la 
tattica: Camiti deve accetta¬ 
re le nostre condizioni, vaie a 
dire: umiliarsi o rinunciare. 
Il giorno dopo De Mita fa sa¬ 
pere a Prodi — che si «ade¬ 
guerà» — che nel nuovo col¬ 
legio dei sindaci devono en¬ 
trare un ex missino passato 
nelle file degli andreottiani 
(Delfino, eletto presidente 
del collegio) e un missino mi¬ 
litante. 

Il 29 Camiti decide che è 
venuto il momento di parla¬ 
re e tiene una conferenza 
stampa nella quale ribadisce 
punto per punto la posizione 
che ha avuto sin dal primo 
momento. Il giorno dopo — 
30 gennaio — la De risponde 
a Camiti rialzando il prezzo; 
deve ingoiare tre rospi: esse¬ 
re il presidente generato dal 
pentapartito, al quale deve 
giurare una sorta di fedeltà; 
e nominare un solo vice; no¬ 
minare Birzoli: così ha deci¬ 


so la maggioranza. 

Tutto il resto è cronaca de¬ 
gli ultimi giorni. Rognoni 
inizia una difficile mediazio¬ 
ne (anch’egli non condivide 
la posizione di De Mita, so¬ 
stiene Camiti) mentre il se¬ 
gretario de fa scendere in 
campo un altro del suoi uo¬ 
mini: Mancino, presidente 
dei senatori de. Per altre due 
volte si ricorre alla provoca¬ 
zione e ad alcuni giornali 
viene «soffiata» la notizia che 
Camiti ha accettato i rospi 
serviti da De Mita; qualcuno 
cl casca e Camiti reagisce 
con durezza. Craxi e Martelli 
lanciano, nel giro di pochi 
giorni, quattro ultimatum a 
De Mita, agitando la minac¬ 
cia di una crisi di governo. 
Chraxi, sostenuto da Forlaiii, 
scrive una lunga lettera a 
Rognoni: in pratica garanti¬ 
sce la nomina di Biràoll a vi- 
ce unico ma fa capire che se 
salta Camiti il Psi riaprirà la 
guerra contro Agnes. 

De Mita se ne va a tenere 
la sua prima lezione all’uni¬ 
versità di Pescara, bacchetta 
chi tra I suoi lo contesta, ve¬ 
nerdì 7 febbraio telefona a 
Camiti, detta condizioni, 
pretende garanzie. Poco do¬ 
po concede una intervista a 
«La Stampa»: spiega che Car- 
niti non ha accettato condi¬ 
zioni, né ha dato garanzie; 
costui lavora — fa capire — 
per il Psi e il Pei, contro la 
De, dunque. Camiti non può 
passare. Si racconta che Ro¬ 
gnoni — durante il suo sfor¬ 
tunato tentativo — abbia 
confidato, prima di incon¬ 
trare Camiti: «Non so se va¬ 
do da lui come ambasciato- 
re, mediatore o killer». In 
qualche modo — vero o fan¬ 
tasioso che si al’eplsodio — 
l’intervista di De Mita ha da¬ 
to una risposta anche a lui. 


Antonio Zollo 


ROMA — Adesso tutti si chiedono che cosa 
avverrà per la RaL La De ha già fatto sape¬ 
re che la legge del patto di ferro nella mag¬ 
gioranza e del vicepresidente unico, come è 
valsa per Camiti, varrà per chiunque altro, 
n Psi ripete che Camiti resta il miglior can¬ 
didato, esclude per il momento di mettere 
in campo altri nomi, come forse vorrebbe la 
De; ma soltanto la conferenza stampa di 
Martelli, Covatta e Pillitteri — annunciata 
per stamattina — dirà quali sono le even¬ 
tuali prossime mosse del PsL Probabilmen¬ 
te si prenderà tempo e si cercherà di sfrut¬ 
tare {'«effetto ripulsa» per i’arroganza de, 
preferendo — questa volta — evitare la lo¬ 
gica di «replicare colpo su colpo». Quel che è 
fuori discussione — dice Walter Veltroni, 
responsabile del Pei per le comunicadoni di 
massa — i che «i iMoblemi posti da Camiti 
non sono cancellati dalla rinuncia alla qua¬ 
le ^li è stato obbligato. La De e la maggio¬ 
ranza devono sapere che, rer quanto ci ri¬ 
guarda, non è pensabile — dopo le ultime 
vicende — la formazione di un consiglio e 
reiezione di un presidente non coerenti con 
la legge e Io spinto del servizi pubblico della 
Rai, pagato oa tutti i cittadini». Non ci deb¬ 
bono essere patti preventivi — aggiunge 


Veltroni — «né — come la De sembra inte¬ 
stardita a fare — accordi stretti di maggio¬ 
ranza. Se così non sarà, diverrà improcra¬ 
stinabile il riesame della normativa sulla 
nomina e i poteri interni della Rai». 

Stamane il Psi presenterà un «libro bian¬ 
co* sulla Rai e non sembrano esserci dubbi 
che, questione della presidenza a [larte, a 
via del C^orso, si sia determinati a riaprire il 
problema del direttore generale. Biagio 
Agnes. Ad esso la legge 10 dell’anno scorso 
ha dato poteri amplissimi di gestione, un 
potere che la De intende — tuttavia — co¬ 
me assoluto, monocratico, incontrollabile. 
D'altra parte Craxi aveva avvisato la De, 
nella sua lettera a Rognoni di una settima¬ 
na fa, riservandosi «ulteriori valutazioni 
circa vari aspetti della situazione della Rai, 
che costituiscono motivo di grande preoc¬ 
cupazione e di profonda insoddisfazione». 

Anche ieri dal Psi sono giunte dichiara- 
doni a sostegno delle dure accuse lanciate 
da Bfartelli contro la concezione feudale, da 
clan, che la De di De Mita ha della RaL 
•Non esiste un contrasto tra De e Psidice 
il sen. CJovatta—ma tra la De e la legge. Per 
De Mita chi dovrà fare il presidente Rai 
dovrebbe anche assicurare la violazione 
della legge sulla Rai». Per Battistuzzi (Pii) 


la rinuncia di Camiti non sempliflca il pro- 
lilema. anzi «lo pone nella sua crudezza e 
apre una vertenza che coinvolge il servizio 
pubblico nella sua globalità». Pannella (Pr) 
ripropone la candidatura di Camiti, Pollice 
(Dp) rilancia l’idea del commissariamento. 

E Camiti? «A me — dice in un intervista 
al ''Giorno” l’ex leader della Cisl — piace¬ 
rebbe molto — come diceva Zavattlnl in 
“Miracolo a Milano” — poter vivere in un 
paese in cui quando uno dice “buongior¬ 
no”, intende proprio dire ‘buongiorno”... 
non si è colta rop^rtunità per promuovere 
tra i partiti un modesto ma indispensabile 
mutamento di costume che consenta di 
realizzare più politica, ma fuori dalla ge¬ 
stione, più gestione fuori dalla politica... ho 
creduto di dover dire basta qxiando mi sono 
accorto che la vicenda Rai era impantana¬ 
ta perché chi nei partiti di maggioranza 
aveva riserve sulla mia candidatura non 
trovava il modo o l’occasione di esprimerle. 
Mi sembrava, d'altro canto, che si stesse 
superando la soglia di tollerablltà per il de¬ 
coro delle istituzioni e delle persone coin¬ 
volte...». 

Con una flebile replica il «Popolo» di oggi 
contesterà che sia la De responsabile della 


rinuncia di Camiti; ne addosserà, invece, la 
colpa a «uno scenario di irrigidimenti» che 
avrebbe fatto fallire anche le mediazioni di 


Bodrato e RognonL 
Ieri hanno preso posinone sulla vicenda 
anche alcuni dirigenti sindacali, «So di par¬ 
lare a nome di tutta la CgiI — ha detto 
Ottaviano Del Turco — esprimendo a Car- 
niti tutta la solidarietà politica per il suo 
gesto coraggioso, per il suo rifiuto a funzio¬ 
ni di copertura di un sistema di potere che 
ha ridotto la Rai allo stato disastroso in cui 
si trova». Mario Colombo — segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cisl — sottolinea che 
la vicenda Camiti dimostra come «non può 
essere ineluttabile che debbano rinunciare 
alla loro autonomia quanti a determinati 



affida a un articolo per il setti' 
manale del sindacato rapprezzamento per 
il senso di responsabiUta dimostrato da 
Camiti, che ha posto il problema cruciale 
del «rapporto tra indirizzi politici e gestioni 
negli enti pubblici». Una lettera di solida* 
rietà e ^inezzamento è stata Inviata a Car* 
niti da Benvenuto. 


a. z. 



n «rifiuto» in due lettere 


ROMA — Pierre Camiti ha 
comunicato di rinunciare al 
suo <olnvolglmento nella 
Rai» con due lettere inviate a 
Craxi e al vicesegretario del 
Psi Martelli. Ecco la lettera a 
Bettino Craxi; 

•Caro presidente, come or¬ 
mai è chiaro, anche a seguito 
di ripetute dichiarazioni 
pubbliche, non tutti i partiti 
della maggioranza condivi- 
dMK» resigenza di assicurare 
al Consiglio di amministra¬ 
zione deua Rai i margini di 
autonomia che la legge ed il 
buon senso prescrivono. Non 
sussistono perciò — prose¬ 
gue la lettera — le condizioni 
che avevano portato ad ipo¬ 


tizzare un mio coinvolgi¬ 
mento nella RaL Nella spe¬ 
ranza che questa vicenda 
possa comunque aver contri¬ 
buito a chiarire, almeno per 
il futuro, il delicato rapporto 
tra politica e gestione degli 
enti pubblici — conclude la 
lettera — ti invio i miei più 
cordiali saluti». 

Al Vicesegretario del Psl, 
Claudio MartelU, Camiti ha 
scritto: 

«Caro Claudio, come saL le 
condizioni che avevo posto 
per il mio coinvolgimento 
nella complessa situazione 
della RaL erano che fosse ri¬ 
spettato un Indispensabile 
margine di autonomia del 


Consiglio e che sulla mia 
candidatura ci fosse il con¬ 
senso del partiti della mag¬ 
gioranza ed auspicabilmente 
anche quello del Pel. Mal- 
mdo la determinazione del 
Psi a ricercare ogni ragione¬ 
vole compromesso ed il tuo 
amichevole e disinteressato 
sostegno, queste condizioni 
non si sono realizzate. Sono, 
al contrario, venute in evi¬ 
denza resistenze ed obiezioni 
apparse semprepiù preclusi¬ 
ve della possibilità dì avviare 
un nuovo rapporto tra politi¬ 
ca e gestione In un ente pub¬ 
blico come la RaL Aggiungi 
<— prosegue Camiti — che 
anche la cosiddetta “propo¬ 


sta Bodrato” è stata imme¬ 
diatamente affondata, appe¬ 
na ho dichiarato di condivi¬ 
derla, considerandola non in 
contrasto con lo spìrito e la 
lettera della legge che at¬ 
tualmente regola il sistema 
radiotelevisivo pubblico. In 
relazione a ciò non è stato 
necessario un particolare in¬ 
tuito per capire che, per al¬ 
cuni, li problema da i^lve- 
re ero io, non la Rai. Per 
quanto mi riguarda, quindi 
— conclude Camiti — ne ho 
preso atto ed ho inviato al 
presidente del Consiglio la 
lettera che ti allego. TI rin¬ 
grazio e ti saluto cordial¬ 
mente». 



E sulla finanzlaiìa 
valaiiga (fi modifiche 
Tornerà alla Camera 

Continua la «guerra» tra i partiti della maggioranza - La De ruol 
dare una deroga al governo per l’aumento delle tasse scolastiche 


ROMA — Ormai sembrano non esserci più 
dubbi: la legge finanziaria e il bilancio dello 
Stato per il 1986 torneranno a Montecitorio 
dopo l’approvazione da parte del Senato. 
Quanto estese e profonde saranno le modifi¬ 
che che da qui al 21 febbraio apporterà l’aula 
di Palazzo Madama al testo tornato dalia Ca¬ 
mera è ancora presto per dirlo, ma l’intera 
giornata di ieri — la prima dedicata ai docu¬ 
menti contabili e finanziari — fitta di sedute 
di commissioni, di riunioni dei gruppi di 
maggioranza e opposizione, di dichiarazioni 
e di battute, fornisce un quadro in movimen¬ 
to. di proposte e di richieste di modifiche 
grandi e piccole. E sullo sfondo c'è lo stato 
dei rapporti, non proprio idilliaci, fra i partiti 
della coalizione di governo. Lo ha detto espli¬ 
citamente il ministro della Difesa Giovanni 
Spadolini ricordando il colpo di mano asse¬ 
stato al bilancio del suo dicastero alla Came¬ 
ra: 11 segno «dell’esistenza di una crisi all’in¬ 
terno della stessa maggioranza», del suo 
«scollamento» e delle sue «contraddizioni». 

Un altro ministro, Costante Degan, sem¬ 
pre in commissione, si è lasciato andare ad 
uno sfogo contro rarticolo 31 (sui contributi 
sanitari). «Non ho mai voluto occuparmene e 
non ne vorrei nemmeno parlare. Non disco¬ 
nosco la paternità di quella norma soltanto 
perché faccio parte del governo che l’ha pro¬ 
posta. Respingo tuttavia che possa essere de¬ 
finita una tassa per la sanità». E ciò perché lo 
Stato incasseià un centinaio di miliardi in 
più (così dice il ministro del Tesoro, Giovan¬ 
ni Goria), ma queste risorse — lascia inten¬ 
dere Degan — non andranno al Fondo sani¬ 
tario nazionale. Insomma, il padrone è Go¬ 
lia. 

I socialdemocratici vorrebbero trovare «un 
accordo per votare la finanziaria così com’è, 
anche turandosi il naso e la bocca, perché la 
legge è un calderone in ebollizione e se si 
toglie il coperchio si scoprono cose peggiori 
deirartkcolo 31». Il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Giuliano Amato, avreb¬ 
be confidato al senatore radicale Mario Si¬ 
gnorino che «runica cosa da tentare è quella 
di lasciare tutto immutato: ognuno dei parti¬ 
ti dovrà ingoiare un rospo a testa e finisce 
tutto». Gli fa eco Emilio Rubbi, responsabile 
economico della De: «Rospo per rospo, con¬ 
viene approvare la legge finanziaria». Il vice- 
presidente*del gruppo de, Vincenzo Carollo,- 
teme emendamenti di s{ngpli i^poi di mag¬ 
gioranza «per ragioni tcAtiàli::'' ' 

Se i senatori socialisti, pressati dalla presi¬ 
denza del Consiglio, tenteranno di tener fer¬ 


mo il testo della «finanziaria» giunta dalla 
Camera, ieri sera 11 direttivo del gruppo de si 
è riunito, presente Goria, per definire le pro¬ 
poste di modifica che presenteranno questa 
mattina agli alleati. Il vicesegretario libera¬ 
le, Enzo Palombo, è stato perentorio: «Se la 
«finanziaria» verrà approvata nel testo della 
Camera i liberali non potranno fornire il loro 
avallo». L’assillo del Pii resta l’articolo 31. Il ' 
vicecapogruppo liberale, Attillo Bastianinl, 
avverte il governo di non forzare la situazio¬ 
ne con i voti di fiducia; «Non ci si può rasse¬ 
gnare ad una cattiva legge finanziaria». 

L’avvio dell’esame della legge è stato com¬ 
mentato ieri dal presidente del greppo co¬ 
munista, Gerardo Chiaromonte: «È ingiusta 
e insufficiente ad avviare il risanamento del 
nostro Paese. Vi sono state modifiche pro¬ 
fonde, alcune positive, ma la nostra opposi¬ 
zione al complesso della legge rimane forte. 

Il Pei proporrà ulteriori modifiche soprattut- ' 
to per quel che riguarda i trasferimenti al 
Comuni e le agevolazioni ferroviarie». Per 
quanto riguarda i tempi di approvazione, 
Chiaromonte ha detto di non escludere il ri¬ 
corso ad un terzo mese di esercizio provviso¬ 
rio del bilancio dello Stato. «Ma, certo, non 
dipenderà da noi», ha commentato. Il capo¬ 
greppo comunista si è detto, infine, convinto 
della necessità di una modifica dell’attuale 
struttura della legge finanziaria. 

Ieri sera il direttivo del greppo democri¬ 
stiano ha confermato gli orientamenti 
preannunciati martedì dal suo capogruppo, 
Nicola Mancino. Le modifiche riguardano le 
tasse scolastiche (mantenere il testo della 
Camera, ma introdurre una norma che dele¬ 
ghi al governo di aumentare anno per anno 
le tasse: la proposta. In verità, viola l’articolo 
23 della Costituzione che riserva questa ma¬ 
teria alla legge ordinaria); l’articolo 31; le 
agevolazioni ferroviarie da sopprimere. 

Anche nelle commissioni le richieste di 
modifiche non sono mancate: una l’ha 
preannunciata il ministro della Pubblica 
istruzione, Franca Falcucci, relativo al per¬ 
sonale; due sono stati annunciati in commis¬ 
sione Difesa concorde Spadolini; le perplessi¬ 
tà sull’articolo 31 alla commissione Sanità si 
sono sprecate; la commissione Lavoro ha > 
chiesto di cambiare le norme sulle rendite - 
Inali; al Lavori pubblici la maggioranza non - 
digerisce la norma che attenua gli effetti del- - 
la revisione'prezzi negli appalti delle opere . 
'pubbliche. 

Giuseppe F. Mennella 


Tariffa della tassa per i servìzi comunali 


Classi di immobili 
(a) 

Primo livello 
(lire mq) (b) 

Secondo livello 
(lire mq) (b) 

Terzo livello 
(lire mq) (b) 

Quarto livello 
(lire mq) (b) 

Prima 

900 

1.100 . 

1.400 

1.700 

Seconda 

2.000 

2.300 

2.700 

3.200 

Terza 

600 

650 

700 

800 

Quarta 

550 

600 

650 

750 

Quinta 

2.300 

2.600 

3.000 . 

3.500 

Sesta 

400 

450 

500 

550 

Settima 

450 ' 

500 

550 

600 


(a) • prima classe: abitazioni, alloggi collettivi diversi da quelli indicati nelle altre classi; 

• seconda classe: alberghi, pensioni, locande e residence; 

• terza classe: ospedali e case di cura, biblioteche, musei e pinacoteche, teatri, cinemato¬ 
grafi, circoli e attività ricreative, stabilimenti balneari e termali; 

• quarta classe: insediamenti industriali ed artigianali, magazrinl; 

• quinta classe: pubblici esercizi, anche all’aperto, insediamenti commerciali, studi pro¬ 
fessionali, uffici privati, istituti di credito e di assicura^oni; 

• sesta classe: aree destinate all’esercizio di attività commerciali, industriali e artigiana¬ 
li; villaggi turìstici, campeggi, distributori di carburante e sale da bailo; 

• settima classe: uffici dello Stato e degli enti pubblici territoriali, degli enti parastatali, 
delie aziende autonome dello Stato, delle aziende municipalizzate e consortili; stazioni 
ferroviarie e di autobus; sedi di enti, associadoni ed istitutioni di natura religiosa, cultu¬ 
rale. politica e sindacale. 

(b) 1 livelli di tariffa sono da rapportare alla quantità di servizi che il singolo Comune eroga. 
I servizi indicati nel decreto sono: rete viaria, illuminazione pubblica, rifiuti, acqua, 
fogne, depurazione, trasporto, scuole materne, asili nido, trasporto alunni, biblioteche, 
musei, teatro, palestre, piscine, verde. 


I Comuni in difficoltà 
per appHcare la Tosco 


ROMA — Anche il decreto 
sulla finanza locale che isti¬ 
tuisce la nuova tassa comu¬ 
nale (Tasco) si avvia a deca¬ 
dere. I sessanta giorni pre¬ 
scritti dalla Costituzione per 
la conversione in legge dei 
decreto avranno termine, in¬ 
fatti, il 1* marzo. La commis¬ 
sione Finanze e Tteoro del 
Senato concluderà soltanto 
oggi la discussione generale 
del provvedimento e nella 
stessa giornata dovrebbero 
essere presentati gli emen¬ 
damenti preannunciati dai 
gruppi della maggioranza, 
dell’opposizione e dallo stes¬ 
so governo (1 ministeri d^li 
Interni e del Tesoro). La di¬ 
scussione, quindi, prosegui¬ 
rà la prossima settimana 
compatibilmente con l’esa¬ 
me in aula della legge finan¬ 
ziaria. n tutto poi dovrà es¬ 
sere trasferito a Montecito¬ 
rio per la seconda lettura. La 
strada è. dunque, pronta per 
la decadenza e la reiterazio¬ 
ne del decreto. 

La vicenda è complicata 
da una coincidenza di sca¬ 
denze: il decreto esaurisce la 
sua vita il I* marzo, ma entro 
la stessa data I Comuni de¬ 
vono deliberare l’istituzione 
della nuova tassa: devono 
cioè fissare gli importi, iscri¬ 


vere a bilancio gli introiti 
previsti, mettere in piedi una 
struttura ■ burocratlco-am- 
minislrativa. Un lavoro va¬ 
no perché il governo ha già 
aiuiunciato emendamenti 
per introdurre nuove esen¬ 
zioni dalla tassa e per gra¬ 
duare nti tempo la sua appli¬ 
cazione. Sembra, anzi, che il 
ministero d^ii Interni vo¬ 
glia sostituire — forse oggi 
stesso — Itinica tabella che 
fissa le tariffe della Tasco 
con tre tabelle che differen¬ 
ziano gli Importi in relazione 
al numero d^li abitanti dei 
Comuni: più sono popolosi 
più alta è la tariffa. 

Al vicepresidente della 
commissione Finanze, Renzo 
BonazzL abbiamo ^ìesto 
qual e il giudizio del Pei sulla 
vicenda. 

«È un indice di scarso sen¬ 
so di responsabilità. É il 
trionfo della confusione e del 
pressappochismo. I danni li 
pagheranno I contribuenti e 
I Comuni. Lo stato di incer¬ 
tezza -> fra decreti decaduti, 
cambiati e rinnovati — si 
protrarr almeno fino ad 
iqirile. E anche per questi 
motivi che abbiamo pn^>o- 
sto di cancellare la Tasco dal 
flecreto, di regolare la finan¬ 
za locale per II 1966 prescin¬ 
dendo dalla nuova tassa e di 


affrontare la questione di 
un’area impositiva locale 
auhmoma nel corso dell’esa¬ 
me del disino di legge sulla 
finanza locale che lo stesso 
govono ha presentato. Sol¬ 
tanto co^ sùà possibile che 
Comuni e Province approvi¬ 
no i bilanci di previsione per 
il 1986 entro il mese di mar¬ 
zo». 

— Ma intanto che cosa po^ 

sono fare le autonomie 1^ 

cali? 

•La cosa più utile e ragio¬ 
nevole è che contribuiscano 
a trovare una soluzione posi¬ 
tiva per l’anno in corso. N<A 
l’abbiamo individuata nella 
soppressione della “Tasco”. 
Sarebbe, per esempio, oppor¬ 
tuno che 1 Consigli comunali 
si riuniscano (molti lo stan¬ 
no già facendo) per valutare 
gli effetti sulle comunità 
deirai^ilicazlone della nuo¬ 
va tassa segnalando al Par¬ 
lamento tutti gli aspetti ne¬ 
gativi (equità, pratlcaUlità, 
incertezze interpretative). E, 
intanto, possono soprassede¬ 
re airisUtuzione deìla Tasco 
In attesa di conoscere quale 
sarà la sorte della nuova im¬ 
posta al termine dell’esame 
parlamentare della normati¬ 
va del governo». 

, g.f. m. 
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l’Unità 




Terzo giorno 
nelTaula Bunker 


> 

Anche la terza udienza si è persa dietro al disbrigo dei preliminari 

Mite intoppi, processo fermo 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO — Un effimero 
giallo, la storia piccola picco* 
la, ma In qualche modo em¬ 
blematica, di un giurato, ha 
rischiato di inceppare, come 
un granellino di sabbia, la 
grande macchina del proces¬ 
so di Palermo, che — giunto 
alia sua terza giornata — In 
verità è ancora alle soglie di 
un intricato labirinto proce¬ 
durale. Ieri a tarda sera uno 
stanco cancelliere stava an¬ 
cora leggendo rintermlnabl- 
le elenco dei capi di imputa¬ 
zione. 

Ignazio Antinoro, fino a 
ieri mattina, stava seduto 
nell'aula bunker, accanto al 
Pubblici ministeri, A]ala e 
Signorino, essendo suben¬ 
trato «da supplente» nelle fa¬ 
si preliminari ad un altro 
giudice popolare, ammalato. 
Ha dovuto abbandonare per 
•incompatibilità» il processo. 
Antinoro. infatti, ha scoper¬ 
to l’altro giorno, alla pagina 
3.982 di uno dei 42 volumoni 
della maxi-ordinanza, un 
inaspettato riferimento ad 
un episodio familiare che gli 
aveva fatto correre brividi 
per le spalle tre anni fa. 

»Nella ormai tristemente 
famosa via Favier, i cui eser¬ 
cizi commerciali sono stati 
fatti oggetto di attentati da 
parte della cosca di corso dei 
Mille — scrivono i giudici 
istruttori — veniva fatto 
esplodere, il 13 gennaio del 
1981. un ordigno nella sede 
dei Forni Spianato s.r.l.. La 
deflagrazione provocava in¬ 
genti danni e fortunosamen¬ 
te Antinoro Valeria e Di Ma¬ 
ria Carmela, due lavoranti 
della fabbrica, rimanevano 
lievemente ferite». 

•La prima delle due ragaz¬ 
ze è mia figlia — ha spiegato 
Antinoro al presidente Gior¬ 
dano in camera di consiglio 
— non sapevo che nel pro¬ 
cessone se ne parlasse». E co¬ 
sì il giurato, fa cui famiglia 
risulta «parte Iesa« da una 
trama di mafia che ha ab¬ 
bracciato e lacerato negli an¬ 


ni mezza Palermo, ha an¬ 
nunciato a sorpresa, in aula 
al microfono, la propria ri¬ 
chiesta di esser «dispensato». 

Lo sostituirà — ha Infor¬ 
mato con un sospiro il presi¬ 
dente -> la supplente Fran¬ 
cesca Paola Vitale. Questo 
processo, che già nella prima 
udienza ha perso, per uno 
stralcio, sei imputati, tra cui 
Badalamenti, perde per la 
strada persino I giurati: da 
sedici che erano, 1 giudici po¬ 
polari son divenuti già quat¬ 
tordici. per la malattia di 
uno, per l'estromissione di 
quest'altro, ne rimangono 
sei «effettivi», otto «supplen¬ 
ti». 

Ma c’è di più: proprio la fi¬ 
gura del giurato che poi ha 
dovuto abbandonare il pro¬ 
cesso, ieri mattina, aveva of¬ 
ferto l’occasione di attirare 
altra sabbia a palate sugli in¬ 
granaggi procedurali. Giu¬ 
liano Spazzali, un avvocato 
lombardo noto per diverse 
difese di imputati di terrori¬ 
smo, e che qui ha il patroci¬ 
nio dei fratelli Giuseppe e 
Antonino Giulia, latitanti 
già emigrati nell’hlnterland 
milanese, aveva sbandierato 
una breve dichiarazione che 
lo stesso Antinoro avrebbe 
rilasciato nientemeno che il 
13 dicembre scorso ad un 
, giornale. Ieri un altro quoti¬ 
diano l’aveva riciclata. «Sono 
appassionato di quiz, questo 
processo mi piace perché è 
un grande enigma», aveva 
candidamente detto Antino¬ 
ro ad un cronista. E ciò 
avrebbe suscitato qualche 
apprezzamento negativo, 
anch’esso registrato dalla 
cronache, seppur indiretto 
(«stravagante»), da parte del 
giudice a latere, Pietro Gras¬ 
so. 

Un fatterello, ma l’inci¬ 
dente è stato sollevato. 11 
presidente si dichiara stupi¬ 
to. Promette «provvedimen¬ 
ti». Poi non se ne paria. E si 
passa ad affrontare le pri¬ 
missime eccezioni della clife- 
sa che provocheranno tre ore 


Un giurato 
«lascia» 
Trabocchetti 
dei l^ali 

L’esercito dei difensori ricorre a uno 
sbarramento di eccezioni proceduraii 
Due imputati colti da crisi epilettiche 



di sospensione, altra noia. E 
di nuovo i’avvocato Spazzali 
ad incaricarsi di contestare 
stavolta un po’ tutto l’im¬ 
pianto del maxi-processo. 
Prima domanda: come mal 
due Pm, Ajala e Signorino, 
seggono — chiede — cor> 
temporaneamente In aula? È 
consentito tutto ciò dalle 
procedure? 

E poi: I due togati supplen¬ 
ti della Corte-ombra che un 
decreto legge in extremis ha 


annesso alia Corte proprio 
per evitare che i più malau¬ 
gurati e sanguinosi sabotag¬ 
gi mafiosi possano far slitta¬ 
re il processo, entrano forse 
anche loro In camera di con¬ 
siglio? E a quale titolo? 

E infine: quell’articolo di 
stampa sul «giurato-strava¬ 
gante col parrucchino», co¬ 
me la mettiamo? Non dev’es¬ 
sere «sereno» il giudice, altro 
che «stravagante»? «Sono 
manovre dilatorie che non 


devono irretire il processo», 
saggiamente protesta la par¬ 
te civile. Ma l’avvocato Bu- 
scemi, un altro componente 
dello sterminato collegio di 
difesa degli imputati, lo rim¬ 
becca, raggelando tutti, con 
un argomento che dimostra 
come, almeno da una parte 
del difensori, si cerchi di non 
consentire di varare nemme¬ 
no i preliminari: «Le parti ci¬ 
vili non possono parlare, an¬ 
cora non sono state ammes¬ 
se nei processo». 

La Corte si ritira per deli¬ 
berare, dice il presidente, 
uno «schema di svolgimento 
del processo». Ma non siamo 
già alla terza giornata? Dopo 
tre ore di camera di consiglio 
un'ordinanza cerca di rimet¬ 
tere le cose coi piedi in terra. 
Ma tra un rinnovato appello 
nominale di un migliaio tra 
impunti e difensori e la lettu¬ 
ra dei capi di imputazione, 
passano tante ore da far pre¬ 
vedere che il processo non 
entrerà nel vivo prima della 
prossima settimana. 

Dalla gabbia 11 ad un trat¬ 


tosi leva un urlo. È l’imputa¬ 
to Domenico Russo che ge¬ 
me, scalcia, sbatte la testa, si 
ferisce, colto da malore. Un 
quarto d’ora dopo alla gab¬ 
bia accanto Zanca Pietro fu 
Pietro geme e si accascia. Li 
portano via in braccio gli 
agenti. Si saprà, dopo, che i 
due detenuti sono affetti da 
crisi epilettiche. Ma in que¬ 
sto clima di pastoie, la difesa 
sfrutta l’occasione. «Se non 
si fa l’appello, il mio difeso 
Zanca Pietro, fu Pietro — 
chiede l’avvocato Inzerillo — 
che era presente, ma adesso 
non più, è da ritenere pre¬ 
sente o assente?». 

Il presidente «amareggia¬ 
to» dichiara di non aver pre¬ 
visto di dover sottostare a si¬ 
mili trabocchetti. «Nessuno 
si illuda, staremo giorno e 
notte a fare li processo». 
Fuori dal bunker giungono 
segnali contraddittori. 

Prima questione: gli avvo¬ 
cati palermitani hanno dav¬ 
vero scelto la «linea dura», 
che sembra .esser stata sug¬ 
gerita loro dal piccolo show 
inscenato l’altro giorno da 


Ligglo? 

Ieri uno «sciopero» che era 
stato preannunclato dalle 
«toghe» per le udienze degli 
altri processi in corso al Pa¬ 
lazzo di Giustizia non ha 
avuto più luogo. C’è stato pe¬ 
rò maretta nel chiuso di una 
assemblea della camera pe¬ 
nale che associa i maggiori 
studi professionali impegna¬ 
ti nel maxiprocesso. B qui gli 
esponenti di una linea più 
cauta e possibilistica, vol^ a 
non forzare le regole del gio¬ 
co, sarebbero stati in qual¬ 
che modo messi in minoran¬ 
za. Sono solo indiscrezioni. 
Ma già c’è nell’aria, per i 
prossimi giorni, una caterva 
di eccezioni di nullità. - 

L’altro interrogativo che 
sovrasta il processo riguarda 
la «tenuta» dei «pentiti». £ so¬ 
prattutto il caso di Totucclo 
Contorno, l’ex boss detenuto 
in Usa che segue Buscetta 
nella scala del «pentimento». 
In una pausa dell’udienza si 
è cercato di capire cosa ne 
pensino gli «addetti ai lavori» 
nell’intervista all’Europeo 


rilasciata da Contorno e del¬ 
l’interpretazione, che pur 
con molte forzature, è la più 
corrente: Contorno si rifiute¬ 
rebbe, cioè, di venire in aula 
a Palermo a confermare le 
sue dichiarazioni. 

Il Pm Ajala è scettico: «l'u¬ 
nica notizia disponibile è la 
lettera che Contorno cl ha 
fatto avere alla vigilia del 
processo, nella quale il boss 
si dichiara pronto a venire 
all’udienza nella quale sarà 
interrogato. Ma rinuncia a 
presenziare a tutto il resto 
del processo». La lettera ven¬ 
ne redatta il 6 gennaio in' 
America. Fu recapitata solo 
il 31 alla Procura. L'intervi¬ 
sta è precedente o successi¬ 
va? Non si sa. Ma è attendibi¬ 
le una retromarcia? «Finora 
gli intendimenti di questo 
imputato ci sono app^i 
perfettamente solidi». E se 
accadesse quanto si teme? 
«Non sarebbe divertente. Ma 
restano le dichiarazioni rese 
in istruttoria, ed i molteplici 
riscontri». 

Vincenzo Vasite 


Anche la figlia di Buscetta 
si è costituita parte civile 

PALERMO ^ Anche Felicia Buscetta, la figlia del «super- 
pentito della mafia» s’è costituita parte civile al processo di 
Palermo. In una pausa della lunga udienza di ieri sera l’aw. 
Giuseppe Ballstrieri dei Foro di Caitanissetta ha consegnato 
alla Corte d’Assise la «procura» con la quale la donna lo inca¬ 
rica di rappresentare i suoi interessi. Il documento era stato 
redatto nei giorni scorsi in America, dove Felicia Buscetta 
vive in una località segreta vicino a quella dove sta il padre. 


SuHo schérmo c’è la mafié, e^i la è^^ 


Da uno del nostri inviati 

PALERMO — Ore 21,30, cinema «Metropolitan» nel viale 
Strasburgo. La zona nuova della città, quella che ha visto, 
negli anni, ii massimo sviluppo della speculazione ediiizia 
che si è mangiata, prato dopo prato, ogni angolo di verde. La 
mafia, per conquistare giardini e campagne ha ucciso una, 
dieci, cento volte. Stasera, c’è una proiezione di «Salvatore 
Giuliano» di Francesco Rosi, organizzata dalla facoltà di let¬ 
tere dell’università. Qui, in questo quartiere, il ceto medio, i 
nuovi ricchi inurbati, le famiglie «bene» della città, hanno I 
loro appartamenti in palazzoni emersi come funghi per 
un’altezza di 10,15 piani. Vetro e cemento armato sono, ov¬ 
viamente, il simbolo incontrastato di questo «nuovo». La Kal- 
sa, la Vucciria, i vecchi quartieri del centro che ruotano in¬ 
torno ai «quattro campi», e alle piazze Politeama e Massimo, 
sono lontani: come in un altro mondo. Là, non si può badare 
alle regolette del «decoro», della macchina di gros^ cilindra¬ 
ta, della pelliccia per la signora, delia boutique con «clientela 
fissa». Qui si. Verranno a vedere la proiezione di «Salvatore 
Giuliano»? Il regista è arrivato puntuale e, poco dopo, entra 
nell’atrio anche il sindaco Leoluca Orlando con un palo di 
agenti di scorta. Il cinema è grande, spazioso e, aU’ingresso, 
è stata allestita una piccola e disadorna mostra di foto tratte 
dal film e scattate durante la lavorazione. Su molte delle 
comode poltrone di cuoio giallo della platea, sono stati piaz¬ 
zati, da qualche ora. i cartellini con la scritta: «riservato alle 
autorità». Ma le autorità, appunto, hanno forse altri Impegni 
e non si fanno vedere. In questi giorni, con il maxiprocesso In 
corso nell’aula bunker. si moltiplicano in città le iniziative 
come questa per discutere di mafia, di lavoro, di giovani, di 
droga. Ed è un segno. La lotta continua. Ma anche stasera* 
come l’altro giorno nella Cattedrale, la Palermo «bene», la 
Palermo de) ceto medio, degli impiegati e degli operai, la 
Palermo delle tante autorità che si affollano e fanno ressa 
per ogni più stupida manifestazione cittadina, è a.ssente. £ di 
nuovo assente, come in cattedrale l’altro giorno, è anche la 
città dei poveri, dei diseredati, e dei senza casa. Ci sono solo 
un po’ di studenti, un nutrito gruppo di giovani compagni. 
Simona Mafai, capogruppo del Pei in comune, il sindaco 
Orlando, appunto, quattro-cinque professori e un po’ di gior¬ 
nalisti. Viene in mente quella frase del diario di Dalla Chiesa 
quando il generale-prefetto racconta di essere stato lasciato 
solo e di quanto avrebbe voluto che»» «qualcuno lo prendesse 
sottobraccio di fronte all’intera città».». 


n sindaco: 
la bcHghesìa 
non ci capisce 

Pensieri e commenti suggeriti da un ci¬ 
nema deserto e da un bel film di Rosi 



Un’inqiMidratura dd film «Salvatore Giufianoa 


Certo, quando le immagini del film cominciano a scorrere 
sullo schermo, l’emozione è grande, intensa e vengono in 
mente mille cose. Si. vengono in mente anche pensieri truci, 
terribili, che nessuno osa mai dire a voce alta», quanti corpi 
di uccisi o di «scomparsi», saranno stati mtirati in queste 
colonne? Quanta sofferenza e quanto dolore saranno costate 
queste alte pareti di cemento armato? - - ' ' 

Le immagini di «Salvatore Giuliano» in un bianco e nero 
terso e straordinario, mettono i brividi. In sala si sentono 
bisbiglìi», quelle donne vestite di nero che corrono nelle traz- 
zere per poi chinarsi sui corpi dei propri cari», quante volte 
Palermo e la Sicilia hanno visto e vissuto momenti co^7 
Quanti morti? Quante tragedie? Tutto il film di Rosi sembra 
voler gridare, rivisto stasera, «basta», un basta coraggioso, 
accompagnato da una richiesta di vita, di lavoro e di gioia. 
Senza più paura e senza orrore. È difficile reggere alla tensio¬ 
ne di quelle ormtd notissime scene; la grande vallata di Por- 
tella della Ginestra con i contadini che avanzano, tenendo 
alte le bandiere per festeggiare il primo maggio: Eppoi, da 
lassù, dalla montagna di roccia selvaggia, in un paesaggio 
bellissimo e forte, partono le raffiche dei mitra. Nel cinema 
«Metropolitan», con tante, troppe poltrone vuote, c’è silenzio 
assoluto. La porta di una delle uscite di sicurezza laterali, 
vibra e si muove con piccoli colpi e un poliziotto della scorta 
del sindaco si alza, apre tm attimo e controlla: sono solo il 
vento e la pioggia che cade a flumL 

La città è la fuori. Dentro al cinema siamo pochi, troppo 
pochi! Sullo schermo, le stupende immagini di Rosi, ora rac¬ 
contano di Montelepre. Ricordate il film? La stradina centra¬ 
le del paese di Giuliano, ad un certo momento, è divisa in due 
da un cordone di carabinieri. Poi altri carabinieri irrompon- 
gono nelle case e portano via gli uomini, seminudi, ammala¬ 
ti, che gridano e, protestano. Ricordate quel ragazzo con le 
«catenelle» ai polsi che grida ad un sottuffìclale: «maresciallo, 
quante volte dobbiamo pagare la colpa di essere nati a Mon¬ 
telepre?». 

Non riesco a non pensare a questi giorni: al maxiprocesso, 
all’aula bunker costata 40 miliardi, a quelle facce di poliziot¬ 
ti-bambini, con il mitra in pugno, con 1 giubbotti antiproietti¬ 
le e il casco con visiera in testa che circordano l’Ucciardone 
notte e giorno. Ancora, come nei giorni di Giuliano, lo stato 
in armi. Io stato con la mano pesante. Diversi i tempi, diversa 
coscienza, diversa consapevolezza delle vere ragioni di tante 
cose. Non c’è dubbio, non riesco comunque a dimenticare 


neanche la frase terribile che mi ha detto il ragazzino di un 
bar, a due passi dall’aula bunker «Ancora un teatro del pupL 
Ancora si fa la scenai Intanto 1 colpevoli veri stanno a Roma». 
- Si, non c’è dubbio, la nudla lavora in profondità anche in 
questi giorni: sémina sfiducia, qualunquismo, diffonde bat¬ 
tute facili e ad effetto. Le senti un po’ ovimque. Ma al cinema 
•Metropolitan», per tutta la sera, continuiamo a rimanere in 
pochL Sullo schermo scorrono immagini di uomini, donne e 
di facce'straordinarie. Anche quelle dell’aula giudiziaria di 
Viterbo per U^processo sulla strage di Portella, con un grande 
Salvo Randone, nelle vesti del presidente che chiede, cerca di 
capire, insegue la verità senza riuscire mal ad afferrarla. 
Persino l’atteggiamento di Pisclotta e del suoi Compaq^ da¬ 
vanti al giudici, è lo stesso che tutti abbiamo visto, in questi 
giorni, nell’aula-bunken Ligglo in tuta da ginnastica che si 
muoveva in tutta tranquillità, dietro le sbarre, come se fosse 
nel salotto buono di casa. 

Po), nel film di Rosi, vengono fuori le altre verità agghiac¬ 
cianti: le connivenze, le tolleranze, la capacità del potere di 
sfruttare e manovrare la povera gente. La proiezione al «Me¬ 
tropolitan» è finita. Ci dovrebbe essere un dibattito. Dice due 
paròle («anche questa è la nostra storia») il sindaco Orlando. 
Poi parla per qualche minuto un signore anziano. <^indi 
tocca a Simona MafaL Un’altra manciata di minuti e tutti 
vanno via. 

Mi fermo nell’atrio a scambiare qualche battuta con il 
sindaco. Chiedo: «Lei, in questi giorni, si fa in quattro e corre 
ovunque si parli di mafia. Ma gli altri dove sono?. Risponde 
Leoluca Orlando: «penso che sia importante che la gente veda 
che in comune sta cambiando qualcosa e che il sindaco è 
davvero rontro la mafia. Bla, vede, è proprio la Palermo del 
«circoli», la Palermo borghese che dirige e che fa. che non ne 
vuole sapere. Non capisce da che parte stiamo io e il cardinale 
Pappalardo e aspetta per vedere che cosa sta dawero acca¬ 
dendo. Ne parlavamo proprio—continua Oriundo—con sua 
eminenza. Anche lui spiegava che non sa cosa dire al suoi 
parroci quando vanno a cercarlo e dicono di essére d’accordo 
per combattere il male. BCa poi aggiungono che non riescono 
a spiegare, ai poveracci, quando chiedono dove stia davvero il 
«bene». Insomma anche io —si accalora Orlando — che cosa 
posso dire quando mi raccontano che non hanno casa o lavo¬ 
ro e che solo questo. In verità, per Palermo e la Sicilia, sareb¬ 
bero il «bene».? Io non posso dare né casa né lavoro. Non ho 
nulla, non posso dare nulla». Lei deve calare»» ». 


Contorno: 
«Forse non 
ci sarò, 

ritaUa 

mi ha 
tradito» 

Un’intervista del 
«pentito» numero 
due all’«Europeo» 

ROMA — Non sa ancora se an¬ 
drà a Palermo per deporre al 
maxi-processo contro la ma¬ 
fia; si sente «tradito» dalla giu¬ 
stizia italiana che, ha dichia¬ 
rato, «non è stata ai patti»; ri¬ 
tiene che il livello più alto del¬ 
la mafia sia ancora intatta, in¬ 
tatto la sua potenza e nulla, o 
quasi, la volontà politica di de¬ 
bellarla. Questi I punti fonda- 
mentali affrontati da Salvato¬ 
re Contorno, detto «Totuccio» ' 
(uno dei grandi «pentiti» di 
Cosa Nostra, che ha avuto tm 
ruolo decisivo nella maxi-in¬ 
chiesta), in una intervista te¬ 
lefonica con Marcella Andreo-. 
li, giornalista de L’Europeo 
che Io ha raggiunto in Ameri¬ 
ca dove vive. 

«Siamo vittime di una poli¬ 
tica giudiziaria pilotata sopra 
le nostre teste» esordice Con¬ 
torno. «Le confesso che in que¬ 
ste condizioni non so se andrò 
a Palermo per deporre al pn^ 
cesso». Potrei presentami in 
aula e dire “eccomi qua sono 
Salvatore Contorno” e poi 
chiudere bocca, né confema- 
re né smentire. Ho una gran 
voglia di comportami cosi 
perché non sono stati al pat¬ 
ti». Io, per conto mio, avevo 
posto una . sola condizione; 

S tarlo, racconto tutto, ma non 
atemi iómare in carcere per¬ 
ché quelli mi ammazzano c^ 
me una mosca». Venne da me 
il giudice Falcone, mi parlò, io 
gli spiegai la mia condizione». 
Ero fiducioso. Ma quindici 
giorni dopo, inspiegabilmen¬ 
te, qiuilcuno, e non so chi, mi 
rimandò in galera». Mi sono 
chiesto: come è passibile che 
non siano stati ai patti? Per¬ 
ché mi hanno tradito? Cè una 
sola spiegazione, e sta nella 
IwliUca. S, la politica ad alto 
livello. La mafia a quel livello 
non flà nessun fastidio^ rnmL 
Se cosà stanno le cose che sen¬ 
so ha che qualche,persona 
combatta la mafia? È meglio 
ritirarsi in buon ordine». Ma 
poco dopo aggiunge: -Poi pen¬ 
so che se non li accuso, 0 in 
aula, posso fare loro un favore, 
un favore ai miei nemici, quel¬ 
li che mi hanno ucciso amici, 
parenti e persino conoscenti». 

Sollecitato dalla giornalista 
sulla questione dei pentiti (io 
sono un dissociato, risponde^ 
non un pentito) Contorno sot¬ 
tolinea la differenza di tratta¬ 
mento tra i pentiti del terrori- 
snwequellidella mafia. I ter¬ 
roristi pentiti, dice, «sono stati 
messi in libertà. Non importa 
se avevano ucciso una o dicci 
persone», fi terrorismo voleva¬ 
no combatterlo, e la mafia 
preferiscono tenersela o col¬ 
pirla solo in apparenza». E. 
qual é oggi lo stato dì salute 
della mafia? Buono, secondo 
CTontomo: «Ormai la mafia ha 
Il monopolio del traffico dì 
droga. Non si vende un gram¬ 
mo di coca o di hashish che la 
mafia non voglia— La mafìa è 
sempre piùpotente». E {servi¬ 
zi sqpeti? Cosa ne sa Oontoe- 
no di coOusioni con la mafia? 
«L’idea é che servizi e Cosa 
stia stiano tutti insieme». 


I 

i 

ì 

) 


\ 


ì 

I 


Oaltenostrs rodaziond 

MODENA — •È», voce dei 
verbo essere, NienValtto che 
una vocale accentuata, che 
però ha i’enorme potere di 
trasformare un concetto in 
un altro, di trasportare la 
mente dai generale ai parti¬ 
colare e viceversa. Sarà per 
questo che l'hanno voluta 
cosi grande, più grande di 
tutte le altre scritte, sui ma¬ 
nifesti che annunciano quel¬ 
la che sicuramente è una del¬ 
le campagne di tesseramen¬ 
to più Insolite mal lanciate 
dal Pel. «Adesione è» nasce a 
Modena, come Iniziativa cir¬ 
coscritta alia città e al comu¬ 
ni intorno; una specie di 
esperimento, ma qualcosa In 
più di un esperimento: 33 mi¬ 
la giovani fra 130 anni, tutti 
non Iscritti al Pel, raggiunti 
da una •comunicazione glo- 
baler pensata proprio come 
una campagna promoziona¬ 
le stile copy-writers d'assal¬ 
to: prima II manifesto miste¬ 
rioso (messaggio codifi¬ 
cante), solo la scritta •Ade¬ 
sione é» e nlent'altro, nem¬ 
meno la firma; una settima¬ 


na dopo, l manifesti espliciti, 
dove t'*è» finalmente serve a 
collegare II prima e il dopo di 
fin ragionamento: «Nelson 
Mandela incatenato da 23 
anni, il Sudafrica da sempre; 
adesione è libertà», oppure 
■Rambo goes to Hollywood, 
difficile da soli cambiare 11 
mondo; adesione è trasfor¬ 
mazione», e via cosi. Terzo 
atto, il più Importante, Il 
•messaggio mirato*: un pac¬ 
chetto cellofanato che arriva 
direttamente a casa (•direct 
malllng*, visto che slamo in 
tema di gergo da marketing). 
Dentro, una lettera, un que¬ 
stionarlo, una busta affran¬ 
cata per rispedirlo e soprat¬ 
tutto una cassetta, Insomma 
un nastro registrato. 

B fin qui, finché non si 
strappa la busta di cellopha¬ 
ne, slamo In piena strategia 
di lancio pubblicitario, come 
si fa nel paesi dove il marke¬ 
ting è scienza. Ma chi si fer¬ 
ma a questo, con l'impressio¬ 
ne che li Pei venda tessere 
come bibite, rischia di per¬ 
dersi i'aJtra metà dell’opera¬ 
zione. quello che succede, 
appunto, quando si apre II 


Per Tadesione al partito in Emilia una singolare iniziativa con andiocassetta e qaestionari 

Discorso ai giovani in «nostmodenese» 


pacchetto. Jl Pel, intanto, è 
un •prodotto* un po'partico¬ 
lare. Non chiede al consuma¬ 
tore di essere consumato, ma 
semmai ii contrario, di esse¬ 
re arrichito. La bibita deve 
essere una certezza, mentre 
l’impegno politico ha il dub¬ 
bio tonificante come ingre¬ 
diente base. Insamma, un 
•prodotto» apparentemente 
Invendibile. A meno che... *A 
meno che non ci presentia¬ 
mo per quello che siamo, 
senza mascherature o striz¬ 
zate d’occhio. In cerca di 
suggerimenti per ciò che do¬ 
vremmo essere*, risolve brit- 
Umtemente Euggero Villani, 
giovane (26 anni) segretario 
Pel delia zona di Modena, ve¬ 
ro •patron* dell’operazione. 
Essere e dover essere, ecco 
che toma il faudieo verbo. 
Come coniugarlo? La tradi¬ 
zione delle campagne di tes¬ 


seramento al Pel ha privile¬ 
giato quasi sempre II passato 
(schema persuasivo: non ve¬ 
di come va male II mondo? E 
tu cosa fai? Iscriviti!). Di 
fronte ad una generazione 
che tiene in poco conto le 
medaglie e non accetta pre¬ 
diche, è giocoforza coniuga¬ 
re al futuro. «Questa genera¬ 
zione critica il Pel perché 
pensa che. come gli altri, rin¬ 
corra l’esistente, il già visto a 
Estoa Ovest È questo II pri¬ 
mo scoglio da supenuie», 
riassume Luciano GuerzonI, 
Il segretario regionale comu¬ 
nista, che ha raccolto i’ial- 
zìatlva modenese rilancian¬ 
dola come test-pilota rio¬ 
nale. e presentandola Ieri a 
Bologna In una conferenza- 
stampa. •Poi. U problema sa¬ 
rà il come e il cosa: come 
comporre In un progetto di 
trasformazione I valori di¬ 


versi, e talvolta contrastanti, 
che questa generarione 
esprime: solidarismo e affer¬ 
mazione personale, ricerca 
di ampi orizzonti e richiesta 
di concretezza». 

A tensioni nuove, parole 
nuove. Tesseramento, mili¬ 
tanza, Iscrizione, con il cari¬ 
co di pratiche burocratiche e 
vagamente contabili che 
evocano^ non vanno più be¬ 
ne. Adesione Invece sottoli¬ 
nea Il gesto consapevole, la 
scelta individuale di aderire 
ad un progetto collettivo. 
Dunque: «Adesione é». 

A questo punto possiamo 
aprire il pacchetto di cello¬ 
phane. E sarà la cassetta ad 
attrarre per prima la nostra 
attenzione: Unirà nel regi¬ 
stratore prima miKora che il 
destinatario legga la lettere 
allegata. Ed ecco che Inizia¬ 
no a srotolarsi I sei minuti di 


una normale trasmissione 
radiofonica, con tutti J requi¬ 
siti del caso: sigla, disc-jo¬ 
ckey, dediche, dischi, o^ite 
In studio. Senonché il d.j. è 
Patrizio Eoversi, il presenta¬ 
tore del Gran Pavese 
Varietà, neocomico di con¬ 
sumato mestiere; e l'ospite si 
presenta^ come •Fabio Mussi 
del picei*. Un Unto disc-jo¬ 
ckey e un politico autentico. 
Naturalmente la differenza 
si sente. 

Di che partano? •Del tesse¬ 
ramento al Partito comuni¬ 
sta*, propone II Politico. •Ma 
é post-Ideologlco», obietta li 
Conduttore, e li duello inizia. 
In realtà, sotto li velo delle 
apparenze. Il Conduttore 
sforna obiezioni sostruizial- 
mente •politiche»: un laico 
militante é ancora laico? 
Perché diventare tessere di 
un mosaico? C'è bisogno di 


un padre-partito? E il Diri¬ 
gente ribatte: II mosaico esi¬ 
ste. bisogna capite chi decide 
forme e colori; Il partito non 
deve risolvere complesri d'E- 
dipo, ma è una or^nlzzario- 
ne dove si sta per fare e per 
sostenere delle idee. Alla fi¬ 
ne, un accordo possibile e 
seggetta a verlticAe; «Se l'a¬ 
desione al Pel non é un ade¬ 
sivo appiccicoso, cos’é^. 
•Fare una scelta senza ri¬ 
nunciare a portarsi dietro, 
tutti i propri dubbi*. Ed è la 
sigla finale. 

Naturalmente, la cassetta 
non pària da sola. Il rimando 
immediato, alla fìne deWà- 
scolto, i il questionano: il 
Jild-back, Il cenno di ricevu¬ 
to che dovrà chiudere II cer¬ 
chio, ritornare al Pel carico 
di Idee e dubbi INclotto do- 
mande serie, stavolta: sul fti- 
turo. Il mondo, l'ambiente 


politico, quello diretto, l'a¬ 
more, e ovviamente l’impe¬ 
gno politico^ quello diretto, 
inprimapersona, magari nel 
Pel. Aderiresti al Pei? Cè 
tutta una gamma di sfuma¬ 
ture fra II si e II no secchi Ed 
uno spazio per l’Indirizzo a 
baneUcIo di chi vuole conti¬ 
nuare a discuterne. Funzio¬ 
nerà? La distribuzione i ini¬ 
ziata da qualchegiomo, e già 
sono tornati centotrenta 
questloruui compilati; la me¬ 
tà porta un sì, conrinto o 
condizionato^ alla fatidica 
domanda. 

Naturalmente è presto per 
gli entusiasmi Ma non per le 
domande e le Ipotesi. Pensia¬ 
mo a chi, dopo adeguati e ap¬ 
profonditi scambi di idee, 
confermerà II «sì» scritto nel 
questionario. TYoverA ad ac¬ 
coglierlo un partito altret¬ 
tanto vivace e spregiudicato 


come quello che è andato a 
cercarlo a casa? O non si Im- ; 

batterà piuttosto In un parti- ; 

to che ha, e riconosce, pm- 
bJeml di rinnovamento delle ■ 

sue strutture, della sua orga¬ 
nizzazione, del suo stesso 
modo di fase politica? Sen¬ 
tiamo GuerzonI: «Se cf sari 
un Impatto, dici? Cl sarà, ma 
è quello che cerchiamo: "an- 
ticorpi” vitali per trasforma¬ 
re anche II partito. Senza 
chiusure. Quello che cl pre¬ 
me non è Immediatamente 
un Interesse di partito, ma 
dispiegare compiutamente 
un rapporto tra giovani e de-* 
mocrazia. Se questi ragazzi 
cl diranno: lo In sezione non 
clvogUoandare,nonmlpla- 
ee quel modo di fare poUtica 
rituale e ripetltln\ ti pro¬ 
pongo un rapporto diverso. 

Individuale, ^rsonaUzzato, 
ebbene il Pel deve risponde¬ 
te. B se questo Impatto met¬ 
terà In crisi qualche compa¬ 
gno, farà discutere quache 
comitato disezkme, sarà una 
crisi salutare^ 
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GIOVEDÌ 
13 FEBBRAIO 1986 


Maxiprocesso 

Essere avvocato 
nell’aula-bunker 
di Palermo 


Il processo di Palermo ripropone 
Il problema dell'esercizio della pro¬ 
fessione di avvocato in maniera 
compatibile con un più generale 
impegno politico e civile. Siedono 
al banco della difesa alcuni parla¬ 
mentari democristiani e numerosi 
avvocati di cui è nota la milizia po¬ 
litica. e tra questi qualche comuni¬ 
sta. Nessuno naturalmente mette 
in discussione il diritto deU’lmpu- 
ta to che è soltanto accusato di a ver 
commesso un reato di difendersi 
avvalendosi del contributo tecnico 
di un professionista. Tuttavia, 
quelle presenze stridono con il si¬ 
gnificato politico del processo che 
non può lasciare indifferenti. Perla 


prima volta si ricostruisce. In sede 
giudiziaria, una lunga catena di de¬ 
litti mafiosi dell’ultimo decennio e 
soprattutto si svela la struttura or¬ 
ganizzativa, le operazioni finanzia¬ 
rle e le ramificazioni con il mondo 
economico e II potere politico della 
mafia. 

Di qui l'apprezzamento per la ca¬ 
pacita professionale del magistrati 
inquirenti, e l’impegno a che il di- 
battimento si svolga In un clima 
sereno, In condizioni di sicurezza, e 
nel pieno rispetto delie regole e del¬ 
le garanzie processuali per accerta¬ 
re rigorosamente la posizione di 
ciascun imputato. 

CIÒ è tutt’altro che scontato e 


presenta notevoli difficoltà. Basti 
pensare alla ricerca piuttosto tra¬ 
vagliata degli avvocati di parte ci¬ 
vile, da parte del parenti delle vitti¬ 
me della mafia. La questione non si 
può ridurre, ad una spiegazione di 
tipo mercantilistico, per cui gli av¬ 
vocati sarebbero sempre disposti a 
difendere chi è In grado di pagare 
meglio. Non è In gioco qualche 
manciata di lire, anche se com¬ 
prendiamo che non si tratta di po¬ 
chi spiccioli. VI è ben altro e di ciò 
sarebbe bene parlare apertamente. 

La professione di avvocato è 
sempre stata difficile e oggi sta di¬ 
ventando, soprattutto In determi¬ 
nate situazioni, anche pericolosa. 
Nel grandi processi per fatti di ter¬ 
rorismo e contro la criminalità or¬ 
ganizzata gli avvocati sono stati 
oggetto di minacce e pressioni di 
ogni genere: In alcuni casi si è 
giunti anche all’assassinio. Spesso 
la difesa è stata usata al solo fine di 
tentare di paralizzare I processi: si 
pensi al processo con tro le Br di To¬ 
rino e, da ultimo, al processo di 
Palmi. Nessuno poi Ignora che le 
organizzazioni criminali sono 
clienti molto particolari: hanno ne¬ 
cessità di stabilire, e talvolta vi rie¬ 
scono, un rapporto organico con II 
professionista. Questi rischia di es¬ 
sere sempre meno libero nella scel¬ 
ta della committenza e sempre più 
soggetto a vincoli speciali del tutto 


contrastanti con la funzione che gli 
avvocati -sono chiamati a esercita¬ 
re — così è scritto nella legge pro¬ 
fessionale — nella amministrazio¬ 
ne della giustizia». 

Le deviazioni, per quanto limita¬ 
te, hanno finito per offrire pretesto 
e giustificazione alle prassi giudi¬ 
ziarie che in questi anni si sono In¬ 
staurate un po’ovunque e che ten¬ 
dono a restringere il ruolo del di¬ 
fensore e rendono sempre più pro¬ 
blematica la prospettiva di un nuo¬ 
vo processo basato sulla parità fra 
accusa e difesa. ' ■ - 

In questa situazione II diritto al¬ 
la difesa non è qualcosa di astratto. 
Occorrono risposte serie al proble¬ 
mi reali e è preliminare l’Impegno 
per ripristinare o conquistare le 
condizioni che consentano di ga¬ 
rantire davvero a tutti 11 diritto alla 
difesa e il libero esercizio della pro¬ 
fessione legale. ' 

VI sono compiti precisi che spet¬ 
tano alle organizzazioni e soprat¬ 
tutto agli ordini professionali. Né 
risulta che il ministro di Grazia e 
Giustizia si sla mal avvalso del po¬ 
teri di talta vigilanza sull’esercizio 
della professione di avvocato e pro¬ 
curatore», anche in situazioni nelle 
quali un tale Intervento sarebbe 
stato Indispensabile. Ma soprattut¬ 
to è necessario prospettare un’Idea 
più alta della funzione della difesa 
e della professione di avvocato, ba¬ 


sata su un’organizzazione moder¬ 
na, sul possesso di competenze spe¬ 
cialistiche, articolata In servizio so¬ 
ciale laddove sla necessario assicu¬ 
rare a tutti, anche a coloro che non 
ne hanno I mezzi. Il diritto alla dife¬ 
sa In ogni giurisdizione. ■ 

Non sono temi nuovi e non do¬ 
vrebbe essere difficile ad un avvo¬ 
cato Impegnato politicamente 
orientarsi e soprattutto schierarsi , 
nettamente per respingere l’azione 
corruttrice e intlmldatrlce delle or¬ 
ganizzazioni criminali, i -• '' 
Le difficoltà dell’avvocatura non ' 
riguardano solo quel ceto profes¬ 
sionale, ma sono comuni ad ampi 
strati sociali e produttivi che non 
hanno nulla a che vedere con la cri¬ 
minalità organizzata ma che tutta¬ 
via non rifiutano di convivervi. 
Quando questa larga fascia grigia 
stenta a prendere posizione, come è 
avvenuto nella tormentata vigilia > 
del maxiprocesso, emergono le 
enormi difficoltà e forse anche l 
nostri ritardi nell’azione di orien¬ 
tamento per una grande mobilita¬ 
zione dall’interno della società sici¬ 
liana. Eppure questo é l’obiettivo 
Irrinunciabile che deve essere per- 
seguito, se si vuole che II maxipro¬ 
cesso segni una svolta decisiva nel¬ 
la lotta alla mafia. 

Francesco Macls 

deputato comunista 


UN FATTO / Si comprano armi con fondi destinati alla protezione civile 




Due sistemi^ 
d'arma ' 
comperati con 
gli stanziamenti 
«deviati» dalla 
protezione 
civile alla 
Difesa: qui 
accanto, un 
elicottero 
HH-3F 
della 

Aeronautica 
e. a sinistra, 
un'unità 
«appoggio 
incursori» della 
Marina militare 






Terremoti, incendi e disa¬ 
stri d'ogni genere, non tutti 
d'origine naturale, spesso si 
abbattono su questa disgra¬ 
ziata penisola e sulle sue an¬ 
cor più disgraziate isole. 
Tanto che ormai sappiamo 
benissimo che cosa si inten¬ 
de quando si parla di «prote¬ 
zione civile»: uomini e mezzi 
preposti a prevenire e a com¬ 
battere eventi catastrofici 
grandi e piccoli. Uomini e 
mezzi che qui da noi non pre¬ 
vengono mai nulla, uscendo 
spesso malconci, in compen¬ 
so, da molti dei combatti¬ 
menti ingaggiati. 

Una cattiva abitudine è 
certo quella delle grandi on¬ 
date d'indignazione: d’estate 
i mass media ci martellano 
col problema degli incendi; 
d'inverno con frane, smotta¬ 
menti e alluvioni. Nessuno 
viene però a raccontarci che 
cosa si fa in inverno per pre¬ 
pararsi agli incendi estivi e 
d'state per prevenire le allu¬ 
vioni. Stesso discorso per i 
terremoti: al momento del¬ 
l'emergenza si constata la 
penosa inadeguatezza della 
protezione civile. Regolar¬ 
mente seguono impegni so¬ 
lenni che, altrettanto rego¬ 
larmente, non vengono ri¬ 
spettati nel disinteresse ge¬ 
nerale. Fino al prossimo ter¬ 
remoto. 

L'ultimo grande trauma 
collettivo di questo genere è 
stato, come sappiamo tutti, 
il terremoto dell'Irpinia del 
novembre del 1980. Non c’è 
bisogno di ricordare né le po¬ 
lemiche sui soccorsi, né le 
molte promesse fatte dalle 
autorità «perché tutto ciò 
non si ripeta mai più». L’an¬ 
no dopo sia le polemiche, sia 
le promesse sono certo pre¬ 
senti nella mente dei parla¬ 
mentari che approvano uno 
stanziamento straordinario 
di 650 miliardi per «la costi¬ 
tuzione. l’equipaggiamento e 
l’addestramento di reparti 
operativi mobili deile forze 
armate per il soccorso delle 
popolazioni colpite, in Italia 
e all'estero, da calamità; i’ac- 
quisizione di beni mobili e 
immobili, attrezzature e ser¬ 
vizi occorrenti per la specifi¬ 
ca necessità». In origine. la 
somma doveva essere spesa 
in tre esercizi finanziari. 
Successivamente, i tempi si 
allungano: Tultima «tran- 
che» verrà assegnata neli'87, 
portando così da tre a sette le 
rate dell’erogazione dei fon¬ 
di. La Difesa, con un apposi¬ 
to capitolo del suo bilancio 
(il 4071), amministra 610 mi¬ 
liardi, mentre venti miliardi 
ciascuno sono andati alla 
presidenza del Consiglio e al 
ministero deH'Agricoltura. 

Crediamo valga la pena 
andare a vedere come sta 
impiegando il ministero del¬ 
la Difesa i 610 miliardi affi¬ 
datigli. 

Per capire bene quello che 
è successo, occorre fare uh 
piccolo passo indietro. In Ir- 
pinia tutti avevano lamenta¬ 
to la lentezza dei soccorsi: a 
differenza del Friuli, dove 
quattro anni prima le forze 
armate si erano trovate sul 
posto in gran numero, il Me¬ 
ridione d'Italia ha una bassa 
concentrazione di reparti. 
Semmai una catastrofe do¬ 
vesse di nuovo verificarsi ai 
Sud, si dice, occorre disporre 
di «reparti operativi mobili» e 
Incrementare il pumero di 
ihilitari di stanza nel Mezzo- 


Un gioco 
delle parti 
da seicento 
miliardi 

Un anno dopo il terremoto dell’Irpinia 
fu deciso uno stanziamento per 
equipaggiamenti che servivano al soccorso 
Ecco che cosa ne ha fatto la Difesa 




giorno. ' 

Tutto ciò, in apparenza ra¬ 
gionevole, viene purtroppo a 
cadere come il cacio sui mac¬ 
cheroni dell’allora ministro 
della Difesa. Lelio Lagorio. 
Lagorio è infatti il capostipi¬ 
te della «minaccia da Sud». Si 
innamora della «Rapid De- 
ployment Force» che gli 
americani stanno costituen¬ 
do per gli interventi in Medio 
Oriente e nel Golfo Persico. 
Dimenticandosi che non è 
Weinberger. traduce il tutto 
in italiano e ci spiega che ab¬ 
biamo bisogno di una «Forza 
di rapido intervento». - - 

È un fatto, questo, diffìcile 
da mettere d’accordo con la 
Costituzione, però. E allora 
ben venga la protezione civi¬ 
le. E Lagorio sogna di reparti 
armati «di bazooka e di pala 
meccanica». Che siano due 
cose difficili da conciliare 
non ci vuol molto a capirlo. 
Tuttavia, alla Difesa ci met¬ 
tono cinque anni: è da poco, 
infatti, che hanno comincia¬ 
to a distinguere tra la «Forza 
di pronto intervento» (FoPi. 
per compiti dì protezione ci¬ 
vile) e «Forza di intervento 
rapido» (Foir, per le opera¬ 
zioni militari). La seconda è 
stata già costituita, anche se 
non si capisce proprio per 
quale scopo. La prima non 
esiste e non esisterà mai, 
perché i 610 miliardi già cita¬ 
ti la Difesa li sta usando qua¬ 
si esclusivamente per com¬ 
prarci armi. 

Il primo dei tanti scandali 
di cui si compone questo 
grosso scandalo riguarda la 
Marina. La prima domanda 
è infatti: che c’entra la Mari¬ 
na col soccorso ai terremota¬ 
ti? Evidentemente, niente. 
Tuttavia, si sa che, in qual¬ 
siasi parte del mondo, se da¬ 
te 100 lire alle forze armate, e 
queste sono tre, per tre le 100 
lire verranno divise. Dun¬ 
que. alla Marina sono stati 
affidati 145 miliardi: di que¬ 
sti ben 119. pari quindi a 
quasi un quinto del totale dei 
fondi per la «protezione civi¬ 
le», sono andati per la com« 
messa di una nave da sbarco. 
È Identica a un’unità gemel¬ 
la, detu «d’assalto anfibio», 
del Battaglione San Marco. 
Sempre a proposito di queste 
due unità, l’annuario «L’in¬ 


dustria italiana delia Difesa* 
nota che sono state «denomi¬ 
nate eufemisticamente navi 
da trasporto e soccorso». Il 
fatto che l’armamento di 
bordo verrà comprato a par¬ 
te tradisce, nella circostanza, 
la malafede di chi ha preso la 
decisione. 

Si insiste anche a dire che 
la nave può portare uomini e 
materiali ' ovunque, anche 
dove non c’è un porto. Ma è 
chiaramente un’assurdità: vi 
sono mezzi ben più rapidi; e, 
se proprio uno volesse impie¬ 
gare delle navi per portare 
soccorso, gli stessi mezzi 
possono fare la spola con il 
porto più vicino. Altri cinque 
miliardi e duecento milioni, 
comunque. la Marina li sta 
spendendo per due mezzi na¬ 
vali per il salvataggio subac¬ 


queo. Anche In questo caso le 
due unità hanno delle gemel¬ 
le che, manco a dirlo, si chia¬ 
mano più propriamente «ap¬ 
poggio incursori». Ma anche 
ammettendo che la camera 
ipe'rbarlca di cui sono dotate 
le prime due salvi la vita di 
qualche palombaro intrap¬ 
polato, che cosa c'entra la 
protezione civile? Niente, 
tant’è vero che la prima vol¬ 
ta che venne discusso di que¬ 
sto acquisto con i fondi del 
capitolo 4071. un rappresen¬ 
tante della Corte del Conti 
fece osservare che la prote¬ 
sone civile riguarda «non 
l'incidente singolo, ma un 
evento di pericolo che coin¬ 
volge una moltitudine di 
soggetu». 

L’Aeronautica non è da 
meno. Ha speso sedici mi¬ 


liardi solo per comprare i 
motori di cinque elicotteri 
pesanti HH-3F, che alla fine 
dovrebbero costare non me¬ 
no di quindici miliardi l’uno. 
Una sigia spiega a cosa ser¬ 
vono questi mezzi: Sar, 
«search and rescué». ovvero 
ricerca e salvataggio, nor¬ 
malmente di qualcuno che si 
perde in mare. Un altro cen¬ 
tinaio di miliardi stanno an¬ 
dando all’acquisto di ventu¬ 
no elicotteri AB-212. Quanto 
possano servire alla prote¬ 
zione civile lo si capisce subi¬ 
to dal fatto che su questi eli¬ 
cotteri sono montati appara¬ 
ti Iff, «Identification friend 
and foe», cioè servono per di¬ 
stinguere i nemici e non spa¬ 
rare addosso agli amici. 

Inoltre, gli AB-212 l’Aero¬ 


nautica aveva deciso di com¬ 
prarli comunque e per la 
propria normale attività nel 
1980, un anno prima dello 
stanziamento per la prote¬ 
zione civile. Sempre l’Aero¬ 
nautica, e sempre con i fondi 
del capitolo 4071, ha Impe¬ 
gnato con la Selenia venti¬ 
cinque miliardi per la ricerca 
e sviluppo del MRCS-403: è 
un sistema radar bi e tridi¬ 
mensionale per la difesa da 
attacchi- aeret II già citato 
annuario dice che «garanti¬ 
sce ottime prestazioni in am¬ 
bienti resi ostili da contro- 
misure elettroniche». E pro¬ 
babile che. sapendo come la 
Difesa spende i soldi, la vitti¬ 
ma di un terremoto diventi 
ostile, anche se è dubbio che 
faccia ricorso a «contromisu¬ 
re elettroniche». 

Chiudiamo con l’Esercito. 
Tralasciamo le bazzecole, 
come quella di voler compra¬ 
re un paio di autocarri per il 
trasporto di carri armati con 
i soldi del 4071. Ben più serio 
è il fatto che 44 miliardi sono 
serviti ad acquistare sei eli¬ 
cotteri AB-412, completi di 
razzierò MX-156. Il binomio 
elicottero-razziere parla da 
solo quanto ainmpi^OL Al 
solito, tuttavia, ci si nascon¬ 
de dietro un dito: si compra¬ 
no gli elicotteri con i fondi 
della protezione civile e le 
razziere con altri capitoli del 
bilancio della Difesa. 

SI potrebbe continuare, 
ma crediamo che questi 
esempi possano bastare. An¬ 
che perché basta farsi I conti 
per verificare che su 610 mi¬ 
liardi, per tende, razioni vi¬ 
veri. ambulanze e «pale mec¬ 
caniche», c’è rimasto poco e 
niente. È difficile dissentire, 
dunque, dal deputato del Pel 
Enea Cerquetti quando af¬ 
ferma che «lo stanziamento 
per la protezione civile è sta¬ 
to strumentalizzato a fini 
strettamente militari*. Su 
tutto il caso Democrazia pro¬ 
letaria ha presentato un 
esposto alla magistratura. 
Mentre ne attendiamo i ri¬ 
sultati. siamo come al solito 
costretti a Invocare lo stello¬ 
ne perchè cl protegga dalle 
calamità. 

Marco D« Andrete 



LETTERE 


ALL’ UNITA' 

, . ; 

«Per difendere la nostra 
bella Sicilia, bella 
come il suo dolce nome...» 

Cara Unità. 

tutti i ministri, quando hanno interesse, si 
ricordano del Meridione e si dimostrano me¬ 
ravigliati e preoccupati per come male si tro¬ 
va, come se non fossero loro a governare: e 
con la massima indifferenza parlano al popo¬ 
lo facendo le solite mille promesse di cambia¬ 
re le cose; e lo fanno con tanta capacità di 
eloquenza che la povera gente batte le mani e 
aspetta con fiducia che le cose cambino; ma il 
tempo passa e invece di migliorare peggiora¬ 
no sempre più. 

In Sicilia tutti si affannano per combattere 
la mafia, che è il cancro della Sicilia; ma chi 
ha protetto la mafia per procurare voti alla 
Democrazia cristiana? Chi ha dato decine di 
milioni a tanti preti per la stessa cosa? Chi si 
è arricchito di miliardi alle spalle del popolo? 
La mafia certamente si deve combattere ad 
oltranza: ma la vera mafia. 

Con queste pessime amministrazioni il ma¬ 
lessere aumenta come aumenta la cattiva opi¬ 
nione che tanti hanno della Sicilia; e io mi 
meraviglio che tante famose personalità della 
nostra isola fanno poco o niente per difendere 
la nostra bella Sicilia, bella come il suo dolce 
nome. 

ENRICO BALLERÒ 
I (Caitagirone - Catania) 

«Come interprete 
delle classi padronali 
è il *‘non plus ultra”» 

Cara Unità, 

dai Telegiornali della prima e seconda Re¬ 
te del 4 febbraio, ma anche del S, non ho 
capito nulla sulla nuova tassa sulla «sanità». 
Da tutta la confusione che hanno creato i 
giornalisti mi ha però fatto rizzare le orecchie 
l'intervento di Montanelli. 

Su Montanelli si può dire di tutto ma è pur 
vero che, come giornalista interprete dei vole¬ 
ri della classe padronale e dei suoi disegni, è il 
non plus ultra. Difatti ha capito al volo che la 
momfica — o emendamento — all’art. 31 
della legge finanziaria stavolta colpiva più in 
su dei lavoratori e dei pensionati, anche se 
lasciava insoluto il problema della tassazione 
dei Bot e Cct in possesso degli speculatori. 

E il giorno dopo ha fatto scrivere sul suo 
Giornale numerosi articoli irridendo ai depu¬ 
tati che hanno votato la legge, sostenendo che 
la stessa non è costituzionale e tanti altri ca¬ 
villi giuridici che non ha mai trovato contro il 
decreto che diminuiva la scala mobile o con¬ 
tro quello che favoriva il Berlusconi; e nem¬ 
meno contro quello più prossimo che seme- 
stralizza la scala mobile ai pensionati. 

L CASSINI 
(Concesio - Brescia) 

È còme organizzare ' ' 
una festa ' ’ 

in casa di un moribondo 

Signor direttore, 

- 1SOO sfratti esecutivi a Venezia, 16 persone 
al giorno costrette ad un inesorabile esodo: 
siamo i feddayn del mondo occidentale! 7000 
appartamenti abitati da fantasmi. la popola¬ 
zione scesa a livelli di borgata, l’età media 
sempre più avanzata. 

Quest’ultima acqua alta, poi, ha dato un 
ulteriore colpo peggiorando la situazione che 
& già drammatica. C’è chi muore! Famiglie 
disperate bivaccano nelle sale del Municipio 
mentre gli assessori sono occupati a pensare a 
che regista 'dare in mano il Carnevale di Ve¬ 
nezia. ormai non veneziano. 

Un Carnevale che costa centinaia di milio¬ 
ni, un Carnevale che da anni offende Venezia 
per la barbarìa di troppi ospiti che bivaccano 
aH’aperto. accendono fuochi, defecano dove 
capita, seminano rifiuti e pericolosi cocci di 
vetro. Non mancano gli improvvisati porno- 
show e se un nostro vigile tenta di porre fìne 
a ciò, si prende anche delle legnate e parolac¬ 
ce. come è già capitato! Non parliamo poi di 
siringhe che spuntano come funghi in un bo¬ 
sco! 

Si è forse dimenticato che neU’uItimo Car¬ 
nevale per poco non davano fuoco al Palazzo 
Ducale? Ho visto scene da Bronx! 

A chi serve allora questo Carnevale che è 
un’olTesa verso la popolazione veneziana? 
Una popolazione che ha bisogni urgentissimi, 
vitali! Fare questo Carnevale e parteciparvi è 
come organizzare una festa in casa di un mo¬ 
ribondo! 

^ Se qualcuno risponderà contestando que¬ 
sta mia. abbia almeno il buon gusto di non 
dichiarare che il Carnevale aiuta Venezia a 
non morire. 

EROSDESIMONE 

(Venezia) 

«Premesse per ricostruire 
un movimento per la Pace 
maturo e forte» 

Caro direttore. 

il dibattito apertosi dopo la pubblicazioae 
del documento mBeati i costruttori di pt^». 
riatto da ambienti cattolici veneti che invi¬ 
tano all’obieziooe di coscienza al sernào mi¬ 
litare, alle spese miliuri e alla produzione 
bellica, si è rivelato estremamente interessan¬ 
te. Emiergono iniziative e proposte concrete 
che proseguono l’opposizione alla militariz¬ 
zazione e alla preparazione della guerra. 

Ma ciò che più ha sorpreso (positivamente) 
l’area antimilitarista e nonviolenta genovese 
è stato un intervento del «Centro d’iniziativa 
per la pace della Fgci». Abituati ad essere 
trattati con suffìctenza quando proponiamo 
forme concrete di opposizione, siamo rimasti 
favorevolmente impressionati da dichiarazio¬ 
ni del tipo «il diritto all’obieziooe di cosctenza 
in quanto tale va riconosciuto e tutelato sem¬ 
pre meglio...», «l’obiezione fiscale dhrenu un 
mto di denuncia molto efficace nei confronti 
di una serie di scelte di politica militare», eoe. 
Ma dove ci pare che la lettera della Fgci 
colpisca veramente nel segno ed esprima una 
matura analisi al passo colla «società nuclea- 
te». è dove si afferma «l’urgenza della ricon¬ 
versione dell’industria bellica, il su pe r am ento 
dello scandalo costituito dal commercio delle 
armi». La lotta contro la produzione e il com^ 
mcrcio delle armi è particolarmente impor¬ 
tante, ma anoor di nù indilazionabUe è ini¬ 
ziare a discutere e nllettere sulla transizione 
(la più veloce possibile) da una «lifesa» ar¬ 
mata. acccntrau c altamente distruttiva ver¬ 
so una difesa inmi violenta, popolare e rispet¬ 
tosa il più ponibile di uomini a cose. 

Pcrcorrràdo questa strada sarà possibile 


ricostruire un movimento per la Pace maturo 
e forte che, lasciatosi alio spalle vecchie prati¬ 
che di lottizzazione e tattiche pre-elettorali- 
stiche, possa finalmente imporsi come sog¬ 
getto autonomo e insostituibile nel panorama 
politico italiano e internazionale. 

Le campagne di non collaborazione coi po¬ 
tere politico-militare-industriale, la lotta 
contro le servitù militari e le basi militari, a 
Comiso come in altre parti del Paese, le ini¬ 
ziative nonviolente nei confronti della VI 
Mostra navale bellica italiana (Genova, 9-lS 
giugno 1986) sono alcuni tra gli appunta¬ 
menti che ci propongono i prossimi mesi e che 
evidenzieranno la coerenza tra dichiarazioni 
pubbliche e inziative politiche. 

ANTONIO BRUNO 
(Genova) 

Sanno solo rispondere 
di «stare tranquilli» 

(eh, loro possono...) 

Cara Unità, 

ho una sorella di 83 anni, che percepisce 
una pensione di vecchiaia al minimo. Questa 
pensione doveva essere riscossa anche ai pri- - 
mi di gennaio ma un mese dopo non c’è anco¬ 
ra il mandato di pagamento. Le proteste, le 
telefonate, i viaggi agli appositi uffici non 
sono serviti a nulla. Ultimamente le hanno 
risposto di «stare tranquilla» che alla fìne del 
mese (febbraio) avrà i suoi soldi. SI, quando 
dopo pochi giorni dovrebbe riscuotere l’altra 
rata! ' -. • 

Non è la prima volta che succede, perché 
già in passato ha avuto la pensione con ritar¬ 
do; ma questa volta si passa ogni limite! E 
purtroppo non succede solo a mia sorella, ma 
altri pensionati hanno avuto la medesima ri¬ 
sposta. 

La vita aumenta ogni giorno, a cominciare 
dalla tariffa dell’Azienda trasporti, e ci chie¬ 
diamo, noi tutti che abbiamo la «minima», 
come faremo! Cèrto, i ministri, i sottosegreta¬ 
ri alle scadenze hanno quello che loro spetta, 
cd è forse per questo che non pensano a chi 
non sa come fare a tirare avanti. 

Proprio oggi si legge sui giornali che un 
pensionato che ha ricevuto lo sfratto si è am¬ 
mazzato; e dire che a Genova ci sono migliaia 
di appartamenti vuoti! 

A. ASSANDR! 

(Genova) 

«Quell’uomo sobrio, modesto 
che tutti i giorni 
leggeva i giornali 

Caro direttore, 

da alcuni anni assistiamo a episodi non 
sporadici, a reazioni di schietto «ngetto» che 
la gente di tanti paesi manifesta verso i ma¬ 
fiosi e camorristi quando se li trova inviati tra 
i piedi nella condizione di «soggiorno obbliga¬ 
to». 

Ora è cosa nota (non troppo però nelle 
scuole) che per un arco di tempo.dl.hen di- 
ctassette= anni, dalle «leggi coceziònàli» del 
1926 al 25 luglio 1943, con il preciso e ìm^ui- 
vocabile titolo di «confìuato polìtico» (dizione 
usata anche neU’indirizzo della corrisponden¬ 
za), un considerevole numero di antifascisti, 
con forte prevalenza di comunisti, venne te¬ 
nuto in cattività nelle più disagiate contrade 
dell’Italia meridionale, isole comprese. 

Ebbene, non era esistito allora solo un caso, - 
ripeto uno solo, di intolleranza, magari di 
minimo fastidio, che la iwpolazione in mezzo 
alla quale il confinato viveva avesse esterna¬ 
to; mentre si potrebbero citare commoventi 
atti di solidarietà, di sollecitata amicizia con 
i confinati; compresi i non rari casi di confi¬ 
nati istruiti che impartivano lezioni persino ai 
figli delle autorità localL 

Quell’uomo sobrio, modesto, cortese e cor¬ 
retto con tutti, che tutti i giorni leggeva i 
giornali e dalle cui tasche spuntava sempre 
qualche libro, il confinato politico insomma, 
istintivamente i semplici e i meno semplici 
sentivano che poteva volere soltanto il bene, 
per tutti: persino il fascista locale fanatico si 
riteneva pago che il confinato fosse nelle con- 
dizìoni di non disturbare «rìnsonne timonie- 

E questa una bella pagina della nostra sto¬ 
ria che non è ancora stata descritta. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco - Imperia) 

IVe lettere contro 
U massacro delle foche 

Cara Unità. 

anche quest’anno purtroppo si ripeterà il 
fenomeno ignobile della cacaa alle foche, so¬ 
prattutto ai cuccioli di foca, al fine di ottenere 
la «pregiata» pelliccia. Questo fenomeno, che 
si verifica soprattutto in Groenlandia e in Ca¬ 
nada (in quest’ultimo Paese solo Io scorso 
anno sono stati uccisi più di 120 mila cuccioli 
di foca), è uno dei più indegni e inqualificabi¬ 
li dei quali possa rendersi autore Tuomo, so¬ 
prattutto se si considera il modo con cui tali 
animali vengono massacrati (a bastonate, per 
non sporcare di sangue la pellìccta). 

E per questo motivo che invito i lettori a 
scrìvere una lettera a ciascuno di questi tre 
indirizzi, cioè: al Commissario italiano presso 
la Cee, 200 nie de la Loi, 1049-Bruxelles 
(Belgio), chiedendo che venga reso perma¬ 
nente il divieto di importazioae di pelli di 
foca, compr es e quelle di foca adulta; al mini¬ 
stero del Commercio con Testerò, viale Ame¬ 
rica (Eur), Roma, avanzando la stessa rìcbie- 
sta; infine alTAmbasciata ilei Canada, via . 
G.B. De Rossi 27, Roma, richiedendo che il 
goveino del Canada bandisca questo tipo di 
caccia. 

Prego vivamente cdii l^ge di vìncere quel 
senso di pigrizia che spesM ci colpisce quando 
starno chiamati a dare il nostro contributo 
personale ad iniziative che tutti riconosciamo 
come giuste, in base alla considerazione che 
tutto quanto è stato ottenuto (e sarà ottenu¬ 
to) in direzione della tutela d<^i animali (di 
tutti gli animali) è stato dovuto (e sarà dora¬ 
to) al contributo e alTimpegno iodivìduale e 
colletthro di ciascuno di noL 

GUIDO ANSUINI 
(Fano - Pesaro) 

«Antici patamente»..» 

Signore direttore, 

sono una giovane polacca. Ho 23 annL 
Vorrei corrispondere con i giovani italiani e 
poiché per favore pubblicare il mio indirizxo 
■d vostro giornale. 

Mi interesso la vostra cultura, la musica. 
Colleziono le cartoline illustrate e le conchi¬ 
glie. Mi piaocio il mare e le montagne. 

Antìct patamente grazie. 

ISABELA KOBIERSKA 
in. Kniaàewicza 4. m. SS. 91-347 Lodz (Polonia) 
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Il personale dì leva 
sarà ridotto dì ITmìla 
unità in quattro anni 

ROMA — Il personale di leva del nostro esercito sarà ridotto di 
17tnila unità, in quattro anni, a partire dal 1986. Di seimila, su 
circa SOOmila giovani alle armi (i quadri e i dirigenti militari 
sono 130mila e questi non saranno ridotti), già a partire da 
quest’anno, gii altri nei tre anni successivi. Lo ha annunciato il 
ministro della Difesa Giovanni Spadolini, nel corso dell’esame, 
alia Commissione Difesa del Senato, della nuova tabella del suo 
dicastero (come si ricorderà, la prima tabella venne clamorosa» 
mente bocciata alla Camera). Tale riduzione porterà, nel giro 
dei quattro anni, all’esclusione dal servizio di leva del personale 
dei vari scaglioni che risulterà in possesso dei requisiti psico¬ 
fisici di livello meno elevato, in base alle norme vigenti e al di 
fuori — assicura Spadolini — di ogni discrezionalità diversa e 
maggiore di quella contenuta nella disciplina del servizio di 
leva. Sulla riforma della leva, un provvedimento che — appro¬ 
vato alla Camera — giace da mesi alla Commissione Difesa del 
Senato, bloccato dagli ostacoli che alla sua approvazione frap¬ 
pongono gii stessi partiti della maggioranza, il ministro non ha 
fornito altri particolari sulle intenzioni del governo. Ila solo 
aggiunto che la riduzione del personale di leva è legato al proces¬ 
so di revisione delle strutture ordinative delle tre Forze Armate, 
che sarà sottoposto al vaglio del Parlamento. Il sen. Spadolini ha 
pure duramente attaccato l’obiezione fiscale e le richieste di 
taglio indiscriminato delle spese militari. Ricordiamo che, co¬ 
munque, con una modifica approvata alla Commissione Bilan- 
ciò, le spese della Difesa sono state decurtate di 15 miliardi. 



Andrà all’asta la villa dei Rizzoli 


MILANO — Per far fronte ai debiti del defunto 
Andrea Rizzoli, travolto nella rovina deH'impe- 
ro di famiglia, la stia regale residenza (1500 
metri quadrati con parco, nella esclusivissima 
via del Gesù) andrà all’asta. La vedova Ljuba e 
la figlia Isabella hanno infatti rinunciato ad 


opporsi a quella che appare come l’unica solu¬ 
zione. Prezzo di partenza della vendita all’in¬ 
canto: 6 miliardi. La prestigiosa dimora sembra 
contesissima fra i maggiori stilisti di moda, da 
Versace (che già possiede una parte della villa), 
a Valentino, imprenditori, divi dello spettacolo. 


Manica, 

firmato 

l’accordo 

LONDRA — Il trattato anglo¬ 
francese che dà il via alla co¬ 
struzione del tunnel sotto la 
Manica è stato firmato ieri po¬ 
meriggio a Canterbury dal 
ministro delle relazioni ester¬ 
ne francese Roland Dumas e 
dal ministro degli Esteri bri¬ 
tannico sir Geof irey llowe. Al¬ 
la cerimonia, che si è svolta 
nella quattrocentesca sala del 
capitolo della cattedrale di 
Canterburv*, erano presenti il 
primo ministro britannico 
Margaret Thatcher e il presi¬ 
dente francese Francois Mit¬ 
terrand, oltre ai loro ministri 
dei lYasporti Nicholas Ridley 
e Jean Auroux. La Thatcher e 
Mitterrand sono stati «accolti» 
da alcune centinaia di dimo¬ 
stranti contrari alla costruzio¬ 
ne del tunnel sottomarino, 
perlopiù sindacalisti e «verdi» 
che hanno gridato slogan osti¬ 
li all’arrivo del primo ministro 
britannico. La polizia ha orjga- 
nizzato un imponente servizio 
di sicurezza, con rigorosi con¬ 
trolli di tutti i presenti. 


Rapina, 

uccisa 

77enne 


Elefanti: 
non solo 
i barriti 


MILANO - Marietta Pandella, 
17 anni, stava guardando la 
televisione, con addosso la ve¬ 
staglia da notte, quando qual¬ 
cuno ha suonato il campanel¬ 
lo. l’altra sera tardi. Qualcuno 
che la anziana donna doveva 
sicuramente conoscere. Ha 
aperto senza timori, e si è tro¬ 
vata in faccia alla morte. Mas¬ 
sacrata a coltellate, almeno 
una decina di colpi, una lama 
lunga e sottile. L’hanno trova¬ 
ta ieri pomeriggio, dopo le 16, 
sul pavimento del monolocale, 
con una banconota da 50 mila 
lire stretta tra le dita irrigidite 
della mano sinistra. Prima di 
colpire, il killer le ha strappato 
la catenina d’oro, che si è spez¬ 
zata in due. L’assassino ha 
spento le luci, la televisione, e 
se ne è andato con una man¬ 
ciata di grammi d’oro, una mi¬ 
seria. Sulla personalità del kil¬ 
ler il margine del dubbio è esi¬ 
guo: quasi sicuramente un 
tossicomane. 


NEW YORK — Gli elefanti 
emettono un suono a bassissi¬ 
ma frequenza o infrasonico, 
non percepibile dall’orecchio 
umano, e che potrebbe essere 
usato come un linguaggio «se¬ 
greto» per comunicare con gli 
altri membri della mandria 
sia sulle brevi che sulle lunghe 
distanze. Lo hanno scoperto 
alcuni ricercatori di un labo¬ 
ratorio di zoologia della €k>r- 
nell University di New York. Il 
suono, che origina da una pic¬ 
cola apertura sulla fronte del¬ 
l’animale, è compreso tra i 14 e 
i 24 hertz e perciò è lievemente 
percepibile solo nella sua fre¬ 
quenza più alta dall’uomo che 
è in grado di udire suoni tra i 
20 e 1 20mila hertz. «Noi spe^ 
riamo che le ricerche fin qui 
condotte e quelle che condur¬ 
remo in futuro — ha afferma¬ 
to Katharine Payne, membro 
del gruppo di ricerca—ci met¬ 
tano in condizione di conosce¬ 
re meglio la vita degli elefanti 
e il loro estremamente com¬ 
plesso comportamento». 


Aids, 
trovati ; 
antìcorpì i 

a 

NEW YORK — Ricercatori 
americani sono riusciti a iso¬ 
lare nella saliva di persone af¬ 
fette da sindrome da immuno¬ 
deficienza acquisita («Aids») 
alcuni anticorpi specifici del¬ 
l’Aids e questa scoperta po; 
trebbe dare un importante 
contributo al reperimento di 
un vaccino contro la malattia 
nonché costituire la base per 
un test che permetta di indivi¬ 
duare i portatori sani del vi¬ 
rus, denominato «lltlv-3». Il 
dottor Jerome Groopman, ca¬ 
po dell’istituto di emato-onco^ 
logia del «New England deaco- 
ness hospital» di Boston e 
principale autore di questo 
studio, afferma che gli anti¬ 
corpi presenti nella saliva so¬ 
no diversi da quelli sempre 
dell’Aids trovati già da tempo 
nel sangue dei malati. Questi 
anticorpi, inoltre, spieghereb¬ 
bero perché i virus dell’Aids 
non è trasmissibile attraverso 
la saliva. 


La brigatista rossa in aula a Napoli diffonde anche un documento 


«Rivendico i’omicidio» 

La Balzerani firma l’agnato a Gniti 

1 giudici di Firenze giudicano la pista Br - Il ministro Scalfaro Insiste: «Indagare In ogni settore» - Omaggio di 
cittadini e autorità alla salma in Palazzo Vecchio - Oggi i funerali: sarà presente il presidente del Consiglio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’omicidio di Landò Conti, 
l’ex sindaco repubblicano di Firenze, è 
stato rivendicato in aula a Napoli, nel 
corso del processo alle Br della colonna 
partenopea, da Barbara Balzerani. 
L’udienza, iniziata con qualche ora di 
ritardo (a causa della neve molti impu¬ 
tati non sono riusciti ad arrivare a Na¬ 
poli), ha avuto il suo momento clou 
proprio alla fine. 

La Balzerani, rinchiusa da sola in 
una delle numerose gabbie dell’aula, 
ha tentato di leggere un documento. Il 
presidente della IV sezione di assise del 


tribunale, Corrado D’Ajello, ne ha or¬ 
dinato il sequestro e dopo una attenta 
lettura, ne ha ordinato la acquisizione 
agli atti, nonché la trasmissione di 
una copia alla procura della repubbli¬ 
ca in quanto il documento conteneva 
«rivendicazioni di un attentato e frasi 
sovversive e di propaganda delle Bri¬ 
gate Rosse». 

È stata la conferma ufficiale che il 
documento che la brigatista rossa si 
apprestava a leggere conteneva la ri¬ 
vendicazione deiromicidio di Conti. 

Pochi minuti dopo era la stessa Bai^ 
bara Balzerani a confermare ai gior¬ 


nalisti la rivendicazione: «Rivendico 
l’omicidio Conti — ha detto dalla gat^ 
bia -> noto costruttore e trafficante 
d’armi». Poi la terrorista ha affermato 
di essere ancora aderente alla linea po¬ 
litica deU’organizzazione ed ha affer¬ 
mato che l’agguato di Firenze si inseri¬ 
sce nella strategia dell’ala militarista- 
internazionalista. 

Anche se la terminologia usata dal¬ 
la Balzerani è stata abbastanza origi¬ 
nale (ha usato per la prima volta la 
parola «omicidio» invece di «annienta¬ 
mento» o sinonimi del genere) è evi¬ 
dente che le Br sono ormai nettamen¬ 


te divise in due tronconi, uno che fa 
c:apo alla Balzerani (l’ala militarìsta- 
intemazlonalista), l’altro (quello mo¬ 
vimentista) a Senzani. 

Prima della rivendicazione la corte 
si è cxxnipata dalla costituzione delle 

K rti civili. Ne sono state ammesse ben 
. IVa queste la De, l’assessore Ciro 
Cirillo e la sua famiglia, i parenti delle 
vittime delle Br, il Comune di Napoli, 
la Regione, il Pei (ma solo per l’atten¬ 
tato al compagno Uberto Siota), i mini¬ 
steri degli mtemi, delia Difesa e del 
Tesoro. 

V. f. 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Oggi si svolge¬ 
ranno i funerali deirex sindaco 
di Firenze Landò Conti, assas-. 
ainato dalle Br mentre stava 
andando in consiglio comunale. 
Ieri mattina la rivendicazione 
deiromicidio fatta da Barbara 
Balzerani a Napoli ha definiti¬ 
vamente indirizzato le indagini 
sulla pista terroristica, sgom¬ 
brando il campo dalle molte 
ipotesi fatte nei giorni scorsi. 
Ai funerali di Landò Conti oggi 
presenzierà il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi. Alle 
11.30 la salma dell’ex sindaco 
lascerà il salone dei Duecento 
di Palazzo Vecchio, dove è stata 
allestita la camera ardente, per 
raggiungere il salone dei Cin¬ 
quecento. dove si svolgerà il ri¬ 
to funebre pubblico. Subito do¬ 
po nel piazzale d^li Uffizi 
Landò Conti riceverà l'estremo 
saluto dei repubblicani che per 
le 10,30 hanno convocato a Fi¬ 
renze la direzione nazionale del 
partito. Il provveditore agli 
studi ha intanto stabilito che 
nelle scuole venga commemo¬ 
rata la figura dello scomparso e 
che una delegazione di studenti 
delle scuole superiori partecipi 
ai funerali. 

Palazzo Vecchio è stato ieri 
meta di numerosi cittadini, di 
amministratori, uomini politici 
che hanno voluto rendere 
omaggio alla salma dell'ex sin¬ 
daco di Firenze. Il carro fune¬ 
bre con il feretro è giunto alle 
11 dall’Istituto di Medicina le¬ 
gale per essere espwto nella sa¬ 
la dove è consuetidine tenere il 
consiglio comunale. A ricevere 
la salma sui gradini di Palazzo 
Vecchio erano il sindaco Massi¬ 
mo Bogianckino con i due vice- 
sindaci Michele Ventura e Ni¬ 
cola Cariglia, oltre al Presiden¬ 
te del Consiglio regionale to¬ 
scano Giacomo Maccheroni. 
Fra i primi a rendere omaggio 
alla salma è stato il cardinale 
arcivescovo di Firenze, Silvano 
Piovanelli. che si è a lungo in¬ 
trattenuto con la moglie di 
Landò Conti, Ghisa, con la ma¬ 
dre Lisa alle quali ha consegna¬ 
to il telegramma che il Papa ha 
indirizzato al cardinale per 
esprimere la partecipazione al 
dolore della famiglia e della cit¬ 
tà. 

La rivendicazione di Barba¬ 
ra Balzerani. 37 anni, in carcere 
dal giugno 1985, condannata 
alPergastoIo per il delitto Mo¬ 
ro. leader indiscussa deU’ala 
militarista del partito armato, 
non ha colto di sorpresa i giudi¬ 
ci fiorentini che seguivano già 
la pista terrorista. La rivendi¬ 
cazione della terrorista delle Br 
rafforza lo scenario già delinea¬ 
to dai magistrati e dalla Digos 
di Firenze. 

■Devo essere rassicurato — 
aveva detto ieri mattina il giu¬ 
dice Chelazzi — da una riven¬ 
dicazione più convincente di 
quella pervenuta all’Ansa di 
Milano a cui mi avvicino con 
molta cautela*. 

Ora il volantino della Balze¬ 
rani taglia la testa al toro e raf¬ 
forza la tesi di un agguato bri¬ 
gatista. Il documento è stato al¬ 
legato agli atti del processo Ci- 
rìlIo-Senzani a Napoli e tra¬ 
smesso in copia al procuratore 



Barbara Balzerani e Francesco Lo Bianco 


della Repubblica. In serata i 
magistrati fiorentini che con¬ 
ducono le indagini sull’omici¬ 
dio dell’esponente repubblica¬ 
no hanno ricevuto una copia 
del documento sequestrato al¬ 
l’ex imprendibile terrorista. 

Barbara Balzerani è stata 
per anni protagonista delle vi¬ 
cende terroristiche in Italia, 
deiromicidio Bacbelet, al delit¬ 
to Moro. Dal *79 all’80 assunse 
la direzione della colonna mila¬ 
nese scontrandosi con i compo¬ 


nenti della «Walter Alasia*. 
Quando poi le Br incominciaro¬ 
no a subire i primi colpì delle 
forze deU’ordine. dei pentiti e 
dei dissociati. Barbara Balzera¬ 
ni capo indiscusso di quello che 
restava delle Brigate Rosse cer¬ 
cò di riunire gli spezzoni del 
partito armato. Probabilmente 
hi l’organizzatrice deU’aggxiato 
mortale all’economista Ezio 
Tarantelli, assassinato il 27 
marzo 1985. IVe mesi dopo, 0 
19 maggio 1985, a Ostia la ter¬ 


rorista finiva nelle mani della 
polizìa. A soli sei mesi daH’arre- 
sto la Balzerani rivendica da 
dietro le sbarre l’ultimo delitto 
delle Brigate Rosse. 

Il procuratore ag^unto Bel- 
Utto ha detto che gU investiga¬ 
tori non hanno alcun elemento 
certo per ricostruire la dinami¬ 
ca dell’agguato mortale. Si cer¬ 
ca l’appartamento che le Br 
hanno usato come base. Si ipo¬ 
tizza che abbia anche un gara¬ 
ge, servito da rifugio alla Fiat 


Uno tossa usata neU’attentato. 
Le indagini, ha detto BelUtto, 
sono soprattutto fondate sulla 
perizia balistica per sapere 
quante armi hanno usato t ter¬ 
roristi per uccidere Conti e ve- 
rifìcare se sono le stesse usate 
per assassinare Erio TarantellL 
(Ieri U sostituto fiorentino Vi¬ 
gna è stato a Itema proprio per 
incontrare U giudice romano 
che indaga sull’omicidio dell’e¬ 
conomista). II procuratore ag¬ 
giunto ha rivelato che il colpo 
di graria sparato da uno degli 
assassini dell’ex sindaco, ha 
raggiunto l’esponeote repub¬ 
blicano all’omero sinistro. Al¬ 
l’assassino è tremata la mano o 
è stata la fretta a far sbagliare 
la mira? Inoltre Bellitto ha reso 
noto che in ptrurato nei covi o 
nelle basi logistiche delle Bri¬ 
gate Rosse sono state trovate 
numerose schedature, ma nes¬ 
suna di Landò C^ntL I ministri 
Scalfaro e Spadolini hanno, in¬ 
fine, incontrato in prefettura 
magistrati e rappresentanti 
delle forze di polizia e di Firen¬ 
ze. Scalfaro ^ dichiarato che 
l’attentato «ha il crisma dell’a¬ 
zione terroristica ma che biso¬ 
gna indagare in ogni settore, 
dato che non ri può mai esclu¬ 
dere che le forze criminose, di 
diverse radici, siano in coUabo- 
rarione fra di loro*. 

Sgherri 


R mattempo «scivola» 
al Sud. Ancora tré 
vitfimo del fiiedilo 


Morti un pensionato a Roma, uno a L’Aquila, e un ragazzo a Bm- 
nico - Situazione drammatica in Molise e nelle Marche - Bianchi 
i trulli di Alberobello - «Non è andata male» dicono i dirigenti Fs 


ROMA — Un pallido sole ha 
fatto tirare un sospiro di sol¬ 
lievo a tutto il Centro Nord. 
La temperatura si è alzata di 
alcuni gradi, la neve ha 
smesso ai cadere, la pioggia 
non ha più «inzuppato» stra¬ 
de e tetti. Ovunque, anche se 
stentatamente, ci si è avviati 
ad una quasi normalità. 
Drammatica, invece, la si¬ 
tuazione al Sud stretto in 
una morsa di gelo. £ le previ¬ 
sioni per le prossime ore non 
sono delle migliori. La per¬ 
turbazione che ha trasfor¬ 
mato nei giorni scorsi mezza 
Italia in una regione polare 


sembra essere destinata a 
continuare sul Meridione 
della penisola. 

Un breve viaggio nei disa¬ 
gi procurati dal maltempo 
non può non cominciare con 
il bilancio fatto dai respon¬ 
sabili delle Ferrovie dello 
Stato. Durante i due giorni 
dell’emergenza neve e fino 
alle prime ore di ieri dei 52 
treni a lungo percorso previ¬ 
sti 23 hanno circolato rego¬ 
larmente, sei sono stati di¬ 
rottati sulle stazioni periferi¬ 
che di Roma, 16 hanno avuto 
limitazioni di percorso e set¬ 
te sono stati soppressL Giu¬ 


sta è stata definita la decisio¬ 
ne di chiudere Roma Termi¬ 
ni e di utilizzare solo le sta¬ 
zioni a scorrimento della ca¬ 
pitale. 

A Roma comunque la si¬ 
tuazione lentamente sta tor¬ 
nando alla normalità. In se¬ 
guito ad una caduta su di un 
marciapiede ghiacciato è 
morto Remo Processi, un 
pensionato di 86 annL Un’al¬ 
tra vittima del freddo c’è da 
r^istrare in Alto Adige. Un 
ragazzo di 17 anni di Bruni- 
co, Erih Haller, è stato tra¬ 
volto da una valanga sotto 
gli occhi dei genitori. A nulla 


Significative affermazioni del pm Vitali nella requisitoria sulle tangenti a Torino 


«MI sembra un processo efi mafia» 

«Enzo Biffi Gonfili è il vero padrino» - La manovra tentata da Zampini con Timmobile di via Tommaso 
Grossi - La relativa delibera venne bloccata dal sindaco Novelli - Un televisore natalizio per QnagUottì 


Nostro servizio 

TORINO — mSe rileggo le deposizioni 
degli accusati mi sembra di essere ad 
un processo di mafia, nessuno sa nien¬ 
te, nessuno ha visto niente, una delibe¬ 
ra di miliardi viene approvata in consi¬ 
glio comunale net disinteresse 
generale*. Il pubblico ministero. Gior¬ 
no Vitari, di solito calmo, pacato, se ne 
è uscito ieri mattina con questa escla¬ 
mazione quando ha parlato del docu¬ 
mento del dicembre '82 in cui si decìde¬ 
va l’acquisto deU’immobile di via Tom¬ 
maso Grossi 15. 

Nella seconda giornata delia sua re¬ 
quisitoria, l’accusa ha esaminato detta- 

f liatamente il modo in cui fu preparato 
acquisto di queU’edificìo. Una trama 
venne tessuta dal faccendiere Adriano 


Zampini, che ama definirsi uomo d’afia- 
rì. Se lui ha l’id^ chi s’incarica di 
inraine la realizzazione è però U vice 
sindaco socialista, Enzo Biffi GentilL 
•Nessuno può ne^re — ha detto ieri 
mattina il pubblico ministero — che 
Enzo è il vero padrino della vicenda, 
tutti si rivolmno a lui. Artusi e Gatti. 
Quagliotti eScicolone*. 

Il meccanismo è semplice fin troppo 
rché possa funzionare senza «aiuti», 
mpini tratta con il Consorzio agrario 
Tacquisto deiredifìcìo in vista della 
vendita al Comune. Anzi, Zampini vutde 
acquistare rimmobile solo quando di 
fatto sta già venduto a prezzo debita¬ 
mente maggiorato, alla città. La mag¬ 
giorazione e cospicua anche perché, se¬ 
condo lo Zampini (telefonata e taccuini 
agli atti) cento milioni debbono andare 


a Sctcolone ( as s ess or e socUUsta al Pa¬ 
trimonio dell’epoca), cento ad Enzo Bif¬ 
fi Gentili e cento u paititL L’accusa ba 
ricordato che la delibera non ebbe se¬ 
guito perché il sindaco Novelli la bloccò. 

Giuseppe Gatti, capogruppo pro¬ 
fessore universitario, uomo intelligente, 
risulta un imbecille nel valutare &mpt- 
ni, ha detto il F^m. Riceve sessanta roi- 
fa'oni e flà in camtxo assegni post-datati. 
Quel prestito — dice l’accusa — doveva 
servire a mettere in piedi un giornale 
insieme a Bodrato, torinese e vice sqire- 
tarlo nazionale de. 

Giancarlo Quagliotti in quella fine 
deir82 era capogruppo del Pd in conri- 
gUo comunale. A Natale riceve a casa, 
con un biglietto che non riesce a dedfra- 
re, un televisore. Saprà solo a fine gen¬ 


naio *83 (lo scandalo scoppia il 2 mai»), 
che n mittente è Zaminni. CHii glielo di¬ 
ce? Emra Biffi Gcntib chiedenwigU se Q 
televisore è arrivato. Il pubblico mini¬ 
stero Vitari ha dtato una telefonata di 
Zampini a QuaglìottL n faccendiere la¬ 
menta ritardi per raffare di via Grossi e 
viene indirizzato ad Enzo Biffi GentilL 
Quagliotti nega tutto questo. Il pubblico 
ministero rìta un incontro tra Enzo Bif¬ 
fi Gentili e Zampini in cui Quagliotti 
viene presentato a Zampini come espo¬ 
nente di «un partito che conta e con cui 
bisogna fare i conti». Una frase banale o 
un segnale? •Zampini intese che dovevo 
pagare» e il pubblico ministero Vitari 
ritiene che «intese bene». Di qui la sua 
accusa a QuagliotU. 

B. L 


Il tempo 
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VERONA — Per il sostituto procuratore di Verona Paolo Pavone 
non d sono dubbi: gli autori della feroce catena di omiddi firmati 
•Ludwig*, avvenuti in Italia e Germania dal 1977 al 1984, sono 
Marco Furlan e Wolfgang AbeL i due studenti universìuri arresta¬ 
ti il 4 marzo 1984 mentre, travestiti da Pierrot, tentavano di incen¬ 
diare la discoteca Melamara, nel Mantovano, affollatissima di 
giovani per una festa di carnevale. Pavone ha chiesto al giudice 
istruttore il rinvio a giudizio dei due per omiddio continuato e 
strage, ed il pieno prosdoglimeoto del prof. Silvano Romano, un 
docente di Pavia indicato per qualche tempo come «il mostro* sdo 
perché si era dedicato allo studio delle possìbili motivazioni di 
•Ludwig*. La catena di delitti firmati con questa sigla è lunghìssi- 


«Ludwig»: 
accusati di 
15 omicidi 
Abel e Furlan 


ma, 15 morti e dedne di feriti. Inizia neH’^osto *77, quando a 
Verona viene brodaio vìvo un nomade. Guerrino Smnelli (per 

3 ucsto omiddio è accusato 0 solo Abel). Continua con gli assassmìi 
i un omosesuaie padovano, di un giovane tossi^ipendente 
veneziano, di una prostituu vicentina tra il *78 e Ì’80. Neir81 
«Ludwig* incendia una vecchia casamatta veronese (muore brucia¬ 
to vìvo un giovane). Neil’Sl uccide a martellate in testa due anzia¬ 
ni relidosi vicentini, e neli'83 un sacerdote di 'Denta Lo stesso 
anno «Ludw» inceiidia a Milano il dnema a lud rosse «Eros* (6 
motti), e nefl’dl U se^-bar «Liverpooi* di Monaco di Baviera 
(muore la barata, iuliana). Dopo Tanesto dei due gìovanL en¬ 
trambi figli della Verona-bene e simpatizzanti nazisti, la catena di 
attenuti si è interrotta. Il processa si prevede, sari celebrato 
entro l'anno. i 


LA SITUAZIONE — L'arsa di bassa p r asal owa cfia usi flionil scorsi ha 

msotsnwto pssswti c oni fa ieni di cattivo tempo sm tutta la psnisols è Ih 

fbsa di graduala attarMaziona a nabo arasse rampe ai apoats lente- 
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IL TEMPO M ITALIA — Seda ragioni s a t ta n t il oneB ce nd W anI prava- 

lanti di tempo beone ca r a tt e r lss eu do scarse ew M ib nevotcao ed 

empie sene di sirene. Suba r egicni c e ntr e b ciele g snsr s b w sn t i cepar 

te con prac^Hasioni res i dua sebafcaciBadriaii ca ' M mpeseriBbba con 

y ca r an me j nMi im ittan u en e | ^t apiil i ilb ^^ 

asina netaveb vorteioni se geaba^ veriMieni so qeabo marMona^ 


sono serviti i tentativi dei fa¬ 
miliari di strapparlo alia 
massa di neve. Quando è sta¬ 
to raggiunto il ragazzo era 
già morto per asfissia. 

Situazione ancora difficile 
nelle Marche. Alcuni paesi 
sono ancora isoIaU. 11 sinda¬ 
co di Camerino ha procla¬ 
mato lo stato di emergenza. 
In città lo strato nevoso rag¬ 
giunge il metro di altezza e 
gli spazzaneve non riescono 
a farvi breccia. A Pozzuolo 
da tre giorni non si riesce ad 
effettuare il funerale di un 
ottantaquattrenne: la strada 
che conduce al cimitero è 
bloccata. A Pintura di BIo- 
gnola la neve è alta tre metri. 
Tutte le strade sono però 
aperte al traffico. Permane 
solo la chiusura del valico di 
Colfiorito, ostruito da tm pe¬ 
sante automezzo bloccato 
dalla tormenta. 

In Piemonte ed in valle 
d’Aosta il cielo è sereno e la 
temperatura, anche se rìgi¬ 
da. e a livelli più accettabilL 
Una quarantina di industrie 
tessili, per mancanza d’ac¬ 
qua. hanno dovuto ridurre la 
produzione. In Lombardia il 
sole continua a splendere 
mentre in Friuli Venezia 
Giulia tutte le strade, anche 
le più impervie, sono aperte 
al traffico. Buone notizie an¬ 
che dalla Liguria, dal Vene¬ 
to, dairEmllia Romagna e 
dalla Toscana. Difficoltà in¬ 
vece in Umbria dove la neve 
che continua a cadere ha re¬ 
so difficile la circolazione. 
L’Abruzzo continua ad esse¬ 
re «spazzato* da un forte ven¬ 
to che provoca violente ma¬ 
lagiate mentre aH’intemo 
la neve continua a cadere. A 
L’Aquila un uomo di 75 anni. 
Guerrino Magnabosco, è 
morto assiderato nella sua 
casa. Per una forte nevicata 
sono stati dati per dispersi in 
Molise due pullman di pen¬ 
dolari. La polizia stradale 11 
ha poi ritrovaU. I passeggeri 
avevano trovato ricovero in 
alcuni casoIarL La rituazio- 
ne nella regione è difficile. 
Comunque il «protagonista» 
di queste ore di maltempo è U 
Suo. Le Eolie sono state di 
nuovo spruzzate di neve. Sul¬ 
la Campania ha ripreso a ne¬ 
vicare. Una «spolveratina» 
c’è stata anche a NapoU. Par¬ 
ticolarmente grave la situa¬ 
zione in Irpinia, in particola¬ 
re nel paesi colpiti dal terre¬ 
moto dell’80. In provincia di 
Avellino e nel Sannlo sono 
stati sospesi i trasporti intera 
comunalL Dopo moltissimi 
anni neve anche a Catanza¬ 
ro. Sulla rete stradale della 
Calabria non si registrano 
grosse IntemizionL In Pu¬ 
glia la tramontana è cessata 
e la neve non si è fatta desi¬ 
derare. Inconsueto spettaco¬ 
lo lo offrivano ieri mattina i 
tetu del trulU di Alberobello 
imbiancati. 

La neve In Sicilia ha bloc¬ 
cato per qualche ora l’auto¬ 
strada Messlna-Palerma GU 
aerei e i treni partono ccm 
grandi ritardi mentre resta¬ 
no ancora Interrotti 1 coUe- 
nmentl con le Isole Eg^l, 
Pelagie e PanteUerla. In Sar¬ 
degna è Invece tornata u 
nt^malità. Le strade sono 
state ripuUte, tutti I passi so¬ 
no aperti e non c’è pù biso¬ 
gno di catene. 
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13 FEBBRAIO 1988 


Nel piccolo centro della Calabria un’altra terribile storia di violenza qq |y|j|a 

contro 
De Mita. 
È guerra 
a Musco 
paese di 
De Mita 


Piatì, dove la vita vale niente 


Dal noatro inviato 
PLATÌ (Reggio Calabria) •• 
E nevicato abbondante su 
Piati e su tutto l'Aspromon* 
te. Nevicava forte anche 
l’altra sera, martedì, quan* 
do Francesco Presila e sua 
moglie Domenica De Giro* 
lamo, sono stati massacrati, 
uccisi senza pietà nel loro 
piccolo negozio, una tabac* 
cherla nel centro di questo 

S lccolo paese di montagna, 
.500 abitanti ufficiali, spo* 
polato dall’emigrazione e 
piegato dalla violenza ma* 
fiosa. Perché sono stati uc* 
cisl Prestia e sua moglie? 
Domanda non semplice alla 
quale 1 carabinieri e 11 magi* 
strato, 11 sostituto procura* 
tore di Locri Carlo Macrl, 
stanno cercando di dare una 
risposta. Presila, comunista 
62 anni, era stato fino al ’75 
più volte sindaco e vice sin* 
daco del paese. Fu anzi il 
primo amministratore di 
Piati del dopoguerra assie¬ 
me al mitico maresciallo dei 
carabinieri Giuseppe Delfi¬ 
no, 11 «massaru Peppe* che 
qui ricordano come il mare¬ 
sciallo antl-’ndrangheta, 
quando la 'ndrangheta era 
•l’onorata società* dei pa¬ 
drini della montagna che si 
riunivano annualmente al 
santuario della Madonna di 
Polsi, a pochi chilometri da 
Piati, nel cuore dell’Aspro- 
monte. 

Presila era un comunista 
che aveva resistito, uno di 
quelli che aveva tenuto duro 
(e come è difficile tener duro 


Un 'uomo buono’ 
selvaggiamente 
uccìso insieme 
con la moglie 

Ex sindaco comunista trucidato nella sua 
tabaccheria - Rapina o folle aggressione? 














quii), un uomo onesto e di 
prestigio. Quest’anno aveva 
ripreso lui a distribuire le 
tessere ai compagni. Quan¬ 
do nel ’75 abbandonò l’atll- 
vità amministrativa, si riti¬ 
rò nella tabaccheria per vi¬ 
vere tranquillo la vecchiaia 
e in paese lo conoscevano 
tutti, era ben voluto da tutti. 
•Una persona tranquilla*, 
dice il capitano del carabi¬ 
nieri di Locri, Salvi. La mo¬ 
glie, capo dell’ufficio posta¬ 
le, da qualche settimana era 
In pensione e lo aiutava nel 
negozio. 

ÀU’inizlo si era pensato a 
un delitto politico-mafioso 
legato airattlvità passata di 
Presila ma fin da martedì 
sera 1 contorni del duplice. 


orrendo delitto hanno ripor¬ 
tato in primo plano altre 
possibili ipotesi. E quelle più 
accreditate sembrano esse¬ 
re ora la tentata rapina o 
l’assassinio di qualche 
ubriaco, di qualche balordo 
neU’ultlma sera di Carneva¬ 
le. Presila e sua moglie sono 
stati Infatti assassinati a 
colpi di roncola, di accetta o 
col calcio di un fucile (l’au¬ 
topsia dovrà chiarire meglio 
di cosa si sia trattato) con 
un furore selvaggio. Dice 11 
giudice Macrl che si è recato 
a Piati subito dopo 11 fatto: 
•MI sono trovato di fronte 
ad una scena raccapriccian¬ 
te, un fatto selvaggio ed or¬ 
ribile, mai visto*. Prestia e 
sua moglie con il cranio 


Francesco Prestia 


Sfondato, immersi In un Ia¬ 
go di sangue, in un paese 
vuoto e sepolto dalla neve. 
Nessuno aveva sentito nien¬ 
te. neanche la figlia Liliana, 
una ragazza di 22 anni che 
stava studiando al plano su¬ 
periore, aveva sentito nien¬ 
te. Presila e sua moglie sono 
morti In silenzio, forse per¬ 
ché avevano scoperto ed 
identificato l’autore della 
rapina o per chissà quale al¬ 
tro motivo. SI dice anche un 
folle ma tutto è avvolto nel 
mistero. Assassinati cosi, 
dice la gente di Piati, forse 
da un giovane delle nuove 
leve cresciuto In questa au¬ 
tentica palude della violen¬ 
za. •Alla rapina — mi dice 
un vecchio compagno di 


PLati — lo non cl credo. 
Prestia quando aveva 100 
mila lire le portava subito In 
casa*. La paura In paese si 
taglia con 11 coltello, nessu¬ 
no parla, pochi per strada, 
intabarrati alla meglio per 
coprirsi dai freddo intenso. 
Ma perché a PLati? •!« vita 
» mi dice Peppe Bova, se¬ 
gretario del Pel di Reggio 
che a Piati assieme ai depu¬ 
tato Fantò e ad altri compa¬ 
gni è salito da martedì sera 
lasciando a Locri un conve¬ 
gno sulla mafia con Violan¬ 
te — qui non vale davvero 
niente*. 

Piati è un paese singolare, 
emblematico qualcuno dice, 
del panorama del centri In¬ 
terni della Calabria a metà 
della dorsale appenninica. 
La presenza delle cosche 
maflose organizzate — de¬ 
dite ai sequestri di persona e 
al traffico della droga — è 
infatti fra le più alte nella 
stessa zona Jonica reggina. 
Un paese ad alta densità 
mafioso dove però convive il 
fenomeno parallelo della 
violenza giovanile e crimi¬ 
nale che spesso confluisce 
nella mafia organizzata. La 
vita democratica è pratica¬ 
mente assente: 1 comunisti 
di Piati hanno subito atten¬ 
tati e minacce a ripetizione. 
Anni fa •l’Unità* dedicò a 
questo paese un servizio dal 
titolo significativo: •A Piati, 
dove chi non è con la mafia 
è un morto vivo*. Un morto 
vivo perché isolato da tutti. 
Ieri slamo riusciti a mettere 


insieme le cifre di questa 
spaventosa violenza malio¬ 
sa in un ventennio, dal *66 
ad oggi, a Piati: 23 morti 
ammazzati, la gran parte ri¬ 
masti impuniti. Molti in re¬ 
golamento di conti mafiosi, 
ma molti senza un vero per¬ 
ché, come l’appuntato di 
pubblica sicurezza De Ma¬ 
ria e suo zio assassinati il 24 
luglio deirsO dopo un bana¬ 
le diverbio fra automobili¬ 
sti. Per queU’omlcldio ci fu¬ 
rono delle condanne all’er¬ 
gastolo e le cronache ricor¬ 
dano ancora la requisitoria 
che fece a quel processo il 
pubblico ministero Macrl. 
QueU’omlcidio Insensanto e 
gratuito — disse il magi¬ 
strato — era motivato solo 
dalla necessità di dimostra¬ 
re che a Piati nessuno può 
alzare la voce In un ambien¬ 
te intriso di spavalderia e di 
barbarie dove la vita del¬ 
l’uomo non merita alcun ri¬ 
spetto ed ogni occasione è 
buona per dimostrare col 
sangue il proprio «essere uo¬ 
mo*. Forse sarà andata cosi 
anche l’altra sera a Presila e 
sua moglie, mentre in un 
agguato mafioso, nemmeno 
un anno fa (il 27 marzo *85), 
il sindaco in carica, 11 demo¬ 
cristiano De Malo, era stato 
ucciso davanti gli occhi del¬ 
la figlia. Piati macina cosi 1 
suol delitti e forse la sua sto¬ 
ria può servire per capire 
cos’e davvero la mafia. 

Filippo Veltri 


Ricerca sugli effetti della depenalizzazione del 1981 Proposta di Pizzinato ad un incontro sulla sanità 


Chi paga evita la pena 
E le preture respirano 

Oblazioni, ammende sostitutive, «patteggiamenti»: il carico dei pro¬ 
cedimenti è diminuito deli’ll% - I dati dell’associazione Bachelet 


«Delegazione di medici 
alla stipula dell’accordo» 

Potrebbero affiancare i sindacati nel corso della trattativa - Rag¬ 
giunta l’intesa, rimane l’emergenza - Stipendi e regolamentazione 


ROMA — Nelle preture, la 
legge deli'81 sulla depenaliz¬ 
zazione di alcuni reati ha 
prodotto una diminuzione 
deiril% del carico del pro¬ 
cedimenti penali, un aumen¬ 
to del 13% dei processi defi¬ 
niti ogni anno, una diminu¬ 
zione di 21 giorni (da 132 a 
111) della durata media dei 
procedimenti. Un effetto, 
dunque, positivo, ma proba- 
biimcnte minore rispetto al¬ 
le attese. 

I dati sono stati resi noti 
ieri dai responsabili dell’As- 
sociazlone Vittorio Bachelet 
(intestata ai vicepresidente 
del Consiglio superiore delia 
magistratura ucciso dalle Br 
esattamente sei anni fa. 
composta da membri ed ex 
membri del Csm), alla quale 
il ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia aveva commissionato 
uno studio sugli effetti delle 
varie leggi di depenalizzazio¬ 
ne succedutesi nel 1967 al 
1981. La più importante, per 
le modifiche apportate ai co¬ 
dice penale, è l'ultima, che è 
stata applicata soprattutto 
attraverso tre nuovi istituti: 
l'oblazione discrezionale, il 
cosiddetto ■patteggiamen¬ 
to*. le pene alternative. Il lo¬ 
ro scopo era ridurre il carico 
di lavoro delle preture e l'af¬ 
follamento carcerario. II ri¬ 
sultato — stando alla ricer¬ 
ca, materialmente condotta 


da un gruppo diretto dal 
prof. Ferrando Mantovani, 
docente di diritto penale a 
Firenze — appare raggiunto 
solo in parte. 

L’OBLAZIO.NE » La nuo¬ 
va norma prevede che. nelle 
contravvenzioni punibili con 
arresto o ammenda, ii con¬ 
travventore può scegliere, 
prima deU’avvio del procedi¬ 
mento penale, di estinguerlo 
pagando metà dell'ammen¬ 
da massima prevista. I pro¬ 
cessi definiti con l'oblazione 
sono aumentati del 53% 
nell'82, del 160% nell'83 (lar¬ 
ga applicazione, dunque), e 
la relazione alla ricerca con¬ 
clude per un allargamento 
del campo d'applicabilità del 
nuovo istituto. 

PENE ALTERNATIVE — 
Le nuove norme consentono 
al giudice di sostituire alle - 
pene fino ad un mese di car¬ 
cere una pena pecuniaria; al¬ 
le pene tino a 3 mesi la liber¬ 
tà controllata; alle pene fino 
a 6 mesi la semidetenzione. 
La pena pccuniaria alterna¬ 
tiva è stata comminata in 
più del 20% dei casi; la liber¬ 
tà controllata nel 13% dei 
casi; la semidetenzione nel 
17% delle condanne da 3 a 6 
mesi nel 1982, nei 14% 
neli’83. Applicazioni piutto¬ 
sto modeste, dunque. Anche 
perché altre norme già con¬ 
sentono la concessione, negli 
stessi casi, della sospensione 


condizionale della pena, 
spesso preferita dai giudici. 

PATTEGGIAMENTO — È 
una misura che consente al 
giudice, per alcuni reati lievi 

— su richiesta deH’imputato 

— di chiudere il processo già 
in fase istruttoria, commi¬ 
nando una pena pecuniaria e 
concedendo la libertà prov¬ 
visoria. È stato definito in 
questo modo li 7.5% dei pro¬ 
cedimenti nell’82. il 12,8% 
neir83. Non molto, insom¬ 
ma. Il fatto è che questa nor¬ 
ma è inapplicabile a quel 
reati lievi e frequenti (il furto 
semplice, la guida senza pa¬ 
tente ecc.) per i quali il codice 
penale preveda o una pena 
pecuniaria, o una pena con¬ 
giunta, arresto e multa. Ciò 
ha indotto decine di pretori a 
dubitare della sua costitu¬ 
zionalità. Di recente la Corte 
Costituzionale ha respinto i 
loro dubbi, pur ritenendo la 
limitazione delia norma pri¬ 
va di giustificazioni, e dovu¬ 
ta solo alla «frettolosa for¬ 
mulazione definitiva della 
legge, carica di Interne con¬ 
traddizioni*. I risultati della 
ricerca, le ipotesi di ulteriori 
allargamenti della depena¬ 
lizzazione, saranno presen¬ 
tati e discussi domani a Ro¬ 
ma, in un convegno pubbli¬ 
co. alla presenza di France¬ 
sco Cossiga. 

Michele Sartori 


MILANO — Raggiunta l’Intesa medici-go¬ 
verno rimane l’emergenza. Una emergenza 
cronica, quella sanitaria, che gli scioperi ne¬ 
gli ospedali hanno semplicemente sollevato 
dal dimenticatolo j^r tràsclnarlà ai dùbbi 
nori di,una allarmata cronaca e quotidiana. 
Ma adé^d, che fare per restaurare un edifi¬ 
cio degradato da anni di abbandono ed anar¬ 
chia? Il proposito del Movimento Federativo 
e del Tribunale per i diritti del malato era 
quello di riunire attorno a un tavolo in un 
grande ospedale milanese soprattutto i «ca¬ 
mici bianchi* protagonisti di una battaglia 
che farà discutere ancora a lungo, ma anche 
quei sindacalisti sensibili a questa grande 
questione nazionale. Hanno risposto Ieri al 
«Niguarda* Antonio Pìzzinato; segretario na¬ 
zionale confederale della Cgil, Silvio Rocchi 
vicesegretario nazionale delT’Anaao (una del¬ 
le più potenti organizzazioni autonome dei 
medici) e 11 primario di Cardiochirurgia al¬ 
l’ospedale maggiore di Bergamo, professor 
Lucio Parenzan. Ad ascoltarli, a rivolgere lo¬ 
ro domande, un foltissimo pubblico di opera¬ 
tori delia sanità, infermieri, medici, tecnici. 
Come impegnarsi contro gii sprechi? Dove è 
finita la medicina preventiva? La riforma sa- 
nltaila ha fatto il suo tempo? Come giudicate 
l’accordo appena raggiunto? E ancora l’au- 
toregolamentazione degli scioperi nel pub¬ 
blico impiego va lasciata alla discrezione del¬ 
le diverse categorie o imposta per legge? Co¬ 
me convincere 1 medici a svolgere ii «tempi 
pieno» in ospedale, a non lasciarsi sedurre 
dalla attività privata? 

Nessuno ha dribblato o eluso I quesiti, so¬ 
no emerse anche proposte di immediata ope¬ 
ratività. E il caso di Pìzzinato che ha detto: 
«Mi auguro che in tutti gli ospedali e nelle 
località dove vi sono Usi infermieri, medici, 
tecnici si riuniscano a discutere questi temL 
Adesso che sindacati autonomi e governo 
hanno trovato una intesa sull'area medica 
negoziale bisogna che su di essa si chiamino 


a confronto tutti I medici. Propongo che alle 
o^anizzazioni sindacali, In sede di trattativa 
per la stipula dell’accordo per il contratto 
della sanità, si affianchino rappresentanze 
elette democraticamente dalle assemblee dei 
medici di tutta Italia. «L’obiettivo è impedire 
che si riproducano I guasti del passato, quelli 
cumulatisi in oltre dieci anni durante i quali 
li ruolo, il valore professionale, il peso effetti¬ 
vo del medico ospedaliero è stato via via 
mortificato. Alla centralità e specificità asso¬ 
luta di questa figura si è più volte richiamato 
il dottor RocchL «Per certi aspetti, concezioni 
tecniche e di gestione aziendale, l’ospedale 
deve diventare come Mirafiori* ha detto, ag¬ 
giungendo: «Piaccia o no la nostra è una fi¬ 
gura diversissima dalle altre presenti nel 
pubblico impiego. Abbiamo bisogno di essere 
incentivati altrimenti pediamo tutti la scom¬ 
messa per una sanità degna di un paese civi¬ 
le*. Cosa chiedono 1 camici bianchi? Valgono 
le brevi risposte del professor Parenza, retri¬ 
buzioni adeguate, possibilità di sviluppare 
didattica e ricerca. Cose, a ben vedere, non 
nuove ma rimosse dal governo dopo le altiso¬ 
nanti promesse del ’75. Nel frattempo, però 
—lo ricordava lo stesso Parenzan — si è mol¬ 
to assottigliato il numero di coloro che anco¬ 
ra credono al tempo pieno nella struttura 
pubblica». ' 

Pizzinato sul punto cruciale degli stipendi 
è esplicito «Basta con gli scatti di anzianità 
automatici; rivediamo alla radice I contratti 
del pubblico impiego; si paghi in rapporto 
alla qualità del lavoro svolta». Quanto alle 
forme di lotta molti hanno ammesso che Io 
sciopero in settori così delicati è un sintomo 
di imbarbarimento e bisogna correre ai ripa¬ 
ri. Parenzan Insegne una regolamentazione 
sancita dallo Stato; per l’Anaao rimane «l’e¬ 
strema dolorosa ratio»; Pìzzinato lo interpre¬ 
ta come un problema di educazione sindaca¬ 
le. 

Sergio Ventura 


. Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Bufera in casa De 
Mita. Una battaglia politica 
senza esclusione di colpi ha 
spaccato in due la De a Nusco, 
il paese irpino che ha dato i na¬ 
tali al segretario nazionale del¬ 
la Democrazia Cristiana. Da 
una parte c'è Michele De Mita, 
fratello di Ciriaco, imprendito- 
re, segretario de del paese e ve¬ 
ra eminenza grigia della vita 
politica avellinese: dall’altra è 
schierato Giuseppe De Mita, 
nipote del segretario nazionale, 
giovane avvocato (27 anni) e 
sindaco del paese, eletto con 
1.108 voti di preferenza alle 
amministrative dell’SS. 

II confronto politico fra i due 
De Mita è diventato in breve 
scontro politico, con toni sem¬ 
pre più accesi. Fino all'ultimo 
consiglio comunale, che si è te¬ 
nuto sabato scorso, quando 
Giuseppe De Mita si è dimesso 
dalla carica di sindaco, poiché 
gli era venuta meno la fiducia 
della segreteria democristiana 
del paese. E così, a Nusco, si 
confrontano adesso due De che 
si riconoscono in due De Mita: 
sei consiglieri de appoggiano 
Michele, altrettanti sono' con 
Giuseppe. A spezzare 
l’impasse, sabato scorso, sono 
giunte a sorpresa le dimissioni 
di quattro comunisti del grup- 
po consiliare del Pei di Nusco 
(che conta sei seggi sui venti del 
consiglio comunale), che si so¬ 
no costituiti come gruppo indi- 
pendente. Si fa strada dunque 
l’ipotesi di una giunta compo¬ 
sta da sette democristiani e 
quattro indipendenti. 

Ma com’è nato Io scontro po¬ 
litico in casa De Mita? 7\itto ha 
inizio tre anni fa. Racconta 
Giuseppe: «Tomai da Roma e 
trovai una De spaccata. Alle 
amministrative dello scorso an¬ 
no stavano per presentarsi tre 
liste: una democristiana, una 
comunista, e una civica, che 
riuniva quei democristiani che 
non si riconoscevano nella se¬ 
greteria di-Michele». Giuseppe 
De Mita ricompone il dissidio. 
E la Dei che'alle precedenti am¬ 
ministrative non aveva supera¬ 
to i 900 voti, raggiunge i 1.870 
voti. Giuseppe diventa sindaco 
del paese. E comincia subito a 
dire la sua. La prima occasione 
giela fornisce la Dietalat, una 
fabbrica della Parmalat che si 
insedia nella zona del «cratere» 
(anche grazie ai proventi finan¬ 
ziari fomiti dalia legge per le 
zone terremotate) e che per¬ 
mette l’assunzione di cento 
persone. «Le prime 26 asstm- 
zioni avvennero nella sezione 
della De di Nusco*. ricorda 
Giuseppe De Mita, che prote¬ 
stò con t suoi amici di partito 
per quelle assunzioni clientela- 
ri. I dissapori continuano con la 
nomina del segretario provin¬ 
ciale. Giuseppe De Mita preme 
per la nomina di un volto nuo¬ 
vo, quello di lannaccone. Viene 
nominata, però, Mariarosaria 
Repole, già sindaco di Sant'An¬ 
gelo dei LombardL Per Giusep¬ 
pe De Mita è la goccia che fa 
traboccare il vaso. La frattura 
ormai è insanabile. La De a Nu¬ 
sco è spaccata in due. E dome¬ 
nica prossima, quando è stata 
fissata una nuova riunione del 
consiglio comunale, Giuseppe 
De Mita si presenta come sin¬ 
daco dùnissionario. 

f. d. m. 


Bloccato mega-traffico di droga 
90 in manette tra Milano e Genova 


GENOVA — Novanta persone arrestate, sgominate tre bande 
•specializzate» nel traffico di droga, In carcere 11 boss cui 
sembra facesse capo l’immissone sul «mercati* del nord Italia 
del fiume di eroina proveniente dalla Turchia: questi, In sin¬ 
tesi, 1 termini di una gigantesca Inchiesta condotta per più di 
un anno dalla Questura di Genova e conclusa In questi ultimi 
giorni con una serie di operazlnl coordinate fra 1 capoluoghi 
ligure e lombardo. All’origine l’arresto, nell’estate del 1984, di 
due piccoli spacciatori, bloccati nel vicoli del centro storico - 

§ cnovese con 10 grammi di eroina; le indagini portarono 
apprlma all’Individuazione di quattro intermediari, poi gli 
inquirenti risalirono ad altrettanti corrieri che facevano la 
spola tra Genova e Milano, quindi fu disegnata la mappa di 
tre organizzazioni attive in particolare nell'hlnterland mila¬ 
nese. Capi-banda, secondo l’accusa, sarebbero stati il latitan¬ 
te Antonio Strangio, sospettato di collegamenti con la 
•'ndrangheta» calabrese: i fratelli Flndanzatl, in odore di ma¬ 
fia; e talMarlo Salvati, detto «u porcu», leader di una gang di 
12 associati. Infine 11 presunto boss: Victor David Hannan, di 
65 anni, cittadino greco, titolare di una ditta di Import- 
e.xport con sede a Milano che pare fungesse da ottimale co¬ 
pertura per 1 viaggi di una mezza dozzina di corrieri turchi. 

Non era uno scherzo: latitante 
chiama i carabinieri, arrestato 

GROSSETO -- Un super latitante. Donato Mastro, 42 anni, 
originarlo di Bltonto in provincia di Bari, inseguito e ricerca¬ 
to per 4 ordini di cattura emessi dalla procura della Repub¬ 
blica di Torino per gravissimi reati, è stato arrestato la notte 
scorsa nel podere •Sant’Andrea* nell’agro di Ravl nel comu¬ 
ne di Gavorrano. Quando agenti della ucigos e della squadra 
mobile di Grosseto si sono recati nel podere per contestargli 
il provvedimento di restrizione della libertà personale, li Ma¬ 
stro, credendo ad uno scherzo di carnevale, che quegli uomi¬ 
ni cioè non fossero agenti di polizia, ha fatto intervenire sul 
posto militi dell’arma dei carabinieri. Quando però tutto si è 
chiarito, il Mastro, vistosi in trappola, ha cercato allora di 
fuggire attraverso 11 tetto. Agenti e carabinieri gli hanno 
sbarrato qualsiasi possibilità di fuga, nonostante che il Ma¬ 
stro abbia cercato nuovamente di fuggire dopo una collutta¬ 
zione con i due agenti che lo avevano cioccato. 

Uccisione Greco, depositata 
requisitoria contro 4 agenti 

TRIESTE — Per l'uccisione a colpi di pistola dell'autonomo 
padovano latitante Walter Pietro Maria Greco, di 38 anni, 
avvenuta nella tarda mattinata del 9 marzo scorso sulle scale 
dello stabile di via Giulia 39, a Trieste, l'avvocato generale 


quisitoria, consegnata al giudice Istruttore, Guido Patriar¬ 
chi, che ha formalizzato nstruttoria, Franzot ha chiesto il 
rinvio a giudizio di tre poliziotti per omicidio volontario e di 
un quarto per omicidio colposo. Per gli inquisiti avrebbe 
chiesto li versamento di una cauzione di due milioni di lire 
ciascuno. 

La Spagna nega alFItalia 
l’estradizione di Cicuttini 

MADRID — Un tribunale di Madrid ha Ieri respinto la ri¬ 
chiesta di estradizione, avanzata dalle autorità italiane, di 
Carlo Cicuttini, esponente dell’estrema destra italiana, per¬ 
ché 1 reati di cui è accusato in Italia sono stati amnistiati in 
Spagna. La magistratura italiana aveva già chiesto alla Spa¬ 
gna l’estradizione di Cicuttini nel 1983, tra l’altro per la stra¬ 
ge di Peteano, ma ne aveva ricevuto un primo rifiuto. Nel 
luglio dello scorso anno le autorità italiane hanno presentato 
una nuova richiesta di estradizione basata su altri reati. Ci- 
cuttinl, 38 anni, stabilitosi in Spagna dal 1972, si è costituito 
alla polizia spagnola il 29 ottobre scorso in attesa del proces¬ 
so. In questa seconda richiesta Cicuttini è accusato di tentata 
strage, detenzione di esplosivi e associazione Illecita al fine di 
sovvertire le istituzioni dello stato. 

P * “ , ; -, ’ 

;. Sette gioYaiii altoatesini 
.arrestati per sequestro e violenze 


sono stati arrestati dai carabinieri di Vipiteno sotto la pesan¬ 
te accusa di atti di libidine, sequestro di persona, violenza 
domiciliare, ubriachezza, danneggiamento e minacce. 11 
quintetto la scorsa notte si erà recato in un locale pubblico 
del luogo e dopo aver sequestrato la titolare. Maria wild di 26 
anni, aveva sfogato sulla donna una serie di incredibili atti di 
libidine violenta. Per sequestro di persona e violenza carnale 
sono finiti invece in carcere altri due giovani della Val D’I- 
sarco. Si tratta di Juergens Leider 21 anni, di origine austria¬ 
ca. ma residente a Vipiteno, e Manfred Unterkircher di 26 
anni da Racines, i quali sono accusati di aver sequestrato e 
violentato una cameriera di 18 anni che era poi riuscita a 
fuggire, denunciando il fatto. 

Dovrà tornare in carcere 
il pentito Marco Donat Cattìn 

MILANO — Tornerà nel prossimi giorni in carcere, a Berga¬ 
mo dove è già stato detenuto. Marco Donat Cattin, il «pentito» 
leader di Prima linea che era agli arresti domicilian dal 22 
ottobre scorso. Donat Cattin rientrerà nel carcere non appe¬ 
na ricevuta la notifica per scontare una condanna a nove 
anni di reclusione divenuta, dopo la pronuncia delia Corte di 
Cassazione, definitiva. La sentenza è relativa ad uno dei tanti 
processi che Donat Cattin ha sostenuto in questi anni: da¬ 
vanti ai giudici di Firenze il pentito venne rinviato a giudizio 
con l’accusa di strage per avere partecipato all’assalto al 
carcere delle Murate nel tentativo di far evadere, il 20 gen¬ 
naio 1978, alcuni detenuti politici. 11 tentativo falli e i terrori¬ 
sti, tra i quali Susanna Ronconi, per coprirsi la fuga uccisero 
l’agente ai polizia Fatisto Dionisf. Sono durati solo tre mesi e 
mezzo gli arresti domiciliari di Donat Cattin. Dopo che tutte 
le autorità giudiziarie presso le quali è imputato avevano 
dato parere favorevole agli arresti domiciliari Donat Cattin 
aveva fissato la propria residenza neU'abita^one bresciana 
della sua fidanzata. 


Vìa lìbera 
alla mutandìna 
con saccarina: 
non è «alimento» 


MILANO — Uno slip com¬ 
mestìbile si può considerare 
un alimento? Un pretore, 
delia VI Sezione penale, si è 
doverosamente posto II pro¬ 
blema. si è diligentemente 
documento, e sulla scorsa di 
dizionari e testi legislativi è 
giunto alla dovuta conclu¬ 
sione: no, slip e indumenti 
intimi In generale, per guan¬ 
to commestibili, non si pos¬ 
sono far rientrare nella cate¬ 
goria degli alimentL DI con¬ 
seguenza, non sono soggetti 
alle norme che disciplinano 
la confezione dei prodotti 
mangerecci propriamente 
intesi. In forza di questo 
ineccepibile ragionamento, 
ii pretore ha potuto mandate 


assolto con formula piena li 
signor Ambrogio Alfieri, ti¬ 
tolare della Anpas srl di Mi¬ 
lano. e responsabile di «aver 
posto In commercio e vendu¬ 
to o comunque distribuito 
per II commercio 150 confe¬ 
zioni di Indumenti intimi 
commestibili contenenti 
l'additivo non consentito 
saeearinaK 

GII indumenti intimi cosi 
Irregolarmente dolcificati 
consistevano, per l’esattezza. 
In: slip da uomo, slip e reggi¬ 
seno da donna, proniatuel, 
tatuaggi. Questo almeno era 
il contenuto delle superstiti 
quattro confezioni (evidente¬ 
mente l’articolo aveva avuto 
successo) che nel marzo 


deìI’SS I solerà carabinieri 
dei Nas (Nucleo antisofistt- 
ca^oni) avevano sequestrato 
a un fornitore fiorentino 
delI’Anpas. Il •corpo dei rea¬ 
to», dill^ntemente esamina¬ 
to, aveva rivelato nella sua 
composizione la presenza di 
saccarina. Forse negli Stati 
Uniti, dove t’articolo viene 
fabbricato, slip e tatuaggi 
posano essere dolcificati co¬ 
sì; ma in Italia laleggeparla 
chiaro. E i Ce prontamente 
sequestravano quei comme¬ 
stibili non regotamentart E 
al pretore è toccato il compi¬ 
to imbarazzante di applicare 
una legge, ahimè, lacunosis¬ 
sima. L’imprevidente legi¬ 
slatore Infatti non ha pensa¬ 


to di definire con precisione 
gli alimenti, lamenta II pre¬ 
tore. «SI é limitato ad usare 
alio stesso fine e come sino¬ 
nimi I termini "alimento’*, 
"sostanza alimentare’’, "pro¬ 
dotto alimentare”, "Venata 
alimentare”senza fornire un 
ambito concetiuale definl- 
tOK Non una parola sulla 
biancheria. Neanche I com¬ 
pilatori di dizloiuul hanno 
mostrato grande Immagina¬ 
zione: •Quali sinonimi al au¬ 
mento si riscontrano — cita 
ancora li pretore —I termini 
cibo, nutrimento, vivanda, 
vettovaglia, pabulo (dai laU- 
no pabulare)». 

Non resta che rfeorrere al 
senso comune, n quale dice 


che «1 caratteri funzionali 
degli aumenti sono quelli 
della conservazione, dello 
svUuppo e della crescita del¬ 
l’uomo». Conte si può mai 
pensare di nutrirsi di mu¬ 
tandine dolci, •la cui funzio¬ 
ne è contraddistinta da ben 
altri scopi, che nulla hanno a 
che vedere con faUmenta- 
alone comune»? 

Se dunque qualcurto man¬ 
da giù ia malefìea saccarina 
a scopi non allrrtentari, bend 
per •arricchire l’eccitazione 
che precede fatto sessuale», 
sono affari suol. La legge 
non ha nienfe da eccepire. 

Paola Boccardo 


Il partito 


I settatori comunisti sono MtNfti ad «nere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA «Ha Mduta di oggi giovadi 13 febbraiOk 

Corso ad Albinea 

DH z#tN!ootio M nwfzo presso rmnoio oi siUQi covfwnmi supisno 
Afieatas (AOiinao-Reggio EnìXa) si terra un corso nazionale per segre¬ 
tari • dh i y e ml di sezione. I temi su cui ei artieoleri a programma 
riguardano la questioni presenti nei documenti congressuaB (Tari • 
programmai. Le federazioni sono invitato • comunicara i nominativi 
sMs ce g rata r ia dadTctitato. 


Oggi 


W a t o o dna, Ei cne . C W s r e m o n ta. Torino; Tassi no. Torino; Mossi, Ti 
to; TertorsBs. Rems: Campione, ftavenna; Ciofi. Roma; Ci pr i eo i . 
sano IRm); FmTOris. R imin i; Gianotti, Bologn a ; UbartM, Rema. 


Caccia e ambiente, convivenza tUHiciie. L’Arci ci prova 


ROMA — Cacciatori sul pie¬ 
de di guerra? Pare proprio di 
sì. ma questa volta nel miri¬ 
no non sono le lepri e le bec¬ 
cacce. n «casus belli* è sorte 
alla Camera, nel corso dell'e¬ 
same della legge finanziaiia. 
I deputati hanno approvate 
a maggioranza un emenda¬ 
mento di Dp che cancella gli 
stanziamenti alle associazio¬ 
ni venatorie. Non si tratu — 
precisano gii interessati—di 
un contributo deilo Stato, 
eliminato per esigenze di bi¬ 
lancio; ma dei ristorni di una 
parte delle tasse pagate dal 


singoli cacclatorii che ven¬ 
nero triplicate con la legge 
quadro del ’77. Di questa 
quota il 43% finanzia l'Isti¬ 
tuto nazionale di biologia 
della selvaggina, il 57 va a 
sostegno delle associazioni 
venatorie. 

L'esercito delle doppiette 
conta oggi un milione e 
650mlla unità, con un calo di 
circa duecentomila adepti 
negli ultimi annL Ma pure 
sempre esercito rimane, e as- 
agguerrito, non solo per 
via del volume di fuoco. In 
molte regioni esercita un pe¬ 


so rilevante sulle Istituzioni 
e sulle forze politiche, nessu¬ 
na esclusa. L'associazione 
maggioritaria è la Federcac- 
da. forte di SOOmlla iscritti e 
di un'affiliazione «privil^la- 
ta« al Coni. A un livello di 
zoomila aderenti si situano 
invece le organizzazioni del- 
l’ArcI e dell'Enal e Libera 
caccia. 

Nel vivo delle polemiche è 
intervenuU TArcI, con una 
proposta illustrata Ieri a Ro¬ 
ma nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Dice ii presi¬ 
dente Rino Serri: «Il voto del¬ 


Associazioni 
venatorie 
penalizzate 
dal voto della 
finanziaria 
Ipotesi di 
referendom 
Le proposte 
di lùno Serri 


la Camera è stato un dispet¬ 
to. Superficialità e disatten¬ 
zione hanno caratterizzato 
l'approccio al problema. È 
un attacco ali’assoctazioni- 
smo. che il legislatore tarda 
ancora a riconoscere nella 
sua funzione autonoma dai 
partiti e dai sindacati*. Ha 
non basta. Penalizzare le as¬ 
sociazioni venatorie signifi¬ 
ca favorire l’espandersi in¬ 
controllato della caccia più 
distruttiva. 

L*Arci rilancia perciò la li¬ 
nea del dmfronto e della col¬ 


laborazione, partendo pro¬ 
prio dalla sua «soggettività 
complessa, improntata al 
pluralismo e alla tolleranza*. 

Vediamo le proposte. È 
tempo di recepire le direttive 
della Cce In materia di cac¬ 
cia e Inquinamento attraver¬ 
so uno strumento iegisutiTO 
dello Stato italiano. In parti¬ 
colare si sollecitano 11 divieto 
totale dell’uccellagione, la 
modifica del calendario ve¬ 
natorio (apertura alla terza 
domenica di settembre, 
chiusura anticipata al 31 
gennaio)^ 11 vincolo del due 


colpL Queste direttive — no¬ 
tano polemicamente 1 cac¬ 
ciatori — non sono state ap¬ 
plicate In nessun paese; suc¬ 
cede cori che In Francia si 
spari alle tortore in primave¬ 
ra mentre in Spagna si am¬ 
mettono fino a cinque colpL 
Sarà In ogni caso necessa¬ 
ria una riforma della legge 
quadro, la 968, che parta dal¬ 
la necessità di uno stretto 
rapporto tra cacctatore e ter- 
ritorta È 11 nomadismo ve¬ 
natorio che arreca 1 danni 
maggiori all’ambiente: si In¬ 
centivi aUora la gestione so¬ 


ciale del territoria restrin¬ 
gendo quello libera 

Se questi sono gli obiettivi 
Illustrati dalla presidenza 
deirArci. aU’lntemo dell’as- 
soclarione la convivenza tra 
la Lega ambiente e l’Arcl 
caccia non è Idilliaca. Se ne è 
avuta conferma anche ieri, 
nelle vivaci battute seguite 
all’esposizione di Sem. 

I cacciatori accusano la 
Lega ambiente di muoversi 
In vista di un referendum 
che talune componenti del 
fronte ecologista vorrebbero 
caratterizzare In termini di 
vera e propria abrogazione. 
Al referendum — obietu la 
Lega — si finirà per amvare 
se governo e Parlamento 


non porranno mano a prov- 
vedimenU che riducano le 
conseguenze provocate dal- 
resercizlo della caccia nel^ 
nostro paese. 

C’è li rischio di es as perare 
le contrapposizioni, di darla 
vinta agli «estremisti*. A giu¬ 
dizio delFArcI esistono inve¬ 
ce margini di incontro e di 
lavoro in comune tra le parti: 
la difesa dell’ambiente e la 
tutela della fauna sono del 
resto un interesse di tutti. E 
proprio dall’assoclazlne 
•pluralista e tollerante» vie¬ 
ne giocata ora la scommessa 
più difflcUa 

* 
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Pericolo sulla Sirte 
Si contnrilano a vista 
caccia Usa e libici 

Iniziate ieri notte nuove esercitazioni americane nella stes¬ 
sa area dove sono in corso manovre aeronavali della Libia 


NICOSIA — Caccia libici e americani hanno 
incrociato per tutta la giornata di ieri nella 
stessa area a ridosso delle coste nordafricane 
controllandosi a vista. Dall'una di ieri notte 
forze aeronavali degli Stati Uniti, con a capo 
le portaerei «Saratoga» e «Goral Sea«, hanno 
infatti iniziato nuove esercitazioni al largo 
della Jamahiria nella medesima zona dove è 
in corso dall'S febbraio una esercitazione ae> 
Tonavate libica. 

Nessun incidente, assicurano al Pentago¬ 
no. si è finora verificaio, ma aerei delle due 
parti si sono avvicinati pericolosamente più 
di una volta. 1 caccia di Tripoli ~ hanno reso 
nolo a Washington — si sono limitati ad ef¬ 
fettuare ricognizioni attorno alle portaerei 
americane ed «hanno incrociato una decina 
di volte le nostre rotte». Ogni volta però che 
gli F 14 e gli F 18 sono decollati i Mig 25 con 
le insegne libiche hanno invertito la rotta 
senza «mostrare atteggiamento ostile». 

Le manovre americane, annunciate il 10 
febbraio, due giorni dopo Tinizio di quelle 
libiche, termineranno un’ora dopo la mezza¬ 
notte di sabato e hanno come teatro la cosid¬ 
detta «zona tripolina di volo», vale a dire, se¬ 
condo la terminologia dell’autorità aeronau¬ 
tica. un settore di 300 mila chilometri qua¬ 
drati di Mediterraneo al largo delia Libia e 
comprendente il Golfo della Sirte. Quell’area 
di mare cioè che Tripoli considera sottoposta 
alla sua piena sovranità e all’interno della 
quale, come Gheddafi ha più volte ammoni¬ 
to. non permetterà che penetrino forze stra¬ 
niere. 

Fino a questo momento comunque, sebbe¬ 
ne un portavoce americano abbia detto che 
Washington intende «riaffermare il diritto 
degli Stati Uniti di operare nello spazio aereo 


internazionale, Sirie compresa, nessuna uni¬ 
tà degli Stati Uniti, né aerea né navale, ha 
superato l’immaginaria linea che unendo 
Tripoli a Bengasi, delimita le acque del Gol¬ 
fo. 

Nella crisi che domina lo scacchiere medi¬ 
terraneo è intervenuto ieri, con una dichia¬ 
razione polemica aH’lndirizzo degli Usa e di 
Israele, l’ex cancelliere austriaco e vicepresi¬ 
dente dell’Internazionale socialista. Bruno 
Kreisky. In una intervista a Radio Saarland, 
concessa dopo aver incontrato il leader libico 
Gheddafi, ha detto infatti che le accuse a Tri¬ 
poli per gli attentati di Roma e Vienna sono 
•assolutamente infondate» e che «la credibili¬ 
tà delle affermazioni americane è trascurabi¬ 
le». Kreisky ha quindi avuto dure parole per 
il governo di Israele a proposito del dirotta¬ 
mento del jet libico. «Non hanno alcun diritto 
— ha affermato — di fare una cosa che porta 
diritto alla pirateria e fa il paio con quello 
che non molto tempo fa fecero 1 terroristi alla 
nave da crociera italiana Achille Lauro». 

Infine c’è da segnalare che è entrato in 
vigore ieri, con la pubblicaziope sulla «Gaz¬ 
zetta Ufficiale», il decreto che sospende le 
esportazioni di armamenti italiani verso la 
Libia. Il decreto era stato approvato il 9 gen¬ 
naio scorso dal Consiglio di gabinetto. Le al¬ 
tre esportazioni in Libia potranno essere 
consentite «sulla base di apposita autorizza¬ 
zione da rilascarsi previo esame di domanda 
contenente l'indicazione delle specifiche ca¬ 
ratteristiche dei singoli prodotti». Una do¬ 
manda analoga, si legge nel decreto pubbli¬ 
cato ieri, dovrà essere presentata per la spe¬ 
dizione in Libia di prodotti accompagnati da 
autorizzazione rilasciata in data anteriore 
all’entrata in vigore del decreto stesso. 



ISRAELE 


Scìaranskì prega al «Muro del pianto» 


TEL AVIV — Seconda giornata di libertà, la 
prima in Israele, per Anatoly Sciaranski. il dissi¬ 
dente sovietico rilasciato nello scambio di spie 
tra Usa e Urss. Sciaranski. seguendo il rituale 
ebraico, si è recato a pregare presso il «Muro del 
pianto» di Gerusalemme. Ha poi telefonato alla 
sua famiglia rimasta a Mosca: il fratello Leonid, 
la cognata Raya Sciaranskaia. la madre Ida Mil- 
grom. In serata si è appreso che Sciaranski è 
stato privato della cittaainanza sovietica. Il di¬ 
partimento di Stato ha anche fatto sapere che 
rUrss sarebbe disposta a lasciar emigraTe anche 
la madre. 


Sul fronte politico ci sono alcune dichiarazioni 
del ministro degli Esteri israeliano, Shamir. Sha- 
mir ha escluso che dopo la liberazione del noto 
dissidente ebreo le relazioni tra l’Urss e Israele 
possano mutare. In una conferenza stampa ha 
invece ribadito che Mosca potrebbe avere un 
ruolo nel processo di pace mediorientale soltanto 
riallacciando relazioni diplomatiche con Israele e 
permettendo remigrazione di tutti gli ebrei so¬ 
vietici che lo desistano. Per il rilascio di Scia¬ 
ranski Shamir ha comunque espresso «apprezza¬ 
mento». 

NELLA FOTO: Scisrsnskì si «Muro del pianto» 


SUDAFBICA 

In Svìzzera 
trattativa 
per liberare 
Mandela? 

JOHANNESBURG — La li¬ 
berazione di Nelson Mandela 
«non è imminente». Il regime 
sudafricano ha ieri nuova¬ 
mente smentito le voci pro¬ 
venienti da Israele che par¬ 
lavano di una pronta libera¬ 
zione del leader delPAfrican 
national congress. È stato il 
viceministro delPinforma- 
zione. Louis Nel, a dame 
conferma ai giornalisti. 
Sempre ieri. Winnie Mande¬ 
la ha cancellato una visita al 
marito nella prigione di 
massima sicurezza di Pol- 
Ismor così come una confe¬ 
renza stampa dove avrebbe 
dovuto parlare sui motivi 
che potrebbero ritardare la 
liberazione del leader nero. 
Da Tel Aviv, intanto, si insi¬ 
ste nel dire che la liberazione 
di Mandela «awerrà molto 
presto». La radio ha sostenu¬ 
to che il ministro degli Esteri 
sudafricano, arrivato im¬ 
provvisamente ieri in Svizze¬ 
ra, dovrebbe trattare (dove 
ha visto anche il vice segre¬ 
tario di Stato) la liberazione 
di Mandela. 


UBANO 

Attentato 
a Beirut est: 

uccise 
due donne 

BEIRUT — Due donne mor¬ 
te dilaniate, almeno dicias¬ 
sette feriti: è il bilancio di un 
nuovo attentato nel settore 
cristiano di Beirut dove ieri 
mattina è scoppiata una va¬ 
ligia carica di esplo^vo. 
Conteneva circa venti chilo¬ 
grammi di tritolo, è stata po¬ 
sta all’ingresso di un palazzo 
di sette piani in una strada 
che a quell’ora è molto fre¬ 
quentata. Otto vetture sono 
rimaste distrutte, crollati i 
vetri dei palazzi nel raggio di 
cento metri, colpito un auto¬ 
bus che stava passando. Irri¬ 
conoscibili i corpi delle due 
vittime, non sarebbero inve¬ 
ce gravi i diciassette feriti. 

L'edifìcio ospitava uffici 
del partito falangista del 
presidente Amin Gemayel. 
bersaglio di molti dei recenti 
attentati. Gemayel appare 
molto isolato, parte del set¬ 
tore cristiano e tutti i dnisl e 
i musulmani chiedono le sue 
dimissionL 


ISRAELE 


Guardacoste 
spara contro 
nave turca: 
un morto 

TEL AVIV — Un’imbarca¬ 
zione israeliana di pattuglia 
al largo delie coste di Gaza 
ha aperto il fuoco nella notte 
tra lunedì e martedì contro 
una nave turca diretta in Li¬ 
bano che aveva ignorato 
l’ordine di fermarsi. I milita¬ 
ri israeliani saliti a bordo 
della nave hanno trovato il 
corpo senza vita di un uomo 
che l’equipaggio ha dichia¬ 
rato essere il loro coman¬ 
dante. La notìzia è stata data 
dall'esercito israeliano solo 
dopo ventiquattr'ore: nel co¬ 
municato si specifica che il 
fuoco è stato aperto solo do¬ 
po aver ripetutamente inti¬ 
mato l’alt alla nave, che gii 
uomini a bordo hanno getta¬ 
to dei sacchi ed un coltello in 
mare, che solo dopo sarebbe 
stata issata la bandiera tur¬ 
ca. Sulla nave c'erano sette 
uomini d’equipaggio, sei tur¬ 
chi e un egizianoTinterrogati 
e rilasciati secondo l’esercito 
israeliano, forse detenuti in 
un carcere secondo il mini¬ 
stero degli Esteri turco, che 
ha comunicato di aver av¬ 
viato sue indagini suU’acca- 
duto. 


rUnità - DAL MONDO 



FILIPPINE 


--IS 

Conferenza stampa del presidente americano alla Casa Bianca | 


Philip Habib 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il presidente 
americano pensa di poter 
uscire dal ginepraio filippino 
spedendo a Manila uno dei 
più esperti diplomatici, quel 
Philip Habib che è stato rin¬ 
viato speciale di Rcagan nel 
Medio Oriente dal 1981 al 
1983. Nel primo anno della 
sua missione doveva cercare 
di evitare uno scontro tra 
Israele e la Siria nel Libano. 
Ma Israele invase quel tragi¬ 
co paese. Successivamente si 
impegnò nella titanica im¬ 
presa di cercare un accordo 
tra le fazioni libanesi, senza 
successo. A Reagan diede il 
non perspicuo consiglio di 
mandare i marines nel Liba¬ 
no, con funesti risultati. Ma 
non sono stati questi prece¬ 
denti a fargli affidare il nuo¬ 
vo incarico, bensì i rapporti 
da lui stabiliti con Marcos 
quando, tra il 1974 e il 1976, 
ricoperse l’incarico di sotto¬ 
segretario per gli affari del-, 
l’Asia orientate e del Pacifi-' 
co. 

Ci vorrebbe, comunque, 
un genio della diplomazia 
per fornire a Reagan i sugge¬ 
rimenti più efficaci per ri¬ 
comporre in un disegno poli¬ 
tico coerente tutte le con¬ 
traddizioni in cui è caduta la 
Casa Bianca. La conferenza 
stampa che Reagan ha tenu¬ 
to martedì notte ne ha forni¬ 
to l’ennesima riprova. Con 


Reticente sui brogii di Marcos 
Reagan manda Habib a Maniia 

Ha defìnito «un fatto conturbante» quanto è avvenuto ed ha aggiunto che forse responsabilità sono attribui¬ 
bili alFopposizione - «Non farò commenti finché non avrò un rapporto scritto dei nostri osservatori» 


l’aggravante di una pessima 
pre.stazione personale. Il 
presidente è stato spesso 
confuso, si è Impappinato 
più volte e più volte è ricorso 
alla trovata, che fa sempre 
una pessima Impressione in 
America, di sottrarsi alle 
questioni postegli dai gior¬ 
nalisti e di rifiutarsi di argo¬ 
mentare. Poiché Reagan 
non ama le conferenze stam¬ 
pa, che Io costringono a ri¬ 
spondere aH’impronta, e poi¬ 
ché ne aveva tenuta un’altra 
appena un mese fa, non si 
capisce perché abbia deciso 
di presentarsi al vaglio di 
una stampa spregiudicata e 
assai poco misericordiosa 
con l’establishment politico. 

Il tema più rilevante di 
questo dialogo tra Reagan e 1 
giornalisti è stato il voto nel¬ 
le Filippine. Nelle sue rispo¬ 
ste, il presidente, più che un 
uomo di Stato, sembrava un 
contorsionista chiamato a 
recitare la parte di Ponzio Fi¬ 
lato. B «un fatto conturban¬ 
te* che le elezioni siano state 
«guastate dalla frode e dalla 
violenza*. Non farò com- 
nienti finché i nostri osser¬ 
vatori non mi avranno con¬ 
segnato un rapporto scritto. 
La violenza e la frode mi 
preoccupano, ma potrebbe 
essere che queste cose siano 
attribuibili a entrambe le 
parti. In pari tempo, siamo 
incoraggiati dalla constata¬ 
zione che nelle Filippine c’è 
un sistema bipartitico e un 


pluralismo che gioverà al 
popolo. In ogni caso, aspet¬ 
tiamo fino a che non saran¬ 
no noti i risultati. 

Quando un giornalista gii 
ha chiesto se gli Stati Uniti 
continueranno ad avere rap¬ 
porti con Marcos anche se 
rosse rieletto con la frode, 
Reagan è stato ancora più 
contraddittorio e impaccia¬ 
to. La sua tesi è che tutto di¬ 
pende dalle decisioni del go¬ 
verno filippino, che l’esito 
del voto è un problema del 
popolo filippino, non degli 
Stati Uniti. Comunque, a 
prescindere dal governo che 
ci sarà domani, l’America 
continuerà a mantenere re¬ 
lazioni con le Filippine. Infi¬ 
ne è tornato a toccare il tasto 
grottesco del sistema bipar¬ 
titico, prescindendo dal fatto 
che il capo di uno di questi 
partiti ha fatto fuori il capo 
dell’opposizione e ha fatto 
assolvere gli assassini. E non 
è mancato il bel pistolotto fi¬ 
nale sull’amore del popolo fi¬ 
lippino per la democrazia, e 
sulla cattiveria dei comuni¬ 
sti, i soli che hanno boicotta¬ 
to le elezioni (svoltesi peral¬ 
tro tra imbrogli, atti di vio¬ 
lenza e assassini! denunciati 
dalla stessa commissione di 
osservatori americani, ma 
non giudicati sufficienti dal 
presidente degli Stati Uniti 
per esprimere un giudizio di 
condanna verso il regime). 

Reagan è stato ulterior¬ 
mente incalzato. Un altro 


giornalista ha chiesto: ma se 
e palese e se perfino alcuni 
del suol osservatori indicano 
che le elezioni sono state un 
furto, gli Stati Uniti ne ac¬ 
cetteranno l’esito? Replica di 
Reagan: non rispondo alle 
domande che cominciano 
con un «se». Mi attengo alla 
regola stabilita, una volta 
per tutte, dal presidente 
Franklin Delano Roosevelt. 

Meno rooseveltiano, ma 
più esilarante è stato lo 
scambio di battute sulla fa¬ 
mosa tavoletta del cesso per 
aerei militari pagata dal 
Pentagono 600 dollari (un 
milione di lire aU'incirca). 
Un giornalista ha lamentato 
che Reagan avesse concesso, 
proprio quel giorno, una in¬ 
tervista al giornale dove il 
celebre vignettista Herblock 
raffigura il segretario alla 
Difesa, Caspar Weinberger, 
con una tavoletta del cesso 
attorno al collo. Reagan ha 
replicato che le interviste le 
concede a tutti. Poteva ba¬ 
stare, ma ha voluto strafare 
dicendo che quello è il prezzo 
che pagano anche le compa¬ 
gnie aeree commerciali. In- 
somma i fornitori del Penta¬ 
gono, anche quando pratica¬ 
no prezzi da intrallazzo, tro¬ 
vano difensori alla Casa 
Bianca. Ormai, sulla famosa 
tavoletta, c’è il sigillo presi¬ 
denziale. 

Aniello Coppola 


GRAN BRETAGNA 


Sipario sulla vicenda Wesfland 
Vince ii gruppo Sikorsky-Fiat 

In una movimentata assemblea degli azionisti due terzi delle deleghe alla cordata 
americana - Misteriosa incetta di azioni negli ultimi giorni - Retroscena ancora oscuri 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La Westland 
passa sotto il controllo della 
Sikorsky/Fiat. Lo ha deciso 
ieri l'assemblea degli azio¬ 
nisti nel corso di una movi¬ 
mentata seduta. Hanno vo¬ 
tato per la proposta ameri¬ 
cana 35 milioni di mandati. 
Si sono schierate contro 17 
milioni di deleghe. Per assi¬ 
curarsi il risultato era ne¬ 
cessaria la maggioranza 
semplice di 50,1 per cento. Il 
fatto che sia stato possibile 
raccogliere un sostegno di 
due terzi dovrebbe servire a 
chiudere la scabrosa vicen¬ 
da di una azienda di elicot¬ 
teri in dissesto il cui «salva¬ 
taggio» si è rivelato tanto 
diffìcile e controverso, arri¬ 
vando a far tremare lo stes¬ 
so governo con le dimissioni 
di due ministri. 

II consorzio europeo ha 
cercato fino airultimo mo¬ 
mento di contrastare l’o¬ 
pzione americana. II suo 
portavoce, David Home, 
presidente della Banca 
Lloyd’s ha sollevato una ec¬ 
cezione procedurale chie¬ 
dendo il rinvio di tre setti¬ 
mane per gli accertamenti 
del caso. Ma l’assemblea re¬ 
spingeva la proposta e pas¬ 
sava al voto finale che ha 


Brevi 


suggellato la partita dopo 
più di tre mesi di contrasti e 
polemiche. 

L'eccezione sollevata da 
Home riguardava l’identità 
dei misteriosi acquirenti 
che In questi ultimi giorni 
hanno fatto Incetta di azioni 
comprando oltre il 20 per 
cento dei titoli fino allora 
posseduti dai piccoli inve¬ 
stitori al prezzo inflazionato 
di una sterlina e 55 centesi¬ 
mi. La quotazione della We¬ 
stland, ancora nel dicembre 
scorso, non superava i 65 
centesimi per azione. Qual¬ 
cuno è dunque intervenuto 
sui mercato senza badare a 
spese, pur di assicurarsi il 
risultato del voto che ora le¬ 
ga la Westland ' al carro 
americano. 

Nel gennaio-febbraio so¬ 
no state registrate cinque¬ 
mila transazioni e più del 60 
per cento del «pacchetto» 
Westland è passato di pro¬ 
prietà concentrandosi nelle 
mani di dodici grossi azioni- 
sU. 

Anche il consorzio euro¬ 
peo (dopo il risultato incon¬ 
cludente della prima assem¬ 
blea, il 17 gennaio scorso, 
quando la proposta Sikor¬ 
sky/Fiat era stata respinta) 
aveva cercato di acquistare 


azioni offrendo il prezzo di 
una sterlina e trenta. Ma 
l’aveva fatto alla luce del so¬ 
le con un annuncio pubbli¬ 
cato sui maggiori giornali. 
Solo il 5 per cento dei piccoli 
azionisti rispondeva e l’of¬ 
ferta europea necessaria¬ 
mente det^eva. Ma nel 
frattempo l’incetta di azioni 
era stata portata avanti con 
una operazione segreta cosi 
da assicurare la vittoria, ie¬ 
ri, al campo americano. 

Il 20 per cento che si è ri¬ 
velato decisivo è detenuto 
da tre banche svizzere e da 
tre gruppi finanziari britan¬ 
nici che rifiutano di rivelare 
chi ci sia effettivamente die¬ 
tro la manovra. Natural¬ 
mente — a ^udicare dall’e- 
sito del voto di ieri — si trat¬ 
ta di un s^eto trasparente. 
Tuttavia, alio stato delle co¬ 
se, non è possibile affermare 
con assoluta chiarezza che 
la maggioranza delle azioni 
Westland è stata comprata 
ad un prezzo esorbitante per 
garantirne il passaggio alla 
Sikorsky/Fiat che, formal¬ 
mente, dovrebbero avere so¬ 
lo una quota di controllo 
non superiore al 29 per cen¬ 
to. 

- Sulla strana vicenda sono 
chiamate a indagare le au¬ 


torità di controllo delia City 
di Londra. La manovra fi¬ 
nanziaria realizzata in que¬ 
sto caso potrebbe infatti 
contravvenire alle - regole 
delia «pubblicità» necessaria 
per tutte le operazioni di 
Borsa. Alcuni commentato- 
ri ieri hanno detto: «Nell'i¬ 
potesi migliore si tratta di 
una irregolarità formale, al 
peggio potrebbe anche pro¬ 
filarsi come azione illecita». 
Per questo motivo, si è det¬ 
to, Home aveva chiesto una 
proroga per accertare l’esat¬ 
ta confl^razione dei «nuovi 
azionisti» che harmo contri¬ 
buito ieri ad assonare il ri¬ 
sultato alla Sikoprsky/FiaL 

A Roma ramministratore 
delegato della Fiat, Romiti, 
ha espresso soddisfazione 
per la conclusione dell’affa¬ 
re. 

HeselUne e quanti si sono 
battuti a favore del consor¬ 
zio europeo hanno defìnito 
«intollerabile» il fatto che 
una azienda che lavora nel 
settore militare sia passata 
di mano per effetto del voto 
di azionisti anonimL Può 
darsi, dopo tutto, che sulla 
controversa vicenda We¬ 
stland non sia ancora detta 
rultima parola. 

Antonio Bronda 


Salvador: la guerriglia ripropone il cRalogo 

CITTÀ DEL MESSICO — L» guemgjba salvadare^ia ha nuovamente pr o post o 
ai governo del de Napoteon Quarte la ripresa dette trattative eioiate nei 1984 
a La Palma, e successivamente mterrotte. Come mediatare i g u err i glier i 
«ideano rarovescovo di San Salvador moctsignor Artieo Rrvera y Oamas. 

Grecia: invito per Gorbaciov 

ATENE — Oteader sovietico Gorbaciov 4 stato invitalo a visitve la Grecia. Lo 
ha arwHinc>ato wn rf portavoce del governo di Atene. Mritiades Papaoannou. 
La data delte visna non é stata però stabilita. 

A Bologna seminario sulla Jugoslavia 

BOLOGNA — «Sistema poEhco e partedpanorte in Jugoslavia» è i iiiah> del 
seminano che si terrò domar» e sabato presso la seda deristituto Gramsct 
«Sea'EitMha Romagna, «i via San Vitate. 13. 

Ustascia cnoato 

BELGRADO — Le autontò ^udmane americane hanno co ns e gnato a quele 
iugoslave An<òi|a AmAovic. di 86 ant». che fu meiisvo degh Intcrr» dei 
regme ustasoa «i Croana durante Toccupanonc nan-fasosta. ArtvkovR sarò 
processato a Zagabna per cntTum di guerra. 

Porno-cassetta antì-aparttiatd 

JOHANNESBURG — La aera di martedi ^^sso 8 n ot i i ia ri o gcmaòstKO data 
Tv sudeòncana è stato mierrono per tfeo aec o mò dalla irasm«siane ima 
pomo-casscna mterpretata da un anora nero e un'atmce bianca. I vtdao sono 
stati immedwtamenteoscuratL Par la clamorosa beffa lòvcrsidlipendentxlsla 
Tv sorw stati bccrviati. 

Attentati naII'Ulster 

LONDRA — Due persone sono state uccise in un pub e tre soMah sono 
nmasii fanti da una bomba m separate anor» (6 lerraromo ncrUlster. ■ immo 
episo<>oèaweninoaMagu«’esbndga(FermiaBh).a se c c ndoa Cati ale He l 
lan. a 40 cfnlomctn da Belfast. 

Crasi a Bonn il 20 febbraio 

BONN — La Ca n ee l en a federate tedesca ha dato «an rarwwnoo che 8 
presciente del Consiglio itaKano Betono Crasi sarò a Bonn 8 20 
prossimo per consuhazwni con 8 cmcaliara foderate I te l m u t KohL 


Ursa-Nicaragua; relazioni commerdaN 

MOSCA — ■ nwMiro p« la Cooper a tone economea estera di 
Henry Rua. ò * Mosca per dacutara d«8a ralatoni ec on ortscha e co mn w r ciai 
tra rursa e 8 patta cantroamencano. L'intarscambio tra • dua patti è auman* 
tato noi 198S del 75 per conto. Socondo Rua i rapporti o c o nom c ira Urta m 
Nevagua tono dottatali a t«8upparai uftonormanto. 


GUERRA PEL GOLFO 

Ancora sai^uìnosì 
scontri. Pressioni 
arabe su Tehmn 


TEHERAN — L’Iran ha annunciato ieiì di controllan la riva 
orientale del canale Khawar Abd Allah, bloccando così l’ulti¬ 
mo sbocco iracheno sul Golfo. Ma da Baghdad è arrivata 
puntuale la smentita. «Le truppe irachene hanno il pieno 
controllo della costa settentrionale ed orientale canale» 
ha detto un portavoce militare. 

Il Khwar Abd Allah è un canale tra ITrak e il KuwaiL 
Secondo il portavoce iracheno gli iraniani hanno solo una 
postazione sulla riva irachena delio Shatt El Arab nel Sud. n 
portavoce non ha imecisato l’esatta locazione di tale postazio¬ 
ne. 

Indipendentemente dall’esito della battaglia, il Mlancio 
delle vittime dovrebbe essere molto elevato. L’agenzia irania¬ 
na «Ima» parla di 5 mila soldati iracheni uccisi, da quando 
domenica notte l’esercito di Khomeini è partito all’offensiva. 
L’Irak replica annunciando il massacro di 1.900 nemici a 
nord di Bassura. 

n nuovo preoccupante intensiflcarsi della guerra del Golfo 
sarà nelle prostime ore al centro della riunione del comitato 
ministeriale della Lega araba che si terrà nelle prossime ore 
a Bagdad. Ma intanto un gruj^ di paesi arabi sta esercitan¬ 
do prestioni per indurre i dirigenti del governo di Theeran a 
rinunciare al confronto armato e rteorrere al negoziato paci¬ 
fico per far cessare la guerra. 

Radio Bagdad ha frattanto trasmesso una dichiarazione 
delPOIp nella quale si socDedtano tutti i capi di stato e di 
governo della nazione araba e schierarsi dalla parte dellTrak. 

Anche il governo americano ha invitato ITran a Interrom¬ 
pere l’offensiva scatenata domenica: «Esortiamo il governo 
iraniano a porre fine alla sua ultima offensiva e ad aderire 
agli sforzi della comunità intemazionale pe trovare una giu¬ 
sta, negoziata, soluzione al conflitto». 


Uambasciatore 
americano 
incontra «Cory» 

Aspra replica della Aquino a Reagan 



Dal nostro Inviato 

MANILA — Il botta e rispo¬ 
sta tra Reagan e Cory Aqui¬ 
no ha avuto ieri il suo secon¬ 
do round. La candidata del¬ 
l’opposizione alla presidenza 
della Repubblica filippina 
ha emesso una dura dichia¬ 
razione, replicando alle cose 
dette nella conferenza stam¬ 
pa del presidente degli stati 
Uniti, ed esprimendo il suo 
parere sulla decisione di in¬ 
viare Philip Habib come 
emissario a Manila: «Il si¬ 
gnor Reagan ha pubblica¬ 
mente preso una posizione 
neutrale circa i risultati delle 
elezioni. Gli suggerisco, tut¬ 
tavia. prima di fare ulteriori 
commenti, di prendere altre 
informazioni presso la sua 
ambasciata, gli osservatoli, i 
mass media». Il capo della 
Casa Bianca è stato chiama¬ 
to direttamente in causa, 
mentre nella dichiarazione 
fatta da Cory il giorno prima 
il riferimento era solo impli¬ 
cito. 

La Aquino liquida secca¬ 
mente i suggerimenti sul 
modello politico da realizza¬ 
re nelle Filippine: «Sarebbe 
illusorio credere che un’op¬ 
posizione i cui leader e se- 
quaci sono stati e sono assas- 
sinaU possa d’improvviso 
adeguarsi ad un ruolo d’op¬ 
posizione di tipo occidentale 
in un sano sistema bipartiti¬ 
co». La dichiarazione di Cory 
cosi si conclude: «Mi chiede¬ 
rei quali motivi potrebbe 
avere un amico della demo¬ 
crazia che scegliesse di co¬ 
spirare con il signor Marcos 
per defraudare il popolo fi¬ 
lippino della sua liberazio¬ 
ne». A Habib è riservata una 
frecciata salace: «Senza dub¬ 
bio sarà il benvenuto. Devo 
però confessare con una cer¬ 
ta preoccupazione che il suo 
ultimo incarico per conto del 


FRANCIA 

Terrorismo, 
decine 
di stranieri 
arrestati 


PARIGI — Accertare la pre¬ 
senza di sospetti in Francia, 
soprattutto tra i gruppi rite¬ 
nuti fìanch^giatori del ter¬ 
rorismo, raccogliere dati e 
informazioni sulle attività 
I^ù recenti, creare nei grup¬ 
pi terroristici un clima di in¬ 
sicurezza che ne paralizzi 
l’attività: sono queste, se¬ 
condo dichiarazioni ufficio¬ 
se delle autorità, le ragioni 
alla base del blitz del con- 
trosf^onaggio francese che 
ha portato dall'alba di ieri 
in carcere decine di libici, si¬ 
riani, palestinesi, iraniani, 
anneni. 

L’operazione non sarebbe 
ancora terminata, le città 
interessate sono Parigi, 
tfaz^riglia, Metz e Tours. Gli 
iKMnini della «Dts», direzio¬ 
ne per la sorveglianza del 
terntorio, non hanno forni¬ 
to il numero degli arrestati 
che sono ora sotto Interro- 

E torto. Compariranno tutti 
vanti al giudice Alain 
Marsaud, Il magistrato che 
Indaga sulla serie di atten¬ 
tati terroristici susseguitisi 
In Francia nelle ultime set¬ 
timane. 


presidente fu di provare a 
negoziare la fine della guer¬ 
ra civile in Libano». 

La delicata fase che attra¬ 
versano i rapporti tra Usa e 
Filippine ed in particolare 
quelli tra l’amministrazione 
americana e i leader delle 
forze anti-Marcos è stata an¬ 
che ieri al centro dell’atten¬ 
zione generale qui a Manila. 
Notevole curiosità ha susci¬ 
tato Un episodio accaduto 
nel pomeriggio. L’ambascia¬ 
tore di Washington, Stephen 
Bosworth è arrivato d’im¬ 
provviso al quartier generale 
di Unido-Laban, ed ha avuto 
un incontro di circa un’ora 
con i dirigenti deH’opposizio- 
ne. Appare fuori dubbio che 
fosse presente la stessa Cory, 
ma la notizia non ha avuto 
conferma ufficiale. 11 conte¬ 
nuto del colloquio è ignoto, 
ma il fatto è in sé degno d’at¬ 
tenzione, anche per le circo¬ 
stanze in cui il contatto ha 
avuto luogo. Se Bosworth 
voleva vedere la Aquino o i 
suoi collaboratori senza 
pubblicizzare l’avvenimento, 
l’incontro poteva avvenire in 
tanti altri posti meno che a 
Palazzo Cojuangco, notoria¬ 
mente zeppo di giornalisti da 
mattino a sera. Invece è arri¬ 
vato in auto di rappresen¬ 
tanza con bandierina ameri¬ 
cana. Il suo gesto di disap¬ 
punto, quando fotografi e 
cronisti l’hanno «sorpreso* 
mentre si allontanava dall’e- 
difìcio è sembrato studiato. 
Come se fìngesse di essere 
colto in flagrante mentre fa¬ 
ceva qualcosa che doveva ri¬ 
manere nascosto. Non vo¬ 
gliamo trarre nessuna con¬ 
clusione da queste osserva¬ 
zioni. Resta solo il fatto di 
una presa di contatto del- 
l’eunbasciatore con l’opposi¬ 
zione in un momento, come 
abbiamo visto, di aspra pole¬ 
mica di quest’ulUma con 
l'amministrazione america¬ 
na. Se poi si tratti di un passo 
compiuto per iniziativa del- 
l’ambasciatorte o, molto più 
probabilmente, su direttive 
di iVashington, non è al mo¬ 
mento dato sapere. 

Ieri intanto il parlamento 
ha continuato fino a tardis¬ 
sima ora le operazioni preli¬ 
minari al conteggio elettora¬ 
le ufficiale. I deputati anU- 
govemativi hanno contesta¬ 
to numerosissime irr^olarl- 
tà, incompletezze, falrità dei 
verbali. Si ritiene che lo spo¬ 
glio non durerà a lungo. La 
proclamazione del «vincito¬ 
re» potrebbe quindi avvenire 
entro breve tempo. Le conte- 
stazioni Infatti non inter¬ 
rompono l’iter procedurale, 
vengono registrate per esse¬ 
re poi vagliate in futuro, a 
presidente insediato. 

Cancellata la prevista ma¬ 
nifestazione al parco di Lu- 
neta, i sostenitori di Unido- 
Laban convergeranno oggi 
all’aeroporto di Manila per 
accogliere la salma del loro 
compagno Evelio Javier, uc¬ 
ciso da squadracce del Kbl(il 
partito di Marcos) ad Anti¬ 
que. Un corteo d’auto segui¬ 
rà il feretro sino al cimitero. 
Ci sarà la Aquino. Ci si chie¬ 
de se terrà l’atteso discorso 
per il lancio delle nuove ini¬ 
ziative politiche dell’opposi¬ 
zione, che dovrebbero com¬ 
prendere il varo della cosid¬ 
detta disobbedienza civile. 

IsMCIM UifflIMnO 
W sBa fato: So st snWori di Cory 
Aquino wioni fss t s iio 
•I palazzo pr as idanzii 
tetto da fdo spinato. 
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La parola ai metalmeccanici 

«Tramonta il vecchio operaio 
ma tutto si industrializza» 

La relazione di Garavini ai 950 delegati della Fiom - L’analisi delle trasformazioni e il nuovo 
bisogno di sindacato - Dalle fabbriche allo sviluppo e al Mezzogiorno - Gii spunti polemici 



Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI — Quando 11 robot 
non fa più paura. Tanto che 
uno strano essere tutto ferro 
e transltor, è diventato li 
simbolo di questo congresso 
del metaimeccacl Cgil. Si è 
detto e scritto molto su que* 
sto congresso: che la vera di* 
scussione, nella Cgll, è que* 
sta di Napoli, che la nuova 
strategia del sindacato più 
•attenta* alle moderne pro¬ 
fessioni e al nuovo modo di 
lavorare diventerà concreta 
solo se questi 950 delegati ac¬ 
cetteranno di «passare la 
mano> (di cambiare quella 
che in sindacalese si chiama 
•centralità»). Se, insomma, la 
Fiom risolverà il suo «pro¬ 
blema d'identità* — quello 
appunto creato dall'arrivo 
del robot — accettando che 
l'interesse del sindacato si 
sposti altrove. Ma 1 metal- 
i meccanici non si sentono 
spiazzati, hanno ancora 
molto da dire. A tutto 11 mo¬ 
vimento sindacale. Dice Ser¬ 
gio Garavini segretario ge¬ 
nerale, nella sua relazione 
davanti ad una platea, dove 
siedono anche Relchlin per il 
Pei e Mortlllaro per la Feder- 
meccanica: «Se è vero che si è 
ridotto il peso dell’industria 
In senso stretto è anche vero 
che 11 processo di lavoro pro¬ 
prio dell’industria si è trasfe¬ 
rito all’insieme delle attività 
economiche e sociali». Dun¬ 
que, oggi anche gli uffici, gli 
ospedali, le finanziarie ten¬ 
dono ad essere sempre più 
•fabbriche». 

E da ciò ne discende che è 
entrata in crisi l’egemonia di 
un vecchio sindacato legato 
ad un operaio in via d’estin¬ 
zione, ma l’egemonia del sin¬ 
dacato Industriale «può rivi¬ 
vere e rinnovarsi» se si com¬ 
prende che l’industria sta ar¬ 
rivando dappertutto.-£ che 
ci sia ancora bisogno di sin¬ 
dacato, anche nell’azienda 
tecnologica, lo dice il fatto 
che 1 processi tecnologici 
hanno portato nuove con* 
traddizioni («Con pochi tec¬ 
nologi che comanoano e de¬ 
cidono su un mare di esecu¬ 
tori»), non hanno «innescato 
l’espansione economica 
complessiva», hanno provo¬ 
cato un arretramento sociale 
di Intere aree. Dunque li sin¬ 
dacato accetta le trasforma¬ 
zioni. Ma le vuole contratta¬ 
re. Soprattutto laddove 1 
cambiamenti avvengono, 
cioè nel luoghi di lavoro. 

Garavini arriva a parlare 
delia «riaffermazione del 
ruolo contrattuale del sinda¬ 
cato» dopo aver analizzato 
gli errori fatti in questi anni, 
dalla sconfitta in Fiat, agli 
eccessi di «centralizzazione». 
E un passaggio importante 
della sua relazione: e subito 
si riaccende l’interesse di de¬ 
cine di giornalisti, di quell'e¬ 
sercito di invitati al congres¬ 
so. C’è la polemica sul modo 
di Interpretare il «patto per 11 
lavoro», l'asse della proposta 
Cgil. C’è la polemica fra chi 
vuole tornare in fabbrica, a 
riconquistarsi potere, e chi 
pensa ad un sindacato «sbi¬ 


lanciato» sull’obiettivo del¬ 
l’occupazione. 

Garavini nella sua lunga 
relazione enfatizza molto la 
contrattazione: quella nelle 
imprese, per controllare le 
tecnologie, per precisare le 
forme di «partecipazione alle 
imprese» (col rifiuto della 
partecipazione agli organi¬ 


smi collegiali), per negoziare 
la struttura dell’orario (an¬ 
che con una certa elasticità, 
prevedendo però margini di 
variazioni entro limiti defi¬ 
niti e con la certezza che vi è 
un tetto complessivo di ore 
che non va superato), per di¬ 
scutere le nuove professiona¬ 
lità (uscendo dall’inquadra¬ 


mento unico e definendo 
grandi aree professionali). E 
Garavini punta molto anche 
al contratto di categoria, che 
si deve aprire «entro la pri¬ 
mavera» (magari fissando in 
tempi brevi con Firn e Uilm 
le linee generali della piatta¬ 
forma da sottoporre poi al 
vaglio del lavoratori). Il se¬ 


gretario del metalmeccanici 
Cgil dà molto spazio al ruolo 
negoziale del sindacato, 
quello di categoria e quello 
In azienda. Ma sul problema 
dell'occupazione non c’è un 
«prima e un dopo». «L’affer¬ 
mazione di un nuovo ruolo 
contrattuale — dice ancora 
Garavini — avanza solo se 


contemporaneamente... riu¬ 
sciamo a dare concretezza 
all’istanza de) movimento 
sindacale per 11 lavoro, per lo 
sviluppo, per 1) Mezzogior¬ 
no». C’è un legame stretto, 
Insomma, tra rivendicazione 
e occupazione: un legame 
che deve «Ispirare» la con¬ 
trattazione del sindacato e 
«dare urgenza e concretezza 
alle rivendicazioni di politica 
economica e sociale*. 

Rivendicazioni da muove¬ 
re soprattutto al governo. Il 
giudizio della Fiom è impie¬ 
toso sul pentapartito: «Il 
quadro di politiche economi¬ 
che restrittive — spiega an¬ 
cora Garavini — che ha con¬ 
tribuito a dare quel carattere 
contraddittorio alle ristrut¬ 
turazioni aziendali, è rima¬ 
sto in questi anni». Ed è im¬ 
pietoso anche sul sindacato: 
«anche noi in lunghi anni di 
confronto centrale col gover¬ 
no non siamo riusciti ad 
aprire un varco per correg¬ 
gere queste politiche, e non 
abbiamo nemmeno offerto 
un riferimento politico effi¬ 
cace alle tendenze che, nel¬ 
l’area governativa e nell’op¬ 
posizione democratica, sen¬ 
tono questa esigenza di cam¬ 
biamento». DI tutto ciò han¬ 
no fatto lè spese 1 disoccupa¬ 
ti, il Sud. La soluzione? «Non 
è nelle discussioni nominali¬ 
stiche sul patti — sostiene 
ancora Garavini — ma il 
problema è come cl diamo 
un potere negoziale reale, al¬ 
fine di proporre in concreto 
modifiche alle scelte econo¬ 
miche». Nessuna contrappo¬ 
sizione, dunque, con le altre 
categorie di lavoratori e di 
non lavoratori. Ma la battu¬ 
ta di Garavini (niente nomi¬ 
nalismi) ha già spostato l’in¬ 
teresse degli osservatori: a 
chi si riferirà, con chi se l’è 
presa? Qualcuno ha già la ri¬ 
sposta pronta: con Lama, a 
cui toccherà oggi parlare. 
Garavini ga anche altre pun¬ 
te polemiche: dove dice «che 
non ha aiutato la proposta di 
cambiare la parole d’ordine 
con il patto tra produttori», 
che non ritiene giusta e che 
ha «polarizzato l’attenzione 
più sulle formulare che sul 
contenuti». O dove dice, «che 
noi dobbiamo sapere che 
ogni volta che utilizziamo gli 
organi di informazione per 
formule proposte... apriamo 
delle crisi di identità e di fi¬ 
ducia tra i lavoratori» (frase 
accolta da uno dei due ap- 

E dausi che hanno interrotto 
a relazione: l’altro c’è stato 
quando Garavini ha ringra¬ 
ziato l’ex segretario Fiom, 
Pio - Galli). Ma - Garavini 
guarda soprattutto al dopo: e 
dice che la possibilità di su¬ 
perare'^ le sconfitte dipende 
dalla tenuta del patto unita¬ 
rio nella Fiom e in tutta la 
Cgil. Un «patto» che passa al¬ 
la verifica di un congresso 
importante. «Dove la diedet- 
tica vivace non è come nel 
passato tra le componenti, 
ma passa attr^erso le stesse 
componenti». E la prova di 
un sindacato ancora vivo. 

Stefeno Bocconetti 


Lavoro, sviluppo, Mezzogiorno 
È possibile tenerli assieme? 


Da uno dei noatri inviati 

NAPOLI — Siamo, con gli ultimi con- 
gresst delle diciasette categorie, alla fa¬ 
se finale del confronto nella Cgil. Una 
linea complessiva, sia pure tra ritardi e 
difficoltà, prende corpo, lo testimonia 
con evidenza anche questa assise del 
metalmeccanici, reduci da una fase di 
grandi travagli, feriti da Imponenti ri- 
stutturazionTproduttive, ma che qui a 
Napoli sembrano ritrovare come uno 
scatto di origlio. Il dibattito, nel gior¬ 
ni scorsi, aveva fatto emergere—siamo 
costretti a semplificare per farei meglio 
capire — alcune-forzature». Sembrava 
quasi che le uniche speranze del movi¬ 
mento sindacale fossero da riporre nel¬ 
la ripresa della contrattazione azienda¬ 
le, come panacea di tutti l mali. L'idea 
forza della Cgil — Il patto del lavoro — 
sembrava essere ridotta ad una bandie¬ 
rina, un fiore all’occhiello. Altre voci 
preoccupate avevano visto In queste 
•forzature* un abbandono della •que¬ 
stione meridionale* come questione na¬ 
zionale, un puro e semplice arrocca¬ 
mento In fabbrica. E avevano coà finito 
con lo sminuire l’importama, per lo 


stesso Mezzogiorno, di una riconquista 
dei potere contrattuale del sindacato a 
partire dal luoghi di lavoro (al nord e al 
sud). La relazione di Sergio Garavini, 
con la sua vigorosa Impronta meridio¬ 
nalistica, Intende superare a noi pare 
questa contrapposizione e ricercare 
una via d'uscita alle dispute nominali¬ 
stiche, Indicando primi contenuti con¬ 
creti perii «patto del lavoro». Indicando 
le controparti concrete, a cominciare 
dal governo. 

Rimane però nell'analisi della Fiom 
una differenza con quella contenuta 
nelle tesi della Cgil. Queste ultime par¬ 
lano di una crisi del sindacalismo indù- 
striale e della impossibilità di Identifi¬ 
care un gruppo sociale egemone, capa¬ 
ce di trascinare finterò esercito del la¬ 
voro come è avvenuto in altre fasi stori¬ 
che. La Fiom sembra dire che nel -pro¬ 
cesso di lavoro» odierno, tutto o quasi si 
-Industrializza» ed è possibile ricostrui¬ 
re una nuova egemonia. Ed è vero che 
fenomeni nuovi — pensiamo alla 
•azlendallzzazione» di cui ha parlato la 
egli della -funzione pubblica» a Paler¬ 
mo — stanno avvenendo. Il punto da 


chiarire è quali conseguenze comporta 
un'analisi o un'altra. La Cgil perla pri¬ 
ma volta dal 1975 (la denuncia è di An¬ 
tonio Plzzlnato) toma a tre milioni di 
Iscritti tra l lavoratori attivi (un milio¬ 
ne 600 mila sono Invece l pensionati). Il 
sindacato è assento nelle piccole azien¬ 
de, nelle fasce nuove -alte» del mondo 
del lavoro (come ha testimoniato la vi¬ 
cenda della s(initA con quel 16 sindacati 
autonomi). E crisi di rappresentanza, 
ed è crisi di contrattazione. Essa non . 
nasce solo per colpa del perfidi padroni 
ù per gli accordi neo-corporatlvL C'è 
stata un'incapacità a leggere 11 nuovo e 
a formulare piattaforme adeguate. Ora 
la relazione di Garavini offre in questo 
senso proposte, spunti, anche In previ- 
sloné del rirmovo contrattuate al pri¬ 
mavera. E tutto ciò avviene all’indoma¬ 
ni di due importanti intese raggiunte 
all’Olivetti, ma anche alla Fiat, nome 
magico e dolente per le vicende sinda¬ 
cali. È dunque possibile riprendere li 
cammino. 

Bruno Ugolini 


L’impegno degli edili 
per risanare le città 

Una categorìa dispersa in piccolissime aziende - U Mezzogiorno 
un «nodo centrale» - I contratti territoriali e quello nazionale 


Penskmati: meno spesa 
sedale? No, tpiaGficaria 

Aperto a Roma U Xn congresso Spi-Cgìl - La relazione di Arre* 
do Forni - Seicento delegati per 1.650.000 iscrìtti (+450.000) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Cambia anche 
uno dei più vecchi lavori 
dell’uomo: l’edilizia. Il mat¬ 
tone. la calce sono rimasti gli 
stessi, ma è mutata l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, la 
struttura delle imprese. 

Le grandi aziende con cen¬ 
tinaia di muratori dipenden¬ 
ti sono praticamente scom¬ 
parse. Si sono trasformate in 
finanziarie che concorrono 
agli appalti pubblici e privati 
e poi distribuiscono le fasi 
operative ad una miriade di 
piccole e piccolissime impre- 

Il 50% delle unità produt¬ 
tive sono a carattere indivi¬ 
duale ed il 90% non supera I 
10 addetti. 

E’ con questi mutamenti, 
che hanno comportato 
un’alta espulsione di mano 
d’opera (40.000 licenziamenti 
solo nelle aziende medio- 
grandi). che si sta confron¬ 
tando il congresso nazionale 
della Fillea-Cgii apertosi ieri 
mattina al Palazzo del Con¬ 
gressi di Firenze, presenti 
689 delegati in rappresen¬ 
tanza di circa èOOmila Iscrit¬ 
ti, che comprendono anche i 
lavoratori del legno e del 
comparti affini e che com¬ 
plessivamente sono il Italia 
circa 2 milioni. 

■Il sindacato vuole essere 
protagonista — ha detto il 
segretario generale della Fil- 
lea, Roberto Tonini, nella 
sua relazione dopo che il 
congresso aveva osservato 
un minuto di silenzio in 
omaggio all’ex sindaco di Fi¬ 
renze. Landò Conti ucciso 
dalla Br - e non semplice os¬ 
servatore delle trasforma¬ 
zioni che hanno investito la 
struttura produttiva del 
comparto, il territorio e 
rambiente. In quanto questi 
sono parte importantissima 
della qualità delio sviluppo 
nostro paese. Le battaglie 
per il territorio e le infra¬ 
strutture, le lotte d^li edili e 


la loro richiesta di lavoro si¬ 
gnifica anche andare incon¬ 
tro agli interessi della gente 
per il riuso delle città, per il 
restauro dei centri storici, 
per il riadattamento delle 
periferie, per la costruzione 
di un tessuto collettivo urba¬ 
no e metropolitano». 

Gii edili — ha proseguito 
Tonini — come protagonisti 
di una «cultura del recupero» 
tesa a bloccare i disordinati 
sviluppi urbani per un risa¬ 
namento che soddisfi non so¬ 
lo la domanda di case, ma 
anche quella di infrastruttu¬ 
re. 

Da qui la necessità di pre¬ 
mere — secondo il sindacato 
— sullo stato e su tutte le sue 
espressioni amministrative e 
legislative, affinchè si diano 
risposte all’altezza dell’esi- 
genze della gente. 

Si è quindi chiesta una ra¬ 
pida approvazione della leg¬ 
ge sui suoli, in modo che non 
restino bloccate le possibilità 
finanziarie dei comuni per 
gli alti costi del terreni da 
espropriare, una legislazione 
sugli appalti che vieti alla 
mafia ed alla camorra di In¬ 
sinuarsi nelle attività pub¬ 
bliche e di Investimento, lo 
scioglimento della Cassa per 
il Mezzt^omo »in modo tale 
da chiudere definitivamente 
una fase politica profonda¬ 
mente marcata da gestioni 
clientelali ed improduttive 
dell’intervento statale. 

Il problema del mezzo¬ 
giorno è stato uno dei nodi 
centrali su cui si è sofferma¬ 
to Roberto Tonini nella sua 
relazione, chiedendo tra l’al¬ 
tro di aprire con il governo 
un tavolo di trattativa per 
verificare la reale validità ed 
incidenza del «Dipartimento 
mezzogiorno» e denunciando 
il caso patologico della Re¬ 
gione Scilla e di Palermo 
dove 13 mila miliardi sono 
bloccau nelle banche pur es¬ 
sendo già destinati ad opere 
pubbliche con enormi riper¬ 


cussioni sull’economia e 
l’occupazione nell’isola. 

Il congresso ^ ribadire 
questo impegno contro la 
maRa ha approvato anche 
un ordine del giorno di soli¬ 
darietà con le parti civili co¬ 
stituitesi al processo di Pa¬ 
lermo. 

Per rispondere ai muta¬ 
menti avvenuti in questi an¬ 
ni nel settore delle costruzio¬ 
ni, che hanno comportato 
anche la nascita di nuove fi¬ 
gure professionali, che il sin¬ 
dacato intende valorizzare, è 
stata avanzata la proposta di 
riunificare la contrattazione 
a livello di cantiere, aprendo 
un confronto con tutte le im¬ 
prese che vi operano. La con¬ 
trattazione territoriale resta 
comunque l’obiettivo centra¬ 
le e irrinunciale della Fillea 
per avviare la contrattazione 
nazionale. 


ROMA — Sottotitolo: «Un 
nonno e un nipote versino 
2000 lire per vaccinare un 
bambino del Terzo mondo». 
Arrivano alla spicciolata, un 
po’ ritardati dalla neve e dal 
maltempo, gli ultimi fra i 600 
delegati al dodicesimo con¬ 
gresso dei pensionati Cgil, 
mentre Arvedo Forni, segre¬ 
tario generale, sta conclu¬ 
dendo la sua relazione con 
questa proposta concreta 
(«tangibile», dice) nella bat¬ 
taglia per la pace, che lo Spi¬ 
cci annota sempre nelle sue 
agende. La relazione è parti¬ 
ta dall’attualità, con un altro 
obiettivo: la legge finanzia¬ 
ria, con le «norme inique» (a 
cominciare dal ticket sanita¬ 
ri) che i pensionati hanno 
combattuto sin dali’awìo 
della discussione parlamen¬ 
tare; e I ricorrenti tentativi di 
«risanare» il bilancio dello 


Stato partendo dal taglio 
delle pensioni e delle altre 
presta^oni previdenziali. 

Non c’è demagogia, in 
questi richiami, perché il 
sindacato pensionati — alla 
vigilia del congresso — di 
stato sociale ha discusso con 
esperti, politici e sindacali¬ 
sti, senza remore. L’analisi 
finanziaria non è stata de¬ 
monizzata, anzi; ma ad essa 
si è affiancata la considera¬ 
tone di una solidarietà so¬ 
ciale che quelli oggi più vec¬ 
chi hanno dato mentre erano 
lavoratoli attivi, e che ora, 
tutto sommato, riprendono 
solo in parte. 

«In Italia—ha detto Forni 

— la spesa sociale è più bas¬ 
sa che negli altri paesi», an¬ 
che in rapporto al Pi) (pro¬ 
dotto interno lordo) e cioè, in 
celatone ' all’andamento 
dell’economia. È falsa dun¬ 
que la campagna fatta per 
dimostrare che i mali dei bi¬ 
lancio pubblico dipendono 
hi gran parte da questa voce. 
È anche falso—o comunque 
non dimostrato — che si pos¬ 
sa risparmiare con i progetti 
che tendono a «privatizzare», 
in parte o de) tutto, la previ¬ 
denza e la sanità. La spesa 
sociale — ha sostenuto For¬ 
ni, anche distinguendo aper¬ 
tamente questa positene da 
una tesi del congresso Cgil 

— non va ridotta, ma riqua¬ 
lificata in modo sostentale. 

Gli sprechi vengono oggi 
occultati nelle pieghe di dì- 
lanci non trasparenti e 
quando si «taglia» lo si fa «in 
modo ragionieristico», senza 
pensare che certe cadute di 
qualità, a più o meno breve 
scadenza, costeranno hiù di 
quel che t è risparmiato: va¬ 
ie per tutti l’esempio della 
preventone e della cura, 
dell’assistenza a casa senza 
ticket o In ospedale. In tnto- 
niacon la proposta dt presi¬ 
dente delITnps, Millten^ di 


arrivare ad un «bilancio pa¬ 
rallelo» dell’Istituto, Forni 
ha sostenuto la richiesta del¬ 
le confederatonl sindacali 
di scorporare, anche dal 
punto di vista contabile, la 
spesa assistenziale: «Il debito 
attribuito allTnps — ha det¬ 
to — è un debito assistenzia¬ 
le, cioè dello Stato ed è lo 
Stato che lo deve pagare». 

Spesa previdenziale e spe¬ 
sa sanitaria, dunque, sono 
governabili purché si punti 
al risanamento e non allo 
sfascio del sistema pubblico, 
per favorire. In modo più o 
meno evidente, iniziative 
privatistiche. Insieme all’as¬ 
sistenza — un continente 
tutto da scoprire —, tutto il 
capitolo della mesa sociale è 
giunto «ad un bivio» e tocca 
anche al pensionati proporre 
delle soluzionL Se ne discu¬ 
terà molto al congresso della 
Cgil, e Forni ha avanzato va¬ 
rie ipotesL 

Un altro tema approfondi¬ 
to nella relazione di Forni, 
un altro «rovello» per ) pen- 
sionaU Cfil (che daUia al 
xn congresso sono passati 
da 1.2CO.OOO a l.è50.000 
iscritti) èl’unità sindacale. 
Una fase riassume il senso 
delia riflessione; «L’unità 
sindacale non dovrebbe, e 
non può, dipendere diretta- 
mente dall’unità dei partiti 
di sinistra e viceversa», n se¬ 
gretario generale dello Spi- 
Cgil ha sostanziato questa 
affermazione precorrendo 
quella difficile alternanza di 
unità e divisioni, che ha ca¬ 
ratterizzato i 40 anni di vita 
sindacale di una intera gene¬ 
razione, quella che celebra 

3 uesto congresso. E conclu- 
endo: l’esistenza di forse di¬ 
verse. dentro 11 sindacato, 
non deve essere più la «brec¬ 
cia» per far passare le divi¬ 
sioni, ma il «unto di forza» 
drtl’unità. 

IVNM IVIMIIini 


Piero Bmassai 


Brevi 


Fatturato industria * 11,4% a novembre 

ROMA — S fmwt t o dtTindunrw s n o»in <)iv lu rw gis tr w o m i noemsTH o 
OeT 11.4% rùpeno alo stesso mesa diranno precedente. NeTntero perìo¬ 
do gannaio-nowafflbra — informa ristai — rmdìce del fattvato è aumentato 
del 9.4% nspmo alo stesso periodo del 1984. contro 1 7.6% dei prezzi 
aSIngrosso dei prodotti non agricaB • ri.1% dela produzione industriale. 

Consob: incontro con gruppo CriiassL Società in venefità? 

ROMA — Dopo un inc on tro definito «tec r à co » difla Com m i ssì otte n a z i on a le 
per le Sooeté e la Borsa con a ffuopo Cabassi m relazione ala sospe nsi orte 
deee guotarìoni dele azioro Ausonia. Oe Angafi e Psamatti. si * appreso che 
la Sasea (società che è entrata. i niiT te con un gruppo ib«o. naia sooetS 
petrobfara TamoS) sarebtio intarassau a paneopare a una oper azi one per 
rlewa (assume ala Parìbas. renprerKftore genovese Taverna e un gruppo 
immobAml alcune compagnia asscwatrìci proverventi dal vuppo Cabassi 
tra cui la Ausonia, la mter co o w entala. la Levante, le Sspe ala Vetrata. 

Pubblica ammin is tr ari ona; adoperi dirìgenti dal 3 mano 

ROMA — La Oirrai. I sindacato autommo che orgenaza la maggivatua dei 
dirigerwi e del per e onela elettivo deSo Stato, ha daciao un articolato c aien da - 
rio di sooparì. a pwa da lunedi 3 marzo, che aavS nuovi a più pesanti 
ddagi naia pdbbBca ammnsvaziana. 

Oggi Cipe a Cjpl auR*adKiii agevolati 

ROMA — ATorena di aomo daroOsma aaduu dal Opa, otri aeguki la 
riunìona dal CpL ancha 6 leviaiona dela co nd 4 ioni per i mutui a favore 
daTadCzia agevolata. 


Svolta alla Fiat 
dopo I «rientri» 
il premio ferie 

Accordi con i sindacati dopo anni di «muro contro muro» - In una 
intesa politica l’azienda si impegna a defìnire soluzioni per il 
problema dei cassintegrati - La trattativa continua su altri temi 


Accordi e sentenze: 
passano i decimali 

ROMA — C’è chi i decimali li paga per scelta negoziale, e tra 
questi adesso c’è anche TOlivetti. C'è chi li mette in busta paga 
sotto un’altra voce, preoccupandosi di salvare la forma, come sem¬ 
bra fare pure la Fiat. E c’è chi è costretto a retribuirli su ordine del 
magistrato. Proprio ieri un pretore di Milano, Romano Canosa, ha 
accolto il ricorso dei lavoratori della Moplefan, ordinando alla 
società del gruppo Montedison di pagare la somma di 88.400 lire 
(corrispondente agli arretrati del perìodo novembre ’84-agosto 
’85) maggiorata di interessi e rivalutazione. Una analoga sentenza 
era stata emessa la settimana scorsa nei confronti della Pirelli. 

In un modo o neU'altro, quindi, il diritto dei lavoratori al paga¬ 
mento dei decimali è riconosciuto anche nei grandi gruppi indu¬ 
striali. ^ è scontato che Io sia anche in sede legislativa in cui si 
discuterà dell'estensione erga omnes della nuova scala mobile. Ma 
Io sfondamento nelle prime file del ricatto confindustriale può 
aprire la strada a una soluzione consensuale e definitiva del conte- 
zioso. La Confihdustrìa ieri si è preoccupata di ridimensionare 
l’accordo più significativo, quello aU’Olivetti, parlando di «una 
clausola di salvaguardia che cautela l’azienda nel caso di un’even¬ 
tuale accordo interconfederale*. Ma in questo modo ha dovuto 
ammettere che un accordo è considerato almeno possibile da parte 
dei propri associati. Di qui l'invito di Lucio De Carlini alla Confin- 
dustrìa perché utilizzi il maggior tempo a disposizione prima del 
direttivo (rinviato a causa delle difficoltà atmosferiche) per «medi¬ 
tare di più». Il segnale dell’accordo Olivetti e in una certa misura 
anche quello alla Fiat si proiettano anche sulla prossima stagione 
contrattuale. Dice Fausto Bertinotti: «£ la dimostrazione clie le 
[randi aziende debbono riconoscere l’utilità del negoziato come 
orma insostituibile del governo dei processi». 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Alla Fiat c’è davvero una svolta nelle relazioni sindacali? La risposta è 
affermativa. Dopo anni di «muro contro muro», son bastati dodici giorni per concludere 
due accordi importanti; li 1° febbraio quello sui sabati di straordinario nelle fabbriche di 
auto ed 11 rientro di 500 cassintegrati; nella tarda serata di martedì quello sul rinnovo del 
premio ferie. Nel primo caso è significativo che la Fiat abbia scelto la strada del negoziato, 
quando avrebbe potuto Im¬ 
porre gli straordinari (che 
rientrano nella «quota libe¬ 
ra» prevista dal contratto) 
dandone comunicazione al 
sindacati a cose fatte. Nel 
caso del premio, sono cadu¬ 
te le pregiudiziali sul «costo 
del lavoro», con cui la Fiat si 
era rifiutata per mesi di 
trattare sul salario, ed in 
poche ore si è fatto l’accor¬ 
do. 

Svolta però non significa 
Idillio. Trattare con 1 dlrl- 

f enti di corso Marconi non 
mal facile e se ne è avuta 
subito la conferma. Poche 
ore prima che alla Fiat, il 
premio ferie era stato rin¬ 
novato all’Olivettl, dove si 
era ottenuto un grosso ri¬ 
sultato politico: l’azienda di 
Ivrea ha riconosciuto di fat¬ 
to che ai lavoratori vanno 
pagati gli arretrati del deci¬ 
mali di contingenza. La 
Fiat invece, quando le è sta¬ 
to chiesto di adottare la for¬ 
mulazione Olivetti, ha ri¬ 
fiutato. Ieri poi è fallito il 
tentativo di trovare un ac¬ 
cordo sulla richiesta Fiat di 
utilizzare donne nel turni di 
notte alle fonderie di Car¬ 
magnola. Insomma, Fiat e 
sindacati discutono, ma 
nessuno dei due è disposto a 
fare accordi a qualunque 
costo. ^ 

La vicenda di Carmagno¬ 
la è emblematica. In questo 
centro della «cintura» tori¬ 
nese le fonderie Teksid-Fiat 
producono getti in allumi¬ 
nio per le maggiori case au¬ 
tomobilistiche 
nordamericane. Adesso è 
arrivata una grossa com¬ 
messa della General Mo¬ 
tors. Per farvi fronte, la Fiat 
richlàmerà'a Carmagnola 
150 cassintegrati ed istitui¬ 
rà un turno di notte. Tra i 
5.700 cassintegrati torinesi, 

500 sono sideniiigicl. Ma la 
Fiat non vuol far rientrare 
nessuno di loro, perchè so¬ 
no «inidonei», eufemismo 
per dire che si sono amma¬ 
lati dopo anni di duro lavo¬ 
ro accanto ai forni. Vuol in¬ 
vece utilizzare 150 cassinte¬ 
grati della Fiat-Auto. E sic¬ 
come le donne sono oltre im 
terzo dei sospesi, ha propo¬ 
sto di comprendere nel nu¬ 
mero anche una cinquanti¬ 
na di operaie, a patto che i 
sindacati sottoscrivano una 
deroga alla legge di parità 
per farle lavorare di notte in 
fonderia. 

Fiom, Firn ed Uilm han¬ 
no chiesto una serie di ga¬ 
ranzie: che nei rientri vi sia 
una quota di siderurgici, 
che la deroga sia tempora¬ 
nea e, soprattutto, che di 
notte lavorino solo donne 
volontarie. La Fiat ha rifiu¬ 
tato tutto. Le parti non han¬ 
no drammatizzato questo 
insuccesso e le trattative so¬ 
no proseguite su altri argo¬ 
menti: calendario annuo, 
possibilità di far rientrare 
altri cassintegrati con rai>- 
plicazione della riduzione 
d’orario contrattuale (48 
ore annue) e del recuperi di 
fesUvità abolite. 

È su questi temi che si ve¬ 
drà nelle prossime settima¬ 
ne se è possibile consolidare 
la «svolta». Alcune premesse 
cl sono nell’accordo sul pre¬ 
mio ferie. Per la parte sala¬ 
riale. l’intesa è soddisfacen¬ 
te. n premio, fermo da quat¬ 
tro anni e mezzo a 520 mila 
lire per tutti i lavoratori fi¬ 
no al 5^ livello (la stragran¬ 
de maggioranza dei dipen¬ 
denti Fiat), aumenta a 640 
nìila lire quest’anno e 980 
mila il prossimo. Un antici¬ 
po di 150 mila lire sarà pa¬ 
gato a fine febbraio. Au¬ 
menti in proporzione sono 
previsti per I lavoratori di 6” 
e 7” livello. 

Ma è la parte «politica» 
dell’accordo (piella più inte¬ 
ressante. La Fiat si impe¬ 
gna a definire entro marzo 
soluzioni per li grave pro¬ 
blema dei cassintegrati, sia 
facendosene carico in pri¬ 
ma persona, sia premendo 
sul governo per provvedi¬ 
menti legislativi straordi¬ 
nari (1 prepensionamenti). 

Inoltre la Fiat, a fronte del 
riconoscimento dato dal 
sindacati delle sue esigenze 
di flessibilità nell’uUIizzo di 
impianti e manodopera, 
fornirà Informazioni sulle 
sue Innovazioni tecnologi¬ 
che e sul mutamenti di 
mereata 


Armando Cossutta 
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PROVINCIA DI PISTOIA 


AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistoia imirè una Rcitaziona privata da 
tenere con il sistema di cui aR’art. 1. lett. a), della legga 
2 febbraio 1973, n. 14. per l’appalto dei lavori (fi costru¬ 
zione dello stralcio dal 1* lotto dalta variante alta stra¬ 
da provinciala Montalosa, par l’importo a basa di 
gara di L. 800.831.690. 

L'Amministrazìona si riserverà l'aggnMficazione. Le impre¬ 
se interessate, entro 15 giorni dalia pubbficazione del 
presente avviso, possono r i c hieder e (fi essere invitate, 
mediante domanda in carta bollata da L 3.000 da inviare 
alla Segreteria defia R'qianizione LL.FP. (fi questa Provin- 
oa, via Castel CeResi 13. 

Pistoia. 1 fe bbr a io 1986 

IL PRESIDENTE Riccardo Rastelli 


l’anmvrriano drlLi srom* 
|».<r».*. jvAi'nui.i nel lUTL dri caro 

CIWIIWKIIH 

MARIO FABIANI 

pntTif> siniiar» di Kimur pirtto dopo 
u (irlia nllò. Il rompa, 

gnu CiuIki I\niacaldi jottoscnvc* in 
nu-niurta .Vi niil.i lire piT rUnttà. 
Kin-twr. 13 frfiliraw 1S8S 


imirin il cnmpainio 

GIUSEPPE G06PEDIN1 


ÌMc^iin ibi is;il. rantbidcr r primo 
M-Kn-tar»! ch-Ib m-zkiop Kortr Aurr* 
I»i-Rrawtta lU Rumo. I funerali « 
s.A'iilKrTanmi •iki:i alle* citv IO pn mu 
re Vipirbir Santa Spinio. I cociqiaipti 
«k'Ib smanr- ■■spnmmda Ir piw rrti* 
liirriifuliq'linnTrai lamiKlnrì sorto- 
imcnno loaun lin- pw rUnitii 
Ruma 13 frlihrain 1908 


Il Knimo 11 febbraio a Udine è mor* 
>o il tixnpagnii 

RENZO FOSCHIA 

di anni U 

Il SUI appsBKionata im pu pw politico 
r MK-ialc (' inuial» n(i;Ii anni 50 nel* 
la Futi ili CusMfpiacro (Udine) ed F 
continuala con critica partrciMOio* 
nr nel Partita e nel Sindacato fcrro- 
vierì di Udine. Alb ma cara sposa, ai 
fqili. alla famij;lia Foschia r alla fa- 
miglia Uulloni le più sentite condo. 
ItlianTe dei comprai della sezione 
Pci .Fratelli Ruiaiti- di Udine e del 
eimpaimn (V«rar De Pauli di Bolo- 
ima che vc^liono neordare Renzo 
con rimpianto e rieonaseetua. 
Ralofma. 13 febbraio 1986 

Angela. lansa. Ada. la tsmigla Cs- 
vnrhi, KrncMo r Anna Nicoletti si 
a»«inana al gnndr dolore che ha 
colpita Renala ed Abn Pini per la 
Kotnpana cMb cara 

BEATRICE 

avvenuta a Roma. 

Biìlnima. 13 lebbrain 1986 
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Da Tokio nuova spinta 
ai ribasso dei doiiaro 

Petrolio a 15^ ieri a New York 

Il minor costo dell’energia favorisce Europa e Giappone - Previsiti riduzione dei tassi 
d’interesse ed aumento della domanda interna - Esportazioni record di automobili 


La Rinascente 
vende di più 
e aumenta 
ii capitate 

Registrato un incremento del 10,5% nell’85 
Un gigantesco deposito sorgerà a Segrate 


ROMA — Per la seconda volta In poche 
settimane l'iniziativa per il deprezza* 
mento ulteriore del dollaro è venuta da 
Tokio. La discesa da 190 a 186 yen (1.608 
lire) non è un •crollo», come veniva qua¬ 
lificato ieri da alcune fonti di informa¬ 
zione, ma ha egualmente forte peso per 
i fattori che mette in movimento. Il mi¬ 
nistro delle Finanze Noboru Takeshita 
ha dato come probabile una nuova ri¬ 
duzione del tasso di sconto portato di 
recente dal 5% al 4,5%. La riduzione di 
mezzo punto, in realtà, venne ritenuta 
insoddisfacente fin dall’inizio. Il ban¬ 
chiere centrale, Sumita, ha subito 
smentito una riduzione dello sconto ma 
a questa divisione delle parti si è già 
assistito nelle scorse settimane ed i se¬ 
gnali del governo di Tokio sono risulta¬ 
ti esatti. 

Il governo di Tokio non è ossessiona¬ 
to dalla esportazione dei capitali all’e¬ 
stero che preoccupa, invece, alcuni am¬ 
bienti bancari. È invece ossesionato 
dall’avanzo commerciale con gli Stati 
Uniti e l’Europa occidentale che è all’o- 
riglne di crescenti pressioni da parte di 
Washington e Bruxelles. La bilancia 
commerciale giapponese ha ottenuto in 
gennaio 1.849 milioni di dollari di avan¬ 
zo dovuto principalmente alla esporta¬ 
zione di auto, motocicli, macchinari e 
attrezzature automatiche per ufficio. 
Le esportazioni di auto sono cresciute 
del 26%. Nell’insieme le esportazioni 
giapponesi risultano cresciute del 
15,5% a gennaio rispetto all’anno pre¬ 
cedente. Le importazioni. Invece, sono 
aumentate del solo 2,6%; di qui la op¬ 


portunità di una manovra che favori¬ 
sca l’aumento della domanda interna. 

La Borsa di Tokio, in piena efferve¬ 
scenza, sconta tuttavia che la rivaluta¬ 
zione dello yen limiterà le esportazioni 
manifatturiere nei prossimi mesi. Sono 
Invece fortemente richiesti i titoli fi¬ 
nanziari, immobiliari e dei servizi; si 
anticipa un accrescimento di questi tipi 
di domanda interna anche in relazione 
al minor costo del petrolio importato 
per i consumatori. 

La volta petrolifera è cruciale per 1 
mutamenti in corso nei rapporti fra 
economie nazionali. I giapponesi sem¬ 
brano orientati a trasferire tutto il be¬ 
neficio del prezzi fortemente ridotti — 
In dollari e all'origine — ai consumato¬ 
ri. Negli Stati Uniti, invece, si parla di 
una imposta pari al 25-30% del valore 
all’importazione del petrolio. Anche In 
Europa occidentale I rapporti fra eco¬ 
nomie nazionali saranno regolati in 
larga misura dall’impiego del ribassi 
petroliferi. C’è un orientamento della 
Comunità europea a trasferire il minor 
costo dell’energia al consumatori ma 
non tutti i governi sono egualmente de¬ 
cisi in questa direzione. 

In Germania occidentale l’effetto pe¬ 
trolio è assai forte perché il deprezza¬ 
mento del dollaro in marchi è fra i più 
alti. Ciò ha condotto alla revisione al 
rialzo delle previsioni di aumento del 
prodotto già per il primo trimestre: fra 
il 4% ed il 4,5% in luogo del 3-3,5% 
precedente. L’Italia è anche favorita 
per l’alta incidenza del petrolio nel con¬ 
sumo energetico totale, il disavanzo 


commerciale dovrebbe alleggerirsi au¬ 
tomaticamente ma il trasferimento del 
minor costo all’Industria richiede la re¬ 
visione delle tariffe: elettrica e del gas. 
Trattandosi di decisioni politiche che 11 
governo rinvia c’è il rischio, come mini¬ 
mo, di uno svantaggio congiunturale 
dovuto ai ritardi del governo. 

Di ciò soffre la posizione della lira nel 
Sistema monetario europeo (oltre che 
dalla depressione del dollaro ieri a 1.608 
lire). In un quadro di rilancio su tutti 1 
fronti deH’economla in Europa occi¬ 
dentale, l'Italia perde punti. Il prezzo 
del petrolio è sceso ieri a 15,90 dollari 
sul mercato di New York. L’Egitto ha 
reso ufficiale una riduzione di 3,70 dol¬ 
lari che porta il prezzo a 19 dollari (i 
prezzi sono differenziati per qualità e 
vicinanza ai posti di raffinazione e con¬ 
sumo). La domanda di petrolio per il 
primo trimestre 1986 si va attestando 
leggermente al disotto rispetto all’anno 
scorso; l’offerta è invece molto aumen¬ 
tata. 

L’Arabia Saudita vende 5,1-5,3 milio¬ 
ni di barili al giorno, un buon venti per 
cento in più della quota degli accordi 
Opec. Sta dunque realmente conducen¬ 
do una tguerra del ribasso». Ci hanno 
già rimesso alcuni paesi, come il Messi- 
co che ha potuto vendere soltanto 1,2 
milioni di barili contro 1,5 milioni di¬ 
sponibili. Si dovrà andare ad aggiusta¬ 
menti politici. Messico e Nigeria offro¬ 
no petrolio ai paesi creditori disposti ad 
aiutarli finanziariamente. 

Renzo Stefanelli 


MILANO — Per la Rina¬ 
scente il 1985 è stato ■miglio¬ 
re del 1984», e quando il con¬ 
siglio di amministrazione, 
tra qualche settimana, avrà 
a disposizione tutti i dati per 
un esame approfondito del 
bilancio, con ogni probabili¬ 
tà si verificherà che l’utile 
netto è cresciuto, e che quin¬ 
di crescerà anche il dividen¬ 
do. Le vendite hanno rag- 

§ iunto infatti i 2.280 mlliar- 
I, con un incremento suir84 
valutabile attorno al 10,5%. 
Queste te anticipazioni for¬ 
nite dal presidente della so¬ 
cietà Gianluigi Gabetti nel 
corso dell’assemblea straor¬ 
dinaria convocata per deli¬ 
berare un aumento di capita¬ 
le di 7 miliardi nominali e 
per l’elezione nel nuovo con¬ 
siglio di uomini della Saes (la 
finanziaria del gruppo Fiat 
che ha il 47% delle azioni Ri¬ 
nascente), ai posto di quelli 
di Cabassi, definitivamente 
uscito dal libro soci della so¬ 
cietà. 

L'aumento di capitale, il 
terzo in meno di un anno, 
consentirà alla Rinascente 
di raccogliere in totale, con 1 
sovrapprezzi (l’azione ri¬ 
sparmio vaie 50 lire nomina¬ 
li, ma viene offerta a 650) 166 
miliardi. Nel quadriennio 
1985-88 l’autofinanziamento 
porterà alla società altri 80 
miliardi annui, per un totale 
di 320. La somma, 486 mi¬ 
liardi, si avvicina molto al 


totale degli Investimenti 
programmati dall’azienda. 

Tra gli investimenti di 
maggior rilievo il completa¬ 
mento della rete Informati¬ 
va, con l’introduzione di 
nuove apparecchiature per 
la gestione delle merci sul 
punto di vendita: ciò consen¬ 
tirà una gestione automatiz¬ 
zata delle scorte e dei magaz¬ 
zini. Altro investimento, un 
enorme deposito alimentari, 
destinato a servire tutto il 
Nord Italia, che sorgerà a Se¬ 
grate: 35mila metri quadrati, 
con un capannone alto in un 

f iunto anche 30 metri. Ana- 
ogo deposito sarà allestito 
in un secondo tempo nei 
pressi di Roma. 

Rispondendo a un azioni¬ 
sta. Gabetti ha quindi rivela¬ 
to che l’acquisizione della 
catena Crofi è costata alia 
Rinascente 4,9 miliardi, che 
diventano circa 8 se si calco¬ 
lano le perdite di esercizio 
della Croff. L’Investimento è 
stato realizzato soprattutto 
perché questa catena dispo¬ 
ne di 26 licenze, bene quanto 
mai prezioso. La Rinascente 
pensa di realizzare una sua 
catena di negozi specializzati 
in articoli per la casa e og¬ 
getti regalo, anche se non si 
esclude che in qualche caso 
qualche locale Croff possa 
essere trasformato in fast 
food. 


d. V. 


«Cancelliamo i debiti dei paesi poven» 

La proposta avanzata dal Pel in una mozione sulla crisi di indebitamento che avvelena i rapporti intemazionali - Convergenze 
con altre forze politiche e contatti a livello europeo - Stati Uniti e «Vecchio continente» hanno perso 3 milioni di posti di lavoro 


ROMA — Ai paesi ricchi i debiti delle nazioni 
in via di sviluppo sono già costati tre milioni 
di posti di lavoro. Proprio ieri sono stati dif¬ 
fusi i calcoli che l’Ufficio internazionale sul 
lavoro (Bit) ha pubblicato nel suo ultimo bol¬ 
lettino a Ginevra. I mille miliardi di dollari 
di debito accumulati in questi anni dalle aree 
depresse del pianeta stanno scavando solchi 
profondi nelle economie del benessere. 'Tra 11 
1981 e ii 1984 la contrazione delle esportazio¬ 
ni destinate ai paesi in via>dLsviluppo ha 
fatto perdere circa 7 milioni di anni di lavoro 
nell’Europa occidentale e un' milione nel 
Nord America. 

Se le nazioni più arretrate, quindi, naviga¬ 
no in un mare di miseria crescente, quelle 
ricche non hanno niente da gioire. Anche 
perché gli ultimi sconvolgimenti a livello 
economico intemazionale rischiano di desta¬ 
bilizzare ulteriormente questo rapporto e di 
innescare nuove mine vaganti a livello pla¬ 
netario. È di domenica rultimo grido d’allar¬ 
me del ministro delle Finanze del Messico: 
già indebitato fino agli occhi, il paese del 
Centro America fa sapere che ora viene pre¬ 


cipitato nella crisi più nera dai prezzi strac¬ 
ciati del petrolio e che le sue capacità di ono¬ 
rare i debiti si riducono al lumicino. 

È ovvio che problemi di questa natura e 
portata possono trovare soluzioni solo a li¬ 
vello di accordi internazionali con la parteci¬ 
pazione dei diretti interessati. Ma è altret¬ 
tanto ovvio che ogni paese deve fare la sua 
parte per promuovere queste iniziative e per 
accelerare i tempi. L’Italia che fa? Non brilla, 
per la verità. Anche se non possono essere 
dimenticate alcune posizioni del sottosegre- 
‘taHo Forte. 

li Pei richiama il governo ad un’iniziativa 
più pressante e precisa con una mozione pre¬ 
sentata alla Camera e al Senato e che sarà 
discussa in uno dei due rami del Parlamento 
appena l’iter tormentato della Finanziaria lo 
renderà possibile. Lo stesso testo sarà pre¬ 
sentato anche al Parlamento europeo. 

La mozione (primi firmatari Pajetta e Na¬ 
politano) è stata illustrata ieri a Montecito¬ 
rio in una conferenza stampa alla quale han¬ 
no partecipato il capogruppo del Pei al Sena¬ 
to, Gerardo Chiaromonte, i deputati Famia- 


no Crucianelli e Claudio Petruccioli e Carla 
Barbarella, deputata a Strasburgo. L’inizia¬ 
tiva comunista si pone all’intemo di un più 
vasto movimento che punta, come ha detto 
Chiaromonte nella sua breve introduzione, 
■ad un nuovo ordine economico intemazio¬ 
nale». 

1 punti della mozione sono stati illustrati 
da Crucianelli. I comunisti ritengono indi¬ 
spensabile che l'Italia cancelli il debito dei 
paesi più poveri verso il nostro paese (secon¬ 
do una «classificazione» dell’Onu sono «più 
povere» 35 nazioni concentrate in Africa^ II 
governo italiano dovrebbe fare pressioni mr- 
ché venisse raddoppiato il capitale della 
Banca mondiale e fosse effettuata una nuova 
emissione di diritti speciali di prelievo desti¬ 
nati al finanziamento delio sviluppo (è dal 
1982, ormai, che il flusso di nuovi prestiti si è 
praticamente inaridito). 

Ma il governo dovrebbe farsi promotore di 
un’iniziativa anche a livello europeo perché 
le nazioni del Vecchio continente prendesse¬ 
ro una posizione comune nei confronti dei 
paesi in via di sviluppo. Il primo passo po¬ 
trebbe essere quello di «una sospensione con¬ 
cordata e generalizzata del pagamento degli 


interessi»; subito dopo la Cee potrebbe con¬ 
vocare un incontro di paesi debitori e credi¬ 
tori per «giungere a soluzioni durature de) 
problema del debito». Sulla strada della can¬ 
cellazione dei debiti dei paesi più poveri c’è 
già qualche esempio mollo significativo a li¬ 
vello europeo: la Germania ha già proceduto 
in questa direzione e anche la Francia ha 
fatto dei passi significativi. C’è quindi un ter¬ 
reno fertile per un’iniziativa unitaria euro¬ 
pea.- 

Il grosso del debito intemazionale, però, 
non pesa sulle spalle delle nazioni africane 
dell’area della fame. Si concentra nel Sud 
America. Per questi paesi il Pei propone una 
«ristmtturazione dei debiti nel lungo perio¬ 
do», cioè una dilazione dei pagamenti e un 
diverso criterio di questi stessi pagamenti 
ancorato alla quantità di esportazioni di ogni 
singolo paese debitore. Un’altra misura da 
prendere, secondo il Pei, dovrebbe essere 
quella della riduzione dei tassi di interesse e 
rapertura di nuovi flussi finanziari a medio e 
lungo termine adoprando anche l’Ecu, la 
moneta di scambio europea. 

Daniele Martini 
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• I CCT sono titoli (ii Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 

• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito 
entro le ore 13,30 del 14 febbraio; il pagamento sarà effettuato il 18 febbraio 1986 al prez¬ 
zo di emissione di 99,75%, senza versamento di alcuna provvigione. 

• La cedola in scadenza alla fine del primo amnestre è del 7%. 

• Le cedole semestrali successive alla prima sono pari al tasso di interesse semestrale 
equivalente al rendimento dei BOT annuali, aumentato di un premio di 0,30 di punto. 

• 1 CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 


Perìodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 


Scende (un po^) 
anche la 
bolletta Enel 

ROMA — Per la prima volta 
la «scala mobile» delle bollet¬ 
te elettriche, il sovrapprezzo 
termico, tende all’ingiù. Ieri 
il ministro deH’Industrìa ha 
disposto la prima riduzione 
—1,10 lire per ogni chilowat¬ 
tora —, che sarà seguita da 
un calo di oltre 6 lire da) 2” 
marzo prossimo. La decisio¬ 
ne è retroatUva, e quindi la 
prima diminuzione andrà in 
vigore dal 1" gennaio ’86. Il 
sovrapprezzo termico è una 
voce del prezzo dell’energia 
elettrica, che fa riferimento 
al costo dell’olio combustibi¬ 
le. quindi al mercato dei pro- 
dotU petroliferi, in forte calo 
attualmente. Una decisione 
recente aveva però esteso la 
fluttuazione del sovrapprez¬ 
zo anche all’uso di altri com¬ 
bustibili per le centrali (car¬ 
bone e nucleare) in vista del¬ 
la trasformazione del nostro 
sistema energeUco. ancora 
«petroliodipendente» (presie¬ 
de ancora al 58% della pro¬ 
duzione di energia). 


Cgil Cisl UH: 
controllo prezzi 
per la benzina 

ROMA — Anche i sindacaU 
sono contrari alla liberaliz¬ 
zazione dei prodotU petroli¬ 
feri, che il Cipe (comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) 
dovrebbe decidere, con una 
delibera, questa setumana. 
Lo scrivono, in una lettera al 
presidente del Consiglio Cra- 
xi. Fausto Vigevani (Cgil), 
Eraldo Crea (Cisi) e Walter 
Galbusera (Uil). Una decisio¬ 
ne del genere — essi effer- 
mano — vanificherebbe si¬ 
curamente gli effetU posiU- 
vi, sui prezzi interni, della fa¬ 
se calante nel mercato mon¬ 
diale del greggio e portereb¬ 
be il settore petroliiero fuori 
da controllo e programma¬ 
zione da parte dello Stato. 1 
tre sindacalisU scrivono a 
nome delle segreterie confe¬ 
derali e si dicono disponibili 
nei confronU di forme di 
•maggiore liberalità», purché 
contrattate, così come la ri¬ 
strutturazione della rete di¬ 
stributiva, con le categorie 
interessate. Sono stati i oen- 
zinai per primi, e non a caso, 
a sollevare tutta la quesUone 
con robuste azioni di sciope¬ 
ro. 


FINO AL 14 FEBBRAIO 


Prezzo 
(ii emissione 


99 , 757 , 


Durata 

anni 


Prima cedola 
semestrale 


Rendimento effettivo 
su base'annua 


14 , 58 % 



Bankitalia provoca i sindacati 
puntando al contratto separato 

ROMA — La Banca d’Italia non ha presentato ieri l’attesa «ofTerta 
finale» nella trattativa con i sindacati e. anzi, ha preso una iniziati¬ 
va di rottura riproponendo il contratto separato per il personale 
«direttivo» che tutù i sindacati confederali ritengono abbia l’unico 
scopo di dividere ulteriormente le controparti. Una nota della 
Fisac e della segreteria Cgil denuncia «la pervicace riproposizione, 
che di fatto è una pregiudiziale, del contratto per la carriera diret¬ 
tiva» e ribadisce «rinaccoglibilità attuale e futura di tale richiesta 
anche in considerazione delie funzioni istituzionali asaegnate alla 
Banca centrale ed alle implicazioni che ne potrebbero diacendere 
in particolare per gii aspetU connessi all’attiviti di vigilanza». 
L’accordo niggiunto per i medici, una cat^oria ben professionaliz¬ 
zata ma inquadrata in un contratto unitario della Sanità, viene 
citato come precedente anche per la Banca dltalia. La trattativa 
rimane aperta in Banca d'Italia ma l’atteggianiento assunto ieri ha 
portato nuovamente la situazione al punto di rottura. I sindacati 
autonomi minacciano dì scioperare in concidenza col pagamento 
degli stipendi e pensioni il 20 febbraio. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionano ha (atto registrare quota 212,06 
con una variazione positiva dell'1.02 per cento. L'indica globale Comit 
(1972=1001 ha registrato quota 510.67 con una variazione positiva 
dell 1.16 per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, ò stato pan a 12,747 per cento (12,721 per cento). 


• Azioni 


Titolo 

Chips 

Var % 

A» IMENTARI AGRICOU 


Alivar 

6 650 

0 76 

Feffaresi 

30 590 

-0 03 

Ruitom 

5000 

5 24 

Buitooi HgdS 

4 900 

6 29 

Buitom Ri 

4 080 

5 97 

OuiR tLgSS 

3 450 

3 60 

Eftdaoid 

14 360 

“1 5B 

PefUQtna 

3 950 

051 

Pe«ugtna Rp 

2 830 

25 

ASSICURATIVE 



Abetlle 

75 000 

2 71 

AUean/a 

50 000 

34 

Firs 

3 900 

0 26 

Fvs Ri 

2 375 

-1 86 

Ger>efati Ass 

84 310 

oot 

Italia 1000 

9 150 

-0 53 

Fondiaria 

se 200 

-0 34 

Previdente 

40 800 

0 74 

Latina Or 

6 780 

3 20 

Latina Pr 

4 895 

3 05 

Liovd Adriat 

14 990 

0 27 

Milano O 

29 000 

0 35 

Mtiano fìp 

23 320 

2 0& 

Ras 

177 500 

2 01 

Sai 

38 280 

3 46 

Sa> Pr 

37 OOO 

37 

Toro Ast Or 

30 200 

34 

Toro Ass Pr 

23 550 

-t 88 

BANCARIE 



Catt Veneto 

7 250 

-0 20 

Convt 

22 770 

-0 13 

BNA Pr 

4 200 

-1 13 

BNA 

6 389 

-1 56 

BCO Roma 

15 600 

-0 95 

tarlano 

5 4 10 

-0 73 

Ct VaresiTìo 

4 000 

-0 74 

Credito It 

3 690 

1 23 

Credito Fon 

5 380 

0 94 

(nterbao Pr 

29 700 

-0 93 

Mediob enea 

161 000 

4 55 

Nba Ri 

3 212 

2 95 

Nt>a 

4 315 

0 12 

CARTARIE EOtTORlAU 


De Medci 

3 901 

-0 23 

Btecjo 

8 690 

1 05 

fìuTQO Aia 

851 

-13 16 

Bteqo Oia 

105 

-16 67 

Borgo Pr 

7 160 

-3 24 

Buigo Ri 

8 590 

0 23 

L Espresso 

14 800 

-1 33 

Mondadbrr 

8000 

14 

Monda 1AGB5 

7 950 

3 25 

Mondadori Pr 

5 200 

-1 79 

Mon P 1AGB5 

5 085 

0 79 

CEINENTI CERAIWICNE 


Cernente 

2 728 

1 45 

Itaicementi 

52 900 

0 76 

Itakementi Rp 

35 690 

1 IO 

Poti! 

415 

10 67 

Po/ii Ri Po 

350 

606 

Urucem 

21 450 

0 23 

Urucem Ri 

14 200 

000 

CHINNCHE mROCARBURi 


Boero 

6 500 

0 79 

CaHaro 

1 575 

1 74 

CaMaro Ro 

1 500 

2 11 

Fab Mi cond 

5 080 

0 99 

Farrmt Erba 

19 350 

2 38 

FMteor» Val 

8 248 

1 10 

ftarojs 

2 601 

3 83 

ManuI» cavi 

4 100 

0 99 

M«a Lanca 

42 920 

0 52 

Mix» 1000 

2 900 

-0 68 

P»f»«r 

9 080 

-0 11 

Pierrel 

4 S50 

t 04 

P,«r,»l R) 

3 710 

-1 07 

Pvdk SoA 

4 466 

-0 98 

Pvrti R P 

4 400 

-1 57 

Rieerdan 

13 300 

2 32 

M 

3 403 

0 39 

Salfa 

0 6S4 

-0 87 

Satf» Rs Po 

8 634 

-0 99 

Sossroeno 

24 900 

1 63 

Snea Bod 

6 160 

1 73 

Snu R, Po 

6 060 

1 19 

Som Bo 

17000 

000 

Uc* 

2 329 

-0 26 

CONHHERCIO 



Peiascen Or 

998 

0 10 

Reiascen Pr 

730 

_.139 

Rnascen Ri P 

730 

2 24 

Sito* 

2 485 

040 

Slanda 

14 790 

-t 40 

Slanda R, P 

14 500 

-2 68 

coMumcAztom 



AinaSa Pt 

1 350 

-0 15 

AusAaro 

5 399 

5 BG 

AejsJ 1DC84 

5 200 

7 22 

Auto To Ms 

7 070 

-3 14 

Nord Milarx> 

25 500 

13 33 

Italcabie 

19 780 

0 92 

Italcab!» Rd 

19 000 

-3 55 

ìp 

2 935 

1 28 

Sp Od War 

i iòi 

054 

So Rs Po 

2 901 

1 26 

Sai, 

8 339 

4 24 

EUliaOIEUaCHE 



Sdm 

4 205 

O 12 

S«im érto P 

4 12è 

034 

Tacnomas« 

t 855 

-1 ài 

RHAiniAac 



Aca Marcia 

5 570 

-0 36 

fkcfK. IStSS 

3 660 

0 54 

tkerKod BOO 

3900 

-O 76 

Bastorv 

520 

OOO 

Bon S«le 

40 100 

i iè 

bon S«ée ^ 

24 800 

0 40 

Breda 

8 445 

2 12 

Brcsctte 

1 UiT' 

2 89 

Suian 

2 820 

0 71 


Titolo 

Cfuus 

Var % 

Ce R Po Nc 

4 SSO 

0 66 

Cd Ri 

7 770 

2 64 

c« 

7 685 

1 12 

Cotide SpA 

4000 

3 90 

Eurogest 

2 148 

-0 32 

Euroq Ri Nc 

1 505 

0 33 

Eiaoq Ri Po 

1 850 

2 78 

BufOtncbtUd 

6 650 

OOO 

Eivomob Ano 

150 

106 90 

Euromob 0<o 

50 

-16 67 

Et^omob Ri 

4 115 

300 

Fidis 

14 400 

S 88 

Firve« 

1 370 

OOO 

Fiscambi 

7 600 

OOO 

Fiscambi Ri 

5 190 

-0 19 

(^mma 

2 026 

30 

Gemina R Po 

1 875 

OOO 

G m 

7 310 

1 39 

Gim Ri 

4 200 

6 87 

Hi Pr 

IO 198 

0 54 

Ifil 

12 800 

0 79 

tftl Ri Po 

9 860 

-0 05 

Ini R Hg 65 

52 000 

36 

Ini R Itq 85 

52 000 

96 

Ini Meta Ri 

52 600 

1 15 

Iniz Ri Nc 

35 800 

OOO 

1 Mela 

54 600 

39 

lialmobAa 

105 000 

0 48 

Mitiel 

4 480 

641 

Paitec SpA 

5 550 

1 09 

Piretif £ C 

6 780 

-0 07 

Peetli CR 

4 600 

OOO 

Reina 

12 270 

OOO 

Reina Ri Po 

12 390 

OOO 

Rnra Fin 

10000 

-0 70 

Sabaudia Fi 

2 305 

2 44 

Schiappar et 

921 

0 11 

Serfi 

4 190 

0 24 

S<fa 

4 872 

0 70 

Sme 

1 3B0 

1 85 

Smi Ri Po 

3 221 

0 66 

Smt Metalli 

4 010 

4 18 

So Pa F 

2 610 

0 38 

So Pa F Ri 

1 650 

0 06 

Siei 

3 950 

0 69 

Slet Ri Po 

4 075 

1 88 

Tarme Acqui 

3 750 

-6 25 

Tripcovich 

6 520 

1 64 

iMMOBiUAJ» coaam 


Aeóes 

12 050 

0 42 

Attiv Immob 

6 170 

15 

Caboto Mi R 

10 050 

-1 95 

Caboto Mi 

14 990 

2 46 

Coqelar 

6 940 

0 73 

Inv Imm Ca 

3 055 

0 83 

Inv Imm Rp 

2 931 

-0 10 

Risanam Rp 

a 680 

2 12 

Riaanamento 

12 199 

-0 42 

MECCANICHE AUTOMOBIUSTtCME 

Aturia 

4 000 

2 56 

Danieli C 

a 310 

1 22 

fm Boa 

14 070 

064 

Fut 

7 160 

1 94 

Fiat Or War 

6 070 

4 44 

Fiat Pr 

6 200 

2 65 

Fiat Pr War 

4 950 

3 34 

Foci» Spa 

4 451 

0 35 

fttneo Tosi 

25 705 

021 

Càmduì» 

22 600 

4 63 

Maoneti Rp 

3 800 

2 43 

Maonen Mv 

4 lOO 

304 

Neccf» 

4 400 

0 23 

NKctu n. P 

4 400 

0 80 

0»v«1ti Or 

10 969 

3 29 

Obvctu Pr 

7 300 

t 39 

Oirvetb Rp N 

7 621 

3 69 

Obvetb Rp 

Il 000 

5 26 

Saoem 

4 820 

-0 31 

Sa»b 

8 910 

1 25 

Sa»b Pr 

8 550 

1 54 

Sas4> Ri Nc 

6000 

-J23 

Westmqhous 

30 650 

-1 13 

Wofltmgton 

2 200 

OOO 

mmauutm iKTAuuicmNE 


Cani Mai II 

5 350 

-1 82 

DabntfW 

720 

0 70 

Fahdi 

12 850 

2 79 

Faldk ICE 85 

10 650 

OOO 

Fate» Ri Po 

11 500 

0 87 

essa Viola 

2 140 

-2 68 

Magona 

10 000 

-0 10 

TrafilvA 

3 680 

0 82 

TESSU 



Cantoni 

7 900 

1 28 

Cascami 

7 650 

1 32 


3 675 

-0 93 

ELoiona 

2 250 

2 27 

Fisac 

8 200 

2 76 

Lnf 500 

2 855 

0 71 

Ur^ Rp 

2 425 

-1 02 

Rotoneft 

14 600 

-0 34 

Mar rotto 

4 950 

-0 18 

Marrotto Ro 

4 890 

-0 20 

Okese 

320 

1 59 

Zucefa 

4 602 

2 27 

nVERSE 



Da Ferrari 

2 100 

OOO 

De Ferrari Rn 

1 849 

OOO 

Craahotets 

12 600 

-0 36 

Con AcQior 

3 810 

OOO 

Joov Hotel 

9 050 

-O SS 

JùBr Hotel Ro 

9 130 

0 33 

Paeeireto 

180 

084 

Paccnet Ama 

94 75 

0 26 

Paccfwt A«a 

Ì4.)4 

-lOO 


Titoli di Stato 


Titolo Chms 

Prazio 

V« % 

BTN 10TS7 12% 



BTP lAPae 14% 

99 9 

005 

BTP IFBBB 12% 

97 55 

-0 05 

BTP IGE87 12 5% 

99 2 

OOO 

BTP UG86 13 5% 

100 

-0 05 

BTP UG88 12 5% 

98 35 

OOO 

BTP-tMG88 12 25% 

97 56 

OOO 

BTP-IMZ88 12% 

97.7 

-0 10 

BTP-10T86 13 5% 

100 05 

OOO 

CASSA OP CP 97 10% 

94 

OOO 


112 5 

-0 66 

CCT ECU 82/89 14% 

114 4 

-0 95 

CCTECU 83/90 11.5% 

112 

-0 88 

CCT ECU 84/91 11,25% 

111.75 

0 22 

CCT ECU 84/92 10 05% 

109.05 

0 28 

CCT 83/93 TR 2 5% 

sa 9 

-0 11 

CCT 86 EM 16% 

99 6 

^0 00 

CCT AGS6 INO 

100 5 

-0 05 

CCT AGB6 EM AGS3 INO 

100.05 

OOO 

CCT AGBB EM 4083 IND 

102 

0 05 

CCT AG91 INO 

100.6 

-0 15 

CT AP87 IND 

101 1 

OOO 

CCT APaa IND 

100,4 

0 15 

CCT AP91 INO 

101 75 

-0 05 

CCT AP95 IND 

95.5 

0 16 

CCT 0C86 INO 

100.95 

OOO 

CCTDCa7 INO 

100,9 

-0 10 

CCT 0C90 INO 

103 6 

0 10 

CCT DC91 INO 

100 1 

-oos 

CCT EFIM AG8B INO 

100.1 

1 20 

CCTENIAGSa IND 

102 

OOO 

CCT FBS? IND 

101.65 

0 15 

CCTFB88IND 

101.15 

-0 34 

CCT FB91INO 

103 45 

0 15 

CCTFB92 INO 

97 05 

-0 31 

CCrFB95 INO 

98 85 

0 IO 

CCT GEa? INO 

101 

OOO 

CCT GESa INO 

100.2 

-0 30 

CCTGE9> INO 

103.4 

-0 10 

CCT GE92 INO 

99.75 

0 05 

CCT GNSe 16% 

107 0 

OOO 

CCT GN86 INO 

100.5 

0 10 

CCT GN871ND 

101,3 

-0 15 

CCT GN88 INO 

99.9 

O 10 

CCTGN9I INO 

101.7 

O 10 

CCT LG86 INO 

100 3 

-0 05 

CCT LG86 EM LGdS INO 

100.1 

-0 05 

CCT IG88EM 1083 INO 

102.1 

OOO 

CCT LG90 INO 

98 1 

OOO 

CCT LG91INO 

1006 

OOO 

CCT MGSe INO 

100.55 

000 

CCT MGa7 INO 

101 1 

-0 20 

CCT MGB8 INO 

100 2 

-oos 

CCT MG91 INO 

101.6 

-0 10 

CCT MZ86 INO 

99 9 

-0 15 

CCT MZ87 INO 

101.4 

-0 05 

CCT Mzea INO 

100.4 

0 15 

CCT MZ91 INO 

101 7 

0 05 

CCT MZ95 INO 

95 4 

-0 05 

CCT NV86 INO 

100.55 

0 05 

CCT NV87 INO 

100.75 

-0 05 

CCT NV90EMS3 INO 

103 35 

-0 14 

CCT NV91 INO 

100 7 

OOO 

CCT 0T86 IND 

100.85 

-OOS 

CCT 0TB6 EM OT83 INO 

100 05 

-0 15 

CCT orsa em oraa ino 

102 

0 05 

CCT OT91 INO 

100.7 

-OOS 

CCT STfl6 IND 

100 65 

-0 10 

CCT ST86 EM STa3 INO 

100 05 

-OOS 

CCT STBB EM STB3 INO 

101.9 

OOO 

CCT ST91 IND 

1006 

OOO 

ED SCOI. 71/86 6% 

97 

OOO 

ED SCOL 72/87 6% 

94 25 

OOO 

EO SCOL 75/90 9% 

92 S 

OOO 

EOSCOl-76/91 9% 

91 G 

OOO 

EOSCOL 77/92 10% 

94.S 

OOO 

REDIMIBILE 1980 12% 

93 9 

-0 21 

RENOITA-35 5% 

55 

OOO 


Oro e monete 


Danaro 

Ore fmo (per gri 

17 600 

Argento (per kg) 

310000 

Storlma v e 

138 OOO 

Steri n e. (ante '731 

139 000 

Sieri n c (post '731 

138 OOO 

Krugerrand 

560 000 

50 peso» messicam 

700 000 

20 doKeri oro 

750 000 

Maretrgo iiakano 

115 OOO 

Marengo belga 

11O OOO 

Marengo francese 

125 OOO 

Marengo sviuero 

130 000 


1 1 cambi | 

UEDI4 UFEIOAIE DEI CAMBI UIC 


tei 

Prat 

OotooUSA 

1607 

1618 25 

Mnondneo 

680.74 

660.5 

Franco frencesa 

222 01 

222.085 

Fìom olandese 

602 93 

602 165 

Ranco b^kia 

33256 

3325 

Stagna eidese 

2277.75 

2278 85 

Starina elandtsa 

2059 875 

2061.85 

Corona dantia 

184.75 

184.965 

Oracnua-aca 

11099 

11.097 

Eco 

14723 

1474 775 

Dekara canadese 

1149 175 

1157G 

Yen oooooncse 

8 642 

8 635 

Franco swnro 

81726 

813.06 

ScaAno aussnacs 

96 775 

96.856 

Cororta n^receee 

218 64 

219.13 

Corona svedisa 

21545 

216.12 

Marco bSvtdrM 

303 65 

304 07 

Feoidb ponpohese 

1047 

1044 

fMeiaapagnia 

10309 

10.819 


ConvertibiI 


Tdoio 

lan 

Prac. 

AorcFm 81/86 Cv 14% 

137.25 

137 

Bevi De Med 84 Cv 14% 

238 

228 

Bwiorv 81/88 Cv 13% 

128 

125 

Cabof «4, Ccn 83 Cv 13% 

213 

213 

Caftaro81/90Cv 13% 

700 

696 

C* Buroo 81/86 Cw 13% 

108 

109 

Cascam, 82'87 Cv 18% 

180 

180 

Cvia 81/91 Cv nd 

19S 

198 

Ce Cv 13% 

358 

356 5 

Cooelar 81/86 Cv 14% 

450 

450 

EI4> 85 IteaAa Cv 

139 6 

139 5 

EI4> Sacwm Cv IO 5% 

138 

137.5 

Ervlarva 85 Cv 10 7S% 

148 

147.9 

Euremoa 64 Cv 12% 

220.4 

220.1 

Frsac 81/86 Cv 13% 

134 S 

135 

GerwrahSSCv 12% 

618 5 

615 

Gdarrkrv 91 Cv 13 5% 

655 

653 

IM 81/87 Cv 13% 

489 

477.5 

essa V 91 Cv 13 5% 

123 

122 

Inv Ce 8S/91 evi 

169 

169 

kr Sret 73/88 Cv 7% 

ISO 

I7S 

lialoas 82/88 Cv 14% 

300.S 

295 

IWa^ Mar 91 Cv 13 S% 

710 

675 

kaaqma 74/88 ocv 7% 

88 

8S 

MerVi F43bre 88 Cv 7% 

99S 

99.5 

lUUtSob Fv»s Cv 13% 

39CS 

395 

Sckn 82 Ss 14% 

207 

207 

Merteli S^e 88 Cv 7% 

13S 5 

134 

Medob Sm 88 Cv 7% 

39S 

375 

IMeOab SS Cv 14% 

1780 

1650 

Mwa tanga 82 Cv 14% 

44S5 

442 

M.RH 82/89 Cv 13% 

329 

330 

Monted Seèm/Meta 10% 

139 5 

139 

Menircfcrson 84 iCv 14% 

298 

2905 

ManterSson 84 2Cv 13% 

294 

391.75 

doverti 81/91 Cv 13% 

237 5 

235.5 

Ossame 81/91 Cv 13% 

300 

288 

PecSi 81/91 Cv 13% 

312 5 

311 

Safra 81/86 Cv 13% 

228 

223.5 

Sas4> 85/89 Cv 12% 

214 75 

215 

S Paolo 93 Aten Cv 14% 

238 

237.75 

Stei 83'88 Sia 1 Ind 

143 

139 5 

Trpcevrcn 89 Cv 14% 

155 

156 2 

Uncem 81/87 Cv 14% 

153 

153 

Unoam 83/89 Cv 15% 

132 

132.1 


1 Fondi d'investimento | 


Ivi 

FVec. 

GCSTRASKH 

14 203 

14 189 

MUCAPITALIAI 

19 292 

19212 

BWRENOfOI 

13378 

13 361 

fomoerselibi 

19 948 

19 884 

ARCA 88(81 

16216 

16 161 

ARCARRfO) 

11 111 

11 lOS 

PROUECAPlTAL (Al 

20 304 

20 249 

PRIMERENO (SI 

1S604 

15 575 

PMMECASHIOI 

11 283 

11281 

F professionale UI 

20 891 

20 875 

GENCRCOMTT IBI 

14 012 

14 030 

MTERB RENOTTAlOl 

11417 

Il 414 

NOROFOKfflO (01 

12 0S7 

12 051 

EURO-ANO80NC0A (81 

13 272 

13 241 

EURaANTARES KX 

11 734 

11 718 

EURUVEIàAIOI 

10 3S9 

10 957 

FURINO lAt 

14S44 

14 552 

VERDE KH 

11332 

11323 

AZZlAIROmt 

13 804 

13 769 

MAfOlEX 

10825 

10 822 

LURACBI 

13 762 

13 741 

MULTRASiat 

13 928 

13898 

FOaiOlCR» 1 (DI 

10 546 

10 541 

FCMOArnvDisn 

12 778 

12 745 

SFORZESCO KX 

109381 

10 922 

VISCONTEO (81 

13600 

13 550 

FONOINVEST 1 KX 

IO 745 

10 739 

FOeeOINVf ST 2 18) 

17 085 

12 059 

AUREO (91 

12 248 

13 237 

NAGRACAPlTAL (A) 

11906 

Il 888 

NAGRARENO KX EX 

10 556 

10 551 

REOOlTOSETTE KX 

11 939 

11 931 

CAPITALGCST (81 

11 745 

11 719 

KtsPARaflO itaiia bxancmto ibi 

13 597 

13 550 

RISPAAMU (TAUA REOOITO KX 

11 277 

11 273 

RENtWITKX 

10 565 

e» 10 561 

FONCK) centrale 481 

11 398 

11365 

8N RFN060N00 (8) 

10 269 

10 368 

BN MULTFOaeO KX 

10 642 

10 625 

CAPirAurr (81 

10 191 

10180 
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Forse non tutti 
sanno che... 


'T* RENTAQUATTRO ORIZZONTALE: Una comunità religio- 
sa dissidente che si separò dalla Chiesa bussila nel ’400.40 
orizzontale: Un animale protetto nel Parco Nazionale d’Abruz* 
zo. 17 verticale: Il secondogenito del biblico Giuseppe. 

Ho gli occhi a cipolla. Sono le tre di notte. Dio ti strafulmini 
Bartezzaghi! Te, le tue parole crociate a schema libero e la 
Settimana Enigmistica Ogni venerdì che il dio comune manda 
Bartezzaghi m'intriga e m'intorta con le sue definizioni orizzon¬ 
tali e verticali e so, di mio, che solo la soluzione può farmi 
ritrovare la via del letto e il sonno del giusto. 

■Non è cultura!* bofonchiano i culturali puzzonauti. Sarà, 
rispondo io, rimirandomi gl’indici allisciati sfogliando diziona¬ 
ri, vocabolari, enciclopedie e garzantine-monografiche cercan¬ 
do risposte alle domande bartezzaghlane. E la soluzione, ancor¬ 
ché nozionistica e non culturale, è comunque e sempre appagan¬ 
te. 

Da quando — sono anni, tanti ormai — cruclverbo, rebusso, 
anarebusso, sciarado, crittogrammo, anagramma, sfingo, inca¬ 
stro, assesto, concentricamente incornicio, ricerco parole cro¬ 
ciate con schema, senza schema, a schema libero e ancora 
incrocio incroci obbligati sillabici — questo gioco è destinato ai 
solutori abilissimi —, e scarto le attinenze e mi sbatto per 
risolvere diabolici rebus-chiave e calcoli enigmatici, insomma 
da quando mi diletto in tutte queste pratiche enigmistico-enig- 
matlche non c’è venerdì che dìo propone, dispone, impone che 
non mi veda coinvolto nel rito edicolante dell’acquisto della 
Settimana Enigmistica 

Tanta scadenza, come quella del dieci d’ogni mese che vede 
l'uscita del Tex d^U affetti d’antan, è una delie poche certezze 
buone del tempo ^e si vive. E se è vero, come vero è, che la 
Settimana Eiiigmistica è «La rivista di enigmistica prima per 
fondazione e per diffusione* — nasce nel 1932 e diffonde oggi 
oltre un milione di copie—e se è vero, come vero è, che è anche 
.La rivista che vanta innumerevoli tentativi d'imitazione!* — 
basta guatare l’edicola sotto casa per verificare —; è altre^ 
vero che cotanta tradizione ha ingenerato una sorta di processo 
aggregativo per cui spesso e volentieri mi accade, in treno, in 
tram, al circolo Arci che frequento, d’imbattermi in settimana- 
U-enigmistico-dipendentl e di stabilire in breve tempo rapporti 
.crociati*, incrociati e rebussati Che si fanno in primis sulla 
domanda di un Bartezzaghiano o anche Ghilardiano o anche 
Mantovano questo del tipo ^ sussurro con sorriso —: .Senti, 
secondo te, 34 orizzontale Una comunità religiosa dissidente 
che si separò dalla Chiesa hussita nel '400, dbe cacchio è? B io 
pronto ~ sussurro con sorriso —: Fratelliboemi», tuttotaccato. 

Ma quel .fratelliboemi* tutt’attaccato m’è costato un tot di 
diottrie deli’occhio notturno allupato in disperate consultazioni 
enciclopediche che mi hanno costretto —> ctdtura, per dio. cultu¬ 
ra! — alla conoscenza della Chiesa hussita nonché della sua 
dissidaiza quattrocentesca. Ci si ritrova allora, settimana dopo 
settimana, domanda dopo domanda e si diventa, poco a poco, 
«quelli deUa Settimana Eiiigmistica» o, per dirla con Rami e 
con discreta autoironia, quelli della «settlmina enigmastìca*. 

Ci si ritrova comunque e questo, nel massimo del minimo 
d’ogni possibile aggregazione, è già cosa buona appetto alla 
realtà disgregata e disgregante che quotidianamente tocca vì¬ 
vere. Può anche essere che non sia cultura. Come no! Però 
diverte e non fa neanche male. 

Davvero. 

Ivan Della Mea 


Per una volta 
diamoci 
airippica 

Sono da guardare con molto 
rispetto e interesse le passioni 
extra-letterarie dei letterari... 
Anche perché, di solito, non so¬ 
no molte e non sono troppo va¬ 
rie. Luciano De Maria, diri¬ 
gente editoriale, studioso delle 
avanguardie storiche e del fu¬ 
turismo. esperto di Marinetti e 
Palazzeschi, ama l’equitazione 
e i cavalli, è un cavaliere dilet¬ 
tante. da giovane ha praticato 
il polo e il pentathlon moder¬ 
no. Ed ecco quindi la sorpresa, 
sotto forma di elegante volume 
(da suggerire come regalo per 
gli appassionati, o per chi. co¬ 
munque, voglia saperne di più 
sull’argomento) dal titolo II 
grande libro del cavalla Lo 
pubblica r Istituto geografico 
De Agostini; De Maria ne è ap¬ 
punto l’autore, con la collabo- 
razione di Giuliana Iscaki 
(coordinatrice). Afono Genne- 
ro, Maurizio Guidetti. E c'è 
anche una presentazione di 
Lucio LamL 

Il libro — molto piacevole 
anche per la ricchezza delle il¬ 
lustrazioni — ha un capitolo 
iniziale dedicato alle origini e 
alTevoluzione del cavallo e poi 
alle diverse razze: ecco il Puro¬ 
sangue inglese. VHunter, il Ca- 
margue, il Kladruber. il russo 
Akhal Teké, il nostro Marem¬ 
mano... Nel secondo capitolo si 
parla della vita del cavallo do¬ 
mestico (alloggiarlo, alimen¬ 
tarlo, ferrarlo). Nel terzo im¬ 
pariamo ad andare a cavallo 
(stile del cavaliere, esercizi di 
salto, la ginnastica, le prime 
passeggiate. Vagonismo, le ca¬ 
dute...). Infine il volume ci of¬ 
fre alcune pagine di notizie 
storiche (con riferimenti a te¬ 
sti della letteratura equestre, 
ad autori come Robichon de la 
Guérinière, il Général motte, 
James FilUs, Federico Capril- 
li) e parla delle diverse attivi¬ 
tà, dei vari sport equestri: la 
caccia a cavallo, il polo, te gare | 
western. Civiltà nobtle del ca- I 
vaicare, insomma. fn.C* I 


Società 


Col mito della rapidità trionfano le guide più effimere 
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Come l^ere 100 manuali 
e saperne meno di prima 


Per i manuali, per i testi che 
dicono icome fare per...i è scoc¬ 
cata l’ora del trionfo: trabocca¬ 
no dalle edicole, riempiono le 
librerie, accendono le discus¬ 
sioni. Queste p^ine ne sono te¬ 
stimoni. Omar Calabrese aveva 
appena iniziato un ragiona¬ 
mento sulla differenza tra le ul¬ 
time dispense manualistiche e 

Q uelle degli anni 60 esprimen- 
o perplessità sul valore di 
quelle attuali che subito si è 
sentito dare del moderato snob 
intellettuale da Gabriella Can¬ 
tarelli, la quale per sovrappiù 
gli fa dire tutta una serie di co¬ 
se a cui ci sembra Calabrese 
non abbia mai pensato, almeno 
stando al suo articolo. Da parte 
nostra, reduci da una «full im¬ 
mersion» in questi manuali, 

E roveremo a offrire un contri- 
uto alla discussione con un ra¬ 
gionamento che prende il tema 
un po’ alla larga ma per stringe¬ 
re a un certo punto, e speriamo 
con profitto, decisamente al 
centro. 

E il ragionamento inizia col 
dire che uno dei pilastri su cui 
la civiltà dell’informazione ha 
costruito se stessa e i propri mi¬ 
ti è rappresentata dalla rapidi¬ 
tà: la tecnologia è tanto più im¬ 
portante quanto più veloce¬ 
mente riesce a far viaggiare le 
notizie; il vincente per eccellen¬ 
za, il manager, è colui che pren¬ 
de decisioni immediate, senza 


ripensamenti e magari durante 
il «salto» a Parigi per gli affari 
del pomeriggio. Per rispecchia¬ 
re i veloci mutamenti della cul¬ 
tura, si crea la dizione «moda 
culturale», ma è ancora troppo 
poco. I maitre del Prèt-à-iMn- 
ser sono infatti subito surclas¬ 
sati dall’e/Zimero tout-court. B 
cosi via. Questa rapidità, natu¬ 
ralmente. non è priva dì effetti. 
Quelli evidenti sono sotto gli 
occhi di tutti; quelli nascosti 
sono forse i più interessanti. 

Prendiamo, ad esempio, due 
eventi. Da un lato, ai primi del 
’900, la storia di una signora 
che fugge innamorata con un 
contadino. Dall’altro, oggi, Ka- 
tia Ricciarelli che sposa Pippo 
Baudo. Del primo evento, nelle 
stalle, la sera, se ne parla per 
mesi. Il secondo ha vita finché 
una strage a Fiumicino o le av¬ 
venture di Rambo II non lo 
scacciano. Nel primo caso sia¬ 
mo di fronte a un «evento len¬ 
to», costruito per la memoria, in 
sintonia con i lunghi ritmi del 
lavoro annuale, collocabile in 
un preciso posto nella geografia 
degli eventi della comunità. 
Nel secondo caso siamo di fron¬ 
te a un fatto che, destinato 
com’è ad essere scardinato ra¬ 
pidamente da un fatto concor¬ 
rente, presenta da un lato un 
senso incerto e dall’altro, pro¬ 
prio perché parte di una giran¬ 


dola di fatti, concorre ad acce¬ 
lerare in chi lo osserva la perce¬ 
zione stessa del tempo. 

La rapidità che contraddi¬ 
stingue la civiltà deH'informa- 
zione significa infatti proprio 
questo. Innanzitutto è la necés- 
sità di scardinare i modelli di 
riferimento che essa stessa pro¬ 
pone: la civiltà dell’informazio¬ 
ne è tale in quanto l'informa¬ 
zione cambia continuamente e 
quindi, da questo punto di vi¬ 
sta, si ràtrebbe dire che la civil¬ 
tà deU'informazione è simile a 
quel mostro che per crescere e 
prosperare doveva mangiare se 
stesso. Ma poi rapidità signifi¬ 
ca anche ottundimento dei si¬ 
gnificati: per impossibilità di 
approfondimento (la rapidità 
lo impedisce) e per necessità di 
non approfondimento (la rapi¬ 
dità lo vieta). E infine velocità 
significa anche accelerazione 
del tempo, ovvero mancanza di 
tempo per inseguire tutti gli 
avvenimenti che ci interessano 
e per approfondire quelli che ci 
stimolano (approfondendo si 
perde tempo, si perdono fatti, 
informazioni, eventi). 

Ora mettiamo insieme questi 
tre fattori (continuo scardina¬ 
mento dei modelli di riferimen¬ 
to; ottundimento dei significa¬ 
ti; accelerazione del tempo) ed 
avremo una eccellente base per 
spiegare quel successo dei ma¬ 
nuali di comportamento da cui 


fe/lA 

Un disegno di Giulio Peranzoni 


Uomo stanco, solo, de¬ 
presso, non disperarti: c’è l’e¬ 
ditore che ti aiuta. E mettia¬ 
mo le cose in chiaro: il primo 
passo che devi fare è quello 
di conoscerti: lo diceva an¬ 
che Socrate. E all’uopo H. 
Eysenck e G. Wilson hanno 
scritto Conosci la tua persia 
naiità (B.U.R., pp. 200, L. 
6.000); 1.000 domande test, 
perché conoscersi significa 
«porre la base di ogni succes¬ 
so*. Ma se alla fine successo 
non l’avrai, non prendertela 
con gli Autori: loro, nella 
prefazione, l’han detto chia- 




Problemi d’amore o d’affari? 
A tutto (dicono) c’è rimedio 


ramente: la personalità è de¬ 
terminata in larga misura 
dall’ereditarietà, e quindi tu 
sai di chi è la colpa. (A propo¬ 
sito: chissà come saranno 
stati i genitori di questi due 
eroi...). 

Comunque, a quasi tutto 
c’è rimedio. La casa editrice 
Meb (che pubblica solo ma¬ 
nuali) attraverso la penna di 
Marta Tedeschi ci la sapere 
che Simpatici si diventa (pag. 
134, L. 12.000). Qualche 
scampolo? Scelgo a caso; se 
siete ospiti non lasciate il ba¬ 
gno sporco (pag. 41); in gene¬ 


re non siate pettegoli (pag. 
85) e se non fumate ma avere 
ospiti fumatori evitate di 
continuare ad aprire e chiu¬ 
dere finestre (pag. 33). E cosi 
via. li livello direte voi non è 
molto aito. Concordiamo. 
Ma chi non è soddisfatto può 
sempre ricorrere a Come 
trattare gli altri e farseli ami¬ 
ci, di Dale Camegie (Bom¬ 
piani, pp. 276, L. 18.000). 

Si t^ta della «bibbia del 
manager americani», grazie 
alla quale ben «IS.oioO.uÓO di 
lettori americani hanno ef¬ 
fettivamente ottenuto questi 
risultati*. Di quali risultati si 
tratta? Ma aumentare la po¬ 


polarità, farsi rapidamente 
nuovi amici, diventare un 
buon parlatore, suscitare en¬ 
tusiasmo e chi più ne ha più 
ne metta che tanto non cam¬ 
bia nulia. 

Per chi è invece alle prese 
con relazioni d’amore, ecco il 
manuale La coppia amorosa 
(Arnoldo Mondadori, op. 
210, L. 16.(K)0), dove Leo Bu- 
scaglia, un signore che In Ca¬ 
lifornia ha tenuto anche «un 
corso di Amore» (pò. 52), ci 
conduce tra episodi di vita 
vissuta, senso comune e con¬ 
sigli da vecchia mamma 
esperta tra le mille insidie 
della vita di relazione: tutte 


superate, naturalmente, con 
la felicità a portata di mano. 
O di anello, se si preferisce. 

Per chi poi si sente cosi 
ricco di talloni d’Achille da 
pensare Impossibile ogni 
successo, c’è 1 talloni d'Achil¬ 
le, di Harold H. Bloomfield 
(Rizzoli, pp. 208. L. 15.(M)0), 
che insegna come diventare 
vincenti sfruttando proprio 
le nostre debolezze: una sor¬ 
ta di Judo mentale, dove 
la logica dell’Informazione 
parcellizzata raggiunge il 
massimo: alla fine di ogni 
capitoletto, ecco I) il riassun¬ 


to. la sintesi, la frase lapida¬ 
ria da annotarsi sul polsino e 
da sbirciare In caso di pani¬ 
co. 

Conclude la rassegna 
Theodore Isaac Rubin, Ki- 
conciliarsi con se stessi 
(B.U.R., pp. 218, L. 6.500), di¬ 
ligentemente suddiviso In 
una parte teorica, in una se¬ 
zione pratica e in una parte 
fatta a domande/iisposte 
sulla riconciliazione e sul¬ 
l’ansia. Cosi chi è ansioso di 
sapere se ha imparato bene 
la lezione può mettersi alla 
prova senza timore di sba¬ 
gliare: più di così..- 


g»gh. 


£ amya il «bon ton» per fidanzati 


VANNA DE ANGEIJS FREY, -San Valenti¬ 
no», Rizzoli, pp. 180, L. 15.000. 

•Fidanzati» e. ua termine che evoca trepide e 
caste attese, presentazioni alla futura suoce¬ 
ra, progetti a base di bomboniere e cucine a 
rate, lunghe e sospirose passeggiate mano 
nella mano: con quel tanto di asessuato, vir¬ 
tuoso e anacronistico che ha permesso alla 
parola, negli ultimi anni, di vivere una se¬ 
conda giovinezza grazie al suo uso parodisti¬ 
co, tanto che, oggi, si usa definire •fldanza- 
to/a» qualunque persona con la quale si ab¬ 
biano commerci sessuali, anche 1 più occa¬ 
sionali e sgarbati. - - 

Al cospetto del •prontuario per fidanzati di 
tutte le età» Intitolato «San Valentlnct», scrit¬ 
to da Vanna De Angells Frey ed edito da Riz¬ 
zoli con tanto di copertina rosa decorata di 
cuorlclni, abbiamo pensato che, per una vol¬ 


ta, l’accezione Ironica della parola decadeva 
per lasciare spazio al significata originarlo: 
disposti addirittura ad Intenerirci, noi ga¬ 
glioffi naufraghi della morale, per 11 corag¬ 
gioso tradizionalismo di un volumetto che 
restituisse ai promessi sposi un po’ di devo¬ 
zione alla sacralità dell’amore. Tanto di cap¬ 
pello a chi ci crede. 

Invece il •prontuario» della signora De An¬ 
gells Frey ci ha spiazzato; facendoci tornare 
in mente quella scena dell’ultimo film di 
Nanni Moretti nella quale 11 povero Don Giu¬ 
lio, durante un corso prematrimoniale, non 
riesce proprio ad entrare In sintonia con la 
•modernità» delle coppie educande al matri¬ 
monio, più attente alle battute sessuali che al 
sacramenti. Nel libro. Infatti, i fidanzati (for¬ 
se da noi colpevolmente idealizzati) sì perdo¬ 
no in un mare magnum di reggiseni, calze di 


KEN FOLLETT, -Un Ietto di 
leoni-, Alondadori, pp. 342, L. 
20.000 

Prendete una storia d’amore 
condita da una buona dose 
di sesso, e gettatela al centro 
di un intrigo spionistico che 
abbia per sfondo un paese 
esotico, meglio se dilaniato 
da una guerra o da una rivo¬ 
luzione intestina, e avrete la 
formula, a suo modo origi¬ 
nale (potremmo chiamarla 
•spy-rosa»), con la quale Ken 
Follett costruisce le sue for¬ 
tunatissime trame. Così è 
stato in tutti i suoi romani, 
da «La cruna dell’ago» a «Il 
codice Rebecca», da «L’uomo 
di Pietroburgo» aH’ultimissi- 
mo «Un Ietto di leoni» (l’uni¬ 
ca eccezione è rappresentata 
da «Sulle ali delle aquile», un 
libro-cronaca più che un ro¬ 
manzo). Tra un titolo e l’al¬ 
tro cambiano soltanto gli 
scenari e le epoche. 

Con «Un Ietto di leoni» ci 
troviamo nell’Afghanistan 
di oggi, nei luoghi della 
guerriglia antisovietlca, in 
particolare nella Valle dei 
Cinque Leoni dove — alla 
corte del comandante Ma- 
sud, unico personaggio reale 
tra altri fittizi — intrecciano 
i loro destini i tre protagoni¬ 
sti della storia. Si tratta del¬ 
l’americano Ellis, agente del¬ 
la Cia in missione con il 
compito di gettare le basi per 
un accordo tra le varie tribù 
locali che, nel comune obiet¬ 
tivo della lotta ai sovietici, 
consenta di superare le mio¬ 
pi rivalità ancestrali; del 
francese Jean-Pierre. medi¬ 
co votato al comuniSmo, ma 
che, secondo un abusatlssi- 
mo cliché, si rivela un perico¬ 
loso innitrato del Kgb tra i 
guerriglieri afghani presso i 
quali presta la sua opera; in¬ 
fine, da sua moglie Jane, una 
specie di suffragetta o radi- 
cal-chic, che. dopo aver sco¬ 
perto l’ambiguo ruolo del 
marito, si rifugia nelle brac¬ 
cia di Elits, suo vecchio 
amante a Parigi. 

E proprio la riscoperta di 
questo amore, intrecciata 



pizzo, madri castratricl e petting. Bono, In¬ 
samma, fidanzati •moderni», anzi •attuali», 
che adeguano In tempi reali (forse settima¬ 
nalmente, leggendo Panorama e PEspresso; 
Il libro, del resto, è scritto con tecnica giorna¬ 
listica, inframmezzando la trama manuali¬ 
stica con l'ordito di simpatiche dichiarazioni 
di teen-agers, professionisti e altre specie 
umane), adeguano, dicevamo. Il proprio 
comportamento ai dettami del buon senso 
comune. Il quale, ultimamente, è In rapida 
evoluzione, tanto da assorbire rapidamente 
tra gli arredi amorosi quotidiani anche le 
cinture borchlate e 1 gatti a nove code, un 
tempo privilegio di raffinati viveurs e oggi 
richiesti tramite fermo-posta da ragionieri e 
massaie. 

Il bon ton del fidanzati moderni, insom¬ 


ma, non èpiù Inamldàto nel baciamano, nel¬ 
le poeslole languorose e nei sogni matrimo¬ 
niali. Comprende e regolamenta anche la 
maglieria intima, le •carezze a gomiti e gi¬ 
nocchia» e altri corollari della seduzione. 

Non che un libretto garbatamente compi¬ 
lato e senza eccessive pretese debba per forza 
evocare discorsi troppo importanti: ma non 
c’è dubbio che l’unica forma legittima di 
•amore da prontuario» sia quella del vari ca¬ 
techismi (all’antica: Intransigenti e dogmati¬ 
ci), rispettabile — anche quando non condi¬ 
visibile — forma di disciplina. DI modo che I 
•fidanzati» tornino ad essere coppiette timo¬ 
rate e pie. Per tutte le altre forme d’amore, 
non necessitano prontuari. 

Michele Serra 


siamo partiti. Se infatti il mito 
è la rapidità in tutte le sue for¬ 
me, è quasi ovvio il successo di 
chi presenta la possibilità di as¬ 
sumere rapidamente tutto il 
sapere ridotto in pillole; se il 
mito è il computer, è quasi ov¬ 
vio che chi presenta il sapere 
seguendo la logica del bit, del 
«al o no», abbia più possibilità 
di successo di chi è ancora fer¬ 
mo a una logica «lenta». 

Se, come si ricordava prima, 
il problema o^gi è anche quello 
dell'accelerazione del tempo e 
quindi quello di una supimsta 
ma angosciosa mancanza di 
tempo, allora diventa chiaro 
che si può anche credere di po¬ 
ter raggiungere il successo at¬ 
traverso la veloce lettura di un 
libro. I modelli, d'altra parte, 
sono 11: basta premere un tasto 
per far esplodere il mondo; ba¬ 
sta dire si o no per guadagnare 
migliaia di dollari. L’ottundi- 
mento dei simificati, completa 
poi l'opera. Un manuale ai cu¬ 
cina non è diverso dal manuale 
di psicologia, di giardinaggio o 
di linguistica: sempre di ma¬ 
nuale si tratta: la forma è sem¬ 
pre quella prescrittiva; la logica 
e sempre quella del bit, del sa¬ 
pere parcellizzato-per-impara- 
re-meglio; il tempo risparmiato 
è sempre uno degli obiettivi. E 
nello scardinamento continuo 
dei punti di riferimento, nella 
sempre nuova riproposizione di 
nuovi miti e di nuovi effìmeri, 
questi dati sono dati certi: una 
certezza a cui aggrapparsL 

Perché nel mare aeH'insicu- 
rezza (come diceva Calabrese) 
l’uomo di Offrì è alla ricerca di 
certezze. Nel misurare la di¬ 
stanza tra ciò che è e ciò che 
vorrebbe essere, tra la propria 
lentezza e la rapidità del suc¬ 
cesso, tra la propria confusione 
e la sicurezza degli ideali di 
Rambo, l’uomo della civiltà 
deU’informazione si affida cosi 
a una promessa di paradiso ov¬ 
viamente mai mantenuta, an¬ 
che nei casi migliori. E qui sta il 
punto. Perché la vera divulga¬ 
zione, quella produttiva di fu¬ 
turo, non Consiste neU’offerta 
di micro-elementi della scienza 
divulgata o nel prescrivere 
comportamenti quasi fossero 
medicine. 

La divulgazione è ben riusci¬ 
ta quando sa suscitare più do¬ 
mande delle risposte che im¬ 
mediatamente fornisce e quan¬ 
do contemporaneamente sa 
fomite al lettore gli strumenti 
per andare a cercare le risposte. 
Divulgazione quindi come sem¬ 
plice punto d) partenza, come 
aoUeatazione e non come ma¬ 
nuale che pretende alla esausti¬ 
vità e alla definitività delle pro¬ 
prie risposte. 

Il primo testo accoglie un bi¬ 
sogno del lettore per soddisfar¬ 
lo. Il secondo srutta un bisogno 
del lettore per realizzare profit¬ 
ti secondo l’onnipresente legge 
del marketing. La civiltà del- 
rinformazione, come ogni pe¬ 
riodo storico, ha le sue vittime e 
i suoi miti: non v’è dubbio che 
quella un tempo definita dalle 
case editrici «politica culturale» 
appartenga aU’elenco delle pri¬ 
me; non v’è dubbio che i ma¬ 
nuali, per il momento, debbano 
essere iscritti nell’elenco dei se- 
condL 

Giacomo Ghidelii 


Giorgio Prodi il sapere diventa racconto di un sentimento 

Lazzaro Spallanzani, ritratto 
dello scienziato da giovane 


Un gruppo di guerrigBeri afghani 


Intrighi, passione ed è subito best-seller 

In Afghanistan con Follett, 
lassù qualcuno si spìa 


ovviamente al tipici pretesti 
della spy-story. rappresenta 
il leitmotiv del romanzo che, 
di conseguenza, solo epider¬ 
micamente si connota di 
motivi poUUcL Anzi, a un 
certo punto sorge legittimo il 
sospetto che questi ultimi 
servano a dare più che altro 
una cornice non comune a 
un rapporto che, in un conte¬ 
sto più vicino a noi, avrebbe 
— nella sua nudità — le ca- 
ratterìsticbe di un qualsiasi 
triangolo d’amore. Ma pro¬ 
prio la sua riconoscibilità, 
nel momento in cui viene 
sottratta alla banalità quoti¬ 
diana e proiettata nella cor¬ 
nice di una situazione ecce¬ 
zionale, quale appunto quel¬ 
la offerta da una guerra e da 
uno scenario insolito, viene 
caricata di valenze romanti¬ 
che e di sogno, che costitui¬ 


scono la mossa vincente di 
un narratore come Ken Fol¬ 
lett. 

Inutile dire che, spingendo 
I suoi lettori verso una iden¬ 
tificazione con i sentimenti e 
il destino personale di Jane, 
segnato dal ripudio del mari¬ 
to spia del Kgb e dall’amore 
per la spia Cia, lo scrittore 
inglese indirizzi emotiva¬ 
mente il lettore verso la scel¬ 
ta del campo antlsovictico. 
Ma II dato politico, in questo 
caso, è irrilevante: anche il 
lettore meno smaliziato av¬ 
verte. ad esempio, che l’Inte¬ 
resse per l'appa.s.sionante 
caccia finale sui monti del¬ 
l’Afghanistan a ElIis e a Jane 
da parte di Jcan-Pierre e del¬ 
le forze militari sovietiche, è 
impresso non dalle ragioni 
politiche della loro fuga (la 
cattura di un agente Cia in 


Afghanistan comproverebbe 
l’implicazione Usa nella con¬ 
tesa afghano-sovietica), ben¬ 
sì dai ratto di essere vittime 
di un marito frustrato, ani¬ 
mato da spirito di vendetta 
nei confronti dell’uomo che 
gli ha portato via la moglie 
(tra raltro, c’è pure una fi¬ 
glia di mezzo). 

Tutto ciò Ken Follett lo 
racconta secondo uno stile 
che gli è proprio; scoprendo 
cioè di volta in volta tutte le 
carte a uso e consumo del 
lettore, in modo da suscitare 
una suspense creala non dal 
mi.stcro, ma dalla partecipa¬ 
zione emotiva alle sorti di 
questo o quei personugio, 
fino a essere preso nei suo 
■dramma». Un'abilità, la sua, 
che, per II risultato, fa perdo¬ 
nare o semplicemente tolle¬ 
rare una certa grossolanità 
del tessuto. 


GIORGIO PRODI, «Lazzaro». 
C^munia, ppu 188, L. 18.500. 
Uno scienziato, «oncologo ed 
epistemologo di fama inter¬ 
nazionale» come da quarta di 
copertina, scrive un libro 
non di scienza, e subito mi si 
pongono due questioni. Dirò 
che Io scrittore è Giorgio 
Prodi e il libro s’intitola: 
Lazzaro - il romanzo di un 
naturalista del ’700. 

Prima questione; il genera 
cui accreditare il Labaro. E 
un poco un rompicapo, non 
perchè l’attribuzione valga 
qualcosa in sè, ma perchè 
consentirebbe al lettore una 
prima sommaria sistemazio¬ 
ne per un primo approccio. 
So che mi accingo a leggere 
un romanzo piuttosto che un 
poema, e scattano alcuni au¬ 
tomatismi subconscL E qui 
sulla fxipertina è indicato 
esplicitamente che si tratta 
di un romanzo. E la vita del 


naturalista settecentesco a 
essere un romanzo, in sè (nel 
senso: la sua vita è un «ro¬ 
manzo»), e non è un romanzo 
su un naturalista del 700. 
Chi è il naturalista? E un 
personaggio reale, storico. 
Lazzaro Spallanzani da 
Scandiano^ compaesano 
deU’autore. Del grande Laz¬ 
zaro vengono qui presi in 
considerazione solo pochi 
anni, tra il 1744 e il 1749, d’un 
giovinetto in formazione, 
non ancor ventenne. E cioè 
l'analisi e il racconto del pre¬ 
sagi vocazionali di un ragaz¬ 
zo di campagna. 

Dirò subito che la soluzio¬ 
ne è già bell’e data in aqtiar- 
ta*. per macroscopica evi¬ 
denza. E non è proprio possi¬ 
bile eluderla. Spallanzani di¬ 
venta fatalmente lo schermo 
di Prodi e l’attenzione si spo¬ 
sta quindi verso l’autobio¬ 
grafìa d’un'infanzia, una 


memoria in cui coesistono il 
modello e la sua realizzazio¬ 
ne. 

D’altra parte, e questa è la 
seconda quesfìone. qual è 
l’interesse o la molla che in¬ 
ducono uomini di scienza (e 
più spesso di scienza medica) 
a rifugiarsi o trasferirsi in 
quella che oggi si chiama la 
•creatività»? 

La prima risposta che mi 
do direbbe: è probabile che 
un medico, professional¬ 
mente costretto ogni giorno 
a fare 1 conti con il corpo in 
tutta la sua corruttibile e 
corrotta materialità, reagi¬ 
sca investendo quel corpo di 
un’altra contistenza, trasci¬ 
nandolo neinmmarìnario. 

Capisco, questo e un di¬ 
scorso vago, teorico e gene¬ 
rale. Però mi sembra che 11 
LazzBA» prodiano ci stia den¬ 


tro, ne dia testimonianza. 
Che viene pure, è ovvio, dallo 
stile, dalla sua scrittura, da¬ 
gli elementi compositivi che 
entrano in ballo. A voler da¬ 
re uno slogan; non è U ro¬ 
manzo della scienza ma il 
racconto di un sentimento. 
Cosa c’è? La natura come 
luogo di fascini. la religiosità 
e ristituto religioso, una 
contadinesca vitalità. 

Però c’è soprattutto la ma¬ 
linconia. altra fatalità, di 
una adolescenza riflessa, c’è 
il filtro d’una lontananza. 

E su quella malinconia, 
•dolce», affettiva, affettuosa, 
si impianta poi Io stile di 
Prodi, un ritmo lungo che 
sembra condizionato da 
quella lontananza. 

Mi sembra che sia davvero 
lo stile, alla fìne,'ad avere la 
meglio. 

Folco Portirwrì 


DiogoZoiMM 


FRANZ KAFKA. -Nella colonia penale e 
altri racconti» nella traduzione di Fran¬ 
co Fortini — I testi narrativi che l’arti¬ 
sta praghese raccolse in volume, alcuni 
brevissimi, altri lunghi, come la celebre 
•Metamorfosi», sono qui appositamente 
curati per la raffinata collana «Scrittori 
tradotti da scrittori». Fortini rinuncia 
alla tradizionale secchezza linguistica 
delle versioni kafkiane per adottare in¬ 
vece una proso- moderatamente classi¬ 
cheggiante. allo scopo di adeguarsi me¬ 
glio. pur nel ncccs.sario nitore, alia va¬ 
rietà stni.stica dei testo originale. (Fi- 
naudi. pp. 290.1. 11.000). 

G.A. ClimTtf). «INaria veneto» — Nar¬ 
ratore r saggl.sta, l’autore raccoglie qui 
i testi di una rubrica pubblicata sul 


Gazzettino e dedicata a figure, fatti, 
moralità di un Veneto, per cosi dire, mi¬ 
nore, casereccio. È una prosa che per la 
sua fluidità ricorda i dolci toni della 
parlata veneziana; e anche se nella 
maggioranza dei casi si allude a situa¬ 
zioni che fanno riferimento stretta- 
mente a realtà locali, tuttavia le pagine, 
con la loro fine arguzia e con una ma¬ 
linconica vena di nostalgia per 11 passa¬ 
to vagamente accusatoria del presente, 
possono essere simpaticamente accolte 
anche da lettori che di Venezia e del 
Veneto non conoscono la cronaca, ma 
amano la civiltà. (Marsilio, pp. 236, L. 
20 . 000 ). 

••• 

FRANCO GERARD!, -Achille Uuro - 
Operazione sah-ezza» • Con un tempi¬ 
smo che è già titolo di merito, esce que¬ 


sta ricostruzione ddla rece n te vicenda 
della nave sequerìrata. L'autore è un 
giornalista socialista, che onestamente 
avverte subito di non poter fare clamo¬ 
rose rivelazioni, ma soltanto cronaca 
veritiera. E i fatti vengono raccontati 
dal vivo e sulla scorta di documenti re¬ 
lativi ai vari fronti (emotivo, diplomati¬ 
co, di politica interna) su cui il governo 
italiano dovette misurarsi con l’arro¬ 
ganza reaganiana, oltre che con la pro¬ 
tervia terroristica. Di suo, oltre alla vi¬ 
vacità narrativa, l’autore ci mette un 
inno alla inevitabilità deU’amlcizia ita- 
io-americana. (Rusconi, pp, 218, L. 
18.8M). 


A cura <K Augusto Fosolo 
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. Lu sculture (ìiò Pnmodoro 
sta tenendo in questi giorni ■ 
in Svizzera una serie di in¬ 
contri or/ianizzati dal Cen¬ 
tro di studi italiani in Sviz¬ 
zera sul tema: -Cultura 
materiale della scultura in 
pietra-. NenU incontri con 
dibattito ha tenuto una re¬ 
lazione ed ha proiettato 
materiale fotoftrajico cura- 
■ to da Stefano Dabbeni. Per 
lientile concessione dell'ar¬ 
tista pubblichiamo ampi 
stralci della sua relazione 


G ONOSCERE la gene¬ 
si della scultura è 
importante per in¬ 
tenderla compiuta- 
mente e identificarla com¬ 
prendendone la lingua, il di¬ 
scorso. Sapere delle sue radi¬ 
ci, della terra dove è stata se¬ 
minata, riconoscerne il seme, 
la struttura del tronco, la for¬ 
ma delle foglie, dei fiori e dei 
frutti, quali uccelli vi nidifi¬ 
cano, sapere del suo modo di 
nutrirsi, dei suoi caratteri di¬ 
stintivi, se è quercia o sambu¬ 
co, se è selvatica o domestica, 
se i suoi frutti sono salutari o 
velenosi o mitici è estrema- 
mente importante. Ciò è pos- 
' sitile, fuori di metafora, so¬ 
prattutto conoscendo la sua 
storia materiale, come, quan¬ 
do e attraverso quali rapporti 
produttivi è stata realizzata, 
commessa e posata. Ma qui, il 
giuoco diventa subito serio. 

Per sbarazzare il terreno 
da un nefasto ed equivoco luo¬ 
go comune, occorre afferma¬ 
re che una schiera folta di 
ignoti autori-creatori sono i 
nostri inseparabili ed indi¬ 
spensabili compagni di viag¬ 
gio e di giuoco, alberi fra al¬ 
beri che compongono la fore¬ 
sta. «Giuoco* iniziato nel pa¬ 
leolitico superiore coi pruni 
scalpellini-cacciatori, nostri 
progenitori, già antichissimi 
anche all'epoca ili Esiodo e 
della sua «Cosmogonia», tanto 
tempo prima dei grandi arte¬ 
fici a noi noti, da Fidia a Mi¬ 
chelangelo. 

Da troppo tempo vado ripe¬ 
tendomi che è necessario e 
doveroso raccogliere le ric¬ 
che testimonianze di questa 
produzione spirituale e mate¬ 
riale antichissima che è la 
scultura, prima che le specie 
degli «scalpellini* e dei «fondi¬ 
tori* si estinguano. Specie an¬ 
tiche e indebolite senza più 
l’apiMrto della palone e 
dell'inventiva di giovani ap¬ 
prendisti, presenti sì. ma su 
areali sempre più esigui e ri¬ 
stretti. Questa loro incerta 
esistenza, minacciata, deve 
fare i conti, e li sta facendo, 
anche con le nuove tecnolo¬ 
gie. di cui pure ci si avvale, 
per ridurre sia gli alti costi di 
produzione, sìa per liberarsi 
dal duro p^ di antiche fati¬ 
che. Tuttavia la mano e gli an¬ 
tichissimi e semplici stru¬ 
menti. quali sono lo scalpello 
e il mazzuolo (il percussore), 
restano insostituibili come la 
maestrìa nell'adoperarlL Ta- 


mente 




le maestria è il frutto di una 
pratica tenace e sapiente, di 
conoscenza intima dei mate¬ 
riali che si lavorano, sempre 
diversi, perché tulle le pietre, 
ogni pezzo della stessa pietra, 
hanno una loro identità, come 
di cosa già viva. Ma il mae¬ 
stro scalpellino sa operare 
«miracoli*. A lui si porta un 
modello che ingrandirà o rim 
picciolirà a nostro piacimen 
to, secondo le nostre esigenze, 
ambizioni o aspirazioni. 

Posso testimoniare che io 
ho visto riprodurre, anche in 
gigantite, tante opere che sta 
vano in una mano di maestri 
scultori contemporanei, nei 
laboratori di Versilia, fra 
Carrara e Pietrasanta, dove 
questa razza speciale di «bi 
senti* ha una delle loro ultime 
riserve. In Versilia, dai quat 
tro cantoni della terra, arri 
vano scultori, con i loro mo¬ 
delli, e da qui ripartono con 
sculture di varie grandezze e 
colori, di marmi e di bronzo 
Sculture che porteranno giu 
stamente la loro firma, siste¬ 
mate nei musei, nelle gallerie 
pubbliche e private, nelle col 
lezioni di amatori d'arte e nel¬ 
le piazze. 

Ma che ne sarà dell'ignoto 
artifex, discendente degli an¬ 
tichissimi cacciatori di mam- 
muth? Se ne perderà per sem¬ 
pre la traccia, la sua storica 
presenza, la sua identità di 
carne e di spirito, tutta la 
sterminata ghirlanda di fiori 
e di fatica che lo unisce ai 
suoi, ai nostri antenati! Che ne 
sarà della sua sedimentata 
sapienza, del patrimonio tra¬ 
smesso oralmente, con il pra¬ 
tico insegnamento, dall’anzia¬ 
no al giovane, nello scorrere 
dei secoli e dei millenni? Qua¬ 
le ministero se ne occuperà? 
Nascerà forse una associazio¬ 
ne per la protezione dei ta- 
gliapietra, del tipo di quelle 
per la protezione dei santlfarì 
della natura? 

Quello della lavorazione 
delta pietra è un universo do¬ 
ve i gesti e le azioni che si 
compiono sono fedeli ad un 
antico codice scarno e arche¬ 
tipo, feriale e dimesso, dove il 
rito, anche se grandioso in al¬ 
cuni casi, come quello delle 
■varate» di cava, nel momen¬ 
to della estrazione e calata a 
valle di bancate di pietra dal 
peso di migliaia di tonnellate, 
e austero, non fastoso, ma mi¬ 
tico. In questi santuari la pol¬ 
vere e i detriti sono dovunque, 
un sistema di fiumi e di tor¬ 
renti di pietrame si staccano 
dalle sorgenti della monta¬ 
gna, dalle cave, attraversano 
I a valle i paesi e i nostri studi e 
laboratori. Ma fra la polvere 
e le schegge qui domina l’idea 
e la necessità del «colpo* deci¬ 
so ed esatto, della precisione 
e dell’attenzione estrema, 
perché il maestro scalpellino 
sa e deve insegnare che «il pe¬ 
so della pietra non dorme 
mai*. Questo peso, che può 
portare in un istante la morte 
per schiacciamento, è insie- 




La scultura non e fatta solo 
di artisti e la storia di 
questa arte andrebbe riletta 
dalla parte degli scalpellini 
Ma domani sarà ancora così? 


Addio 
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all’età della pietra 


me una maledizione e una for¬ 
za, il cuore e la mente della 
pietra, è insonne, ma sonoro. 
Ogni pietra ha infatti il suo 
particolare suono, ineguaglia¬ 
to dal metallo, come la possi¬ 
bilità deU’estrema perfezione 
con cui può essere lavorata, 
anch’essa ineguagliata da al¬ 
tri materiali Ma le qualità 
della pietra sono numerose, 
alcune evidenti, altre celate, 
le sue varietà sono innumere¬ 
voli come i modi di tagliarle e 
di lavorarle, così come molte¬ 
plici sono i loro uso e la loro 
destinazione. Usi e funzioni 
dalle più umili a quelle più ra¬ 
re, dalla utilità quotidiana al¬ 
la manifestazione necessaria 
al potere, alla ricchezza, o al¬ 
la devozione, alla contempla¬ 
zione della bellezza, o all’ado¬ 
razione del divino. 

Le associazioni e corpora¬ 
zioni medievali dei tagliatori 
di pietra e ancor più antica¬ 
mente dell’età romana o di 
quella greca, di quella egizia¬ 
na o mesopotamica dovevano 
essere articolate e ripartite in 
una divisione di competenze e 
di specializzazioni, rigorosa- 
- mente. Ancora oggi nella sta¬ 
tuaria o in quel che ne resta, 
di tipo funerario o religioso, il 
«finitore*, rornatista, che ese¬ 
guono i particolari più delica¬ 
ti delle statue, come i capelli 
i tratti del viso, le mani o le 
pieghe delle vesti, non sono 
addetti al lavoro di sbozzatu¬ 


ra 0 di preparazione della sta¬ 
tua devozionale, che altri 
scalpellini di bottega eseguo¬ 
no. prima del suo finale inter¬ 
vento. Ma la statuaria oggi è 
in grande crisi ed ormai cadu¬ 
ta quasi in disuso e queste di¬ 
visioni sono quasi scomparse. 
Ciò vuol forse già dire che 
quelle che facciamo sono le 
ultime sculture di pietra é 
che, nel futuro, lo scultore do¬ 
vrà lui medesimo eseguirle, 
le sue opere, senza più alcun 
aiuto? 

Molte cause lontane e vici¬ 
ne nel tempo, concorrono a 
determinare lo stato oggetti¬ 
vo deU’àttuale crisi che è sco¬ 
perta e visibile, come l’assen¬ 
za dei giovani apprendisti Ni¬ 
lo Giannaccini, Renzo Neri 
Moreno Conti sono figli d’ar¬ 
te. figli e nipoti di scalpellini 
e con loro io lavoro, senza di 
loro non potrei realizzare le 
mie sculture, se non rìducen- 
do enormemente il loro nu¬ 
mero. Ma essi hanno interrot¬ 
to questa tradizione e i loro 
figli non imparano l'arte di 
tagliare pietre. E ciò per tan¬ 
te ragioni, per grande parte 
indotte daU'estemo, dalle mu¬ 
tate condizioni produttive e di 
vita della nostra società. Il lo¬ 
ro è un lavoro altamente spe¬ 
cializzato, non coercitivo, ben 
remunerato, eppure ne sono 
certo, non vogliono che i loro 
figli continuino l’esercizio 
della loro arte. Allora vuol di- 





Due grandi sculture in pietra di Ciò Pomodoro e (nel tondo) l'artista 
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re che qualcosa di molto pro¬ 
fondo e vitale si è incrinato e 
ha ceduto. Una centralità è 
stata colpita a morte. «Pie¬ 
tra* è diventato sinonimo di 
passato remoto, di morto, di 
sepolto. Ad altri materiali è 
affidato il compito di rappre¬ 
sentare il presente e il futuro, 
il progresso e lo sviluppo. La 
nostra è un’era di asfalto e di 
gomma, di metallo e plastica, 
di luci guizzanti, di suoni am¬ 
massati e ininterrotti, senza 
pause, modulazioni e silenzi. 

Una melassa densa. Inva¬ 
dente e torbida di rumori da 
cui s’alzano guizzi di sirene e 
di lampi, ci circonda, ci assor¬ 
be. In un continuo moto labi¬ 
rintico anonimi gli uni agli al¬ 
tri e terribilmente anche noi 
stessi, ci muoviamo nelle no¬ 
stre città. Non sono più tempi 
di costruzione di bianche cat¬ 
tedrali, di pietre ben squadra¬ 
te e tagliate, tempi del passa¬ 
to, tempi per raccogliersi, 
isolati o in comune per con¬ 
templare, riflettere a lungo e 
attentamente, per espandersi 
con il paesaggio, per muover¬ 
si con la chioma di un albero, 
per perdersi neU’immensa 
pianura del mare o nella volta 
di un cielo stellato. Non sono 
più i tempi dello sprofonda¬ 
mento e dell'innalzamento 
spirituale. Ciò va detto senza 
nostalgia, senza recrimina¬ 
zioni e senza melanconia. 

Oppure possiamo rivolger¬ 
ci questa domanda: con l’arte 
del tagliapietra morirà que¬ 
sta capacità comune alla spe¬ 
cie. tramandata e sedimenta¬ 
ta di avventure spirituali, già 
in gran parte a noi ormai 
ignote o smarrite o dimenti¬ 
cate, o forse l’arte del taglia- 
pietre muore perché è già 
morta in noi l’ansia dell’av¬ 
ventura spirituale? E mi do¬ 
mando ancora da cosa sarà 
sostituita. Non è per nostalgia 
che avverto dei vuoti delle 
assenze incolmate, l’esten¬ 
dersi quotidiano di un deserto 
spirituale, tensioni senza 
sbocchi costruttivi e armonio¬ 
si che anche miei altri simili 
avvertono, specie tra i più 
giovani che sembrano sempre 
più attardarsi nella fanciul¬ 
lezza, come smarriti di fronte 
alle responsabilità che com¬ 
porta il crescere, il maturar¬ 
si, il diventare adulti o che ne 
sono impediti o come spode¬ 
stati dal farlo. H maestro ta¬ 
gliapietre insegnava rudi¬ 
menti radicali come il modo 
di tenere lo scalpello nella 
mano, la sua inclinazione ri¬ 
spetto al blocco di marmo, il 
ritmo dei colpi del mazzuolo, 
le movenze del braccio, l’ele¬ 
ganza e la levità del roteare 
del mazzuolo, per ore, mi¬ 
gliaia di colpi su migliaia di 
colpi sulla testa dello scal¬ 
pello. A ciò. corrispondeva il 
volar via di. migliaia di sca¬ 
glie dal corpo messo.a nudo 
del blocco di pietra. Egli inse-. 
gnava il modo di lavorare il 
«contro» e il «verso» del mar¬ 
mo e le diverse pietre con i 
sempre diversi ferii, punte, 
scalpelli unghietti, gradine, 
punte storte, martellina, sca¬ 
pezzino, bocciarda, tutti i fer¬ 
ri da fare, da inventare, da ri¬ 
temperare dopo l’uso, a se¬ 
conda del tipo di pietra, in una 
continua sfida. 

n maestro scalpellino è 
stato andie un abile fabbro 
forgiatore proprio per questo, 
per l’esigenza di creare questi 
strumenti, estensione delle 
sue mani i ferri da usare per 
modellare, sbozzare, pestare, 
levigare, tagliare la pietra, 
piegarla al suo dise^, al 
progetto ordinato e sensata 
Sapeva come muovere dolce¬ 
mente pesi immani come fos¬ 
sero piume, che trasformava 
in forze dinamiche per mette¬ 
re ali al blocco, facendolo gi¬ 
rare come una dolce e im¬ 
mensa macina. Leve, rulli 


squadra, filo a piombo, geo¬ 
metrìe fondamentali, come 
quelle che regolano il moto 
degli astri gli erano noti. 
Esperto del linguaggio, mi¬ 
sterioso per molti, dei proget¬ 
ti, dei calcoli di statica innal¬ 
zava le perfette foreste delle 
Città di Dio delle cattedrali, e 
dei templi, degli obelischi so¬ 
lari e i monumenti immensi 
del potere. IViangolatore di 
mappe tridimensionali cono¬ 
sceva le rotte che lo conduce¬ 
vano verso le figure favolose, 
sepolte dentro il blocco. Se si 
vive con questa gente, come a 
me è capitato, si imparano 
molte cose sulla scultura più 
che dalla esegesi colta e libre¬ 
sca. Si scopre come essi indi¬ 
viduano il falso artistico con 
una rapida occhiata, ignoran¬ 
do date ed eventi storici, così 
come scoprono la crepa, il di¬ 
fetto, che rendono inutilizza¬ 
bile il blocco di pietra. 

Disegno e modello di fronte 
al grezzo blocco di cava o al 
pilastro squadrato sono a con¬ 
fronto. Nel disegno-progetto 
c’è un seme che col modello 
germoglia, ma l’opera, l’albe¬ 
ro. non fa ancora parte della 
foresta. Si può anche disegna¬ 
re la «figura» direttamente 
sul blocco iniziando lo scavo 
senza il modello. Il rischio di¬ 
venta molto alto, si può nau¬ 
fragare facilmente. In que¬ 
st’arte ci vuole pazienza e sa¬ 
piente cautela. L’aggressione 
può ritorcersi contro chi bus¬ 
sa con rabbia. La forma c’è: è 
dentro. Bisogna togliere, ta¬ 
gliare, creare una parvenza, 
altre successive, riflettendo, 
girando attorno al pilastro 
che è immobile con il suo pe¬ 
so. Assieme a quella che tu 
cerchi, dentro il blocco, ci so¬ 
no tante altre figure. Il blocco 
ha un potere di fertilità diffi¬ 
cile da calcolare. Si deve cer¬ 
care un ago nel pagliaio. Il 
modello può essere di aiuto. 
Ma l’opera non è mai né il suo 
progetto né il suo modello. Si 
parte da fuori verso un intri¬ 
cato interno per fare uscire 
da dentro, verso l’esterno, la 
propria figura, scavando e to¬ 
gliendo e non aggiungendo. È 
un agire verso la meta di una 
liberazione. 

Strutture e forme intima¬ 
mente connesse combaciano 
amorosamente con i loro dop¬ 
pi i vuoti spazi Non è que¬ 
stione di spessore di pelle, che 
è marginale e riguarda piut¬ 
tosto gli istituti di cosmesi 
con tutto il rispetto per le pel¬ 
li ben curate, o di maggiore o 
minore levigatezza di superfi- 
cl La doppia struttura del 
vuoto-pieno. dell’interno- 
esterno, le direzioni, i rappor¬ 
ti complessi statici o dinami¬ 
ci del sistema dei pesi e delle 
proporzioni delle forme, di 
ogni più piccia parte rispetto 
al tutto,e viceversa, l’intero 
sistema delle risonanze e dei 
coinvolgimenti sensoriali i 
termini dell’occupaudone del¬ 
lo spazio reale trìdimensiofia- 
le, le loro distanze, estensioni 
e contrapposizioni i fulcri 
dell’energia raggiante o spi- 
ralica dei movimenti della 
tensione e della torsione: que¬ 
sto e altro sono in giuoco, rac¬ 
chiusi nella dimensione totale 
del blocco di pietra. Che è il 
luogo di una sfida amorosa, 
dove le sconfìtte sono più nu¬ 
merose delle vittoria È un 
luc^o di tenetoe da dove è dif¬ 
ficilissimo ricavare un barlu¬ 
me di luce che ci iUamìnL At¬ 
torno a questo luogo ci muo- 
vìamo insieroe, dal cavatore 
al camionista, agli ignoti di- 
scoidenti dei cacciatorì no¬ 
madi delle nostre origini ri¬ 
cavandone di che vivoe. co¬ 
me in quei temiù remoti. Ho il 
sospetto che la prima scultu¬ 
ra sia stata una punta di selce 
rozzamente sdi^giata. 

Giò Pomodoro 



È morto a 64 anni Frank Herbert, autore di una delle più grandi (e rendute) saghe della 
storia della fantascienza. Inventò un universo in bilico fra Medioevo e aita tecnologia 

n suo mondo in una Duna 


Un'inqusdrsturs del Wm «Dune» tratto 


SI.^DISON O^'iscorisìn) » E morto 
all’età di 64 anni all’ospedale dell’uni- 
versita'di Wisconsin Frank Herbert, 
lo scrittore di fantascienza noto so¬ 
prattutto per avere scritto il ciclo di 
-Dune». Non è stata resa nota la causa 
del decessa ma io scrìttore a\'eva sco¬ 
perto lo scorso anno di essere affetto 
da carierà Nato rs ottobre del 1920, 
Herbert approdò alla narrativa dopo 
numerose esperienze in campo gior¬ 
nalistico. Il suo primo romanza scrìt¬ 
to nel 1955, fu -Dragon in Uie sea». 
Nore anni dopo creò -Dune», l’opera 
che dopo essere stata respinta da 20 
editori gli dette la fama intemaziona- 
lecon isuoi 12 milioni di copie vendu¬ 
te in tutto il mondo grazie lillà tradu¬ 
zione in 14 lingue. Da essa, nel 1984. 
fu anche tratto un film.diretto da Da¬ 
vid Lvnch. Dopo «Dune», Herbert si 
dette a completare quella che doveva 
essere una trilogia sul pianeta Arra- 
kis e che divenne una serie di sei 
manzi. Giusto ieri erano stati rag¬ 
giunti gli accordi per trarre un film 
anche un altro scritta «Green Brain» 
(«Il cervello verde»). 

È curioso II destino letterario di 
Frank Herbert’considerato uno tra f 
maggiori scrittori di fantascienza — 
al pari di un Asimor. di un Bradbu- 
ry, di un Simak, di un Clarke e corì 
via — viene completamente ignorato 
dalle enciclopedie. Non solo. Anche 

_ Importanti •nide* alla fantascienza, 

libri di Frank Horbort |/pó quella di Vittorio CurtonI e Giu¬ 
seppe Llppl (Gammallbri editore) 


oppure quella di Asimor (Mondado¬ 
ri) si limitano a citarne il nome. Ep¬ 
pure Frank Herbert è uno del vinci¬ 
tori di quello che è considerato il pre¬ 
mio Nobel degli scrittori di fanta¬ 
scienza, cioè li •Pernio Hugo». Natu¬ 
ralmente Herbert di riconoscimenti 
ne ha avuti altrt J più Importanti 
comunque gli sono venuti dal pub¬ 
blico. La sua grande saga fdanetarla 
Dune, edita In Italia dalla casa edi¬ 
trice Nord nel 1373, è stato uno tra i 
maggiori successi editoriali riferiti a 
libri di fantascleriza, tanto che oggi 
nessuno dubita che l’bpera sia da 
considerare uno dei classici del ge¬ 
nere. La sua fama è stata ampliata 
anche dalla traduzione cinerrtato- 
grafìca che ha visto come protagoni¬ 
sti Silvana Mangano e il cantante 
rockSting. ■ ■ 

- Dune è una serie di romanzi rac¬ 
colti sotto il titolo del primo, che 
hanno tutti gli stessi pmtagonistL È 
la storia del principe Paul A treides, il 
cui padre. Duca Leto, è stato relegato 
dai cattivi Harkonnen, famiglia riva¬ 
le degli Atreldes, in un pianeta arido, 
desolato, di sola sabbia, sbuzzato da 
grandi tempeste, privo di acqua e di 
qualsiasi vegetazione, abitato dal 
Fremett, gente che ha sviluppato 
grosse capacità di sopravvivenza In 

J iuei mondo terribile. Indossano in¬ 
atti tute distillanti per s/rìittare l’U¬ 
midità del corpo e godono di grosse 
conoscenze misticne, esotericiie. e 
nutrono II loro ^rito aiutandolo a 
vincere le dure condizioni in cui vi¬ 


vono. È un mondo cupo, I Ftemen 
abitano Infatti sottoterra, mentre in 
superficie virono del vermi gigante¬ 
schi, più grandi delle astronavi che 
secernono la mspezia», una droga che 
allunga la vita e che permette di pre¬ 
vedere il futuro. 

Per questo motivo—esempre nel¬ 
la logica delta sopravvivenza — I 
fremen sono riusciti a domiiuue 
questi vermi per raccoglile la ^re- 
zia, intorno alla quale esiste un gros¬ 
so commercio galattico. Tante che 
una organizxazìooe chiamata le 
Grandi Case ai batte per avere li mo¬ 
nopolio del trarrti interplanetart 
proprio per mantenete li controllo di 
questa spezia, ovviameate ricercata 
in tutti i piaiteU. Paul Atreldes, il fi¬ 
glio del Duca Leto e protagonista do¬ 
minatore di questa saga, arriva a 
Dune dal suo originarlo pianeta Ar- 
rakis prima da stranlerot poi piano 
piano riesce a conquistare, attraver¬ 
so varie prove a cui viene sottoposto, 
il popolo del Fremen di cui di venterà 
alla fine II profeta, col titolo massi¬ 
mo di KwisatHaderaeh. La sua Inte¬ 
grazione coni Fremen gli etmaeatlrà 
di portare àvanti la tua lotta eoa gli 
Harkonnett: alla firre, nella grande 
battaglia che costituirà la resa del 
conti delia tradizionale rivalità tra le 
due famiglie, egli rtuaetrà ad attirar¬ 
li nei mondo al Dune, In cui lui ha 
Imoaratoa sopravvivere, e a sconfìg¬ 
gere sulpnopno terreno gli eterni ne¬ 
mici. Questa vittoria perii suo anfo¬ 
re rappresenta. In forma metaforica 


una vittoria del p rog re ss o contro la 
cultura feudale rappresentata dagli 
Harkonnen. 

n libro, come molte altre opere di 
fantascieaza, ha riferimenti di tipo 
medioevale, meacotatl a forme di 
cultura araba e orientale. Del me¬ 
dioevo prende tutti i •topoh. quindi 
un mondo amtrassegnato da tntrt- 
. gbl, tradimenti, awefenamenti, cupi 
sosjxtti eccetera, mentre daOa filo¬ 
sofia orientale trarrà gli argomenti 
di ordine mistico ed esoterico. Non a 
caso ogni coltolo del romanzo st 
apre con U muad Dib, Il libro sacra 
mutuato sul testi sacri musulmani e 
Indù e In questo caso attribuito alla 
principessa Irulan che diventerà 
moglie di Paul AUddes. Su questa 
cultura mistica ed esoterica l'autore 
costruisce i superpoteri del vari per- 
aonaggt 

Con questo romanzo Frank Her¬ 
bert ha dato mostra di una fantasia 
sfrenata, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda l'ambientazfone. latmosfera 
del luoghi, il carattere e la oncologìa 
del personaggi che hanno la capacità 
di creare grosse emoxioairtellettme, 
anche ilpiù esigente. Sa Frank Her¬ 
bert e la sua opera vale quanto ha 
scritto un altro grande scrittore di 
fantascienza, Arthur C.CIarke: «Ou- 
ne mi sembra uno tra i moderni ro¬ 
manzi di fantascienza per Ja profon¬ 
diti di caratterizzazione e per la 
straordinaria accuratezza nel creare 
no intero monde». 

Diego ZmiM 
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Canale 5, ore 20.30 


Regazzoni 
così sono 
tornato 
al volante 


Maria Giovanna Elmi, Fiorella Pierobon, Licia Colò e Gabriella 
Golia sono le ospiti di Mike Bongiorno, onesta sera, a Pentatlon, 
il settimanale di quiz e informazioni condotto da Mike Bongiorno 
in onda alle '20 30 su Canale 5. 

Altri ospiti della puntata sono: Clay Regazzoni, e Jonathon von 
Brana, il californiano sosia di Elvis Presley che, intervistato da 
(ìiuliano Fournier a Las Vegas, farà rivivere per alcuni mornenti il 
mito del rock americano. L'ex campione di formula 1, rimasto 
semiparalizzato dopo un incidente d’auto, interverrà in studio 
insieme col presidente dell'associazione milanese dei paraplegici, 
dottor Carrara e parlerà della sua nuova scuola di pilotaggio che 
ha sede a Vallelunga, a Roma, che ha io scopo di formare dei nuovi 
piloti fra i paraplegici. Alla associazione dei paraplegici verrà de¬ 
voluto il 40 per cento delle vincite dei concorrenti in beneficenza 
per il me.se di febbraio. Gli argomenti delle altre due inchieste, 
oggetto di domanda del gioco delle opinioni, saranno i viaggi e i 
divi del cinema. 



Raiuno: «Navicella» in diretta 

Monica Vitti. Alberto Sordi, Annie Girardot, Demis Roussos ed 
altre personalità dello spettacolo partecipano al programma La 




teatro Diego Fabbri in occasione della consegna dei premi annuali 
•La Navicella. deU’ente dello spettacolo ai protagonisti della in¬ 
formazione e della comunicazione sociale cne si sono distinti — 
informa un comunicato — per il contributo dato alla promozione 
dei valori della giust izia, della pace, della libertà e dei valori umani 
in genere Tra i tanti premiati u professor Federico Doglio, diretto¬ 
re del centro studi sul teatro medievale e rinascimentale. Leandro 
Castellani, per l’inchiesta su Norimlierga vent’anni dopo, Adriano 
Borgonovo e Mano Francini per la stona d'Italia, Salvatore Nocita 
per Olita e i .suoi finii, Carlo De Biase per due programmi religiosi. 

Raidue: «promesse» della moda 

La puntata di Moda Raidue alle 17.35 sarà dedicata al concorso 
organizzato dalla rivista .Moda, per favorire l’occupazione in alcu¬ 
ne delle professioni legate alla moda. Al concorso hanno partecipa¬ 
to centinaia di ragazze. Nel corso della trasmissione saranno pre^ ! 
semate le vincitrici Daniela Azzone, 19 anni, che ha vinto il titolo 
di .Ragazza di moda 1986.; Alida Vanni, vincitrice della sezione 
•Fotografa di moda.; Cristina Bocchi, che si è aggiudicata il titolo 
di «Stilista di moda.; Laura Cappelli risultata prima nella sezione 
di .Grafica per la moda.; Danda Santini, infine, che ha vinto nella 
sezione «Redattrice di moda». 

Retequattro: i segreti del cinema 

Cinema e co. — in onda su Retequattro stasera alle 22.30 — i 
que.sta settimana si occima del cinema italiano. Alberto Lattuada ' 
racconta il suo ultimo film tratto dal romanzo di Piero Chiara, 
Una spina nel cuore. Lina Wertmiiller, invece, racconta con pas¬ 
sione e rabbia, i crimini verso una città: Napoli, protagonista aso¬ 
lata del suo film Un complicato intrino di donne, vicoli e delitti. 
Chiude la puntata Lionel Richie, che canta Say you say me, uno 
dei brani della colonna sonora de II sole a Mezzanotte. 

Raitre: cantando dietro le quinte 

Tre.sette, la rubrica settimanale del Tg 3 in onda questa sera alle 
20 30. mentre su Raiuno i «big. della canzone cantano da San 
Remo, non poteva fare a meno di andare, altrettanto in diretta, 
dietro le quinte del Festival della canzone, per riportare patemi 
d'animo e pettegolezzi, micro-scandali e macro-aiTanni. di cui in 
questi giorni abbiamo avuto non poche avvisaglie. Protaranisti i 
•grandi esclusi», dunque, ma soprattutto la macchina del festival 
di San Remo su cui sono puntati gli occhi di tutti; non fosse altro 
perché la tv non parla d'altro. 

(a cura di r. s.) 


Scegli 
il tuo film 



Muore la 
Giusti 
a 42 anni 


RO.MA — La tv ha perso un 
sorriso: Roberta Giiisti, .si- 
gnorina buonasera* da dieci 
anni, presentatrice di trasmis¬ 
sioni di scienza, d'attualità e 
per i bambini, scrittrice di fa¬ 
vole e persino cantante per 
una volta, e morta l'altra not¬ 
te. poco dopo la mezzanotte, 
nella sua casa di Roma. Da 
quattro anni combatteva con¬ 
tro un tumore. Una battaglia 
che V olev a v incere con tutte le 
sue forze, un male che aveva 
tenuto nascosto al pubblico 
non per riservatezza, ma per¬ 
ché —- come aveva piu volte 
detto agli amici e ai colleghi — 


voleva parlarne -da vincitrl. 
ce»: la sua battaglia pubblica 
contro il cancro voleva poterla 
fare ancora una volta con un 
sorriso, quello di chi è uscito 
dal tunnel della malattia. 

Invece è stata la malattia a 
stroncarla, proprio quando 
Roberta Giusti, «volto della 
tv», aveva finito di scrivere 
una raccolta di fiabe destinate 
ai piu piccoli: favole con perso¬ 
naggi di una volta, una fata 
antica ed una moderna, per 
raccontare storie di oggi. 

Roberta Giusti aveva 42 an¬ 
ni: era entrata alla Rai nel '66 
come impiegata e solo dieci 
anni dopo era diventata una ' 
delle po^larissime «signorine 
buonasera». Ma in televisione 
era ap|torsa già molti anni pri¬ 
ma, fin da quando nel '69 era 
stata chiamata per condurre 
•Orizzonti della scienza e della 
tecnica», la trasmissione di 



Roberta Giusti 


Giulio Macchi. Poi aveva inco¬ 
minciato a dedicare il suo 
tempo ai ragazzi, ed era diven¬ 
tata conduttrice di un pro¬ 
gramma affollato di pupazzi, 
«Tip Tap», all'inizio degli anni 
80. Ancora, era stato affidato p 
lei il compito di fare le intervi¬ 
ste per «Interrogativo Euro¬ 
pa», serie di tribune eiettorali 
europee. 

' Come conduttrice Roberta 
Giusti é stata la prima «padro¬ 
na di casa» di «Primissima», il 
settimanale del Tgl, ed aveva 
tra l'altro anche presentato le 
prime dirette di Raitre dal 
Carnevale di Venezia. Era sta¬ 
ta recentemente anche chia¬ 
mata per l'Italia in occasione 
dei primi esperimenti di tv eu¬ 
ropea. 

La Giusti, da anni separata 
dal primo marito, il giornali¬ 
sta Mario Giobbe del pool 
sportivo della Rai, insieme a 


Maria Giovaiinn I Imi aveva 
tentato anche la via della can¬ 
zone, con «Stella di Natale», 
un 45 giri uscito nelI'Sl. Nono¬ 
stante la sua estrema vitalità e 
la voglia di non abbandonarsi 
alla malattia, nel luglio dello 
scorso anno Roberta Giusti si 
è dovuta allontanare dagli 
studi televisivi, senza per que¬ 
sto smettere di lavorare, ed ha 
iniziato a scrivere le favole che 
verranno pubblicate dalla Eri, 
«Continuava a cercare tutti i 
modi per vincere il suo male, 
per aiutare le donne nella sua 
Stessa condizione — dice la El¬ 
mi —, E secondo me non ha 
perso la sua battaglia, perche 
e riuscita sempre ad avere un 
sorriso sulle labbra». I funerali 
si terranno oggi a Roma, alle 
10.15, nella basilica di San Lo¬ 
renzo fuori le Mura. 

s. gar. 


I film del ciclo -Femmina folle» andranno in onda (sempre su 

Raitre), fino al 3 aprile, il giovedì alle 22.30. Poi passeranno la 

domenica, alle 17.30. Il ciclo avra un «fuori programma» sabato 

8 marzo, con due titoli. 

• 13 febbraio: -Francisca» di Manoel de Oliveira (Portogallo, 
1981). Inedito Tv. 

• 20 febbraio: «Ambra» di Otto Preminger (Usa, 1947). Inedito 

Tv. 

• 27 febbraio: «Germania pallida madre» di Ilcima Sanders 
Dtft, 1980). Inedito in Rana. 

• 6 marzo: «.Mannequin» di Jerry Schatzberg (Usa, 1970). Inedi¬ 
to in Italia. 

• 8 marzo: ore 17 «Diario di una cameriera» di Jean Renoir 
(Francia, 1946). Ore 21 «Adele II.» di Francois Truffaut (Fran¬ 
cia, 1975). 

• 13 marzo: «Rep^ulsion» di Roman Poianski (Gran Bretagna, 
1965). Inedito Tv. 

• 20 marzo: «La divina» di John Cromuell (Usa, 1958). 

• 27 marzo: «Le notti della luna piena» di Eric Rohmer (Fran¬ 
cia. 1984). Inedito Tv. 

• 3 aprile: «Fedora» di Billv Wildcr (Usa, 1978). Inedito Tv. 

• 6 aprile: «Femmina folle» di John M. Stahl (Usa. 1945). Inedi¬ 
to Tv. 
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13 aprile: «Pandora» di Albert Lewin (Usa, 1950). 

20 acrile: «Bernadette» di llenrv King (Usa, 1943). 

27_^rile: «I gioielli di Madame de...» di IVlax Ophuis (Francia, 

4 maggio: «La prigioniera di Sidney» di Detlef Sierck (Germa¬ 
nia. 1937). 

11 maggio: «Anna dei miracoli» di Arthur Penn (Usa. 1962). 
18 maggio: «Ciclo sulla palude» di Augusto Genina (Italia, 
1949). 

25 maggio: «Europa 51» di Roberto Rossellinl (Italia, 1952). 


Film 


La presenza 
femminile in novanta anni di 
cinema, da Griffith a Rohmer, 
da Hollywood alPEuropa. Si 
parte stasera (su Raitre) 
con «Francisca», del regista 
portoghese Manoel de Oliveira 



Gene Tierney in una inquadratura di «Femmina folle» di John Stahl 


Una diva chiamata follia 


•Non è pazza... è santa*. Cosi nei 
finale di Europa 51 a proposito di 
Irene, la signora borghese che un 
crudo bagno di realtà conduce alla 
foiba. Il film di Roberto Rossellinl 
(sicuramente uno dei titoli chiave 
del cinema itaiiano del dopoguerra, 
un momento decisivo nelie •muta¬ 
zioni* del neorealismo) concluderà 
in maggio il ciclo tFemmina folle*, 
curato per Raitre da Enrico Ghezzi e 
Sergio Grmek Germani. Un ciclo flu¬ 
viale come è abitudine di Raitre, de¬ 
stinato a prolungarsi con nuovi arri¬ 
vi, e che parte stasera con un film 
impervio, davvero poco -televisivo*, 
e quindi coraggioso, come Francisca 
del grande cineasta portoghese Ma¬ 
noel de Oliveira. 

Scherzi del destino: la sceneggia¬ 
tura di Europa 51 è firmata, addirit¬ 
tura a quattordini mani, da Rosselli- 
ni, Mario Pannunzio, Sandro De 
Feo. Ivo Peniti. Brunello Rondi, Die¬ 
go Fabbri e Antonio Pietrangeli. Set¬ 
te uomini, come avrete notato. E in 
generale questo ciclo, che si configu¬ 
ra come un viaggio a zig-zag 
neir-eterno femminino* cinemato¬ 
grafico, è quanto di più maschile si 
possa immaginare. Un solo Film di¬ 
retto da una donna, quel Germania 
pallida madre con cui Melma San- 
ders descriveva, nel 1980, le perver¬ 
sioni psicologiche e culturali della 


Programmi Tv 


•ricostruzione* nella Germania di 
Adenauer: una sorta di Maria Braun 
decisamente virata al femmintle.an- 
che se menò efficace-sul piano dei 
risultati (e la protagonis(a, non a ca¬ 
so, è Èva Mattes, una delle attrici 
preferite dì Fassbiader ejJl Merzog). 

Gli altri film sono tutti, per così 
dire, •maschili*. Per cui vi proponia¬ 
mo un gioco: scordatevi per un mo¬ 
mento di Melma Sanders e Èva Mat¬ 
tes e considera te -Femmina folle* co¬ 
me un viaggio non nel •pianeta-don¬ 
na», ma nelle rappresentazioni che di 
questo pianeta si è costruita la cultu¬ 
ra (cinematografica, ma non solo-.) 
di questo secolo. Sparliamo di secolo 
non a casaccio. Perché tra le -ag¬ 
giunte* di cui il ciclo si arricchirà nel 
tempo c'è anche un cortometraggio 
di David Wark Griffith girato nel 
1912, Female of thè Specles, imper¬ 
niato su tre donne sperdute nel de¬ 
serto (una è la grande Mary Pl- 
ckford). Forse un western proto- 
femminista.- 

Eccoli, dunque, i volti della -donna 
immaginaria* creata dal cinema: 
Linda Damell, Gene Tierney, Faye 
Dunaway, Catherine Deneuve, Mar- 
the Keller, Pascale Qgier, Ava Gar- 
dner, Danielle Darrieux, Zarah 
Leander, Anne Brancroft, Ingrid 
Bergman, Isabelle Adjani, Paulette 
Goddard-. Sono alcune delle attrici 
che compariranno nella rassegna. 


Mancano volli celebri e proverbiali, 
come Louise Brooks, Greta Garbo, 
Marlene Dietrich, Marilyn Monroe, 
Brigitte BardoL Ma II ciclo spigola 
volutamente io territori poco espio-, 
rati. Neemeigerà una donna inquif^ 
tante, a volte santa a volte pazza, 
proprio come ITrene di Rossellinl di 
cui parlavamo in apertura. Forse il 
titolo chiave è proprio quello che dà 
il nome al ciclo. Femmina folle. In 
cui una Cene Tierney dalla bellezza 
addirittura ubriacante arriva ad 
abortire per non dividere l’amore del 
marito con la creatura che porta in 
grembo. Un amore che diventa fol¬ 
lia, ma che confina — quasi — con il 
misticismo. E infatti il titolo inglese 
del film era Leave Her to Heaven, 
•Lasciala al paradiso*, come a sugge¬ 
rire, insieme, l’intoccabilità e la 
•santità* della protagonista. 

Una donna ambigua, quindi. Lon¬ 
tana. stravagante, incomprensibile. 
Un’immagine intellettuale -di testa*, 
ma spesso indagata con onestà e te¬ 
nerezza. Come la ragazza gelosa del¬ 
la propria libertà di Le notti della 
luna piena, ennesimo gioiello del 
grande Eric Rohmer. Come la fan¬ 
ciulla desiderata e rapita di Franci¬ 
sca, ispirata all’eroina del romanzo 
Fanny Owen di Augustina Bessa 
Luis. Come l’eroica governante che 
•dona* la vita a una ragazza sordo¬ 


muta in Anna dei miracoli, vibrante 
psicodramma di Arthur Penn. O co¬ 
me la fotomodella Emily dell’inedito 
Mannequin, che nello scegliersi il 
nome d’arteJoode.due donne •forti* 
è'colte come Lou Salomè e George 
Sanò, ottenendo Lou Andreas Sand, 
sorta di acrostico femminista. 

Doppiato appositamente per il ci¬ 
clo, Mannequin è un film di Jerry 
Schatzberg (Lo spaventapasseri. Pa¬ 
nico a Needie Park) che costituirà 
una delle novità più curiose del ciclo. 
Da bravo ex fotografo che conosce 
bene il mondo, insieme fatuo e 
drammatico, della moda, Scha¬ 
tzberg confeziona un film allucinato, 
in CUI la perfezione gelida della foto¬ 
grafia è come up velo steso su una 
psiche rovente. E un ruolo che spin¬ 
ge Faye Dunaway ai limite delle sue 
possibilità. La sua frase iniziale, 
•Perché vuoi fare un Film su di me?*, 
potrebbe essere la rivendicazione di 
tante eroine arbitrariamente evoca¬ 
te dai cinema degli uomini. E, anco¬ 
ra una volta, il titolo originale ci re¬ 
gala un’altra, possibile chiave di let¬ 
tura per il ciclo: Puzzle of a Downfall 
Child, puzzle di una bimba caduta. 
Prendete il ciclo come un puzzle, ri¬ 
componetela, e attendete con calma 
di vedere il risultato-. 

Alberto Crespi 



Wolfgang Sawallisch, trionfatore alla Scala 


Il concerto 


Gran successo 
alla Scala per la Filarmonica 

Romantico 
brivido con 
Sawallisch 


MILANO — Per un mese 
Wolfgang Sawallisch è alla 
Scala dove sta preparando 
uno del piatti forti della 
mensa straussiana, l’impo¬ 
nente Sonna senz’ombra. 
Come gustoso anticipo, il 
maestro è intanto apparso 
nel concerto della Filarmo¬ 
nica, accolto con vivissimo 
successo da) pubblico che, 
nonostante i prezzi sostenu¬ 
ti, gremiva la sala, attirato 
dal nome di prestigio e dal 
programma saldamente tra¬ 
dizionale. 

È l'effetto consueto del si¬ 
stema televisivo che, per at¬ 
tirare la gran massa degli 
spettatori, richiede un pro¬ 
dotto sicuro. Le avventure 
della Filarmonica scaligera, 
legata a Canale 5, sono quel¬ 
le del secolo scorso: secolo di 
grandi rivoluzioni artisti- 
che.’ma ormai ben digerite, 
rese «classiche» dai decenni 
trascorsi. Il brivido di questi 
concerti è quello delle esplo¬ 
razioni di cui si conoscono 
in anticipo i fortunati esiti. 
Come disse Stanley incon¬ 
trando il predecessore sper¬ 
dutosi nel, cuqre deH’Africa, 
•Mistcì* ' Livingstohe, sup¬ 
pongo». Così, per il pubblico 
dellà filarmonica, l'incon¬ 
tro, più certo che supposto, è 
con Haydn, Schumann e 
Strauss. 

Il primo è l’annunciatore. 
La Sinfonia n. 103, detta «dei 
rullo di timpani* per gli 
energici colpi che l’aprono 
assieme alle prime note del 
Dies Irae, suona come se¬ 
gnale della nuova epoca. 
Scritta nel 1795 per i londi¬ 
nesi, è in effetti la robusta 
cerniera tra il mondo di Mo¬ 
zart, morto da poco, e quello 
di Beethoven, allievo ribelle. 

In confronto a Haydn, 
Strauss è l’affossatore. L’al¬ 
lusione al Dies Irae — carat¬ 
teristica dell’Ottocento ro¬ 
mantico — ritorna anche al¬ 
la fine del suo Tilt Eulen- 
spiegeL Tra la sinfonia e il 
poema, accostati da Sawal¬ 
lisch, passano esattamente 
cent’anni, durante i quali il 
robusto tessuto haydniano 
si frammenta in una miria¬ 
de di trovate, amare o ironi- 


Raiuno 


TUTTO ARGENTO (Italia 1. dalle 20.30) 

Ecco un ciclo di sette film che Canale 5 dedica all’inventore del 
«giallo all'italiana». Si inizia con questa serata «movie-movie, nel 
corso della quale vedremo L'uccello dalle piume di cristallo che 
costituì nel <0 il suo esordio dietro la cinepresa (alle 20.30) e II 
gatto a noce code, che Dario Argento sfornò sull'onda di quel 
successo (in onda alle 22.30). Uno scrittore americano in viamo a 
Roma, la catena di omicidi che vede compiersi intorno a sé, le sue 
indagini fino alla scoperta dell’assassino costituiscono il filo narra- 
tivo del primo film, interpretato da Tony Musante. Enrico Maria 
Salerno e Suzy Kendal. Un istituto di ricerche genetiche, altre 
morti a catena, un uomo anziano e cieco e un prestante giornalista 
sono d piatto del secondo, intemretato da James Francìscus. Ca¬ 
therine Sp^k e Karl Malden. Gli altri tìtoli che il ciclo mostrerà 
nelle prossime settimane sono Quattro mosche di velluto grigio. 
Profondo rosso. Suspiria, Inferno e tenebre 
IL GINOCaiIO DI CLAIRE (Telemontecarlo, ore 20.30) 

Ovvero come imbastire un delicato e ironico «racconto morale, 
attorno a un «nocchio-feticcio. Il reperto anatomico in que^ione. 
destinato a diventare oggetto d’ossessione per il protagonista, è 
quello di una bella ragazza francese che vive in Savoia insieme alla 
sorella, alla madre e a un'amica scrittrice. Delizioso noco di sguar¬ 
di. triangoli amorosi che diventano pentagoni, equilibrismi dì se¬ 
duzione che interesserebbero Baudrillard, in questo film che Eric 
Rohmer ha realizzato nel *70, per il suo ciclo di sette «racconti 
morali.. 

OMICIDIO (Raidue. ore 24) 

Per chi. dopo averiremato con Dario Argento, desiderasse risalire 
alle origini del «genere* e concedersi un saggio del maestro del 
thrilling che. sopra ogni altro ha ispirato il re^ta italiano, ecco 
un film di Alfred Hitchcock. Il mmo del brivido realizzò nel suo 
periodo inglese, nel 1930, questo film di buona fattura, anche se 
non all'altezza del precedente The lodger. Diana, giovane attrice 
teatrale, viene trovata dalla polizìa accanto al cadavere di una sua 
collega con la quale non era in buoni rapporti. 

GLI AMANTI DEI CINQUE MARI (Canale 5. ore 23.30) 

Sui mari australi azione e amore con John Wayne e Lana Tìimer, 
in questa pellicola diretta da John Villiers Farrow. Anni di giwrra. 
una vecchia nave mercantile tedesca al comando del capitano 
Ehrlich salpa da) porto di Sydney. Ma il viaggio non sarà tranquil¬ 
lo: sulle sue tracce c'è una nave inglese... 

ATTENTI A QUELLA PAZZA ROLLS-ROYCE (Euro tv. ore 
20.30) 

E l'esordio alla regia di Ron Howard, uno dei giovani della serie 
Happy Day» e più tardi regista di successo con Splash e Cocoon. 
Qui e Sam.'un ragazzo di umili origini innamorato di Paul, figlia di 
un ricco uomo politico. 
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K. FIGLIO PERDUTO - Sceneggiato (uhicna puntata) 

TAXI • Telefilm «Problemi di soldi» ^ 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccoro 

TELEGIORNALE: TG1 - TRE MINUTI OL.. 

PRONTO— CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK - A ctaa di Piero Angela 

CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

OSE • Metodki e i iSscepoG 

OINKY DOG • Cartonr animati 

PRIMISSIMA - Attualità cultiaab dei TG1 

OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 

MAGICI - Con Piero Chiambretti 

TUTTIUBRI - Settimanale di Gwbo Nasc i mbeni 

SPAZiOLIBERO - I pro^amim deir accesso 

ITALIA SERA • Conduce Piero Badaloni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 

XXXVI FESTIVAL DI SANREMO -Conduce L. Gog^ (1* serata). 

PREMIO LA NAVICEI LA - Oai Teatro 0«go Fabbri m Roma 

TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raidue 

CORDIALMENTE • Rotocalco In sluiao Enza Sampò 
TG2 ORE 13 - TG2 AM8KNTE 
CAPrrOL - Tele«m (394' puntata) 

TG2- FLASH 

TANDEM - Super G. attuahra. ^oef» eN nronic» 

OSE - Aspetti dela vita del Nord Evopa 

PANE E MARMELLATA - In stucSo Rita OMa ClMesa 

TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spettacolo a cultwa 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO • TeteMm 
METEO 2 TG2; TG2 LO SPORT 
L'ISPETTORE DERRICK • Telefim «Una manna di luned» 
ABOCCAPERTA • Ideato e condono da G^niranco Funan 
TG2 - STASERA 

TG2 - SPORT5ETTE - Appuitamento con lo sport 

TG2•STANOTTE 

OMICIOK) - F*n di Alfred HncbcoUi 

Raitre 

I GIOVEOI DELLA SAMTA 

LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJR - (4* puntata) 

OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - H franccsa 

CONCERTO OBIETTO DA mCCAROO MUTI • Muscha di Baa- 

ihoven 

OSE: LA BMLIOTECA 

OSE: IL VIAGGIO NELLA FANTASIA 

OAOAUMPA 

L'ORECCHIOCCHK) • Con Fabio Faz» 


19.00 TG3 - TV 3 REGiOW 

20.0S OSE: OTTAOINI PER MODO DI DIRE 

20.30 TRE SETTE - Settimana (fattuafata dei TG3 

21.30 TG3 

22.05 FRANCISCA-Fdm con Teresa Menezes. Regia «Manoel De Ofevai- 
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Canale 5 

ALICE - Telefiim con Lnda Lavm 

UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 

GENERAL HOSPTTAL - Teleromanzo con Tony Geary 

FACCIAMO UN AFFARE - Gneo a qwz con iva ZarMCd» 

TUrrmFAMlGLIA - Gneo a qua con Oaud» Lppi 

BIS - Gneo a quz con M. Bongomo 

R. PRANZO £ SERVITO - Cnco a qua con Corrado 

SENTERI - Teleromanzo 

LA VALLE DEI PM - Teleromanzo 

UNA VITA DA VIVERE - Teteromanzo 

HAZZARO - Teiefem con Catheme Bach 

OOPPK) SLALOM • Gneo a qua per ragazzi 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

CEST LA VIE - Goco a quz con Marco Coiumbro 

I JEFFERSON - THefim con Shorman Hemsiey 

ZIG ZAC - Gneo a quz con R. VianeKo • S Mondani 

PENTATLON - Gioco a premi con M*e Bon g nmo 

PROTAGONISTI - Interviste di Gorgo Bocca 

GU AMANTI DEI CmOUE MAM - F*n con Jbhn W»yna 


Retequattro 


SOLDATO BE NJ AMBF - TeHMm 
OESTM • Tel enovela con Tony Ramo* 

LUCY SHOW - TeieMm 

nana - Fem con Ama Sten 

MAGAZINE - Anuahta 

JENNIFER - Telefilm 

CIAO CIAO - Canora arwnati 

DESTINI - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenoveia 

DONO D'AMORE - F*n Lauen Bacai 

LUCY SHOW - THeMm «Due gambe . n duce 

Al CONFBN DELLA NOTTE - Sceneggato 

IRYAN - Scerwgguio con H i Nn GaBatgor 

FOBRE D'AMORE - Scenegguto con Roban Owy 

COLOMBO - THeMm «la paiola di madrapartaa 

MATT HOUSTON - Telefilm «Obattiwc orra cx toe 

M.A.$.H • THeMm «L'epatite O Franke 

OEVUN E OEVUN - THeMm 

BIONSlOE - THefAn 

MOO SQUAO - THeMm 


□ Italia 1 


B.30 GU EROI DI HOGAN - THeMm con Bob Grane 
B.S0 LA CASA NELLA PRATERIA • THefim 
S.40 FANTASILANOIA - Telefilm «Detective» 
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WONOER WOMAN • THeMm con Lynda Carter 
QUINCY • THeMm con Jack Klugman 
L'UOMO OA SEI MHJOM OI DOLLARI - THeMm 
HELP - Gioco a quz con i Gatti lE Vicolo NMacoE 
DEEJAY TELEVISION 

' CHIPS - THeMm «Un appuitamento s p eci al e» 

BOMBUMBAM 

LA CASA NELLA PRATEIOA - THefim 
GIOCO DELLE COPPC - Gioco a quz con Mveo PredoEn 
LA FAMIGLIA AOOANIS - THeMm con Jadue Coogan 
KtSS ME UOA - Canora aramab 

L'UCCELLO DALIE PRIME DI CRtSTALLO - Firn Regia <S Dano 
Argento 

R. GATTO A NOVE CODE - Firn Re^ <E Oano Argento 
PREMIERE - Settimanaie (fi onema 
CANNON - TeleMm con WBiam Corvad 

Tdemootecarlo 

COLLAGE DI CARTONI ANBRATl . 

ATTENTI Al RAGAZZI - TeleMm 

SFRATA 01PELUCGE - OROSCOPO - NOTIZE 

L'ORECCMOCCHK) - Conduce Fatuo Fano 

SPECIALE FESTIVAL TV 01 MONTECARLO 

R. GBtOCCMO IN GLABE - F9m con J. Claude Bnoly 

PIANETA NEVE - Rubnea di ao 

TELERABAA SPORT - «E paracadutomo acrobatico» 

Euro TV 

TUTTOCBWMA 

MISSIONE BMPOSSMLE - THeMm 

CARTONI AWMATl 

B N4AM0RARSI - Telenovela 

SPEOALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

CARMIN - THenove l a con Pabicu Perryr* 

CARTClMi AMMATI 

ATTENTI A QUELLA PASA ROLLS ROYCE - Firn con Ron 
Howard 

CATCH - Campionato dH mondo maschio 


Rete A 


ACCEINN UirANBCA 

CUORE n PETRA • T elenov Ha 

MARUNA: H, DBUTTO 01 NASCERE - THanowla 

MOZZE 0*0010 - Sc e nagg a to 

NATALE - THenovHa 

felicita... DOVE SEI- T Henovela 

DON CHUCK STORY • Canoni anenaii 

MARIANA: R. «RITTO « NASCERE • ToMnoweia 

FEUCrrA... DOVE SCI - Telinovela 

CIKNE n PETRA - Telanovela con Lucia Mand a r 

NATALE • TelenovHa 

NOZZE O'OON) - Sceneggaio 


Che. Alla fine della partitura 
straussiana, il povero Till 
Eulensplegel, campione del¬ 
la lotta contro l’oppressione 
e la tradizione, viene Impic¬ 
cato, e il suo estremo sber¬ 
leffo (al suono del Dies Irae) 
distrugge le speranze an¬ 
nunciate da Haydn. 

Tra l'ottimistico inizio e la 
pessimistica conclusione, il 
programma inserisce la 
Quarta Sinfonia di Schu¬ 
mann, il più turbato tra gli 
eroi della grande avventura 
ottocentesca. Questa straor¬ 
dinaria pagina — composta 
nel 1841 e rivista una decina 
d'anni dopo — è veramente 
l’opera di un Livingstone 
della musica: partito da Bee¬ 
thoven e smarrito in un con¬ 
tinente sconosciuto da dove 
lancia disperati appelli al 
passato e al futuro: qui il do¬ 
lore e la speranza si mesco¬ 
lano in una struggente ma¬ 
linconia, tra le impennate 
della rivolta al destino e la 
sensazione della inevitabile 
sconfitta. Stanley, il salva¬ 
tore, non arriverà mai per 
lui. 

Questa pagina, turbata e 
conturbante, avrebbe dovu¬ 
to stare al centro della sera¬ 
ta. |»’economla del program¬ 
ma l’ha spostata alia fine, 
tra le ovazioni de) pubblico. 
Meritate, non occorre dirlo, 
perché l’altissima professio¬ 
nalità di Sawallisch ha con¬ 
dotto l’orchestra scaligera 
alla sua forma migliore, an¬ 
che se la grande avventura 
romantica è rimasta un po’ 
lontana. Effetto del-tempo 
trascorso, anche qui, che ha 
un po’ sfuocato le tragedie 
ottocentesche; ma effetto 
anche, sia del rigore di un 
interprete che non si abban¬ 
dona mai completamente, 
sia delle possibilità di un’or¬ 
chestra cne, se non è sprona¬ 
ta a fondo, evita l’ignoto. 
Con Sawallisch. insomma, 
la Filarmonica suona assai 
bene. Sarebbe ingiusto non 
riconoscerlo. Ma. se posso 
dirlo, costeggia il mistero di 
Schumann senza attraver¬ 
sarlo. La navigazione sicura 
ha comunque soddisfatto il 
pubblico che, come s’è detto, 
non ha lesinato gli applausi. 

Rubens Tedeschi 


J Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12, 13,14. 15. 17. 19.21. 23 03. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9 57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18 57. 20 57. 22.57. 9 RmEo m- 
(di'io 85:11.30 Una vita: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 15 03 Megabit: 16 ■ 
Pagnone: 18 30 Musa» sera: 20 
Spettacolo; 22 Stanotte la tua voce; 

23.18 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 
13 30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18 30. 19.30. 22.30. 6 I gsomr. 
8 45 Andrea: 10.30 R atfiocfij o 
3131: 15-18.30 Scusi, ha visto il 
pocnenggai?; 18 32-20.10 L« ora 
deBa musica; 21.30 RaiEodue 3131 
notte; 23.28 Nottiano itafiano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45.11.45.13.45.15.15.18 45. 

20.45. 23.53. . 6 PrHiidki; 

7-8.30-11 Concerto (Mmattra; 10 
Ora D; 12 Pomenggo musicato; 
15.30 Un certo (fiscorso; 
17.30-19.15Spez)oTre. 21.10Ap- 
puntamento con la saerua; 23 R 
lazz; 23 40 R racconto (E mezzanoi- 


□ MONTECARLO 

«• 7.20 ktontlut. gm> per poste; 
10 Fatti nosYi. a ewa <S Mrele aps- 
rore; 11 IO pccofi eicEzi. gooo teto- 
foraco; 12 Ogg a tavola, a ora (fi 
RobanoBtoStol: 13.15 Da chi «per 
chi, to detfica (par posta): 14.30 
Ceto d Mms (par posta); Sasso « 
musKa: 8 mascMo deRa aetlanana; 
La steRa (toRa stHto; daRa ora ISaRa 
17 «In (Eretta da San Ramoa; 17 
Ubro è baio, i nugRor Wro por il 
imgEor prezzo. 
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pClUUMlli 



ultura 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Il generale In 
verno ha Inferto pesanti per 
dite alle due principali Indù 
strie di Sanremo: quella del 
fiori, surgelando corolle e In¬ 
fangando petali, e quella del 
ricchi vecchietti che slittano 


rovinosamente per i viottoli 
ghiacciati dal sottozero. Ma 
non è riuscito a fermare le 
armate di Berlusconi, ac 
campate con II maresciallo 
Costanzo in unpornocinema 
di periferia, l'órfeo, e infil 
trate con II guastatore Red 
Ronnle nel cuore delle file 


nemiche, il teatro Arlston 


già saldamente presidiato 
dalla Rai e pronto per II •via 
di stasera. 


La guerra televisiva si 
preannuncia rovente e ap¬ 
passionante: se la Rai è ab¬ 
barbicata all'esclusiva del 


Festival, ecco Berlusconi 


pronto a becchettare le bri 
ciolecon i/Costanzo Show di 


domenica sera e con i pette 
golezzi dietro le quinte rac 
colti da Red Ronnle. 


Una clausola del contratto 


vieta ai cantanti di esibirsi in 


manifestazioni che ricalchi 


no lo schema festivaliero fi 


no a metà aprile: non vieta ai 
suddetti però di ciarlare libe¬ 
ramente del più e del meno 
nelle trasmissioni della con¬ 
correnza. È una soluzione di 
compromesso, alla quale si è 
giunti in seguito alle pressio 
ni palesi e occulte del disco 
grafici e del comune di San 


remo. 


1 patti con la Rai. fino alla 
vigilia del Festival, prevede¬ 
vano infatti una sorta di em 


targo totale dell'Immagine 
del cantanti, ai quali si face¬ 
va divieto di comparire in 
qualsiasi veste, sia pure di 
ospiti chiacchieranti, davan 
ti alle telecamere della con 
correnza. Ma il potere flnan 
ziario di Berlusconi ha am 
morbldlto il Comune, prò 
prietario del Festival; quan 
io alla discografìa, non era 
disposta a rinunciare al sur¬ 
plus promozionale offerto 
dalle reti private. Cosi Bave¬ 
ra, uomo di paglia della Rai 
ma anche garante degli equi¬ 
libri politici e commerciali 
del Festival, ha dovuto cede¬ 
re consentendo a Berlusconi 
di ritagliarsi al margini della 
manifestazione II suo orticel¬ 


lo: una vittoria morale, per 
la serie •chi s'accontenta go¬ 
de», ma anche un primo pas¬ 
so per infrangere, di fatto, il 
monopolio Rai. 

Mentre la guerra per ban 
de (hertziane) tiene banco, 
J'Ariston é pronto al varo: 
questa sera si va a Incomin- 



Convegno 
sulla Spagna 
franchista 


ROMA — «Cultura, ideologia 
e società nella Spagna fran* 
chista»: è questo il tema del 
convegno che si apre oggi a 
Roma all'Istituto spagnolo di 
cultura (via di Villa Albani. 
14*16), dopo il rinvio causato 
dalla neve. Dopo il saluto del* 
l’ambasciatore Jorge de Este- 
ban, cominceranno le relazio¬ 
ni degli studiosi e degli esper¬ 
ti; parleranno, tra giraltri, Al¬ 
berto Caracciolo. Giuliana Di ' 
Fiero, Rosa Rossi, Carmelo Sa- 
mona, Francisco Fernando 
Buev, Alfonso Alvarez Bolado, 
Marina Subirats, José Luis 
Gotor e Juliàn Oonado. 


Sanremo’86 


Il Festival 


al via. In 


diretta Rai 


(ore 20,30) 


stasera le 


star già 


collaudate» 


Unico grande 
ospite: Sting 



Ventidue big sottozero 



Carmelo Bene a Venezia con «Nostra Signora dei Turchia 


Nostro servizio 


SANREMO — «Questo certo non può succedere se anche i russi 


amano i loro bambini*. Sul palco accompagnato solo dalla epa 


chitarra acustica (ma in play back), il signor Gordon Sumner, in 
arte Sting. aprirà la via alla legione straniera di questo festival, tln 


pezzo delizioso, acustico, dolcissimo, certo un pochino spaesato nei 
tourbillon di luci da paninoteca post-moderna che il palco dell'A 


riston ha adottato come cammuffamento. Ma Ruasians sara anche 


sigla di chiusura delle serate del festival: il tributo al talento ai 


misura anche in termini di passaggi televisivi. 

Intanto si segnalano le prime defezioni. Sade non ci sarà. La 
bella nigeriana accampa scuse atroci fatte di malattie e indisposi 
zioni di parenti e di membri del suo gruppo. Regge molto meglio la 
scusa uffìciale: il mercato americano chiama, e quando un disco 
entra in quelle classifiche là, come si dice, non ce n'è per nessuno, 
e via col primo aereo. Non ci saranno nemmeno gli A-Ha, i norve 
gesi che hanno fatto impazzire TAmerica con una canzonetta gra 
devolie, (Take on me). Chi invece farà furore, e già si vede il 
successo perduto negli occhi languidi delle ragazzine intorno al 
teatro Ariston, saranno j Drum Theatre, che canteranno questa 
sera la loro Eldorado. È musica paninara, si diceva dei Duran 
Duran. Bene, i sei ragazzetti di Sheffield, hanno imparato la lezio 
ne. e di paninaro avranno anche una scenografìa che sembra spa 
rata fuori da un Burgy di provincia. In più sono belli quanto basta, 
e non deve stupire se qualcuno di loro viene da esperienze di 
musica colta: le vie del mercato sono spesso tortuose. 

Così toccherà ai Fine Young Cannibals fare la parte dei suadenti 
innovatori. Raffinati, colti, piacevoli a sentirsi e vedersi, canteran¬ 
no Suspicious mlnds che .Vuol <fìre menti sospettose. La voce di 
Roland Gift, leader^del gruppo.'seppure anche lui in play back, 
rischia di essere una delle cose più belle ascoltabili in serata. Poi 
toccherà ai Menudo, che chissà chi sono, ma comunque stranieri 
per modo di dire, visto che cantano una canzone come Baci al 
cioccolato e ai Mr. Mister, assolutamente sconosciuti da noi, ma 
che pare abbiano piazzato un singolo (Broken winds) in cima alle 
classifiche americane. Il che è notevole, non foss'altro per i guada 
gni che gliene saranno derivati. Come passerella straniera, insom 
ma, almeno per il giovedì d'apertura, ce n*è d’avanzo, per tutti i 
gusti e per tutte le tasche, anche se l’applasaumetro del neodivi 
smo montante dice senza dubbio Drum Theatre. 

Poco da fare: il cuore continua a dire Sting. 


Alessandro Robecchi 



Sting. ospite d'onore a San~ 
remo. In alto. Renzo Arbore 


con Gianni Bavera e. a sini¬ 


stra. Loretta Goggi 


dare col 22 big, che rlascol 
teremo In blocco nella finale 


di sabato. Il primo a spiegare 
le tonsille lungo la ' rotta 
tracciata dalle basi registra 
te sarà Marco ArmanI, con 


una canzone (Uno sull’altro) 
non si sa se furbastra o spu 


doratamente onesta: il testo 


letto e riletto, sembra prò 


pria raccontare un amore 
omosessuale. Niente di male 


se l’intenzione fosse dichla 


rata, malissimo se gli autori 
(tali P. e M. Armenise) voles¬ 
sero giocare sull’equivoco 
morbosetto per farsi in qual 
che modo pubblicità. 

L'ultimo tra I concorrenti 


sara invece Scialpi, un otti 
mo e piacente giovanotto 
emiliano che si ostina a ve¬ 


stire i panni del maudit me¬ 


tropolitano con esiti spesso 
imbarazzanti. 


Net lotto del concorrenti vi 


segnaliamo, secondo .il no¬ 
stro personale arbitrio. Eros 
Ramazzottt perché è bravo, 
ha un pezzo eccellente e po¬ 
trebbe vincere; Oxa e Beriè 
per sapere chi ha vinto la 
guerra del sensi; Arbore per 
chi avesse perso l'ultima fe^ 
sta delle matricole; Mango e 
Ruggieri per Pangolino del 
talento; I Rlghelra perché è 
carnevale; la Berti ed Endri- 
go per l’omaggio alla bandie¬ 
ra; Nino D’Angelo per capire 
come si possa superare Me¬ 
rda senza tradirne lo spirito 
e la cultura; Fred Bongusto 
per rilassarsi almeno tre mi 


Presentati dalla neutra 


Loretta Goggi, che come tuf 
ti l presentatori che si rispet 
tano non lascia traccia, Il Fe 
stivai avrà una scenografìa 
tutta bianca, con sei pedane 
mobili dominate da tre otta 


goni luminescenti. L’ha prò 

f ettata Enzo Somigli e sem 
ra una gelateria per pani 
nari, di quelle tutte fredde e 
plastlcose dove chi si sbrodo¬ 
la viene eliminato con la 


candeggina. 

Telegraficamente, - qual¬ 
che altro scampolo di notizia 
(si fa per dire). Le ragazze 
Muratti, vallette sponsoriz¬ 
zate che negli scorsi Festival 
avevano il compito di ri¬ 
spondere «non lo so» a qua¬ 
lunque richiesta d'informa¬ 
zione, quest’anno hanno la¬ 
sciato il posto alle ragazze 
Chesterfield. Salto di quali¬ 
tà: anche loro rispondono 
•non lo so», ma ridendo sgan¬ 
gheratamente. Prevista una 
protesta del floricoltori per¬ 
ché lo Stato non paga i danni 
della nevicata, e qualcuno 
^jpavent^ anche quella degli 
- anziani villeggianti perche II 
Comune II fa cadere per ter¬ 
ra non essendo in grado di 
' spwczatè là neve.-Due anni ta 
vennero t metalmeccanici: 


ulteriore conferma, se ce ne 
fosse bìs(^no, che II riflusso 
è ormai irreversibile. 


Ultimìssima: non ci sarà 


Alberto di Monaco, che ave¬ 


va promesso al sindaco Pip- 
plone di partecipare alla fi¬ 
nale di sabato. Perora la no¬ 


tizia non ha provocato scene 
di panico tra la popolazione. 


Michele Serra 


Nostro servizio 
VENEZIA — 11 Carnevale 
del teatro è finito In musica. 
E in bellezza. Anzi, in musica 
e in bellezza è anche comin¬ 
ciata la Quaresima. Ralle¬ 
grato ieri mattina da uno 
splendido sole e da una tem¬ 
peratura ridivenuta mite, li 
Mercoledì delle Ceneri aveva 
p^o avvio, nella notte, alla 
Fenice, con Tapplauditlssl- 
ma esecuzione della Messa 
di Requiem in memoria di 
Pasolini di Roberto De Sl- 
mone: opera dei cui valori 
specifici si è detto diffusa- 
mente. su queste colonne, 
all’indomani della «prima* 
assoluta di Napoli, nel di¬ 
cembre scorso, ma che ha 
colpito anche noi (cronisti 
profani in ogni senso) per la 
sua sobria, intensa teatrali¬ 
tà, per il modo davvero 
•drammatico* col quale vi si 
confrontano le diverse forme 
musicali (dal gregoriano al 
rock), le voci soilste e il coro, 
la piccola orchestra diretta 
da Renato Piemontese e il 
«James-Senese Group* ca¬ 
peggiato da un cantante e 
sassofonista di pelle scura il 
quale fa spettacolo (nel si¬ 
gnificato migliore del termi¬ 
ne) già da sé. 

Ancora più profani ci sen¬ 
tivamo assistendo, al Goldo¬ 
ni (ma ci sono state repliche 
al Mallbran e a Mestre), al 
nuovo lavoro di Eugenio 
Brinato. Viaggio di Alno In 
Oriente, un •concerto in set¬ 
te movimenti* ove pure si 
mescolano U «classico* e il 


•popolare*, la cultura scritta 
e quella che appartiene alla 
tradizione orale, sul filo della 
riscoperta di antichi contatti 
e scambi fra il mondo del 
Sud italiano e quello dell’O- 
rlente mediterraneo, arabo e 
islamico. Anche qui il «tea¬ 
tro* è dato dalla presenza, 
dairincontro e dal confronto 
fra strumentisti (quartetto 
d’archi, chitarra classica, 
percussioni) e solisti di can¬ 
to. dalla scandita ritualità 
del sette «movimenti* che 
configurano altrettante ore, 
dall’alba alla notte, della 

S omala umana, altrettanti 
oghl e situazioni d’una vi¬ 
ta comunitaria in cui con¬ 
fluiscono differenti motivi 
religiosi, magici, razionali e 
fantastici. 

Ad avere programmatico 
risalto è comunque una «vo¬ 
cazione pagana e trasfpessl- 
va* concentrata nel ritmo, 

S à bandito dalla Controrl- 
rma come elemento demo¬ 
niaco, e che qui pulsa davve¬ 
ro con forza Indiavolata. Ma 
- il tutto è poi all’insegna di 
un’estrema raffinatela, di 
un’eleganza persino eccessi- 

VA* 

Al Sud, o meglio al «Sud 
del Sud* come lui lo defini¬ 
sce, si è rifatto pure Carmelo 
Bene, nativo di Otranto in 
Puglia e autore di quel No¬ 
stra Signora del TtircAl (rap¬ 
presentazione teatrale, libro 
e film) che evoca alla sua 
maniera il sacrificio degli 
abitanti della città adriatlca. 
sterminati dall^nvasore mu¬ 


sulmano per non aver voluto 
abiurare alla propria fede. A 
offrirsi al nostro sguardo e 
ascolto era, l’altro Ieri al Ri¬ 
dotto, In tarda serata, un 
Carmelo Bene accentuata- 
mente autobiografico, ma¬ 
linconico, e a discreta grada¬ 
zione alcolica, che, seduto a 
un tavolino collocato sulla 
scena, sotto la luce di una 
lampada, servito alla meno 
peggio da un apparato di 
amplificazione verso il quale 
egli stesso comincia a dimo- - 
strare un certo fastidio, leg- , 
geva e illustrava pagine del 
suo romanzo, pubblicato 
una ventina d’anni fa. e a cui 
si sarebbero accompagnate 
(ma ciascuna - ci tiene a pre¬ 
cisarlo — con una sua auto¬ 
nomia di linguaggio) la ver¬ 
sione scenica e poi, nel fati¬ 
dico 1068, quella per lo 
schermo, voluta alla Mostra 
di Venezia da Luigi Chiarini 
e presentata al Lido nei gior¬ 
ni tumultuosi della conte¬ 
stazione. 

Fumando come un turco . 
(perdonateci l’ovvietà della 
battuta), ma attingendo an¬ 
che, copiosamente, ad una 
bottiglia di quella bevanda 
inebriante, più nota col no¬ 
me di vino bianco, proibita 
dal Profeta al suol seguaci, 
Carmelo Bene parlava con 
affettuoso distacco del «ra- 
^azo» che compose Nostra 
Signora del Turchi e che va¬ 
riamente poi elaborò e inter¬ 
pretò questa storia di una ir¬ 
riducibile tensione verso la 
santità, continuamente fru¬ 
strata e delusa. Ma la parte 
più interessante della chiac¬ 
chierata, amichevole tutto 
sommato, riguardava il per¬ 
sonaggio ispiratore del Car¬ 
melo Bene dell’epoca, cioè il 
suo quasi conterraneo Giu¬ 
seppe da Copertine, esempio 
di perfetta innocenza e di ra¬ 
dicata ignoranza, che an¬ 
dando in estasi compiva bal¬ 
zi giganteschi, ritrovandosi 
poi nelle più pericolose posi¬ 
zioni. 

Per il Carmelo Bene di al¬ 
lora, la santità coincideva 
con una sorta di sublime cre¬ 
tinismo. Ma avvertiva, nel 
suo libro (citazione più volte 
ripetuta): «Ci sono cretini 
che hanno visto la Madonna, 
ci sono cretini che non l'han¬ 
no vista*. PIÙ di recente, per 
risolvere il problema, o al¬ 
meno aggirarlo, ha deciso di 
apparire lui a Nostra Signo¬ 
ra (Sono apparso alla Ma- ■ 
donna è l’ultimo titolo della 
sua produzione saggisto-let- 
teraria). 

A proposito della strage 
degli otrantinl, avvenuta 
cinque secoli fa, Carmelo Be¬ 
ne ha affermato che benissi¬ 
mo avevano fatto i veneziani 
a non accorrere in aiuto di 
quegU sventurati. Ma in di¬ 
retta tv, sempre l’altra sera, 
ha pure detto che, di Vene- 
zla, oggi come oggi, non gli 
importa niente. E così il con¬ 
to e pari. 

Ha inizio intanto la resa < 
del conti (non solo finanzia- > 
ri) del vari Carnevali. Quello 
allestito da Maurizio Sca- ' 
parrò nelle sale di teatro può ! 
esser considerato, come ri- • 
scontro di pubblico e di • 
stampa, un buon successo. ' 
Ma non vorremmo diventas¬ 
se, o ridiventasse, fuori della 
Biennale o dentro di essa, ' 
un’istituzione permanente. 
Certe cose funzionano me¬ 
glio quando sono un lanuto 
improvvisate. In casi del ge¬ 
nere, siamo per l’«efflmero* 
anche noL 

Aggeo Savioii 



Guardala! È bedissima. La sua linea moderna e rat- Aprila! È davvero elegante e confortevole. L'inter- 
finata è stata studiata da Giorgio Gfugiaro. uno dei ix) lussuoso. H ricco equipaggiamento e il baga- 

più famosi car designer del mondo. gliaio da oltre 4001. sono il massimo. 


Provala! La potenza del suo motore Seat System 
Porsctie e il c:ambio a 5 marce ti danrx) il massimo 
rerxfimento con minimi consumi. 


Guidala! Sicura e affidabile, risporxfe docile ai tuoi 
comandi, senza tradirti. Supera ogni collaudo su 
(1uaKjrK)ue strada con il minimo di manutenzione. 


SE AT MALAGA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIER E. 

I corx:essionari Seat li trovi su Quattroruote. Gente motori e anche sulle Pagine Gialle. 

Importatore unico: AomMot tmfmlnmm Viale Certosa. 201 - 20151 Milano - Td. 02/30031 
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SPAZIO IMPRESA 


L'UNITÀ / GIOVEDÌ 1 ^ 
13 FEBBRAIO 1986 
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PARMA — iLa vera novità è 
che ora non sia più ai margini 
deU'impero*. L'impero — cui fa 
riferimento Alberto Corradi, 
presidente della cooperativa 
edile Sinco di Parma — è quel¬ 
lo delle grandi cooperative emi¬ 
liane: Bologna, Modena, Reg¬ 
gio Emilia. Parma ne è fuori e 
qui la cooperazione ha avuto vi¬ 
ta meno brillante che in altre 
zone della terra emiliana. Ora 
qualcosa è cambiato e la Sinco 
ne è un esempio. 

La nostra cooperativa — di¬ 
ce Corradi — nasce lo scorso 
anno, nel 1985 ed è il risultato 
della fusione di due cooperati¬ 
ve minori, la Edil Scavi Noce- 
tana e la CLP (Cooperativa di 
lavoro parmense). A loro volta 
queste cooperative venivano da 
precedenti unificazioni, quelle 
degli anni 70. con le quali il mo¬ 
vimento cooperativo è andato 
ad una riorganizzazione di tut¬ 
to riparato produttivo. 

L'Édil Scavi era una coope¬ 
rativa tmonoprodottoi, cioè 
operava esclusivamente nel 
settore edile, mentre la CLP 
operava anch'essa neH'edilizia, 
ma anche nelle infrastrutture e 
nell'impiantistica che sono le 
tre branche di attività dell'at¬ 
tuale Sinco. 

Nell'edilizia operiamo natu¬ 
ralmente in quella residenziale, 
aia pubblica che privata; per le 
infrastrutture strade, ponti, ga¬ 
sdotti, metanodotti dove ab¬ 


biamo una particolare specia¬ 
lizzazione; mentre per l'im¬ 
piantistica la nostra specializ¬ 
zazione è in impianti termoi¬ 
draulici ed elettrici. Sinco si- 
nifica infatti Sistemi integrati 
i costruzione. 

■ Le due cooperative che han¬ 
no dato vita alla Sinco, di fron¬ 
te ad un mercato in profonda 
trasformazione, si sono rese 
conto che l'ambito locale ormai 
non era più sufficiente e hanno 
creato una struttura in grado di 
affrontare il mercato nazionale. 
La precedente fase di sviluppo 
di queste due cooperative era 
stata caratterizzata da una po¬ 
litica attenta ad alcuni fattori 
dell'azienda: in particolare il 
controllo di gestione, l'aspetto 
finanziario, l'organizzazione 
aziendale nel suo complesso e 
cosi via. Questi erano stati gli 
elementi su cui si era maggior¬ 
mente puntato per avere ap¬ 
punto aziende competitive m 
grado di aumentare le loro quo¬ 
te di mercato. B naturalmente 
questo sviluppo c'è stato. Ora 
però la nostra prospettiva è di 
proporci la conquista di altre 
quote di mercato con una atti¬ 
vità che necessita di una diffe¬ 
rente qualifica proprio perché 
ci presentiamo sui mercati na¬ 
zionali. 

I fattori sui quali noi puntia¬ 
mo debbono per forza di cose 
essere altri, anche perché si sta 
modificando radicalmente il 
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settore delle costruzioni. 

<^he cosa accade in questo 
settore? Assistiamo ad una cri¬ 
si che non è solo congiunturale, 
ma strutturale del settore. Le 
modifiche sono infatti profon¬ 
de: la necessità del bene-casa si 
è ridimensionata (a parte nei 
nandi centri urbani): aumenta 
la richiesta di infrastrutture 
anche se quest'anno l'incre¬ 
mento è stato molto limitato. 
In un momento di mercato in 
crisi l'azienda che sa stare sul 
mercato, addirittura può trarre 
benefìci mentre l'azienda che 
non riesce ad adeguarsi al mer¬ 
cato viene espulsa o margìna- 
lizzaia. 

Anche per le cooperative ai 
tratta di creare delle aziende in 
grado di cogliere il nuovo. Que¬ 
sto è Io sforzo che la Sinco sta 
facendo. Mentre prima il no¬ 
stro sforzo era rivolto a creare 
un'azienda più competitiva, in¬ 
cidendo quindi sui costi e sul¬ 
l'organizzazione aziendale, 
adesso l'azienda deve essere 
prepositiva. Occorre quindi 
avere delle idee e supportare 
queste idee con dei progetti fat¬ 
tibili e concreti. 

La ptt»ettualità non si espli¬ 
ca più soltanto sull'aspetto tec¬ 
nico come poteva essere negli 
anni passati, ma oggi significa 
capacità di intervemre su tutte 
le componenti complessive: l'a¬ 
spetto pn^ettuale^jquello orga¬ 
nizzativo, quello finanziario e 



anche l'aspetto giuridico. Oggi 
si modificano le esigenze e i bi¬ 
sogni. Questi bisogni vengono 
inseriti nelle linee programma¬ 
tone deil’ente pubblico. 

Occorre dare corpo e gambe 
a Questi bisogni. Mentre prima 
un azienda correva dietro ai bi¬ 
sogni, intervenendo cioè a po¬ 
steriori, oggi l'azienda deve m- 
tervenirc prima. Nel momento 
in cui individua che esiste un 
bisogno l'azienda deve essere in 
grado di fare un progetto com¬ 
plessivo, completo in ogni sua 
parte, anche nei modi di finan¬ 
ziamento, anche nella forma 
giuridica che consenta al comu¬ 
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ne di muoversi in tempi più 
stretti e più velocL 
Questo significa essere oggi 
prepositivi e il movimento coo¬ 
perativo non può farlo se rima¬ 
ne ancora troppo chiuso nel suo 
guscio. La politica delle allean¬ 
ze passa anche attraverso il 
campo imprenditoriale e pro¬ 
duttivo. La cooperazione non 
può proporsi in modo esclusivo 
ad una amministrazione pub¬ 
blica o ad un grande imprendi¬ 
tore privato che ha necessità 
anche di finanziafflenti pubbli¬ 
ci. 11 movimento cooperativo 
deve rimanere sistema come 
prima, con le sue caratteristi¬ 
che e le sue peculiarità che co¬ 
stituiscono la sua forza, ma de¬ 
ve anche sapersi collegare con 
la imprenditoria privata più 
avanzata, avendo cioè rapporti 
con tutte le imprese che oggi 
incidono sul sociale. 

Questo è lo sforzo che la Sin¬ 
co sta compiendo. E non è dì 

K conto perché si tratta di 
are con imprese che hanno 
caratteristiche alouanto dige¬ 
renti da quelle del movimento 
cooperativo. Il problema è 
quindi quello di avere come im¬ 
presa cooperativa un peso im¬ 
portante anche dal punto di vi¬ 
sta finanziario e nello stesso 
esaltare là.peculiarità noethi, 
rìoè la noetra attenzione parti¬ 
colare sul sedale e sull'impatto 
ambientale, quel legame col. 
territorio che d caratterizza e d ‘ 
fafoitL 

Il processo di sviluppo della 
nostra cooperativa non è volto 
acreareunam^a impresa coo¬ 
perativa. Noi ci rendiamo con¬ 
io che già la noetra attuale 
struttura è caratterizzata da 
notevoli rigidità. La nostra vi¬ 
sione è quella di avere un’a¬ 
zienda innovativa e articolata. 

Stiamo quindi andando alla 
creazione di altre piccole sode- 
tà che hanno una loro precisa 


specializzazione. Mi spiego con 
un esempio concreto. Noi sia¬ 
mo impegnati nel campo del 
metano e abbiamo costruito 
una società che ci permette di 
gestire questi impianti. Abbia¬ 
mo cosi a Rozzano, in provincia 
di Milano, un'azienda a noi col¬ 
legata che ha la concessione 
della rete di distribuzione del 
metano. 

Ora si sta creando una grossa 
opportunità che deriva dall'ar¬ 
retratezza del nostro sistema 
distributivo commerciale. Noi, 
anziché aumentare le capacità 
interne della Sinco, abbiamo 
costituito una società per la 
realizzazione di centri commer- 
dali con le qtu^ vogliamo ope¬ 
rare in questo settore. 

A Parma è nata una società 
per azioni con altre cooperative 
che realizzerà grasse opere in 
questo settore. Ckm la stessa fi¬ 
losofia stiamo seguendo nel 
campo della rigenerazione dei 
manti stradalL II sistema è que¬ 
sto: sodetà madre cooperativa, 
Bodetà controllate o collegate 
che esprimono il massimo dì si¬ 
nergia perché hanno duttilità e 
specializzazione, mentre la coo¬ 
perativa ha peso, spalle robuste 
e capadtà che gli deriva dal suo 
grande patrimonio storico. 

Noi pensiamo che questa sia 
la strada giusta anche perché 
determinate professionalità la 
cooperazione riesce ad attrarle 
non sempre assumendole al- 
l'ùitemo dell'azienda. Queste 
società collegate, con soggetti 
altamente professionalizzati, di 
diversa estrazione, riescono ad 
esprimersi meglio in questo si¬ 
stema. Ciò consente dì aumen¬ 
tare la professionalità, espri¬ 
mere una politica di alleanza 
più flessibile e adeguata ai tem¬ 
pi, e anche di aumentare le no¬ 
stre poasilnlità finanziarìe. 

Lo sviluppo della Sinco è le¬ 


gato all’affermazione di questa 
strategia Nel 1981 le due coo¬ 
perative che hanno dato vita al¬ 
la Sinco erano sui 30 miliardi di 
fatturato, nel 1985 abbiamo 
toccato i 60 miliardi e al termi- < 
ne del piano triennale, cioè nel 
1988, saremo sui 105 miliardL 

Il problema nostro è che il 
numero degli occupati (circa 
600) è eccessivo per un fattura¬ 
to di 60 miliardi. La noetra filo¬ 
sofia è quindi di aumentare la 
produzione, sviluppare l’azien¬ 
da facendo in modo che questo 
consenta di mantenere i livelli 
occupazionali, ma oltre a que¬ 
sto, sviluppare l'occupazione 
indotta, non solo quella che de¬ 
riva direttamente dalla società 
Sinca 

C'è un problema di fondo 
che si collega a questo — con¬ 
clude Alberto Corradi — ed è 
quello dei soci. T\itti i cambia¬ 
menti e le accelerazioni che so¬ 
no state compiute a livello 
aziendale non sempre hanno 
permesso un'adeguamento cul¬ 
turale tempestivo da parte del¬ 
la base sociale. R necessario che 
facciamo anche in questo setto¬ 
re un grosso salto di qualità. Il 
consenso della base sociale non 
può più essere un fatto formale. 
E un salto difficile. L’autoge¬ 
stione di un’azienda che ha gli 
obiettivi che ci siamo dati è an¬ 
cora tutta da sperimentare. ' 

n processo di sviluppo azien¬ 
dale e stato rapidissimo, quello 
dì maturazione culturale dei 
sod e della ricerca di nuovi e 
più adeguati metodi di autoge¬ 
stione sono stati più lenti. Smo 
ad oggi il sodo si considera so¬ 
do euvoratore dipendente. Il 
problema che abbiamo di fron¬ 
te è quello di farlo diventare so¬ 
cio e imprenditore. E questo 
può avvenire solo con un salto 
culturale di grande portata. 

Bruno Enriotti 


E se Trieste città della scienza? 


riuscita, costi quel che costi. Oli Industriali, il mondo Im¬ 
prenditoriale devono raccogliere 11 frutto della ricerca appli¬ 
cata per diffonderlo sul territorio, neUe attività produttive 
della regione». 


Ne guadagnerebbe U tessuto produttivo 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Riuniti in una Fondazione sono ben 22 gli orga¬ 
nismi. pubblici e privati, che operano nel campo della ricerca 
scientifica, teorica ed applicata con il comune obiettivo di 
fare di ’Trieste una città delia scienza. In questa direzione una 
particolare importanza assume la macchina di luce di sin¬ 
crotrone la cui realizzazione è prevista nell'arco di cinque 
anni con 150 miliardi di investimenti. Al vertice del comitato 
scientifico per questo progetto è stato chiamato il premio 
Nobel professor Carlo Rubbia che In occasione del suo inse¬ 
diamento — con il ministro della Ricerca Luigi Granelli e 
con il premio Nobel professor Abdus Salam presidente del 
Centro intemazionale di fisica teorica di Miramare — ha 
partecipato ad un simposio su «Prospettive della fisica delle 
particelle*. 

Ospite d’onore è stato il giovane fisico americano Edward 
Witten, 35 anni, candidato al Nobel, al quale, in ricordo del 
«padre deli’anUmateria». è stata consegnata la prima «Dirae 
Medaila. Analogo riconoscimento avrebbe dovuto esser con¬ 
segnato anche all’anziano cosmologo sovietico Jacov Zeldo- 


Un progetto per 
la costruzione 
di una macchina 
di luce di 
sincrotrone 
Il nobel Rubbia 
chiamato al 
comitato scien- 
tifìco - Le rica¬ 
dute economiche 


vich, 11 quale all’ultimo momento ha dato forfait con un 
laconico telegramma del segretario delle relazioni estere del- 
ristituto di fisica di Mosca. 

Riferendosi alla macchina di luce di sincrotrone 11 mini¬ 
stro Granelli ha detto che «vogliamo fare a Itieste una delle 
più importanti d’Europa*. Ciò — ha a^unto U ministro — 
«non solo per corrispondere ad un bisogno nazionale ed euro¬ 
peo, ma anche per collocarci in termini competitivi a livello 
Intemazionale. La caratterlsUca {Hù Importante della mac¬ 
china che faremo In questa città — è sempre 11 pensiero del 
ministro — è proprio quella deli’applicazlone industriale, 
della ricaduta in vari campi delle attività produttive e quindi 
U mondo Industriale deve raccogliere il jdù largamente pos¬ 
sibile U nostro appello, che preciseremo nri tempi giusti*. 

Interessante Tintervento del professor Rubbia 11 quale par¬ 
lando della macchina di luce di sincrotrone ha detto che «non 
si tratta di una macchina o di una Impresa di serie B. ma di 
serie A. È questa una sfida, un campionato — ha ae^imto 
Insistendo nel suo linguaggio sportivo—al quale si partecipa 
per vincere lo scudetto. Dunque n<m c’è altra aerila che la 


Trieste — ha continuato il Nobel Carlo Rubbia — «è da 
molto che lavora per diventare un centro mondiale di cono¬ 
scenze di scienza. C’è già 11 Centro Intemazionale di fisica, c’è 
il Sissa, c’è il Centro ricerche, si sta formando In questa città 
un conglomerato di grandi opzioni di carattere scientifico*. 
Secondo il Nobel quello che differenzia la luce di sincrotrone 
da tutte le altre Iniziative è che «per la prima volta invece di 
fare soltanto della scienza ci si preoccupa anche della tecno¬ 
logia; invece di fare solo scienza di Idee e di pensiero — 
sostiene Rubbia — si fa anche scienza di strumenti, di mac¬ 
chine, di laboratorL SI passa da una lirica e da tuia ricerca 
che è puramente teorica ad una cosa che è più sperimentale. 
L’importanza di questo passo ri può trovare nel senso che la 
tecnologia e la scienza sono due a^tU oggi estremamente 
vicini del progresso tecnologico e che quindi attività come 
questa della luce di sincrotrone possono e dovranno permet¬ 
tere e suscitare un afflusso non solo di persone di grande 
cultura, ma anche di altre, interessate alle applicazioni prati¬ 
che, a quelle tecnologiche di queste macchine. QuìthU ciò che 
noi speriamo di vedere con questa fase ulteriore che ri inne¬ 
sta In un programma antico è di avere un grande migliora¬ 
mento di quello che è U livello tecnologico della ragione stes¬ 
sa*. 

«Quella che cerchiamo di fare — hadetioancorallprofes- 
sor Rubbia—è una macchina di grande apertura. Non è una 
macchina di serie B come ho dettow non è il tentativo di 


rimpiazzare In qualche modo. In una r^one che è stata 
frustrata dal fatto che la macchina europea è andata da 
un’altra parte (a Grenoble ndr)^ un qualche cosa che possa 
esser considerato un riempitivo. Qui ri sta aprendo una gran¬ 
de linea diversa da quella europea; a mio parere più attraen¬ 
te, più interessante, perchè più direttamente coUegata con 1 
problemi tecnologici odlemL Di per sè essa rappresenta il 
niunero uno al mondo perché macchine di questo genere, per 
11 momento, ri starmo pensando di fare solo In America, a 
Berkeley, che è stata sempre la culla di tutte le grandi mac¬ 
chine acceleratrich quindi stiamo giocando lo scudetto da 
serie A. In questa corsa arrivare secondi o arrivare male, 
oppure con risorse Insufficienti o con altro ancora secondo 
me sarebbe un vero disastro. Quello su cui noi puntiamo è un 
{Kogramma di altissimo rilievo che non può accettare solu¬ 
zioni di ricambio*. 

Per costruire queste macchine — ha concluso Rubbia — 
•bisogna trovare le persone più capaci che esistono al mondo. 
Per vincere questo cami^onato ci vogliono del buoni calcia¬ 
toli, quindi questi calciatori bisofpia trovarti e comprarti. Per 
fortuna—è U pensiero del Nobel — In questo campo 11 nostro 
paese è estremamente ricco di persone emerse daiqirtma In 
Italia, poi all’estero. Noi speliamo di essere in grado di cattu¬ 
rare un certo numero di campionissimi nel campo della ri¬ 
cerca. offrendo loro una sistemazione decorosa per convin¬ 
certi a rttoniare nel nostro paese e portare avanti un pro- 
grammaambizlo 80 .Inflndricontioffiiamol(»olaiio 8 ribtil- 
tà di totnare a giocare In casa..A 


Savmo Goruppi 


Spremo le olive 
ma da oggi 
non inquino più 

L’esperimento a Casamassima (Bari) 
avviato dalla azienda Prilli di Siena 


Del nostro inviato 

CASAMASSIMA (BARI) — 
In un frantoio di Casamassl- 
ma, un centro agricolo ad 
una trentina di chilometri 
da Bari, negli scorsi giorni si 
è sperimentato con successo 
11 primo Impianto In Europa 
per la depurazione delle ac¬ 
que di vegetazione, cioè del 
residuo della lavorazione 
delle olive dopo la prima 
spremitura. Malgrado la 
provenienza assolutamente 


naturale, queste acque di ve¬ 
getazione hanno un potere 
inquinante che, specie in 
una regione come la Puglia 
che è tra le massime produt¬ 
trici di olive, pone seri pro¬ 
blemi di smaltlmenta «Le 
acque di vegetazione — spie¬ 
ga Fabio Fioravanti, un tec¬ 
nico della "FitiU”, la ditu 
che ha messo a punto ti de¬ 
puratore — contengono una 
percentuale che va dal 7 al 
9% di olio e poi un altro 7% 
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tra proteine, vitamine e zuc¬ 
cheri Sono queste che noi 
chiamiamo le ^sostanze sec¬ 
che”, ma U problema lo dan¬ 
no i fenoli contenuti an- 
ch’esri nelle acque di v^eta- 
zlone; questi Infatti portano 
alla putrescenza di tutti gli 
scarti di lavorazione. I fenoli 
bloccano altreri la fermenta¬ 
zione del normali depuratori 
organici U mandano in tilt: 
fino ad oggi, Inso mm a. non 
esisteva un processo per la 
depurazione delle acque di 
vegetazione*. H problema, in 
effetti, è serto; la legge «Mer¬ 
li* per la tutela dell’ambiente 
prevede la depurazione di 
tutte le acque di vegetazione, 
ma, in mancanza iti poatiM- 
Utà tecniche praticablti, 11 
problema era stato slnora 
«risolto* con una serie di di¬ 
sposizioni regionali che ri li¬ 
mitavano a controllarne lo 
scarica La «FrUUs che è una 
grossa azienda toscana, ha 
messo a frtitto la sua plu¬ 
riennale esperienza nel cam¬ 
po della distillazione per cer¬ 
care di dare soluilooe a que¬ 


sto proUema. «Le tecnologie 
— «uce ancora Fioravanti — 
sono qurile, opportunamen¬ 
te modificate, che usiamo 
per lo smaltimento dri con¬ 
centrato rimasto dalla dtsUI- 
lozione dri vino*. 

Schematicamente rim¬ 
pianto fUnzlotw in questo 
modo: una grossa caldaia fa 
evaporare e quindi conden- 
nre le acque di v^etazlona 
Si ottiene cori, da un lato, ac¬ 
qua pulita che viene scarica¬ 
ta senza problemi e dall’altro 
un concentrato solido delle 
•sostasse secche*. Quesful- 
Umo viene rilmlnato bru¬ 
ciandolo nrila caldaia. In 
un’ottica di risparmio ener¬ 
getica e per non farlievitare 
cccenivamente I costi di ge¬ 
stione di qurilo che rimane 
comunque solo un impianto 
di depurazione. 11 conccntra- 
toallmentB.oi»ortunainen- 
te vaporizzato pri come 
I mMorl diceria, dice Plora- 
vanU), la caldaia, In questo 
modOk una volta rlsoltf alcu¬ 
ni prcMeml tecnici che ri so- 
iw manifestati nrila prova 
spemncntalt a Caremasri- 
na, nmplaiito dovrriibe 


quasi antoalfmentarsi da sé. 

•Oerto — dice il dotte»’ 
BariderL anch’egli della 
azienda toscana — perché 
quoti impianti ri diffonda¬ 
no sarà necessario che la Re¬ 
gione ri assuma alcuni oneri 
c che, comunque, più frantoi 
ri consorzino tra torà Altri¬ 
menti 1 costi risulterebbero 
proibitivi: solo questo mlnl- 
taiqilanto sperbnentsle 


(smaltisce un metro cubo Fo¬ 
ra) è costato circa 400 milio¬ 
ni*. Rimane aperto, comun¬ 
que, U discorso sul possibile 
uso produttivo delle acque di 
votazione; le «sostanze sec¬ 
che*, c^iportunamente trat¬ 
tate, potrebbero essere uti¬ 
lizzate come concime o come 
mangime per gU aUevamen- 

Giancarlò Summa 


Crediti Inps: dal 20 
scattano le sanzioni 

ROMA — Per i ers^ Inps; ovvero per la regolarizzazione delle 
pos iii o Bi pt t v idroTi a li ed assistenziali secondo quanto detta la 
IriHri^-11^31 gvnn sio s c o re o di conversione del decreto 688, c’è 
an c ore poco teapa D 20 p wi s siia o^ infatti, acsttano le sanzioaL 
&Mre qosata data, iasomaa, bnogottà pnmedeie al versamento 
in t sgisis dslTiaporto dei con tr i buti omessi oppure pagsra il 60 
per cento di qu s ri odil a rionandefl residuo in cinque rata mensili 
ugosii a consecutive gravato degli interessi di dilaBona. 
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Riaprono le scuole, si circola normalmente sulle strade principali della città 


Chieste incriminazioni 
per 152 studenti e bidelli 


Un pantano cnpol’eiiiergeiiza ALagge» 

Pensionato scivola sul marcianiede e muOTe 30 e buie 


e mwH'e 


Remo Processi, 83 anni, è caduto battendo duramente la testa • Non è prevista una spalatura della neve ammucchiata • «Si scioglierà da sola con l’aiuto 
del sale», dicono in Comune - Ha viaggiato il 97% dei mezzi pubblici - 550 milioni di costi per la Nettezza urbana - Il tempo migliorerà gradualmente 


L'emergenza è finita. Lentamente e con affanno la città sta 
tornando aiia sua vita di sempre. Le strade principaii sono 
libere, riaprono le scuole (ma era necessario chiuderie ieri?), 
i bus hanno ripreso il servizio a pieno ritmo. La neve è ora 
ammucchiata ai lati deile strade e sui marciapiedi: la tempe* 
ratura clemente e la salatura hanno impedito che si trasfor* 
mosse In una lastra di ghiaccio. La città è diventata però un 
pantano, fatto di pozze di neve sciolta e di fanghiglia nera e 
scivolosa. Proprio per uno scivolone sul marciapiede ha per¬ 
so la vita Remò Processi, un anziano signore di 83 anni. Poco 
dopo'le 13 è uscito dalla sua abitazione di via Prenestlna 292. 
La neve marcia gli ha fatto perdere rcqUilibrIo, è caduto per 
terra battendo duramente la testa. È morto neU'ambulanza 
della Croce Rossa durante 11 viaggio verèo l’ospedale San 
Giovanni. - 

Tutti I mezzi del piano-antineve sono impegnati nella sala¬ 
tura dei punti critici (scuole, uffici, fermate bus, strade prin¬ 
cipali, ospedali), ma non è prevista una spalatura a tappeto 
delle neve ammucchiata. «Si scioglierà da sola e con l'aiuto 
del sale», dicono all’ufficio di gabinetto del sindaco. Non ci 
saranno assunzioni straordinarie di spalatori. 

Le quattro macchine spalatricl della Nettezza urbana han¬ 
no ripulito ieri pomeriggio alcune vie commerciali. CU uomi¬ 
ni dell’Amnu continuano pure a spargere saie (slamo arrivati 
a 10.000 quintali) sulle arterie principali: entro stamattina si 
dovrebbe arrivare a 1.000 chilometri asalatl». Nella giornata 
di oggi saranno svuotati i cassonetti ormai stracolmi per il 
rallentamento del servizio di raccolta dell'immondizia. «Fa¬ 
remo girare una ventina di macchine in più del solito — 
dicono alla direzione dell’Amnu — per tornare alla normali¬ 
tà». 

I mezzi pubblici hanno funzionato ieri quasi a pieno ritmo: 
secondo l’Atac hanno viaggiato 2.102 bus rispetto ai 2.147 
della media. È invece disastrosa la condizione dei 60.000 pini 
della capitale che per metà sono stati danneggiati (ne parlia¬ 
mo in tin servizio qui sotto). Una riunione straordinaria della 
giunta comunale ha fatto una primissima valutazione del 
danni: per l'azienda della Nettezza urbana si calcolano costi 
superiori per 550 milioni, due miliardi andranno alle circo- 
scrizioni per gli interventi di manutenzione stradale (la neve 
ha trasformato le già numerosissime buche in voragini). 

II sindaco Nicola Signorello ha parlato «deU'implego di 
tutte le strutture comunali e circoscrizionali. Se l'emergenza 
neve dovesse però continuare il Comune dovrà attrezzarsi 
con nuovi piani di intervento». È una velata ammissione che 
il «piano antineve» non ha funzionato? Su questo punto non 
hanno dubbi i comunisti della XX Circoscrizione (zona Cas- 
sia-Flaminia): «È mancato assolutamente 11 coordinamento: 
alcuni quartieri sono stati abbandonati, in altri Comune e 
Circoscrizione si sono ostacolati. La frazione di Cesano e 
l'agro romano sono rimasti completamente Isolati». 

Buone notizie dai meteorologi: si prevede nuvolosità varia¬ 
bile e un graduale miglioramento durante la giornata. In 
calo le temperature minime. ^ .. ^ .11. .. 

Luciano Fontina 



AfTannosamente Roma esce 
dall'isolamento: Termini fun¬ 
ziona anche se a «scartamento 
ridotto», gli aeroporti hanno 
garantito tutti i voli, nonostan¬ 
te a Fiumicino sia stata agibile 
per buona parte della «ortutta 
una sola delle tre piste (in sera¬ 
ta sono tornate in funzione an¬ 
che le altre due). Gli altopar¬ 
lanti della stazione Termini so¬ 
no tornati ad annunciare arrivi 
e partenze, i tabelloni riporta¬ 
no orari e ritardi, i bottMhInl 
sono affollati Una normalità di 
facciata perché in realtà per i 
viaarìatori è il caos. «Il servizio 
telefonico da lunedi è in tilt — 
racconta Silvia Gizi — Tunica 


possibilità è venire qui a caccia 

del proprio treno». . 

L’avventura comincia da¬ 
vanti ai tabelloni con le parten¬ 
ze. Si scorre riga per nga: l'e¬ 
spresso tanto desiderato non 
e é. La triste conferma viene da 
un ferroviere di passaggio. Non 
c'è scampo: tocca farsi l’inter¬ 
minabile fila davanti alTufficio 
informazioni per sapere qual è 
stata la sua sorte, soppresso o 
dirottato su Tiburtina o 
Ostiense. IVadotto in cifre il di¬ 
sagio dei viaggiatori vuol dire 
che ieri mattina sono partiti da 
Termini dica il 307ò di treni, 
nel pomeriggio il SOCè, in serata 
un po' di inu. Per gli arrivi in¬ 


vece si registrano ritardi medi 
di un’ora, le putite record — 
sette ore — sono appannaggio 
esclusivamente dei treni prove¬ 
nienti dalla Germania, che 
hanno quindi attraversato tut¬ 
ta TItalia del gelo. A Termini 
sugli scambi di neve non ce n’è 
quasi più: gli ultimi colpi di pa¬ 
la li davano nel pomerìggio i 
lancieri di Montebello che da 
martedì lavorano alacremente 
sui binari. 

Mentre faticosaménte si 
normalizza la situazione nel 
principale scalo romano toma 
-un pp di calma nelle stazioni 
satellite che martedì sonò state 
prese d’assalto, perché uniche a 


funzionare. Su Ciampino co¬ 
munque sono ancora dirottati 
la maggior parte dei treni locali 
per i Castelli e Cassino. Sulla 
chiusura di Termini dalle 22 di 
lunedì, ieri c'è stata una confe¬ 
renza stampa dello statò mag¬ 
giore delle Fs. Il presidente Lu¬ 
dovico Ligato, il direttore gene¬ 
rale Giovanni Coletti e il vice- 
direttore generale Giovanni De 
Chiara hanno spiegato che la 
chiusura è stata decisa per evi¬ 
tare la paralisi totale de) traffi¬ 
co ferroviario. Deviare i treni ' 
su Tiburtina e Ostiense è servi-, 
to a non spaccare l’Italia in due. 
Sotto accusa la stazioni di testa 


Strage d’allieri incalcolabile 
Lui^ e difficile la rimozione 

Le piante distrutte sono certamente migliaia, ma neppure il Comune è in grado dì 
fornire cifre attendibili - Propagandistica la promessa del sindaco di sostituirli 


«E stata veramente una 
strage: più della metà dei 
60.000 pini romani ha subito 
danni e 3.000 di essi sono sta¬ 
ti abbattuti dal peso della 
neve». Così ha dichiarato ieri 
aU’agcnzia di stampa «Italia» 
l'assessore all'ambiente 
Pampana. AU’agcnzla «An¬ 
sa» ha detto che non è riusci¬ 
ta ad avere «una quantifi¬ 
cazione precisa del numero 
di alberi abbattuti*. La se¬ 
greteria della Pampana stes¬ 
sa, interpellata telefonica¬ 
mente, ha detto che «il nu¬ 
mero accertato di alberi ab¬ 
battuti è di 400, destinaU a 
salire fino a 1.000». L’ufficio 
stampa del Comune confer¬ 
ma queste ultime cifre, ma 
parla di «25.000 pini danneg¬ 
giati su 50.000 esistenti». ' 
La confusione è enorme 
dalle parti del Campldqglio e 
dell’assessorato alrambien- 
te. Sicuramente trarre un bi¬ 
lancio definitivo di questa 
vera e propria strage di albe¬ 
ri è quantomeno azzardato. 
Su cifre e possibili responsa¬ 


bilità del Comune, la «Lega 
per l’ambiente» prefeiisce 
aspettare ancora prima di- 
pronunciarsi. Ma 11 principa¬ 
le resposablle di questo disa¬ 
stro ~ lo ricordavamo già ie¬ 
ri — è la pioggia di due setti¬ 
mane fa che ha indebolito gli 
alberi rendendoli più pesanti 
e meno resistenti I pini sono 
tra 1 più colpiti: sono alberi 
mediterranei che difficil¬ 
mente sopportano I rigori di 
un inverno continentale. 
Meglio se la sono cavata abe¬ 
ti. cipressi, lecci e palme. Il¬ 
lesi I platani che. privi di fo¬ 
glie, hanno retto tranquilla¬ 
mente. 

Gli alberi sono continuati 
a cadere anche ieri Situazio¬ 
ni critiche nelle zone di Mo- 
stacclano, Eur, Terme di Ca¬ 
racolla e viale delle Medaglie 
d’oro. I danni vanno dalla 
semplice caduta di rami, allo 
sradicamento, a querele 
schiantate dal gelo come 
quella secolare di villa Sciar- 
ra: diametro 6 metri. I Vigili 
del fuoco hanno ricevuto più 


di 3.000 richieste di Interven¬ 
to. Lamentano una sottova¬ 
lutazione del loro ruolo nel 
risolvere l'emergenza neve: 
con 800 uomini impegnati di 
giorno e 600 di notte, stanno 
sostenendo una situazione 
critica senza alcun coordina¬ 
mento con gli altri settori di 
intervento. E così disguidi e 
ritardi non sono mancaU, 
Proprio l'assenza di coor¬ 
dinamento è stata criticata 
da Sandro Del FatUwe, della 
Federazione romana del Pel 
«La legge regionale 37 del 
1985 prevede in casi come 
questo 11 coordinamento de- 

f ll Interventi tra R^one, 
rovincia e Comune. Questa 
legge non è stata alleata». 

Con effetti meno gravi, 
anche piante e fiori dèi bal¬ 
coni hanno subito danni 
L’Orto botanico di Roma 
consiglia di proteggerti con 
fogli di plastica non a diretto 
contatto con la pianta. I ge- 
ranel vanno sistemati in ca¬ 
sa e. sempre In casa ma lon¬ 
tano dalla luce diretta e dM 


termoslfonl. ficus e bulbi 
piantati di recente. E Impor¬ 
tante. infine, non dare conci¬ 
me, non smuovere la terra 
delle piante appena gelate e 
non suinafflarle subito. ' 
lilalgrado la confusione si 
toma lentamene, molto len¬ 
tamente, verso la normalità. 
Problemi seri potranno sor- 

S re per 11 ripristino del pa- 
monlo arborea «Entro. 
marzo le piante saranno 
rimpiazzate» aveva detto 
l'altro giorno Slgnorella Ma 
Bruno verganl. direttore del 
servizio gtanUnl parla di 
mesi e l'assessorato all'ain- 
blente sostiene che prima di 
ottobre non si parla di rim¬ 
piazzi I tempi tecnici e buro- 
craticl sono lunghissimi: ac- - 
certamentl, rIehTeste. delibe¬ 
re. E U ripristino degli alberi 
non può essere casuale; biso¬ 
gna studiare caratteristiche 
del terreni e relativi alberi 
adattabili n rischio è che la 
città resti meno verde appa¬ 
re molto fondata 

Giovanni Db Mauro 





L’Atac si intanile: «Noi abbiamo bvorato bene» 

Intervista al presidente Rosea dopo le accnse rivolte tlTnziendn in qnesti giorni di emergenza - «Ecco p^ebé lunedì i bus sono nscHì senzn 
catene»-» - ^ i percorsi sono inagibili non sempre è co^ nostra» • «E se c’è qnalcnno ebe riesce n fare me^o ri nccomodi pnre—» 


■Polemiche, sempre polemiche. Se a Ro¬ 
ma piove, nevica o tira vento, finisce che se 
la prendono con 1 bus che non funzionana 
Gli aeroporti chiudono, perfino 11 papa non 
riesce ad atterrare, alla stazione non arri¬ 
vano né partono 1 treni è 1) collasso totale, 
eppure passa In sottordine. Quello che con¬ 
ta è andare a vedere cosa fa o non fa TAtac. 
Per dime poi ogni volta peste e coma...». 

Mario Bosca, presidente della maggiore 
•municipalizzata» del trasporti, si difende 
furibondo. «Abbiamo risposto In pieno al- 
Tamergenza — continua a ripetere — e 
non lo dico per difesa ma perche è la verità. 
Tutti hanno lavorato a pieno ritmo e 11 ser¬ 
vizio è andato avanti bene, m^llodl quan¬ 
to sia avvenuto In altri momenti difficili». 

— Ne è sfeuTO? E allora come ^lega le file 
^ alle fermate sotto la neve, gli autobus 
Moocati per le strade, gli autisU e le vettu¬ 
re abbandonati al loro destino per ore, le 
cateneincsistentlilprimoglonioecom- 
paree quando ormai non servivano più a 


niente? 

■Un lamenta Andiamo con ordine. Le 
catene. E vero, lunedi I mezzi usciti per U 
primo turno non le avevano. Ma erano le 
cinque del mattino e a quelTora, le assicu¬ 
ro, non ce ne era alcun bisogna n proMe- 
ma lo abbiamo affrontato piu tardi Allora 
abbiamo mandato In giro 1 pulmini con 1 
ferri Ma quelli che abbiamo a disposizione 
sono pochi Coti è successo che qualche di¬ 
pendente è rimasto bloccato In attesa di un 
carro. Impegnato a sua volta In altre ope¬ 
razioni di soccorso». 

—E non è cattiva or ganiz z az ione, questa? 
■n termine mi sembra esagerata Anche 
perché non tiene conto delle condizioni in 
cu) cl trovavamo a lavorare.-». 

— Ma ci si poteva pensare prioMi ma te 


«E quando? Quando le strade erano an¬ 
cora Ubere, per spaccare gomme e avantre¬ 
ni? Comunque guardi mgU ep is odi di cM 
parlavo prima no aperto uolneblcsta In¬ 


terna. Se verranno accertate responsabili¬ 
tà precise vedrà che saranno punite. In 
ogni caso io stesso mi sono documentato e 
finora non ho riscontrato grosse irregola¬ 
rità. Le dirò di più. Ho guardato anche at¬ 
tentamente I servizi mandaU in onda dalla 
Rai In alcune Immagini si vedeva chiara¬ 
mente che molU mezzi restavano paraliz¬ 
zati da montagne di neve o tronchi d'albe- 
ra MI dica un po* lei se 1 percorsi sono 
InaglbUl la colpa è sempre delTAtac? 

—VM dire ebe U Comune non ha fatto U 

suadovcre? 

•Non mi fraintenda, non voglio parlare 
bene o male di questa giunta. Vetere o Sl- 
gnorella per quanto mi riguarda, sono la 
stessa cosa. Thnto è vero che come cl slamo 
rett péenamente diqionlblU l’altro anna 
altrettanto abbiamo fatto adessa Quello 
che non sopporta però, è che si parli male 
di questo povero servlzla che si dibatte tra 
difficoltà noleveU (die dovrebbero essere 
ben note) senza poi andare a fare 1 conti in 


casa degli altri. Insomma, a me pare che Ini 
occasioni come queste si tende a spaccare 
Il capello piuttosto che guardare alla trave 
piantata negli occhi». 

— Dunque le crtUche sono Ingiustificate? 

«Certo. Come potrei dire diversamente? 
Tutu senza eccezione hanno dato il massi¬ 
mo e hanno retto alTemergenza. Abbiamo 
messo in drcólazione tutte le veutire di¬ 
sponibili, oggi si può dire che siamo tornau 
alla normalità. Perfino 1 daU suITasaentel- 
smo sono diminuiU rispetto alla paralisi 
delTas. Come siamo arrivaU a questo? Evi¬ 
dentemente facendo tesoro deU'eqmlenza 
passata. Tutto qui non ci siamo fatU pren¬ 
dere alia sprovvista. E al di là di qu^ che 
si dice slamo rtusclU ad assicurare anche 
se a ritmo ridotto, I coU^amentl E poco? 
Beh, allora se c'è qualcuno che può fare 
megUa prega d acc o modi pure». 

vaiavm vaiiNRN 


(come quella di Termini) che 
rallentano il traffico. 

Negli aeroporti la situazione 
è tranquilla. A Ciampino già 
dalle 12 di martedì sono stati 
garantiti tutti gli arrivi e le par¬ 
tenze, a Fiumicino il giorno del¬ 
la riapertura ci sono state alcu¬ 
ne cancellazioni, da ieri invece 
è quasi tutto normale. Si regi¬ 
strano solo alcuni ritardi dovu¬ 
ti al fatto che è stata agibile una 
pista, mentre le altre due sono 
rimaste bloccate per una parte 
della giornata. Solo in serata 
sono tornate a funzionare tutte 
e tre. 

Antonella Calata 


Divieto 
di caccia 
per tutto 
il mese 


Divieto di caccia fino al 28 
febbraio e richiesta da parte 
della giunta regionale della 
dichiarazione di calamità 
naturale per tutto il Lazio. 
Queste sono le uniche risolu¬ 
zioni adottate dalla Regione 
dopo che, prima il nubifragio 
e poi la nevicata, hanno mes¬ 
so a dura prova paesi e città. 
La «calamità naturale» era 
già stata richiesta dal Pei 
due settimane fa. ma merco¬ 
ledì scorso la maggioranza 
non si era neppure presenta¬ 
ta In aula. Sono stati pro¬ 
messi (per la prossima sedu¬ 
ta) cento mUionl per le emer¬ 
genze. 

In realtà però é stata com¬ 
pletamente ignorata e disat¬ 
tesa la legge che obbliga la 
Regione a predisporre un 
piano pluriennale di prote¬ 
zione civile, il piano annuale 
di attuazione, ad avviare 
l’attività di Informazione, a 
Istituire il comitato di coor¬ 
dinamento degli interventi 
regionali Nulla di tutto ciò è 
stato fatto e ancora molti 
Comuni, combattono con le 
conseguenze delia nevicata. 

Le difficoltà maggiori si 
sono verificate in provincia 
di Latina dove si sono avuti 
diversi interventi del carabi¬ 
nieri e. In misura minore, drt 
vigili del fuoca Due anziani 
coniugi sono stati trasporta¬ 
ti aU’ospedale di Privemo 
per un principio di congela- 
menta Sempre In provincia 
di Latina due pastori sono 
restati Isolati sulle monta¬ 
gne nei pressi di Norma as¬ 
sieme al loro gregge di circa 
120 pecore. Un elicottero dei 
carabinieri, arrivato nella 
mattinata da Pratica di Ma¬ 
re, ha lanciato loro del forag¬ 
gio per li gregge cd alcuni vi- 
vert di prima necessità. 

Una slavina ha colpito ieri 
sera il residence «Costa Nobi¬ 
le» al Terminula Nei locali 
per fortuna non c’era nessu¬ 
na La statale 4 bis é rimasta 
bloccata per alcune ore. 

Per il resto nella regione 
non cl sofM particolari pro¬ 
blemi per quel che riguarda 
la vtabllltà delle prlnclpaU 
arterie mentre I primi effet¬ 
tivi bUancl del danni si po¬ 
tranno trarre solo a partire 
dal prontini fionu. 


costava 
lOOmila lire 

Formalizzata l’istruttoria sulle falsi¬ 
ficazioni dei registri - Coinvolti quat¬ 
tro bidelli ed un impiegato di segreteria 
li caso di Economia e commercio 


Sono quasi 150, senza contare i 100 Imputati di un’altra 
inchiesta penale su Economia e commercio, gli studenti di 
legge laureati a suon di bigliettoni. Lo ha rivelato il pub¬ 
blico ministero Antonino Vinci che ieri ha formalizzato 
l'istruttoria sugli «imbrogU» degli statini nella facoltà di 
Giurisprudenza, li magistrato ha chiesto al nuovo giudice 
istruttore che seguirà il processo di incriminare formal¬ 
mente quattro bidelli, un impiegato della segreteria e 147 
studenti, tutti accusati di falsità materiale e falsità ideolo¬ 
gica in atti pubblici. C’è anche un’accusa di corruzione. 
Tunica per la quale sono state raggiunte le prove dagli 
inquirenti dell’avvenuto pagamento di una «bustarella». Si 
tratta di un bidello, che ha preteso dallo studente «svoglia¬ 
to» centomila lire per «aggiustare» un esame difficile. 

Quest’inchiesta nasce nel luglio '85 dopo anni di relativa 
Impunità per la vera e propria organizzazione degli «esami 
facili» impiantata nelle facoltà di Giurisprudenza ed Eco¬ 
nomia e commercio (per le altre facoltà non ci sono state 
denunce). Alcuni giornali cominciarono a parlare del ra¬ 
cket degli esami, mentre 11 Rettorato decideva di dare 
un’occhiata al registri. B nel giro di poche settimane arri¬ 
vò un rapporto sui tavoli del Procuratore capo della Re¬ 
pubblica. L’inchiesta venne divisa in due: quella su Econo¬ 
mia e commercio fu quasi subito formalizzata dopo una 
serie di arresti, compresi due impiegati e tre bidelli, con 98 
imputati in tutto. L'indagine su Giurisprudenza è conti¬ 
nuata senza alcuna Incriminazione, ed ora è giunto il mo¬ 
mento della decisione. Il giudice istruttore dovrà infatti 
vagliare le prove raccolte dal pubblico ministero contro 
152 persone. Il meccanismo deU'imbrogUo era piuttosto 
semplice, ma molto pericoloso. Bidelli e impiegati, infatti, 
in cambio di soldi, o per favorire studenti amici, falsifi¬ 
cavano addirittura le firme dei docenti sul libretti e sui 
registri universitari. In alcuni casi veniva addirittura in¬ 
ventato un numero di serie progressivo (falso) per inserire 
tra gli esatal del giorno quello dello studente da favorire. E 
cosi saltavano fuori 2$ e SO con lode qbe il docente non. 
s'era mal sognato di assegnare. Si parla addirittura di 
interi corsi di laurea ottenuti In questo modo, ma sul par¬ 
ticolari dell’indagine non sono stati forniti molti partico¬ 
lari in più. . 

Gli inquirenti sono riusciti a scoprire gli imbrogU dopo 
U controUò sul registri di verballzzazlone e sugU statini 
d’esame. Le firme dei docenti sono state mostrate ai diret¬ 
ti interessati, e molti hanno dichiarato di non riconoscere 
la propria calUgrafla* e di non aver interrogato quel tale 
giorno lo studente «promosso» con brillanti voti. Così, al 
termine degU accertamenti sono scattati i provvedimenti 
giudiziari. Per Economia e commercio il giudice istruttore 
VlgUetta ha già concesso la Ubertà provvisoria a tutti gU 
imputati 

Raimondo Buftrini 



Per il pìccolo Ivan 
tutto ÒK: il cuore 
nuovo funziona bene 


ElettrocanUogremma 
normale, niente frtibre. D 
bollettino medica a distan¬ 
za di tre giorni dalTimpe- 
gnatlTo Intervento sul 
colo Ivan Di Fratta, è merito 
confortante, n bombino di 
15 mesi, che domenica scor¬ 
so è stato sottoposto o tro- 
pionto cordioco doU’équlpe 
del professor Morcelletu ol 
Bombin Gesù, ■roongio, 
dorme, si ogito» come ho 
detto lo Stesso chlrurga 
Molto delleote soraano 
comunque le prossiine 72 
ore, durante le quoU pobprt»- 
bero manifestarsi I primi 
statomi di ri^to. Mo que¬ 
sta è solo un'eveatualità ebe 
non necesaartamenta SI do¬ 
vrà vcrifleara Per oro Ivan, 
ctM ho ricevuto 11 piccolo 
cuore do uno bombino os- 


strtaco di tre onnl morta 
peremorroglocerebrole, re¬ 
sterà nello camera sterile e 
U papà e la mamma possono 
vederlo e consolarlo soltan¬ 
to da dietro I vetri. 

Ieri U piccolo è passato 
dall’alimentazione liquida o 

a uelta solida e il suo pasto- 
ipo sarà costituito da; latte 
con biscotti a colazione, mi¬ 
nestrina a pranza succo di 
frutta a merenda. Durante 1 
prossimi giorni non si allen¬ 
terà la costante e affettuosa 
sorreglianza di medici e In- 
fermlcil Superata questa 
fase Ivan potrà tornare ad 
abbncelare la mamma Ma¬ 
ra e 11 pi^ Massimo c allora 
—affcmia U professor Mar- 
cenctti — non si ricorderà 
più nulla, neppure questo 
periodo ddleato di separa- 
riooe dai genitori 
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Appuntamenti 


CACCIA ALLA VOLPE — è il 

titolo del film che i'assoclazio* 
ne Italia-Urss presenterà que¬ 
sta sera alle 17.30 in piazza 
Campitelli 2. nell'ambito della 
rassegna dedicata ai regista so¬ 
vietico ■ Vadim . Abdrascitov. 
L'ingresso ò libero. 

L'ALTRA MEDICINA E LE 
TERAPIE NATURALI — La 
cooperativa di consumo il Ca¬ 
nestro inizierà oggi, 13 feb¬ 
braio. con un incontro sull'o¬ 
meopatia. tenuto da Luigi Turi- 
nese una seria dì conferenza 
sulla medicina alternativa e le 
terapie naturali. Gli incontri 
avranno luogo nei locali dell'o¬ 
pera salesiana di Testaccio, in 
via Zabaglia 2. La partecipazio¬ 
ne ad un incontro costa 
15.000 (ire. a tutto il corso 
70.000 

SETTIMANE BIANCHE per 
ragazzi dagli 8 ai 15 anni. Le 
organizza il Centro sportivo¬ 
studentesco tMarco Polo» di 


via G. Oandini 8/A tei. 
5768293. La località è S. Gior¬ 
gio (Bosco Chiesanuova - Vero¬ 
na) e la quota di partecipazione 
settimanale è di 354mìla lire, 
comprensive di: pensione com¬ 
pleta - Viaggio in pullman o tre¬ 
no - Scuola di sci (12 ore) • 
SKipass - Noleggio sci e scar¬ 
poni - Cinema - Discoteca - Pi¬ 
scina • Assicurazione contro gli 
infortuni e acconto di prenota¬ 
zione di lOOmila lire. 

STATO E CHIESA OGGI IN 
ITALIA — eStato e Chiesa og¬ 
gi in Italia, laicità dello Stato e 
scuola di religione». E il tema 
del dibattito che si svolgerà og¬ 
gi. 13 febbraio, alle ore 18,30, 
nella sezione del Pei Campitelli, 
in Via dei Giubbonari 38. Parte¬ 
ciperanno Michele Meta (Pei), 
Giovanni Gennari. Alessandro 
Porlani (De), Bruno Landi (Psi), 
Ethel Serravalle (Pri), Ernesto 
Gaudioso (Pii), Stefano Rodotà 
(Sinistra indipendente). 


IRRIGAZIONE NEL LAZIO — 
tL'irrigazione nel Lazio fattore 
di sviluppo per una moderna 
agricoltura». È questo il tema 
del convegno, organizzato dal¬ 
l'assessorato all'agricoltura e 
foreste della Regione, che si 
terrà oggi. 13 febbraio, con ini¬ 
zio alle 9,30, all'Hotel Parco 
dei Principi, in Via Mercadante 
15. Nell'ambito del convegno 
verrà proiettato il film tLa Valle 
del Liri». 

MONTI DELLA LAGA — Og¬ 
gi 13 febbraio, alle 20,30, nel 
teatro Manzoni (ex cinema 
Monte Zebio). in Via dì Monte 
Zebio, su iniziativa delta Lega 
ambiente, proiezione dell'adio- 
visivo e dibattito sui monti della 
Laga. 

L'UNIVERSITÀ OGGI — 
«L'Università oggi» ò il tema del 
dibattito che sì terrà oggi. 13 
febbraio, alle 21, alla Casa del¬ 
la cultura. Il dibattito sarà coor¬ 
dinato da Giorgio Tecce. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Ouestura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 47S674-'-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro enthreleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza metSca domici- 
Ilare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 • Laboratorio odort- 
totecnico BRftC 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 


Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami- 
rtio 1925 • Soccorso stradala Aci 
giorito e rratte 116: viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 -5754315- 
57991 - Enel 3606581 • Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nenezza ur¬ 
bane rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 

Martedì 11 febbraio 1986, nati 37. 
di cui 17 maschi e 20 femmine: 
morti, 78. di cui 42 maschi e 36 
femmine (sotto i 7 anni: 2). I matri¬ 
moni socK) stati 10. 


Lutti 

È morto il compagno Ermete Meg- 
gìoli. Ai familiari le condogliarua del¬ 
la sezione del Pei del Trullo, della fe¬ 
derazione. dell'Unità. La camera ar¬ 
dente si apre oggi alle 16 airospeda- 
le Spallanzani. 

• • • 

è prematuramente scomparso D 
compagno Mario Lanciotti Mia sa¬ 
zione di Marino, iscritto al Pct dal 
1945. già dirigente sezione. Alla 
moglie, ai figli, ai familiari tutti la 
condoglianze dei comunisti dì Meri¬ 
no, della (ad. dei CastelK. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

16 Cartoni animati; 16.45 Cartoni ePegaao Kid». 
telefilm «La grande barrieras. «Il «ergente Pre- 
ston»; 18.30 Sceneggiato «PacHie International 
Airport»; 19.30 Speciale spettacolo: 19.35 Prima 
visione; 19.40 Sportello pensioni: 20.30 Speciale 
spettacolo; 20.35 Ber Sport Giovedì: 21.35 Tele¬ 
film: 22.25 Pallacanestro: 23.40 eScecco menos, 
varieté con Pippo Franco. 

GBR canale 47 

13 Telefilm eAI banco delle d'rfesas; 14 Servizi spe¬ 
ciale Gbr nella città; 14.30 Amministratori e cittadi¬ 
ni: 16 Cartoni animati; 16.30 Cartoni «Shoguns; 17 
Cartoni «Vultuss; 17.30 Telefilm eAI banco della 
difese»; 18.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 Cartoni 
«Shougun l'Invincibiles: 20.30 L'esperto consiglia: 
21 feltro sport; 21.30 Politiee; 22.30 Servizi spe¬ 
ciali Gbr nella città; 23 Qui Lezio; 23.30 Film «Una 
specie di miracolos; 1 Telefilm eAl banco della dife¬ 
sa». 

RETE ORO canale 27 

13.30 Telefilm «The Beverly Hillbillìes»: 14 Rotoro- 
ma; 14.30 Gioie in vetrine: 16.30 Cartoni animati;. 

17 Telefilm «Una aignora in gantba»; 17.30 Telefilm 
«Bellemy»; 18.30 Cartoni animati; 18.4S Redazio- 
nate; 19 Incontri, rubrica; 19.30 Seetteggiato «Vi¬ 
ctoria Hospital»; 20 Telefilm «The Beverly HiUbil- 
liess; 20.30 Cartoni animati; 21 Film «Per un corpo 
di donna». Regie: R. Winston con R. Wagner. M. 
Tyler Moora; 23 Speciale di Reteoro; 24 Sceneggia¬ 


to «Vittoria Hospital»; 0.30 Film «L'aasassino é in 
cesa». 

T.R.E. canale 29-42 

11.15 Appuntamenti: 12 Telenovela «Illusione d'a- 
mores; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 14 Telenove¬ 
la «Povera Claras; 15 Telenovela «lllusiona d'amo- 
ra»; 16.30 Cartoni animati: 19.30 Telenovele «Po¬ 
vera Claras: 20.20 Telefilm «Spazio 1999 b: 21.20 
Film «I due pezzi da 90»; 23.15 «L'opiniones di D. 
Fisichella; 23.30 Telefilm «Tutti gli uomini di Smi- 
lays. 

ELEFANTE canate 48-58 

8.55 Tu a la ctella: 9 Buongiorno Elefante: 11 Cro¬ 
nache dal cinema; 12 Magie moment: 13 Piccola 
Fireiua; 14.30 Vivere al cento per cento; 15 II filo di 
Arianna, «pettacolo: 17.60 Attualità del cinema: 18 
Il mondo del computer: 19 Piccola Firenze; 20 Ru¬ 
gby: halia-Tunisia; 21.30 La Iurta nel prezzo, video 
«pettacolo a «orpresa; 22.60 Cronache del cinema; 

23 Wanna Mar^i show; 1 A tutta birra, program¬ 
ma per nottambuli svegli; 1.30 Shopping in tha 
night. 

TELELA2IO canale 24-42 

13.30 Telefilm «Bamaby Jones»; 14.30 Telefilm: 

15.30 Junior Tv: 19 In Basic, corso di prqgrsmma- 
ziona; 19.10 Telefilm eSenorita Andreas: 20.15 TL 

24 ore; 20.45 Film «Una ragazza inglese»; 22.16 
Telefilm «càlifemia Fever»; 23.15 TL 24 ore; 23.30 
Film «Dolce veleno». Regia: N. Black con A. Parfcitts. 
T. Weld. 


Il partito 


ASSEMBLEE — POSTELEGRAFO¬ 
NICI alle ore 17 presso Ostiertse 
Nuova (via G. Bove) assemblea con a 
compagno Lucio Libertini del C.C.; 
PONTE MILVIO alla ore 18.30 as¬ 
semblea precongressuale con i com¬ 
pagni Paolo Leon e Paolo Cktfi: 
OSTIA ANTICA alle ora 18 assem¬ 
blea con la compagna Licia Pareli; 
NOMENTANO eoe ore 18 assem¬ 
blea sulle questioni intemazionali con 
il compagno Giovanni Magnobni; 
FERROVIERI EST alle ore 17 presso 
EsquUino assemblea suOe questioni 
internazionaii con il compagiio Mario 
Mammucari; DECIMA alle ora 18 as¬ 
semblea precon^essuale: OTTAVIA 
CERVI alle ore 18 assemblea suDo 
sport con d compagrto Claudio Sie¬ 
na; ESQUILINO aae ora 18 assem¬ 
blea su «(ìiovani ad occupazione» 
con i compagni Esterìno RÀanuno e 
Carlo Fianm; CENTRO aHe ore 18.30 
assemblea sul provamma per Roma 
con ri compagno Francesco Grano¬ 
ne: ACIUA SAN FRANCESCO alle 
ore 18 assemblea pracon^esswaie 
con 1 compagno Matso Specchia: 
MONTEVEROE NUOVO aOa ora 19 
assemblea sul Partito; ààONTE- 
SPACCATO ale ora 18 assembies 
precoexessuaie con i compaono 


Francò Vichi; CEaULA TELEA- 
DISP. ore 16.30 presso sezione Eur 
assemblea: CELLULA CREDITO ITA¬ 
LIANO a6e ore 17.30 presso sezione 
Eia assembies: CAMPITELLI aHe ora 

18.30 assemblea pubblica su «Stato 
c chiesa: il nuovo Concordato ogg». 
parteopano S. Rodotà. O. Roman, 
B. landi. P. Forlani. Serravalle. «rap¬ 
presentanti del Psdi e Pi. 

ZONA CASIUNA — Aie ore 

19.30 presso Firxicchio rvjniooe dei 
sc^etari di sezione (Pulcinelli, Curi¬ 
lo). 

OVAimMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI — Alia ere 17.30 m federa¬ 
zione riunione sui Servizi educativi 
(Forb. FiCs»). 

GRUPPO PCI ALLA PROVMCtA 
— Aia ora 16 in sede' riuniona del 
{puppo con preserua obbigatcria. 

IX COMMISSIONE DEL COMITA¬ 
TO FEDERALE SLR TEàM DELLA 
UBERAZIONE DELLA DONNA— 
E convoesu par venerdì 14 febbraio 
Me ore 17 n federazione la rìutàana 
<Ma IX Commissione del Cf su temi 
dela «Ubarazione de>a donnas per 
tfacutare sul Movimento dele dorme 
oggi (Vittoria Tota, Mensa Rodano). 


Comitito regioiiBle 

CASTELU — MARINO ore 19 atti¬ 
vo siri programma (M. Quattrued): 
ANZIO-IAVINIO ore 18 Attivo Tesi 
(Strufak»); in sede ora 17.30 riunio¬ 
ne ouppo lavoro F. Unità (E. Magni: 
COCCIANO ora 19 C. (firetth/o su 
Tesi (Banoleib); GENZANO CENTRO 
ore 17.30 quinia lezione sulla storia 
del Pei. dal centro sinistra alTaltema- 
tiva di sinistra (Corrado àriorgia). 

LATINA — Presso Consorzio Servi¬ 
zi Culturafi ore 17 tribuna poktica 
«Tesi connessuari (V. Recchia. F. Ot¬ 
taviano. R. BiaiKhi). 

PROSINONE — ISOLA URI ore 
18.30 C. dvettivo (F. CervM). 

TIVOU — GUIDONIA ore 18 Semi¬ 
nario ottadra su cap. VI date Tesi 
(D. Roman). 

VITERBO — Assemblee: VT > 01 
VITTORIO ora 18 (Q. TrsbacchinO; 
MONTEROMANO ore 18 (O Par- 
roncìn); CELLERE Ore 20 (G. Parron- 
on): ACQUAPENDENTE ora 18 (A. 
Capakt). 


Congressi di sezione 


Roan 

R. COMPAGNO ALDO TORTO- 
RELLA A TOR DE* CENO — TOR 
DE' CENO sH« ore 17.30 inizia i 
congresso deàa sezione con i com¬ 
pagno Aldo Tortorela. dela Soipete- 
na nszmnaie del Pei; àriARlO AUCA- 
TA sDa ora 17.30 inaia i co nce ss o 
dela sezione con ri compagrm Wyiter 
Toca del C.C.: GARBATEUA ale 
ora 17.30 moia ri cootcsm drts 
sezione con I compagn Sergio Sacco 
e Goffredo Bettm; ALESSANDRINA 
aheore 17.30 moia ri congresso con 
ri compagrto Carlo Leon; PORTO 
FLUVULLE arie ora 17.30 inzia ri 
concesso con ri compagno Anjpoto 
Marrone TIBURTINO GRAMSa ale 


o^ ISMziaricortgressoconacom- 
pagrm Famiano Crucisnerii; SAN 
PÀOLO arie ore 18 inizia ri congre ss o 
con la compaipia Roberta Fìnto; USL 
RM 3 arie ore 14.30. preso la sezio- 
iw universrtarìa in via dei Frentani. 
Mzìa a conce ss o con ri com pagno 
Beano Francesone; PONT DENSE 
VIXIM Me ore 17.30 inaia ri con¬ 
gresso con ri compagno Gmrgio Me- 
ir porta MAGGIORE arie ore 
-17.30 prosegue ri co ngre ss o dMs 
aczionecanricompegnoRomanoVi- 
talr centrale DEL LATTE Me ore 
15 congresso deria Ceriiria con ri 
compam Enzo Proietti: SOGEIN al¬ 
le ore 17.30 c o ngre s so deria Ceriiria 
con a compagr» Sarvfro Del Fattore; 
ATAC TUSCOLANO arie ora 16.30 
presso Tuscoiano congresso deria 


Ceriiria con a compagno Roberto Cre¬ 
scerai. 

SEZIONE SM — B congresso daSe 
sezione Sip con ri convagm Sart^ 
BAducci inizia venerdì 14 febbraio 
arie ore 15 presso la fedirazione in 
via dei Frentani. 4; sabato 15 M>- 
braio pro seg u e «rismuto (t studi 
comunoti aBa Frsttocchìe sBa ore 9. 
Per conferma derie panecipaeiane 
chiamare il compasm Pegni al N. 
61.16.724. 

CASTELU — LANUVIOore 1S (& 
Ceccìoni). 

FROSMONC •— In sede convesso 
sezione A.catraL ore 15 (G. Fa^m, 
G-RkoI. 

VITERBO — In fedsr s i i otte ora 19 
convesso maona AcatraL (P. Pe- 
caiiT. 


Lettere 


Precisazioiie 

In merito aM nota pubbEcata 
da l’Unità 1' 11-2-1986 relativa 
alla Conferenza stampa della 
Lega ambienta • nella quale i 
consigfiere comunale Scalia ha 
affermato, tra l'altro, che FA- 
cea «ha fatto di tutto per dimo¬ 
strare l'inutilità di una seria po¬ 
litica di riciciaggìo ed ha Inda- 
to andare in rovina gK impianti 
della Sogeins. si precisa cha 
i'Acaa non ha rapprasantanti 
dretti nei ConsigEo di Ammini- 
siraziona daia Sog^. in quan¬ 
to quasti sono stati aampra in¬ 
dicati dai gnppi consAvi iw 
Connina. 

Si praciSB. ihraàl. coma i 


c ons igEeri comunaE sanno, cha 
tutte la decisioni relativa al- 
r a mmodernamento degB im¬ 
pianti ed al tipo di lavorazioni, 
sono prese dalla Giunta comu¬ 
nale sentita la V Commissione 
constare, a cui panacìps una 
delegazione di amministratori e 
tecnici della stessa Sogein. 
Inoltra, essendo gE impioti ac¬ 
quisiti dai Comune, spesa 
relativa è stata aampra aosta- 
nuta daRo stasso. 

S< precisa, infina, cha i Con- 
aigEo di Amministraziona del- 
l'Acaa. proprio in basa aia con- 
sid M az i oni pracadantì. fin dal 
dcambr a ISBAhaprasolada- 
cisiona di cadere la azioni al Co¬ 
mune, i quale, mentre in un 


primo tempo tramita rA sa e s 
sora Angrìsani aveva richiesto 
tale passaggio, da aRora non ha 
preso alcuna da cisi ona in mari¬ 
to. 

Di consegueriza TAcea, cha 
pure ha garantito R masaimo 
della correnezza formale nel¬ 
l'Assemblea arwwala dei Soci 
per quanto riguarda i biand ao- 
tietarì, non pud essere ittanuta 
responsabia deRa situsziona 
attuala degE impianti a degli ef¬ 
fetti dei rapporti dretti tra Co¬ 
mune a Sogein, ragoistì da ap- 
poaitì contrattL 

Prof. Ing. AuroBe NMii 
Prasidenta deR*Azienda 
Comunala Elanricità ad Acqua 


Problemi di ordine pubblico 


La protesta organizzata per mercoledì da «Agricoltura nuova» 


Preoccupante 
convegno Msi 
a Montesacro 


Andranno in Campidoglio 
con un gregge di pecore 

«No al cemento sui terreni di Decima» 


Concessa la stessa sala, quasi contempo* 
rancamente, a gruppi vicini all’Autonomia 


La cooperativa si oppone all’intenzione dell’amministrazione comunale di inserire il 
comprensorio «IVe Decime» (180 ettari) nel Piano dì edilizia economica e popolare 


Giù le mani da quel trecento ettari di 
Castel di Decima. «Difendere Tagricol- 
tura e l'ambiente a Roma non è In con¬ 
trasto, come si vuol far apparire, con 
l’esigenza di case e di occupazione». La 
cooperativa «Agricoltura nuova» (con¬ 
tadini, braccianti e giovani disoccupati 
che nel 19T7 iniziarono a coltivare 180 
ettari di terreno di proprietà del Comu¬ 
ne a Castel di Decima) in una lettera 
aperta Inviata ai partiti che governano 
il Comune di Roma si oppone all'inten¬ 
zione dell'amministrazione di inserire 
Il comprensorio delle «Tre Decime» (ol¬ 
tre trecento ettari) nel plano per l’edili¬ 
zia economica e popolare. 

Per esprimere il proprio dissenso la 
cooperativa, mercoledì prossimo, 19 
febbraio, alle ore 18 organizzerà una 
manifestazione davanti al Campidoglio 
in concomitanza con la discussione, 
iniziata nei giorni scorsi, sul plano per 
l’edilizia economica e popolare ed il pia¬ 
no poliennale di attuazione. I compo¬ 
nenti della cooperativa si recheranno 
davanti al Campidoglio con pecore e 


trattori. Come è noto, anche la lega am¬ 
biente dell’Arci, Italia nostra, il Wwf, 
oltre a Cgll-Cisl-Uil, nei giorni scorsi 
hanno manifestato dissenso nel con¬ 
fronti delle intenzioni della giunta. La 
cooperativa «Agricoltura nuova» nella 
lettera aperta indirizzata ai partiti fa, 
tra l’altro, notare che «la destinazione 
urbanistica del comprensorio compor¬ 
terebbe per la collettività altissimi costi 
di edificazione data la conformazione 
geologica del territorio che costringe¬ 
rebbe a realizzare particolari e costose 
opere di fondazione. La convenienza di 
edificare a Decima ci sembra quindi 
estremamente labile anche tenendo 
conto della proprietà pubblica dei terri¬ 
torio; ammesso e non concesso che la 
proprietà pubblica sia un motivo suffi¬ 
ciente per stravolgere l’aspetto del qua¬ 
drante sud della città, aprendo la stra¬ 
da per arrivare fino al mare». 

La cooperativa «Agricoltura nuova» 
lancia infine un interrogativo: «Questa 
scelta è stata forse condizionata dai 
proprietari delle aree circostanti (uno 
per tutti: Vaselli) che nei frattempo 


stanno smobilitando le loro aziende 
agricole e avviando nuove lottizzazio¬ 
ni?». «Non riteniamo — conclude la let¬ 
tera — di difendere solo il posto di lavo¬ 
ro di 18 cooperatori, ma di difendere gli 
interessi dell’intera città e in particolar 
modo di un quadrante di Roma già obe¬ 
rato da grossi insediamenti che stanno 
erodendo Tultima fascia di protezione 
della tenuta di Castel Porzlano. Non 
crediamo che a decidere dove costruire 
debba essere sempre chi a ridosso delle 
aree di edilizia economica e popolare ha 
mire e interessi, questi si in contrasto 
con le esigenze di lavoro e sviluppo or¬ 
dinato della città». 

Sulla vicenda di Castel di Decima ha 
preso posizione anche l’assessore agli 
usi civici della Regione Lazio, Pietro 
Federico, che in una lettera Inviata al 
sindaco Slgnorello, all’assessore all’ur¬ 
banistica del Comune, al presidente 
delia giunta regionale e alrassessore 
regionale all’Agricoltura fa notare che 
sull’intera frazione di Decima «gravano 
diritti di semina, di pascolo e di tagli di 
legna seccà». 


Muore con la testa 
schiacciata 
dall’ascensore 


Il caso è sollevato dal 
gruppo comunista, con la 
presentazione di un preoc¬ 
cupato ordine del giorno di 
protesta firmato anche dal¬ 
la Lista Verde: il presidente 
socialista della IV Circo- 
scrizione, Alfredo Manari, 
con 11 totale sostegno del 
pentapartito ha concesso la 
sala «Ferdinando Agnini» 
(la sala congressi del com¬ 
plesso ex-Oil di viale Adria¬ 
tico) al Movlmeto Sociale 
per una grossa manifesta¬ 
zione cittadina in program¬ 
ma sabato prossimo. Una 
lista lunghissima di inviti, 
tutti I maggiorenti cittadi¬ 
ni, a partire dal consigliere 
comunale e capogruppo al 
Senato Michele Marchio. 

L'invito del Pel e della Li¬ 
sta Verde è decisivo: revo¬ 
care la manifestazione. E 
subito ne è nato un violento 
contrasto politico. In consi¬ 
glio circoscrizionale il pen¬ 
tapartito ha presentato un 
ordine del giorno di «con¬ 
vinto assenso all’operato 
del presidente, ritenendolo 
improntatoa sinceri con¬ 
vincimenti di democrazia e 
pluralismo», mentre il ca¬ 
pogruppo liberale ha con¬ 
fermato di aver aderito «a 
titolo personale» alla mani¬ 
festazione. Il dibattito si 
concluderà domattina con 
la votazione, mentre per 
domani e domenica (il gior¬ 
no precedente e seguente, 
cioè, al convegno missino) 
la stessa sala è stata con¬ 


cessa per una manifesta¬ 
zione di gruppi vicini al¬ 
l’Autonomia operaia. 

Problemi politici, quindi, 
legati soprattutto alla ma¬ 
novra di legittimazione ed 
appoggio che il pentaparti¬ 
to deila IV Circoscrizione 
sta tentando verso il Msi, 
che già si è astenuto sul 
programma divenendo 
di fatto — un alleato ester¬ 
no delia coalizione. E pro¬ 
blemi di buon senso e di or¬ 
dine pubblico realmente 
gravi: qui non si discute la 
richiesta (normale) di un 
partito politico di poter 
svolgere una manifestazio¬ 
ne in una sala; la soglia del¬ 
la provocazione viene deci¬ 
samente sorpassata quan¬ 
do si chiede di far parlare 
personaggi che — certo — 
non hanno mai pensato ad 
una professione di antifa¬ 
scismo nella sala dedicata 
ad uno dei dieci giovani di 
Monte Sacro che furono 
trucidati alle Fosse Ardea- 
tine, in una situazione di 
tensione sempre maggiore 
nei quartieri della quarta 
circoscrizione ed a pochi 
giorni dalla ricorrenza del 
barbaro assassinio dei mili¬ 
tante di Lotta Continua. 
Valerlo Verbano. 

E, infine, una domanda 
va rivolta al presidente Ma¬ 
nari: con quale logica si 
concede la stessa sala a due 
manifestazioni —> che pra¬ 
ticamente si sovrappongo¬ 
no — del Ms! e di gruppi 
vicini all'Autonomia? 


È morto con la testa 
schiacciata dalla cabina del- 
l'ascénsore in movimento. 
Gianluca Ranocchi, un gio¬ 
vane di 27 anni, è deceduto 
cosi ieri intorno alle 13 men- 7 
tre cercava di recuperare un 
mazzo di chiavi caduto nel ' 
«pozzetto» dell'ascensore del 
palazzo in cui abitava, in via 
Flaminia, nel pressi di piaz¬ 
za del Popolo. L’ascensore 
era fermo ai primo piano del¬ 
lo stabile. Gianluca Ranoc¬ 
chi prima di scendere dal 
rimo piano al piano terra si 
affacciato alla rete di pro¬ 


tezione dell'ascensore per 
vedere dove fossero finite le 
chiavi di casa che gli erano 
sfuggite di mano. Molto pro¬ 
babilmente Ranocchi inav¬ 
vertitamente ha pigiato il ta¬ 
sto di chiamata dell’ascenso¬ 


re che scendendo gli ha 
schiacciato la testa. 

Il cadavere di Gianluca 
Ranocchi è stato trovato da 
un altro inquilino del palaz¬ 
zo che ha dato subito l’allar¬ 
me. Sul posto sono interve¬ 


nuti anche i vigili del fuoco 
che hanno dovuto lavorare 
più di un’ora per liberare il 
corpo di Gianluca Ranocchi. 

L’ipotesi più probabile è 
che l’ascensore sla sceso per¬ 
ché Ranocchi inavvertita¬ 
mente ha pigiato il tasto di 
chiamata. Ma non è escluso 
che l’uomo abbia provocato 
un contatto toccando qual¬ 
che filo. 

Sulla disgrazia è stata 
aperta un’inchiesta per ac¬ 
certare eventuali responsa¬ 
bilità. 


Alla Regione votata airunanimità la legge che il governo aveva respinto 


Cliniche private <<scoiweiizioiiate>> 

Ma è im atto di legge che rischia di diventare inutile se non sarà approvato entro dicembre il piano sanitario 


Un consizlio regionale, quello di ieri, dedicato 
al riesame di provvedimenti bocciati dal governo 
e, sulla carta, a ratifica di delibere assunte dalla 
giunta. In realtà l’unica legge votata all’unanimi» 
tà è stata quella relativa ailo «sconvenrionamen- 
to» delle case di cura private che U governo nazio¬ 
nale aveva pretestuosamente respinto. Un atto 
di legge — ha sottolineato U comunista Cancrini 
— che presuppone tuttavia l’approvazione entro 
il dicembre *86 del piano regionale sanitario. Al¬ 
trimenti è perfettamente inutile. Del resto Io 
stesso comportamento dell’esecutivo nazionale, 
in materia, è piuttosto ambiguo perché da un 
lato invita la Regione a procedere ad un ridimen¬ 


sionamento della spesa, dall’altro blocca le ini¬ 
ziative che vanno nella direzione di razionalizza¬ 
re, int^rare e riconvertire le strutture sanitarie 
private, mentre il ministero della Samità ne au¬ 
menta le rette. 

La seduta era cominciata con la commemora¬ 
zione di Landò Conti, l’ex sindaco dì Firenze 
brutalmente assaaaùiato dalle Br «Una confer¬ 
ma, purtroppo— badettoUinvridenteMeclielli 
— a quanto già affermato nel marzo dello acorso 
anno, in occasione del delitto Darantelli e cioè la 
convinzione che reversione non è ancora defini¬ 
tivamente sconfìtta*. 

Sul maltempo, come riferiamo in altra parte 


del ipornale, fl presidente Sebastiano Montali ha 
fornito la sua ottimistica versione, mentre è stato 
rinviato con l’oppostzìone del Pd, alla prossima 
seduta, il riesame del provvedimento sulle «Pro¬ 
cedure per la programmazione*. Una legge per 
preparare la quale c'è voluto un anno intero e che 
sta al fondamento stesso dell’istituto rionale. 
Ma il pentapartito, l’ha trattata come fosse ma¬ 
teria acónosciuta e quasi incomprensihile ed ha 
preso ancora tempo. Prendere tempo, rinvine, 
aspettare è una caratteristica di questa nuumo- 
ranza che sta mandando in economia ben 16m- 
liardi destinati alla cultura. In pi^colaie si trat¬ 
ta dei piani per il 1985 (e quindi già attuati con 
relativi soldi già spesi) relativi aUa promozione 


culturale (legn 32); alla educazione permanente 
flegge 77) e alle strutture (fra cui i'auditorium). 
L’iter di queste delibere è stato del tutto anoma¬ 
lo: mai discusse in aula, ritirate in Commissione 
in acuito alle proteste del PcL che vedeva asse¬ 
gnati ad associazioni vicine a Cl e gruppi «cultu¬ 
rali» dei più eterogenei una torta da apartirsi del 
valore di un miluudo, sono state adottate con i 
poteri della giunta e avrebbero dovuto .essere ra¬ 
tificate dal consiglia Invece rasseaaore Cutrdo la 
scorsa settimana non si è presentato, questa aet- 
timana c’è stata la neve e non si farà skuraniente 
in tempo per il 26 febbraio data di scadenza della 
ratifica. 

AimaMoreK 


«La città sta già scoppiando» 


Nuove villette 
a Guìdonìa? 
Accese polemiche 


Dal noatro corr i apondanf 

TIVOLI—Crescoi» le polemi¬ 
che a Guìdonìa suU'utilizzo di 
venti ettari di terreno a poche 
centinaia di metri dalle sorgen¬ 
ti delle Acque Albule. Lo scorso 
anno la giunu Dc-Pri decìse di 
modificare la destinazione d’u¬ 
so di questa arca approvando 
una variante al piano regolato¬ 
re che la trasformava da agrico¬ 
la a residenziale. In pratica la 
decisione deirammiiustrazione 
comunale aveva rimmediato 
effetto di quadruplicare Findi- 
ce di fabbncafaQita fondiaria da 


OJS a 2 metri cubi per metro 
quanta Era stata una società 
edilizia. la «Guìdonìa 3«. a chie¬ 
dere che l'area di sua proprietà 
fosse sottoposta a variante per 
fame un centro residenziale 
convenzionalo con il Comune 
in vista della realizzazione del¬ 
la città termale. 

Per la delicata posizione dei 
venti ettari, a ridosso delle sor¬ 
genti dell'acqua sulfurea, e la 
particolare procedura che ave¬ 
va portato alia variante, sin 
dalia scorsa primavera la di¬ 
scussione fu accesissima. Ben 
tre documenti dell'opposizione 
piovvero durante 1 esute sui 
tavoli deU'asseasorato alFUr- 
banbtiea: quella della Fgd, del¬ 
la Lega amlnente. di Democra¬ 
zia proletaria E in più quello 
del latifondista locale Tcde- 
schL 

•E impensabile che la pro¬ 
grammazione di una attà — ha 
detto la Fgd — sia lasciata nel¬ 
le mani deH'imprenditoria ori- 
vata, nel caso spedfìco di Cui- 
domo 3. Questa è la via che 
conduce al caos più completa 
bulla stesaa sintonia dei giova¬ 
ni comunisti la Sinistra indi- 
pendente, perplessa sulla dina¬ 
mica che ha portato ad una de¬ 
cisione urbanistica estranea da 
un progetto globale da par» 


dell'ainministraàtHie comuna¬ 
le. Più articolata la posizione 
del Pd die pur non dimostran¬ 
do un’oppomzione aprioristica 
sta cercando di soUeatare tutti 
gli strumenti per vedere chiaro 
nella questione. «In linea dì 
massima — ha affermato Gian¬ 
carlo Costantini, conugliere co¬ 
munale del Po — nteniamo 
oculate le osservazioni presen¬ 
tate dalia Fgti, die chiede, ed 
anche noi Io facriamg una va- 
hitaziooc dell’Impatto ambien¬ 
tale. ComuiMue noi non eadu- 
dUmo modificfae per quell’a¬ 
rea, ipotizàamo una program¬ 
mazione più ampia, che vada 
oltre il Uvello locale». 

Altro nrobiema spinoep, sol¬ 
levato dalle osMTvaziom pre¬ 
sentate. è lo sttavoigimento di 
intenti dello strumento urbanì¬ 
stico che preve d e va un’area al 
servizio delle grandi- terme. 
■Qualora fossero state realizza¬ 
te però — ha scrino sul suo ri¬ 
corso Gianfranco Favaloro di 
Democrazia proletaria —, ahri- 
menti le norme tecniche del 
piano regolatofe parlano di 
mantenimento di quella zona 
cmne agricola, assotutamente 
non editicabile^ Come dire che 
allontanandosi ripotesi della 
città termale, per ilnquina- 
mento delle sorgenti, il ddpado 
ambientale, la variante dareb¬ 
be i^ualmente un’immediata 
risposta ad una società privata 
che convenzionandosi con il 
Comune costruireUw ufììd, 
appartamenti ed un centro 
commerciale. 

■Qui si tratta — hanno mes¬ 
so in evidenza i gràvani como- 
nistt — dì trecentomila metri 
cubi di cemento che con strade 
e parcheggi ra^^iresenteraano 
un violento impatu» ambienta¬ 
le per una città come Guidoaia 
che scofqxa lettaralmenta». 

A n t o nio dofitni 


Si è rìimita ieri la commissione 

Roma-Capitale: la 
giunta ostacola 
i progetti pronti 


Si è riunita ieri la commis¬ 
sione per Roma Capitale e 
subito sono nati contrasti su 
come utilizzare i 450 miliardi 
ottenuti dallo Stato, grazie 
soprattutto all’iniziativa del 
PcL Al termine dell’incontro,, 
Infatti, oltre a stabilire U ca¬ 
lendario dei iavi»t e le proce¬ 
dure da seguire perché non 
vi siano modifiche allo stan¬ 
ziamento dei fondi previsti 
dalla Camera, il sindaco Sl- 

g norello ha affrontato il pro- 
leina d^ rroerimento delle 
aree destinate allo Sdo (Si¬ 
stema direzionale orientale^ 
Slgnorello ha parlato di 
esproiHio, una pr^Xista a cui 
si sono cmposti 1 r^ipresen- 
tantl del Pel e di Democrazia 
ixt^taria. Piero Salvagnl ha 
avaruato l’Idea Invece di 
sdemanlalizzare l’area del- 
raeroporto di Centocelle sul¬ 
la quale occorre concentrare 


subito gli sforzi per far decol¬ 
lare il progetto. E a tal fine I 
comunisti hanno chiesto di 



sa. delle Finanze e del Teso¬ 
ro. 

Da parte comunista è sta¬ 
ta chiesta anche una verifica 
Immediata della convenzio¬ 
ne del progetto mirato per i 
trasporti tuttora bloccata, 
l’attuazione di una seconda 
convenzione per la progetta¬ 


zione della linea D del metrò, 
oltre alla progettazione ge¬ 
nerale di tutto l’asse attrez¬ 
zato. Infine per i rappresen¬ 
tanti del Pel l’utilizzazione 
del fondi per i beni culturali 
deve essere attivata liberan¬ 
do U braccio dementino dd 
Campidoglio per trasferirvi 
l’Antiquarium. 

«Su tutto questo — ha det¬ 
to Salvagnl — nem abbiamo 
avuto risposte concrete. D 
sindaco sembra {Hù preoecu- 
pato di rimettere in discus¬ 
sione i progetti della ammi¬ 
nistrazione piuttosto che 
scegliere priorità». «Im {«ece- 
dente giunta —' ba agpunto 
Ventura di Dp aveva ela¬ 
borato un plano per le aree di 
convendonamento con 1 pri- 
vatL L’esproprio slgniflcne- 
tebbe fare un passo indietro 
con un onere di costi mtdtl 
elevati». 


Detenuto si impicca 
a Regina Coeli 

Un detenuto nel carcere di Regina Coen. Marco Valerio 
Sanna, di 24 anni, arrestato dai carabinieri del reparto opera¬ 
tivo duejgioml fa per resistenza e detenzione abusiva di col¬ 
talo, si e^impiccato all’alba di ieri nella cella di isolamento 
con un lenzuolo legato alle sbarre. L’allarme è stato dato 
dagli agenti di custodia durante il giro di controllo. Sanna è 
stato soccorso e con un'ambulanzalrasportato nell’ospedale 
San Giacomo dove però è giunto morta Marco Saima l’altra 
sera aveva avuto una lite con altri tre detenuti e per questo 
motivo era suto trasferito in cella di Istrfamenta 

Anto contro camion: un morto 
snll’Aarclia 

e 

, Indite mortale ieri mattina sulla via Aurelia. Ha perso 
la vita Francesco Paolo Russo, romano, 33 anni. L’uomo era 
al volante di una «Ritmo» e proveniva da Civitavecchia, 
quando è entrato In colUslone con due camion che venivano 
In senso opposta Probabilmente | fatto che gli automezzi 
procedessero si centro delia carreggiata, essen<to i bordi della 
strada ancora ricoperti dalla neve, è aU’origlne deU’inclden- 


«Rona perché», stasera 
libreria Grece 


_QuetUseraaDt 31 alto UbralaCroce, In corso Vittorio 
Emanuele 19^198, dibattito sul libro aRoma perché: la giun¬ 
ta di sinistra, anallri di un’tBperleasa» di Argan, Della seta. 


De Lucia, Di Rienzo C^ufflnl, ErotHanl, Faioml Forerila. Fra¬ 
cassi, Nicoiini, SicUiana Tanna Vetere. Intervetranno Gio¬ 
vanni Beriinner, Piero Della Seta, Miriam IfafRl. Oeear 
Mammi, Pierluigi Severi, Ugo Vetere. 

Oggi consiglio comunale 
s^e tossicodipendenze 

Si terrà oggi la riunione del Consiglio comunale straordi¬ 
nario sulle tossicodipendenze richiesto orilo scorso dicembre 
dal Gruppo comunista. La richiesta fu avanzata di fronte 
agli atti nativi compiuti dalla giunta, tra cui il bloocodrile 
entrate nella Comunità di Città drila Pieve (oggi rientrato 
grazie alla mobilitazione del ragazzi c drile loro fami^le e la 
denuncia e nnlziaUTa del ccununlsti) e airawenia di un pro¬ 
getto complessivo di Intervento su questo drammatloo feoo- 

mena 


D gatto in classe non è 
vietato: accolto mi ricorso 


Accogliere in una classe materna un gatto randagio per 
utilizzarlo neil’attivltà didattica non è contro le mole 
l’Insegnamento. Lo ha deciso 11 serrtxio per la scuola mater¬ 
na dei ministero drila Pubblica Istruzione a ccog li endo U ri¬ 
corso presentato da unlnsegnante drila scuola «Uliveto» di 
Civitavecchia, Andrrina Andreotti, contro Pavvcittmento 
scritto fattole dal direttore didaWea Franca Maria Carapri- 



aveva replicato ricordando che rianimale era sotto controllo 
sanitario» e poteva awlcliiarel bambini alTsmore degù ani¬ 
mali e drila natura molto più di quanto ri fa con urta visita 
allosoa 











giovedì 

13 FEBBRAIO 1986 


rUnità • ROMA-REGiONE 


17 


■ . ' . ' , \ . 

I Torlonia rivogliono i locali, ma c’è un ricorso in Cassazione 


Se chiude anche fàssi... 

Storia della gelatma sotto sfratto 

Le sale di piazza Fiume rischiano di essere sbarrate - Quando la chiamavano la «Bomboniera Washington» 
Ci andavano Beniamino Gigli, i parenti di Mussolini, gli attori di Cinecittà e anche Trilussa 


Anche questo potrebbe 
sparire da un momento al- 
raltro. sostituito, metti, da 
un grattacielo; «Fassii-a- 
ptazza Fiume, Il re del gelato. 

Un «Ballando ballando» al* 
la Ettore Scola sta scritto sul 
carnet della generazione an* 
ni 40 che cantava e ballava 
alla Ginger e Fred, e il sabato 
si dava appuntamento lì: «CI 
vediamo alla Bomboniera 
Washington, 7 lire, consu¬ 
mazione compresa». Così era 
chiamata la sala della gela¬ 
teria, con la caffettiera d’ot¬ 
tone, gli specchi molati, 1 
banconi scolpiti, provenienti 
dall'antico Biffi di Milano, e 1 
tavolini con 11 marmo ::opra. 

Adesso, sotto lo stock del 
ricordi di un delicato angolo 
di Roma dal puro stile liber¬ 
ty, c’è il terrremoto dello 
sfratto. «I Torlonia lo rivo¬ 
gliono, la causa è stata vinta 
m due sezioni d’Appello, 
adesso c’è il ricorso in Cassa¬ 
zione. Veramente non la do¬ 
vrebbero spuntare... c’è 11 
vincolo alberghiero per 
quanto riguarda l’hotel-wa- 
shington. E poi buttarlo giù 
sarebbe uno sfregio, una sfi¬ 
da alle leggi sulla tutela del 
monumento... E poi, per far¬ 
ne che? Sono circa 3mlla me¬ 
tri quadrati e 11 terreno In 
questa zona costa circa 15 
milioni al mq. Un tempo si 
parlava di farci un superga- 
rage, e in un altro momento 
un grattacielo. Sfido lo che 
vogliono cacciarci. Pensi che 
non accettano nemmeno un 
pagamento a equo canone. 
Paghiamo soltanto 1 milione 
ahmese di pigione, e non ne 
vogliono sapere di aumenti. 
Tanto se ne debbono andare, 
penseranno». 

Lo dice Angelo Vesco-Fas- 
sl, 60 anni, due figlie che la¬ 
vorano con lui. figlio di Pao¬ 
lo («mio padre ha 96 anni che 
Dio lo benedica, primo violi¬ 
no al Teatro dell’Opera, gui¬ 
da ancora rautomobile. Mia . 
nonna. Annunziata Fassi fu 
la fondatrice del locale. A 
Barcellona dove sono nato la 
chiamavano: il generale Pri¬ 
mo de Rlvera»). 

Una stirpe fondata ' sul 
matriarcato. £)onne«caplta- - 
ne come quella Giuseppina - 
FassI, ritratto In bianco e ne- " 
ro che sembra una regina, la 


Alle prime luci dell'alba si 
è iheatenato al portone, an- - 
cora chiuso, di Palazzo San 
Bernardino che ospita 11 Co¬ 
mune di Tivoli. Ha protesta¬ 
to così Giuseppe Baldassar¬ 
re, uno degli alluvionati di 
Ponte Lucano che Tammini- 
strazione comunale aveva ri¬ 
coverato momentaneamente 
nell’hotel Terme a Bagni di 
Tivoli. Qualche giorno fa gli 
era giunta ~ così come agli 
altri alluvionati — una lette¬ 
ra, firmata dal sindaco, che 
lo avvertiva che dal 12 feb¬ 
braio avrebbe dovuto abban¬ 
donare l’albergo e tornare 
nella propria abitazione. 11 
problema era che la casa di 


quale nel 1680 metteva a Pa¬ 
lermo la prima pietra di que¬ 
sto impero del gelato. Che a 
Roma doveva ramificarsi In 
via Principe Eugenio con 
Giovanni che nel 1818 fonda¬ 
va 11 «Palazzo del Freddo», e 
qui In Corso d’Italia (piazza 
Fiume) con Annunziata che 
nel 1935 apriva «li Washin¬ 
gton». 

«Pensi che lo sfratto colpi¬ 
rebbe 20 famiglie di lavora¬ 
tori. Eppure — racconta An¬ 
gelo Vesco-Fassl — quando 
n 20 gennaio deir85 cl fu l'in¬ 
cendio nell’albergo, vede 
qui?, abbiamo rifatto tutto 
noi, stucchi, ori, boiserles, 
l’ambiente liberty è stato ri¬ 
spettato». Poi ci conduce a 
spasso per le sale che fanno 
tanto bella-époque, Vedova 
Allegra, manca un valzer... 
«Dice che la costruzione risa¬ 
le al 1690 e un dipinto con la 
“Cometa" che è lo stemma 
del Torlonia. porta la data 
del 1906. Era considerata un 
piccolo Trlanon per l diverti¬ 
menti privati del principe; al 
posto delle stalle «la nonna cl 
ha ricavato la gelateria-bal¬ 
lo». 

«1 clienti? Ci sono quelli 
storici come Beniamino Gl- 
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Qui sopra un’immagine delia gelateria «Fassi» che risale a più 
di cinquant'anni fa: in primo piano le rotaia della «circolare 
nera» e una «Balilla»: sotto, l’ingresso del locale come appare 
oggi. E domani? 





Protesta di un cittadino di Ponte Lucano al Comune di Tivoli 

Si incatena: «Non torno 
nella casa alluvionata» 


Baldassarre, costituita da un 
solo vano più gli accessori, 
era ancora sommersa dalla 
melma lasciata dali'Aniene 
durante lò straripamento. 
Quindi l’uomo ha inscenato 
una protesta perché né lui, 
né la moglie, né 1 piccoli figli. 


uno di 8 anni e l’altro di 6, 
sarebbero potuti tornare in 
quella piccola abitazione in 
affitto. 

•Ci siamo interessati al ca¬ 
so di Baldassarre — ha affer¬ 
mato 11 sindaco di Tivoli An¬ 
tonio Picconi -rea seguito 


di indagini delia polizia e dei 
vigili urbani abbiamo con¬ 
statato che effettivamente 
l'abitazione era impraticabi¬ 
le. L’unica cosa che non ca¬ 
piamo è perché in tutto que¬ 
sto tempio non si sia dato da 
fare per rimetterla a posto 


t u che papà conosceva, 
dvige Mancini, sorella di 
Mussolini con i nipoti Bruno 
e Vittorio. Veniva a prendere 
li gelato. Eugenio Pacelli, 
molta Cinecltta-ParloU anni 
40. Nazzarl, la Calamai, an¬ 
che Trilussa veniva, Rugge¬ 
ro Buggeri, la Galli, spesso 
Sgambati, Tito Schipa. 
Adesso vi si svolgono tornei 
di poesia romanesca con 
Francesco Possenti. Sergio 
Leone ha girato gli interni 
di: «C’era una volta l’Ameri- 
ca« e Verdone per i suol «Due 
carabinieri». 

Di sera, il salone-tenda- 
posticclo sui giardino, lisuo- 
na di tanghi, on-stape, lam- 
bert-wolt, charleston: tutto 
per la terza età. «Si diverto¬ 
no. sa? Sono più allegri del 
giovani. B un ponte col pas¬ 
sato di questo locale. Forse 
parecchi anziani sono quegli 
stessi giovani che fecero il 
boom della Bomboniera Wa¬ 
shington degli anni 40. Non 
abbandonano tanto facil¬ 
mente la giovinezza di quel 
ricordo — dice Angelo Fassi 
£ vorrebbero che questo 
non andasse dlspc^».^ 

Domenico #erticà 


così come hanno fatto gli al¬ 
tri...». Solo dopo ore di tratta¬ 
tive l'uomo si è liberato e ha 
concluso la protesta. Il sin¬ 
daco ha deciso che lui e la 
sua famiglia potranno rtma- 
nere per ancora cinque gior¬ 
ni in albergo. In questo tem¬ 
po. con l’aiuto di alcuni ope¬ 
rai messi a disposizione dal 
Comune. Giuseppe Baldas¬ 
sarre potrà sistemare ia sua 
abitazione. «Abbiamo diritto 
a una casa popolare — ha 
detto l’uomo agli agenti ac¬ 
corsi sul posto—non possia¬ 
mo più vivere in queste con¬ 
dizioni. in un vano umido e 
soggetto agli umori deli’A- 
niene». 





MAZZINI — Presenti 82 iscritti (29 donne). Hanno parte¬ 
cipato rappresentanze di Psi, De, organizzazioni di mas¬ 
sa e numerosi simpatizzanti, alla presidenza Daniela Va- 
lentlnl. Dopo 24 interventi conclusioni di Renato Nicoli- 
ni. Le tesi sono state approvate con 3 voti contrari ed otto 
astensioni. Emendamenti presentati: accolti: Program¬ 
ma, Cossutta; Programma, maggiori Impegni contro 
sprechi e corruzioni nella spesa pubblica; Programma, 
Bassolino; Programma, sottolineare l’ambiente come ri¬ 
sorsa essenziale; Tesi 2, non si può escludere il disarmo 
unilaterale; Tesi 3, sottolineare e rilanciare il ruolo del- 
l'Unesco; Tesi 5, considerare come prima discriminante 
l’impatto suiramblente; Tesi 15, Castellina; Tesi 17, sot¬ 
tolineatura delie difficoltà deireconomia italiana in rap¬ 
porto alla dipendenza dagli Stati Uniti; Tesi 24, capoversi 
1 e 2 di Cappelloni; Tesi 27, Cossutta escluso capoverso 3; 
Tesi 29, sottolineare la grossa positività del valori etici e 
culturali presenti nel movimenti giovanili; Tesi 30, sosti¬ 
tuirla con le tesi del XVI Congresso del Pei; Tesi 31, 
sottolineare la positiva distinzione che associazioni eco¬ 
logiche e culturali fanno tra benefici sociali da privile¬ 
giare e massimo profitto; Tesi 33, Ingrao, Tesi 33, consi¬ 
gli dei delegati da considerare asse della democrazia sin¬ 
dacale; Tesi 33, sottolineare la mancanza di attenzione 
alla democrazia sindacale; Tesi 33, astensione del sinda¬ 
cato dalla politica economica; Tesi 37, abrogazione com¬ 
pleta della tesi; Tesi 43, soppressione del 15” capoverso; 
Tesi 45, soUeeltare l’Unità a lasciare più spazio per 1 di¬ 
battiti; Tesi 46, fare delle sezioni centri di promozione 
culturale; resplnth Programma, possibilità per lo Stato 
di obbligare ad alcuni investimenti; Tesi 1, Cossutta, Tesi 
3, arrivare a scelte non violente e antimilitariste; Tesi 12, 
Cossutta; Tesi 12, intensificare i rapporti tra Pel e Psi; 
Tesi 14, Cossutta; Tesi 21, Cappelloni; Tesi 38, l'alternati¬ 
va democratica ha alla base il programma; Tesi 37, In- 
grao; Tesi 37, Vacca; Tesi 37, andare ad un governo di 
programma con l’esclusione della De; Tesi 37, un gover¬ 
no di programma che faccia riforme Istituzionali; Tesi 
43, Cappelloni. . 

QUARTO MIGLIO — Presenti 19 iscritti (5 donne). Dopo 
10 Interventi conclusioni di Gianni Borgna, Tesi appro¬ 
vate con una astensione. Emendamenti presentati: ac- 
coltt. Tesi 2, diminuire le spese per le armi a favore delle 
risorse per lo sviluppo; Tesi 3, sottolineatura per la legge 
suU'obiezione di coscienza; Tesi 6, la liberazione delle 
donne contributo essenziale allo sviluppo dell’umanità; 
Tesi 33, Ingrao (ma senza parlare di «oligarchia»); Tesi 37, 
Ingrao; Tesi 41, maggiore attenzione sulla questione cat¬ 
tolica; respinti: Tesi 37, impossibile un governo di prò- 
con la De. 

PRÉNÈ^NO GUIDO RÓSSA PresenU 25 iscritti (2 
donne). Relazione del segretario Bitti. Dopo 11 interventi 
conclusioni di Franco Vichi. Le tesi sono state approvate 
airunanimltà. Emendamenti presentati; accoltt Tesi 15, 
sottolineatura critica sul problema del rapporti con gli 
Usa; Tesi 20, critica allò stato attuale del movimento 
sindacale. Molto discusse anche questioni tenitortaU e 
sottolineato 11 problema di «Roma-Capltale».' 

VALLE AUREUA ~ Presenti 30 Iscritti (9 donne). Ha 
partecipato una rappresentanza della CglL Relazione 
Matteo Mandò. Dopo 11 Interventi conclusioni di Corra¬ 
do Morgia. Le Tesi sono state approvate con 2 voti con¬ 
trari e 2 astensioni. Emendamenti presentati: accoltt Te¬ 
si 15, Castellina; respintt Tesi 29, soppressione; Tesi 31, 
soppressione; Tesi 37, Ingrao; Programma, BassoUno 
suU'energla (a stre^ maggioranza). 

ACOTRAL APPIO TUSCOLANO ~ Presenti 44 Iscritti. 
Hanno partecipato rappresentanti del Psi. Relazione di 
Mario Cordella. Dopo 15 interventi conclusioni di Gusta¬ 
vo Ricci. Era presente ed è intervenuto Lucio Ubertlnl. 


! con¬ 
gressi 
a Roma 


Tesi approvate con due astensioni. Emendamenti pre¬ 
sentati (nessuno approvato); resplnth Tesi 15, Castellina; 
Tési 33, Ingrao; Tesi 1, Cossutta; Tesi 11, richiesta di 
uscita dalla Nato. Ai termine del congresso è stato rag¬ 
giunto il 103% del tesseramento con 10 nuove Iscrizioni. 

TOR SAPIENZA — Presenti 33 iscritti (11 donne). Rela¬ 
zione di Grazia Alessandro. Dopo 12 interventi conclu¬ 
sioni di Romano Vitale. Le tesi sono state approvate al- 
runanlmltà. Emendamenti presentati (nessuno respin¬ 
to); approvati; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, 
Ingrao; Programma, Bassolino sull'energia; Program¬ 
ma, sottolineatura della questione morale; Programma, 
richiesta di un impegno del Pei nella lotta per far uscire 
l’Italia dalla Nato. Ampia riflessione sulla vita della se¬ 
zione. su nuovi stimoli per la partecipazione e l'apertura 
al quartiere, sullo stato di salute del partito. 

CENTOCELLE ABETI « Presenti 30 iscritti (6 donne). 
Relazione di Antonella Fagiani. Dopo 9 interventi con¬ 
clusioni di Sabotino Picchetti. Le tesi sono state appro¬ 
vate all’unanimità. Emendamenti presentati: approvati: 
Tesi 6, maggior impegno del Pei per superare una con¬ 
suetudine ed una cultura «patriarcale» anche nella politi¬ 
ca; Tesi 6, si sottolineano resistenze nello stesso Pel a 
riconoscere la portata della questione femminile ed il 
nuovo ruolo di soggetto politico delle donne; Tesi 15, 
aggiungere 11 primo comma deH’emendamento Castelli¬ 
na; Tesi 33, Ingrao; resplnth Tesi 15, l’intero emenda¬ 
mento Castellina; Tesi 24, Cappelloni, Tesi 37, Ingrao (a 
stretta maggioranza); Tesi 43, Cappelloni (a stretta mag¬ 
gioranza). 

ROMANINA Presenti 28 iscritti. Hanno partecipato il 
presidente del comitato di quartiere di Romanlna e di 
quello di Tor di Mezzavia. Relazione di Pasquale Cimtni. 
Dopo 12 interventi conclusioni di Giorgio Fregosl. Le tesi 
sono state approvate con una astensione. Molto discusse 
le questioni locali e della sezione (in particolare il rappor¬ 
to con il mondo giovanile) e la organizzazione del partito 
nella città. 

DONNA OLIMPIA ^ Presenti 40 iscritti (15 donne). Han¬ 
no partecipato rappresentanze del Fri, Psi, Polisportiva 
Donna Olimpia, Uisp, Aics «A. Cipriani», Centro speri¬ 
mentale Ciak 84, Fondazione Lelio Basso. Relazione di 
Sergio Bellucci. Dopo 14 interventi conclusioni di Paolo 
Lunlddl. Tesi approvate all’unanimità. Emendamenti 
presentati: approvati; Tesi 2, apprezzamenti sostanziali a 
gesti di disarmo unilaterale e approvazione delle recenti 
inziative sovietiche in materia; Tesi 5, sviluppo di una 
cultura dell’ambiente per uh nuovo ordine economico e 
sociale; Tesi 5, Casteillnà; Tési 33, unità valore essenziale 
del sindacato ma non da perseguire con accordi di verti¬ 
ce; Tesi 33, Ingrao; programma, da respingere duramen¬ 
te le spinte culturali conservatrici e neoclericali partico¬ 
larmente nel settore deU’infòrmàzlone radiotelevisiva; 
resplnth Tesi 1, Cossutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, Cos¬ 
sutta; Tesi 24, Cappelloni; Tesi 27, Cossutta; Tesi 33, il 
rispetto delle minoranze non può essere un alibi per for¬ 
me di immobilismo nel sindacato; tesi 37, Ingrao; Tesi 38, 
cancellare 11 terzo capoverso; Tesi 43, Cappelloni, pro¬ 
gramma, Cossutta. 

ITALCABLE — Prsenti 21 Iscritti (2 donne). Hanno par¬ 
tecipato rappresèntanti della sezione ambiente della De, 
del Nas aziendali, della Silte-Cisl, del Crai, U responsabi¬ 
le nazionale dell’azienda. Relazione di Emilio Condoli. 
Dopo 13 Interventi conclusioni di Maurizio MarcelU. Le 
tesi sono state approvate airunanimità. Emendamenti 
presentati (nessuno respintox approvath Tesi 15, Castel¬ 
lina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Programma, sotto¬ 
lineature critiche al paragrafo sull’energia. È stato ap¬ 
provato un ordine del giorno di costituzione della «Sezio¬ 
ne Italcable» (finora cellula). 



didoveinquando 


Nella piccola città 
i semplici fatti 
di gente perbene 


• LA PICCOLA CITTÀ di 
Thorton Wilder. Regia di 
Antonello Riva. Interpreti: 
M. Ciistlna Mastrangeli, 
Paolo Palazzo, Federica 
Pauiillo, M. Libera Ranau- 
do, Pietro Salerà, Antonella 
Santarsieri, Luca Simont, 
Enzo Taverna, Francesco 
Tommassinl, Alessandra 
Tonluttl, Stefano Valente. 
TEATRO DELL’OROLO¬ 
GIO Sala Orfeo ' 

Se esiste (ed esiste) un 
leit-motiv nell’opera tea¬ 
trale di Thorton Wilder, 
questo è senz’altro l'inno 
alla vita, il gusto di vivere 
sino in fondo gli attimi fin¬ 
ché si è ancora «dentro» la 
vita. Wilder era un ottimo 
osservatore delle umane vi¬ 
cende, del piccoli avveni¬ 
menti nella vita di milioni 
di persone, ^portavoce del¬ 
la media borghesia ameri¬ 
cana che aspirava all’uni- 
versalltà, speculando, ap- 

E unto, nel cosmo della me- 
iflsica, delle considerazio¬ 
ni fondamentali ma ovvie 
(«Questo signlflca essere vi¬ 
vi... spendere li tempo, bru¬ 
ciarlo come se si avessero a 
disposizione milioni di an¬ 
ni...»), Wilder «universaliz¬ 
zò» la middle-class ameri¬ 
cana, la elevò con il suo tea¬ 
tro a «poesia». 

E non è un caso che La 
piccola città, del 1938, sia 
considerata la più tipica 


commedia americana. In 
essa gli abitanti del piccolo 
villaggio di Grover’s Cor¬ 
ner (da sempre gii stessi no¬ 
mi, lé stesse famiglie) ri¬ 
propongono la ciclicità del¬ 
la vita (nascita, sviluppo, 
morte) grazie ai piccoli latti 
personali e proprio per que¬ 
sto assurgono a modello di 
quella filosofia della spe¬ 
ranza e della fiducia nella 
vita. - 

La ciclicità della vita 
dunque, ecco un altro filo 
conduttore dell’opera di 
Wilder (11 lungo pranzo di 
Natale del 1931 ne è un al¬ 
tro esempio), un filo che ar¬ 
riverà fino all’epopea fan¬ 
tastica e surreale de La Fa¬ 
miglia Antrobus del 1942, 
strenua difesa dell’Uomo, 
delle sue capacità di so¬ 
pravvivere anche tra gli 
eventi più drammatici del¬ 
la propria storia (Era gla¬ 
ciale, Diluvio Universale, 
guerre ed epidemie). La ve¬ 
ra Importanza di Wilder è 
da ricercarsi altrove e nello 
specitico, alla sua Idea di 
teatro, alle innovazioni 
•tecniche» con cui concepì l 
suoi lavori. 

' La piccola città, ad esem¬ 
pio, si doveva recitare a 
scena nuda, con qualche 
seggiola ed ombrello tutt’al 

f )Iu, ma il resto doveva far- 
0 la fantasia delio spetta¬ 
tore e la bravura deu’atto¬ 



Una scana di «La piccola 
città» per le regia 
di AnteneHo Riva 


re. In un’epoca in cui II tea¬ 
tro americano era ancora 
pregno di naturalismo esa¬ 
sperante, Wilder si fece no¬ 
tare con le sua scene spo¬ 
glie, con il suo montaggio 
di scene aspaziale e atem¬ 
porale, con l’introduzione 


di un Direttore di scena che 
parla con 11 pubblico, inter¬ 
rompe le scene, spiega ed Il¬ 
lustra la commedia stessa. 

Antonello Riva ne ha fat¬ 
to uno spettacolo criptico, 
funerario (come già con II 
lungo pranzo di Natale). QU 


Il circolo «Mario Mieli», che opera da anni come espressio¬ 
ne della realtà omosessuale romana, sta organizzando con 
altre associazioni culturali delia città alcune Inlhatlve nel¬ 
l’ambito delia lotta contro l’Aids. 

«L’Aids — si afferma in un comunicato del circolonon è 
soltanto una malattia, è anche un disagio generalizzato, un 
malessere diffuso, e panico e paranoia che sta ingenerando 
nella geme atteg^amentl discriminatori e fobie. Vorremmo 
che dell'Aids — si aggiunge si parlasse in termini diversi; 
prima di tutto In termini di corretta Informazicne e di pre¬ 
venzione, nonché di solidarietà». - 
La prima iniziativa In programma è una mostra d’arte 


attori sono tutti «morti vi¬ 
venti», la scena è Ingombra 
di casse da morto, il Diret¬ 
tore di scena è una sardoni¬ 
ca ubriacona. «Wilder» è del 
tutto assente. Da prendersi 
come esercizio calUgralico 
del r^tsta, che ha rivoltato 


Iniziative 
del ^eU’ 
contro 
l’Aids 


Una festa di giovani 
intorno alla musica 


giovane di Petrassi 


e manipolato gU atti crean¬ 
do una nuova struttura, 
che, ne diamo atto, ha sa¬ 
puto mantenersi non lonta¬ 
no dall’originale, e come un 
saggio per 1 giovani attori 
che nanno comunque anco¬ 
ra molta strada da fare. 


Sì, dice bene Landa Ketoff 


che ha presentato il primo 
concerto degli amici di Ca¬ 
stel Sant’Angelo, dedicato a 
Petrassi (un omaggio al no¬ 
stro compositore da parte 
del giovani emerti dalla sele¬ 
zione ad essi dedicata). Dice 
bene neU’Indlcare In Petrassi 
il più giovane del giovani, 
per U suo modo di pensare la 
musica e di scriverla, per la 
sua coerenza, per la sua Ine¬ 
sausta curiosità Inteilettua 


EI giovani, diremmo noi 
si accostano alle pagme di 
PetrasM con l’esperienza de- 

S ll anziani che hanno fatto 
ella musica la loro ragione 
di vita. Si sono alternati 
neIl*»Omaggio« alcuni vali¬ 
dissimi solisti. La chitarra 
preziosa di Stefano Palami- 
dessi — un concertista già 
af^Mrezzato In campo euro¬ 
peo — ha dato respiro e vi- 


organizzata a sostegno deU’attivltà di collaborazione che 11 
«Mario Mieli* ha da tempo con 11 Laboratorio di virologia 
dell'Istituto superiore di sanità diretto dal professor Rosa e 
dalla dottoressa Verant. La mostra, reaiissata con la dona¬ 
zione di opere da parte di molte decine di artisti, si inaugura 
domani alle ore luo alia gaUnIa «n Minotauro» di via ron- 
tremoU, 24 (metrò S. Otovannl). Hanno aderito U tìeatro L'O- 
rolotf o. Il Cineclub L’Officina, Vtigidstre, Paese Sera, BabUo- 
nia^ockstar, Rcf, Arci Gay nazionale e Arci fcgionale. 

Presso 11 circolo «Mario kUtil» fùnslona, come attività del¬ 
l’Osservatorio epMemhRpglco regtonaie, un’aslone di Infor¬ 
mazione cprcvcnslone. £ anche poMlbUe eoctoporsl od anali¬ 
si sieroioflche e vlrolqgiclieaiionliiie e irMÌtire. (La tede è in 
piazza imtoti<MlS-m733S37). . 


I brazione Intensa al Suoni 


notturni e al None. L’aroa 
lievissima di Giuliana De 


Donno ha centrato con eie- 


iza Flou, mentre, al cen 
del programma, li giova 
ne pianista Andrea Padova, 
che aggiunge del siio al pa 


trimonlo ereditato da Vin 


cenzo Vitale, ha confermato 
estro e scdldltà d’impianto 
con la Petite Pièce e la 3bc- 


cata, dando poi risalto alia 
maliziosa Ronuuieetta suo¬ 


nata In «Duo» con Paolo Pc 


gl — vent’anni » flautista 
grandi risorse, lanciatlssimo 
nella conquista dello spazio 
contemporaneo. E già il Pog¬ 
gi. Infatti, un agguerito 
«astronauta», cui giovani 
compositori dedicano le loro 
«astronavi» musicalL È. del 
resto, «flauto» si chiamava 
una volta anche una veloce, 
agile Imbarcazione. 

n viaggio verso 11 successo 
è stato, per i giovani prota¬ 
gonisti del concerto, felicis- 
slma Per l’occasione, U via¬ 
letto d’accesso aU’audltorlo 
era segnato da fiaccole che 
davano bene U senso d’una 
festa della musica tanto più 
invogliante in quanto Ideata 
per 1 giovani, realizzata dal 
giovani riuniti Intorno alla 
mutica giovane di Petrassi. 

La festa continua sabato 
(17,30), con il pianista Fran¬ 
co Oiaikmairdo interprete di 
Beethoven, BraIWM, Ravcl e 
Chopln. 






• roUCSTUDIO -> Questa 
sera al club di via Gaetano 
SacchI n. 3, canta Leoncarlo 
SetUmellL E U ritorno, per 
molti aspetti eccezionale, di 
un Importante protagonista 
della canzone popolare e di 
lotta Italiana. &tumelll è tra 
l’altro U fondatore del Can¬ 
zoniere Internazionale e l 
su<ù gruppi hanno parteci¬ 
pato In tutti questi anni a 
numerosi spettacoli italiani 
e deU’area europea. Stasera 
11 cantautore, oltre che a ri¬ 
proporre testi del disco e dd- 
io spettac(Ho «L’uomo prtmt- 
tivo» farà aseoKare anche 
nuove canzoni di recentissi¬ 
ma composizione. 

• SARTRE^ (tei, ore 18, al 
Centro culturale francese 


ma composizione. 

• SARTRE^ (tei, ore 18, al 
Centro culturale francese 

e azza Campitelti, Ajpresen- 
aone del libro «HUtoIres 
de Sartre» di Annle Cohen- 
soial. Moderatore Mario 
BacclanInL 
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per 
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□ Dopo la prova 

Bergmaniani. tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro¬ 
va», in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 70 minu¬ 
ti). ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve¬ 
dese: la disillusione di fronte al¬ 
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter¬ 
pretati da Ingrid Thuiin e Erland 
Josephson. 

CAPRANICA 

□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso da un'altrettanto bece¬ 
ra tv... É la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
dì Federico Fellini, finalmente 
sugli schermì dopo mesi di rin¬ 
vi! e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto dì 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me dello spettacolo. 

ARISTON 

CAPITOL 

GOLDEN 


■ Silverado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo», Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionieri 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso dì rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie il mito sì rinno¬ 
va. anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono. 

ESPERIA 


□ Il bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella dì 
una galera latìnoam^icana. I 
due detenuti scmo due mondi 
diversi: un prigioniero i^itico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi. Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

MAJESTiC 

O IVoppo forte 

Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
bullo. Ma è un bullo «alla Ram- 
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie¬ 
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg¬ 
gia sul giubbotto di pelle) Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne, arKhe se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 
AMBASSADE 
AMERICA 
ATLANTIC 
RITZ 
ROYAL 
SISTO (Ostia) 
SUPERCINEMA (Frascati) 
AMBASSADOR (Grottafer- 

rata) 

UNIVERSAL 

□ Bsllandocoo 
uno scoooscinto 

È la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
foOe rtei'Inghilterra dei prirrti 
armi Cinquanta. Lei, Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena¬ 
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere: lui. James, 
è un signorino di buona fami- 
gia, bÀ> e inquieio. che vive 
facervlo fl pBota da corsa. I due 
si prertdono, si amano, si la¬ 
sciano. Lei, però, lo ama arv»- 
ra e. iMNt sopportando di per¬ 
derlo. lo uccideré con sei colpi 
fft pistola la rtotte di Pasqua. 
Per la aortaca, Ruth fu Fultima 
dorma inglese a essere impic¬ 
cata. 

CAPR AMICHETTA 

■ TMu colpa 
dd paraiùso 

Lassù, tra le itevi e gii stambec- 
cN deRa Val d'Aosta, succede 
qualcosa rtel cuore di Romeo, 
ex-carcerato buono come a pa¬ 
ne. Sì era recato in montagna 
solo per trovare a figBoletto che 
rton vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo, 
la beta Celeste. gK suscita certi 
pertsieri... Si svolge cosi la te¬ 
tterà love-story al centro del 
film (fi Frartcesco Nuti, ormai a 
più famoso «maiìrtconico» del 
cirtema Hafiarto. Al suo fianco, 
come sanrto anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva (fi 
Ornella Muti. 

EUROPA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTEREBSANTE 


[ Prime 

visioni 

' 


ACADEIMY HAU 

Vis Stamira . 17 

L 7.000 
Tel. 426778 

U tenente dei Carabinieri «Prima» 
(16-22.30) 

AOMIRAL 
PiazzaVerbano. 1$ 

L. 7.000 
Tel. 851195 

plenty «Prima» 15.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Pericolo netta dimora di M. Devine con 
Anemone - DR (16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Fandengo di K. Reìnoids con Kevin Costnar 
(16.45-22.301 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
ViaMoniebelo. 101 Tel.4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tei. 5408901 

Troppo fona ■ di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del (ìrande. 6 

L. 6.000 
Tel. S81616B 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

ARISTON 
ViaC^cerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Ginger a Fred di F. FeUmi con M. Ma¬ 
stroianni e G. Masina • OR (15.15-22.30) 

ARISTON H 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Ammazzavampiri di Tom HoOand - H 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
116-22.30) 

AUGU5TUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

La messa è finita di e con Nanny Moretti - 
DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipkxii 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 17 Carmina Burana (Karl Orf): 18.30 
Carmen (Bizet): 21 Don Giovanni (Mo¬ 
zart). 


Spetlacoi 

DEFINIZIONI A: Avventuroso; BR: Brillanta; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erofico; FA: Fantascienza; O: Giallo; H; Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


RIVOLI L 7.000 Tornar» par rivivera tPrìm» 

ViaLombedla.23 Td. 460883 • 116-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
TeL S82648 

Sono un fanomarw paranormala di S. 
Corbucct con ' Aborto Sordi • BR 
(16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulttxe 

L 6.000 
TeL 8194946 

Commando di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rao Down Chong • A 
(15.30-22.30) 

GKUELLO 

Via Nomeniana. 43 

L. 6.000 
TeL 664149 

Rambo 2 la vendati» con Sylvester Siano¬ 
ne. Regìa di George P. Cosmalos A 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6.000 - 
Tel. 7596602 

Ginger a Frad di Federico Feini con Mar¬ 
cello Mastroianni a (ììuiietia Masina - DR 
(16.15-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 380600 < 

Un complicato intrigo di donna, vicoli o 
delitti di Una WertmuHer con Angela Moina 
e Harvey Keite) - DR 1)6-22.30) 

HOLIDAY 

Via 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
TeL 858326 

H sola a maztanotta di Taylor Hackford, 
con Màhaìl Baryshnkov e Isabefla Rossellini 
-OR (16.30-22.30) 


INOUNO L S.OOO - Target «cuoia omicidi con Gene Hackman 

Vìa G-Induno_JsL 582495 _ J» Matt pian - A (16-22.30) 


ROUGE ET NOIR 

Via Salarian 31 

L 7.000 
TH. 864305 

n tenente dei Carabinieri «Prima» 
(16-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone - BR 
(16-22.30) 

SAU CASTELLO 

Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. Muitivisione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA - 
Via Bergamo. 21 

l. S.OOO 
Tel. 865023 

, 8 pentito (f Pasquale Squitieri con Tony 
Musante e Franco Nero - OR (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tei. 485498 

Rocky IV - di SWester Stallone con Talia 
Shire -DR (15.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Troppo forte • di e con Cario Verdone - 6R 
(16-22.30) 

Visioni 

successive 


BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Sono un fenomeno paranormale dì S. 
Corbucct con Alberto Sordi - ORDA 
(16.15-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tei. 4751707 

Una spina nel cuora «Prima» 
(15.45-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per aMti (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Ginger e Fred (fi Federico Fellini con Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masina - OR 
(15.15-22.301 

CAPRANICA 

Piaua Capranica, 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Dopo la prova (fi Ingmar Bergman con In- 
grid Thuiin a Erland Josephson - DR 
(16.30-22.30) 


KING L 7.000 Rocfcy iV - tS SOvester StaBone con TaKa 

Va Fogliano. 37 Tel. 8319541 Shire - DR _ (15.15-22.30) 

MADISON L 4.000 Miami suparcopt con Terenca HiH e Bud 

ViaChiatrera _ Tel 5126926 Spencer • A _ (16-22.30) 

MAESTOSO . L 7.000 Rocky IV - di STvester Stallone con TaBa 

ViaAppia.416 Tei 766086 Shire-OR _ (lS.1S-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 8 itacio deRa donna ragno con Wifiam 

Via SS. Apostoli. 20 Tei. 6794908 Hut e Raul Juiie - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 Riposo . 

Via C. Colombo, km 21 Tal. 6090243 _;_ ' 

METROPOLITAN lTtOOO Rocky IV - di S^vester Stallone con Tafia 

Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Shire - DR _ (15.15-22.30) 

MOOERNETTA L 4.000 Film per aduM (10-11.30-16-22.30) 

Piazza RepabbBca. 44 Tel. 460285 _\_' 


AClUA 

Tel. 6050049 

N(X) pervenuto 


ADAM 

ViaCasi&na 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

N(m pervenuto 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 . 
Tel. 7313306 

B grande mtxnanto arotteo VM 16 

ANIENE 

Piazza Sempiane. 18 

L 3.000 

Td. 890817 

Firn per addìi 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Td.7594951 

Firn per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tei. 7553527 

Firn per addìi 

' 

BROAOWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Td. 2815740 

Firn per addìi 



CAPRANtCHETTA L 7.000 Ballando con uno sconosciuto di MAe 

P.ra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 NeweB con Rupert Everett - OR 

■ _ (16.30-22.301 

CASSIO L 3.500 La storia infinita di W. Petersen - FA 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 _ (16.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L 6.000 Rocky IV - di Silvester Stallone con Telia 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 Shire - OR _ (15.15-22.301 

DIAMANTE L 5.000 Li carica dei 101 cfi W. Disney - D.A 

Via Prenestwa. 232-b Tel. 295606 _ 

eden L 6.000 II tenente dei Carabinieri «Prima» 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 _ (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Rocky IV di Silvester Stallone con Tafia Sbi- 

Via Stopparti. 7 _ Tei. 670245 re _ (15-15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 . Target scuola omicidi con Gene Hackman 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 c Matt DJIan - A _ (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 

Piazza Sonnirto. 17 Tel. 562884 Klme e Scott Genn - A _ 

ESPERO L 3.500 La carice dei 101 di W. Disney - O'A 

Via Nomentma. 11 Tel. 893906 _ (16-221 

ETOILE L 7.000 II «>lA • mezzanotte d Taylor Hackford, 

Piazza in Lucina 41 Td. 6876125 conMAhaHBaryshnkovelsabdtaRosseini 
_;_DR_ (16.30-22.30) 

EURCINE L 7.000 Rocky IV • d Sdvester Stallone con Tafia 

Via Usa. 32 _ Td. 5910986 Shire - OR _ (15.15-22.30) 

EUROPA L 7.000 - Tutta colpa del paradiso de con F. Nude 

Corso d-ltafi». 107/a Td. 864868 O. Mub • 6R (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 . SALA A; Un complicato intrigo d donna 

Td. 4751100 «ìcaGedafittidLinaWertiTKinerconAnge- 

la MoGna e Narvey Kdtd - OR (16-22.30) 
SALA B: Interno berfinese d Liliana Cava- 
ni con Gudun Lont^ebe e Kevin Menaly - 
__ E (VM18)_(16-22.30) 


MODERNO L 4.000 fim per adulti (16-22.30) 

Piazza Repubbfica_Td. 460285_ 


NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Td. 7810271 

Commando dì Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 
(16-22.30) 

Nn 

Via B.V.dd Carmelo 

L 6.000 
Td. S982296 

Là messa à finita di e con Nanni Moretti - 
DR (16.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Td. 7596568 

R tenente dei Carabinieri «Prima» 
(16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appi» Nuova. 427 Td. 7810146 

Interno berfinese di Ufiana Cavai» con (àu- 
(kun Londgyebe e Kevin MenaOy - E (VM 18) 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 

ViaCairolj.98 

L 4.000 
Td. 7313300 

8(ue Erotìc Video Sittim - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Td. 4743119 

8 tenente dei Cerabinieri «Prima» 
(16-22.30) 

QummALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 . 
Td. 462653 

Plenty «Prima» (15.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti, 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Rcndez voua (fi An(kè Téchinè con J. Bàio- 
che e L Wilson • OR (VM18) 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piana Sonnino, 15 

L 7.000 
TeL S810234 

8 tenente dei Cerafaimeri «Prima» 
(16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
TeL 864165 

Sor» un fenomeno parenormale di S. 
Corbucci con Mberto Sordi • BR 
(16^22.30) 

RIALTO 

VialVN(iyembre ' 

L S.OOO 
Tei 6790763 

Tengoe (fi Fomando E. Soianas con Marie 

làkxet • M 

(t6-22.30)- 

RITZ 

Vide Somafia. 109 

' L 6.000 
TeL 837481 

Troppo Ione • (fi » con Carlo Verdone > BR 
(16-22.30) 


DEI PICCOU 

Viltà Borghese 

L 2.500 
Td. 863485 

Riposo 


ELDORADO 

Viale ddTEsercito. 38 

L 3.000 
Td. 5010652 

Canon 8 distruntne (fi R. Fidscher • A 

MOUUN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Td. 5562350 

Firn p« adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Td. 588116 

L'anno del dragone di Mìchad Cimino con 
M. Ronfia - DR (16-22.30) 

ODEON 

Piana Repubbfica 

L 2.000 
Td. 464760 

Firn per addìi 


PALLAOtUM 

P.na B. Romano 

L 3.000 
Td. 5110203 

Firn per addìi 

(16-22.15) 

PASQUINO 

Vicolo dd Piede. 19 

L 3.000 
Td. 5803622 

Placet ki tlie eart 

(16.30-22.30) 

SPLENDID 

Vìa Pier deSe Vigne 4 

L 4.000 
Td. 620205 

Firn per addìi 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via'ntxxtina.354 

L 3.000 
Td. 433744 

Firn per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VMI8) 

ViaVdtumo.37) 

Toccami al mattino e rivista spogliudio 


Cinema 

d’essai 


- 

ARCHMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

t 5.000 
TeL87SS67 

Aiiotfwr tim» 

another piace 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

Iride JoniO. 225 

L 4.000 
TeL 8176256 



maggiv m vmh w i/pviij ixun • 

- ' (16.30-22) 

FARNESE ' 

Cam» de* Fiori 

L 4.000 
Ta 6564395 

Maria'» leverà con N. KinsU - DR (VM 18) 
ìnàigfese 


(WGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Td. 869493 

Par ffivort non mortfernd sul collo fi R.- 
Polanski • BR 

NOVOaNE D'ESSAI L. 4.000 

Via Merry Od Val. 14 Td. 58)6235 

Pranzo reale di Malcom Mawbray con Mi- 
ehad Pafin - 6R 

KURSAAL 

Via Paisiello. 24b 

Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Vìa Tiepok) 13/a ' Td. 3619891 

Orwell 1984 d Michad Rodford con R. 
Burton (20.30-22.30) 

TI8UR Via degli Etruschi, 40 

Td. 495776 

Biade Runrier con H. Fad - A 


1 Cineclub | 


CRAUCO 

Via Perugia, 34 

Td. 7551785 

Vite sprecate d Pd Gabor (20.30) TV d 
Istvan Szabò 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Td. 312283 

SALA A* La nave faro d Jerzy Skolimovski 
(18-22.30). 

SALA 8: Rapporti di classe d Straub e 
HuiUet (18-22.30) 

FILM STUDIO 
Piazzale A. Moro. 5 

Td. 493972 

Riposo 


Sale diocesane 


CINE FIORELU 

Via Terni, 94 Td. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Vìa F. Red, 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona, 3 

La vera storia di Babbo Natale Santa 
Claus d Jeannot Szwarc - FA 

S. MARIA AUSIUATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

VITTORIA 

P.na S.M. (jberatrice Td. 571357 

Rfioso 


1 Fuori Roma | 


OSTIA 1 

KRYSTAU (ex 

Via dd PdlottàN 

CUCCIOLO) 

L 5.000 
Td. 5603186 

Rocky IV d Sylvester Stallone con Tafia 
Shre-OR (16.15-22.30) 

SISTO 

Via dd Romagnoli 

L 6.000 
Td. 5610750 

Troppo forte d e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 

V.le della Marina. 44 Td. 5604076 

D tenente dei carabinieri PRIMA 
(16-22.30) 


1 MONTEROTONDO | 

NUOVO MANCINI 

Td. 9001888 

Sotto il vestito niente (fi Carlo Vanzina - 
Gnza pallone con Gi^ Sammarcht e Andrea 
Roncato - BR (16-22) 

RAMARINI 


Film per adulti (17-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA Rocky IV d Sylvester Stallone, con Tafia 

_ Td. 9420479 L 6.000 Shire • DR _ (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Ta 9420193 Troppo forte d e con Carlo Verdone - BR 
__(16-22.30) 


1 GROTTAFERRATA | 

AMBASSADOR 

Td. 9456041 

Troppo forte d e con Carte Vadone - BR 

VENSU 

Tei 9457151 

Commando d Maik L Lester. con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Down Chong (A) 
(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA Td. 9387212 Firn per adulti 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Melfini, 
33/A - Tel. 3604705) 

Alle 21. Amlato con y G.S.T. d- 
reito da Mario Ricci. 

ALLA RMGHIEflA (Via dei Rivi. 
81) 

Alle 21. Tra aparai di C. Bemari. 
Con Debara Erg». (3ea Uonefio. 
Regia di G. Rossi Borghesano. 
AMFmtKWE (Via S. Saba. 24 - 
Td. S750827) 

Alle 17.30. No, non è la galoaia, 
scritto, dretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Pauizia Pari¬ 
si. FrarKesco Madonna. Gianna 
Morefli. 

AURORA-Cn (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 • Td. 393269) 

Alle IO. Don Chiaciotta owaro 
l*araica foKa con la comp. Tea¬ 
tro Deir Arca d Forfi. 

BELLI (Piazza S. ApoOonia. 11/a - 
Td. 5894875) 

Alle 21.30; «ForvMa a Courval 
da De Sade, con Luigi Mezzanotte, 
AntorteOo Neri. Regia d Carlo 
Quartucci. 

BERMMI (Piazza G.I.. Bernini. 22 - 
Td. 5757317) 

Afle 17. B marito di mia mo g Ba 

d G. Cenzaio con AHiero Alfieri. 
Urta Greco. A. Malgrande. Regìa d 
AHiero AHieri. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
I Td.7553495) 

Alle 21 : Una «fonna par raccop- 
piamanto d a con Franco Ventu- 
riru 

CENTRALE (Via Cdsa. 6 - Td. 
6797270) 

Alle 17. L'Adalgiea, Biaa a C. 

con Oadda Gara. Regia d (ìiarKar- 
lo Sammartano. 

OARK CAMERA (Via Catmla. 44- 
Td. 7887721) 

R«>os o 

DEI SATNU (Piazza Grotta Pinta. 
19 • Td. 6565352-6561311) 
Ale 21: La vMeoM cfw uccida 
due tempi d e con Pippo FrarKo. 

DELLE ARTI (Via Sìcifia 59 - Td. 
4758598) 

Ale 17. La c aBa d ona e Un lag- 
■aro ntafassara d H. Pmter, con 
Gwvarwia Rad. (jìancario Sbragia e 
Gtanrà Santuccio. Regu d («anni 
Sbragia. 

DELLE (MUSE (Via Forfi. 43 - Td. 
862948) 

Ale 21.1S. I cavaM di banatSa 

con Vietar CavaBo. Regu d Stmo- 
ne Catèto. 

DE SERVI (Via dd Mortvo 22 - Td. 
6795130) 

Riposo 

GHIONE (Via deOe Fornaci. 37 • Td. 
6372294) 

Afie 17. L'awantaradlMariad 

Italo Svevo. con Ileana (jhwne a 
Oso Maria (ìucnini. Regd d Edmo 
Fenoglìo. ■ 

6RAJO CESARE (Viale Giufio Ce¬ 
sare. 229 - Td. 353360) 

: Afie 20.45. Ohraniame d V. Sar- 
dou. con Alieno Uonefio ed Erica 
Blanc. Regia d Mvio Ferrva 
R. CENACOLO (Vd Cavour. 108 • 
Td. 4759710) 

. Afie 21. Nevlfanda nimìiui 

Davide Aliano interprata le poesìe 
defi'autore francese. 
aMONTAOOIO DELLE ATTRA. 
ZNMB (Via Cassd, 871 • Tal 
3669800) 

Afie 17 a afie 21.15. «iC'ara ’na 
«atta... R ama con Eduardo Da 


. Cvo, Gino Cassar». Regia d P. La¬ 
tino (ìuìdoiti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Td. 737277) 

Atte 21.30. Abbiamo r ap i to 
Pippo. Con «1 Fatebenefratdti». d 
E. e G. Imperatrice. < 

LA COMUNITÀ 
Alle 21. JoysaEoé d Maurice 
Maeterlink. con Luca Biagìni. Anna 
Lezzi. Fiorerua Pnterua. Regd d 
Rita Tamburi. 

LA PIRAMIDE (Via a Sénzoni, 
49-51 - Td. 576162) 

Alle 21. PirafMloSo dliiT con Pia- 
- centini. Genesi. Montanvi. Or. Pa- 
gliari. Regìa d M. PerGni. 

LA SCALETTA (Via dd CoOe^ 
Romano 1 - Td. 6783148) 

SALA A: Alla 21. Sa «scapa d' 
Edward Atbee. con Mila Vannued 
e Walt V Maestosi. Regia d Camil¬ 
la Mi^iori. 

SALA B: Alle 2 1 .30. IDonto na«a 
memor i a - Jazz par Karo 
Ctempi con Giuseppe De Grassi. 
Latra Colocnbo. Regia d Udd Ni- 
colettì. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Td. 312677) 

Alle 17.30. La acuoia JaWa mo- 
gK d MoHere. Regia d Lwgi Toni. 
META-TEATRO (Via Mamefi. 5 - 
Td. 5895807) 

Alle 21.30. Dicaria (Mr««itoro. 

con C. Afias. M. Carlacdni. G. De 
Luca. M. (ìrossi. Re^a d P. Dì 
Mvea. 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - Td. 
803523) 

Alle 17. Vuoti a randara d Mau¬ 
rizio Costaruo. con Valeria Valeri e 
Paolo Ferivi. Regia d Massimo 
Cmgue. (Ultimi gionv). 
POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Td. 3607559) 

ABe 21. Waak Ofid d Annoiale 
RucceUo con Barbva Valmurìn. 
Guido Corso. Mauro NegriiiL Regia 
d A. RucceOo. 

aUMBfiO-ETI (Via Mveo fi«nghM- 
ti. 1 - Td. 6794585) 

Ale 17. (Turno FD/D. OtaBo d 
W. Shakespeve. Con Enrico Marta 
Saiemo. Eros Pagni e Antonefio 
FattorinL Regia d Giancarlo Sbra- 

ROSÌMN ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Oliva. 14 - 
TeL 6542770 - 7472630) 

Afie 17.15. 2..1.JL. d Chacco 
Dir ante e Oscv Wjften. con Anita 
Durante, (.eila Ducei e Eiuo (Jbva- 
ti. 

SALA UMB ER TO-ETl (Via defia 
Mveede. 50 - Td. 6794753) 

Afie 17. Buffa napoia ta no d e 

con Luigi De FAppo e Annamaria 
Aclivmann. 

SPAZIO UNO SS (Via dei Pvueri. 3 
- Td 5896974) 

Alle 21.30. «Prima* Mailoa d 
Heinv NhjRv con Maria Emanuela 
Morosirà. Re^ d Enrica Job. 
TEATRO ARGEIfTMVA (Lvgo Ar- 
gentma • Td. 6544601) 

Rposo 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
54 -Td. 576627) 

Afie21. «Prima». Romanza di un 
la r m a clta pevaro da Eduvdo 
Scarpetta. Con A. Avafione. M. 
Vafii. G. Dormini. RegU d Antond- 
lo Avafione. 

TEATRO DEI COCa (Via (ìdw». 
69 -Td. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELIE VOCI (Via E. 
Bombdfi. 24-TeL 6810118) 

Afie 17.30. U madia d Stani- 
■ ilaw I. Wnfciewicz. con Una Bv- 
nvd. Nmo Bemvdni. Regia d 
Claudo Prosi. 


TEATRO OELL'OROLOOIO (Via 
dd Faìppira. 17-A - Td. 6548735) 
SALA (ÌRANOE; ale 21. FBamo- 
no FaMcana d e con Alfredo Co¬ 
hen. SALA CAFFÈ TEATRO: Afie 
22. 1 lava raduea d R. Gafi e V. 
Moretti, con S. Mamma. R. (ìaK. 
SALA ORFEO: afie 2 1. 15. U pio- 
cola città d Thomton Wildv. con 
Mastrangefi, Palazzo. Regia d An¬ 
tonefio Riva. (Ultimi giorni). 
TEATRO DELL'UCCELLCRtA 
(Viale deruocaàaria} • Td. 
855118 

Alle 21; IM netta glariBia di 
Aiaca d a con Mvcdki Sambati. 
con la compagnia Dad. 

TEATRO DUE (Veoio Due Macdi. 
37) 

Afie 21.00: C amam da latta d 


. A. Aycfcboime. con Alessandra 
Pandia. Regia d Giovanni Lombv- 
do RatSce 

TEATRO EUSEO (Via Nazionde. 
183-Td. 462114) 

Afie 20.45. (Abb. 8). CM ha pm»- 
ra di Viigàfiia Woall d E. Aàiea. 
con Roberto Alpi. Susanna Javico- 
B. Regia d Mario fil iss iro B . 
TEATRO FLAIANO (Via S. Stefmo 
dd Cacco. 15 - Td. 6798569) 
Afie 1 7. R aagrato di S. Pfotro d 
GugBdmo e Amoneào Cu- 
Dvso. Regia d Enzo Pezzuto. 
TEATRO JN TMSTCVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Td. 5895782) 

Afie 21.30. tp»||bfiHl MM oan- 
taon con Mchda Caruso pv la 
regia d Angda Bandni. 

TEATRO OLBNPICO (Piazza a da 
Fabriano, 17 • Td. 3962635) 

Riposo 

TEA'niO ORIONE (Via Tortona. 3- 
Td. 776960) 

Afie 10.30. Oni candacia la 


tuta d Svgio Tofano. 


TEATRO PICCOLO EUSEO (V« 

Nazionale. 183 - Td. 462114) 
Afie 21 . A noi daa SignM d a 

con (jrazia Scucomarra a Gaivan- 
na Brava. 

TEATRO SISTMA (Via Sniina, 
129 - TaL 4756841) 

Ale 21. Sa davi dfru nna bn^ 

dNa graaaa d Ray Coemay, con 
Jobnny OoreN. Paola Quattrini a 
Gloria (àuida. Ragia d Piavo Cari- 
nei. 


teatro TENDA (Razza Mancini- 

Td. 3960471) 

Afie 20.45. “iiinanini al ou- 
gnotori. Spenacolo comico musi- 
caie d Roberto lerci, con Avìo Fo- 
coivi. Amanda Sanddfi. 
TEATRO TOROBWNA (Via de^ 
Aoawspvta. 16 - Td. 6545890) 
Afie 16.30. a B aNaar d Jvzi 
Brosfcieviricz. Re^a a pvta cì p aii e- 
ne d AH» PetrinL 

teatro TRIANOM (Via IWuziO 
Scevdj, 101 - TeL 7880985) 
Afie 21; rR ottata • L'Otaaia - 
Maaoar d Heinv Mufiv. Con Mh 
chde De Mvchi. Giorgio F. Sera: 
Regia d Flav» Ambrosmi. 
TtATRO VAUE-ETI (Via dd Tea¬ 
tro Vafie 23/A - TeL 6543794) 
Afie 21. Ramaa a «NaBaiiB d W. 
Shdespave. Ragia d Giancarlo 
CobefiL 


Per ragazzi 


ALIA RMBIRnU (Via dai Ri«ri 

81) 

Afi* 10. U vam otaria di Cor* 
pvecaiia taaaa d L Fai. Pranota- 
ziona obbfigatoria. 


AMTEPRflIiA (V» Capo «TAfrica. 
5/A-Td. 736255) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE H. TORCHIO 

(VisE.Marosini. 16-Td 582049) 
Riposo 

CRISOGONO (ViaS. GaKcano. 8 - 
Td. 5280945) 

. Afie 17. la èpaóm di Oriandoi. 

Spettacolo d pupi sicSani. 
QRAUCO (Via Perugia. 34 - Td. 
7551785-7822311) 

Ale 10. Maatre Oioàalù aBa 


defia serie «la bancarcBa dd rigat- 
tive» d Roberto (jaKe. Spettacolo 
su prenotazione pv le scuole. 

LACBJEGtAASS-PER BAMBBH 
E RAGAZZI (Via G. Battista So¬ 
fia. 13 - Td. 6275705) 

' Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TEUA (Td. 8319681) 

Afie IO. C/o Teatro Rfiongiovit» 
(via G. (3enoccN. 15). L'aNaw» 
amica favola acoiORca con invio¬ 
nette a mimi. 

NUOVA OPERA DEI aURATTlN 

Riposo 

TATA m OVAOA (Vd a Coppola. 
20 - Ladspofi - TaL 8127063) 
Firw al primo giugrw *86. Pv la 
scuoia Spett a c o i d d a tt ici sul te¬ 
ma: Divat t ù a educanda d 
Clown a Mvionena. 

TEATRO ARGOT (Via Natda dd 
Grande. 21 • TeL 5898111) 
Riposo 


Musica 


TEATRO OOL'OPaiA Oria Firsn- 
za. 72 - TeL 463641) 

Al Teatro Brancaccio (Via fifivuls 
na. 244). Ala ora 21. Concerto 
deTOVchesva St. John Smìth's 
Squva. «N a nor e Giu s epp a Pata- 
né. musicha di L. Van Bcaib ovan. 


Riposo 


14 


(Via 

Td. 


AodonL 
S2622 5» 

Ibp os o 

ìdifranoa-vr.. 

I Oria Triniià dei fiàonti. 
1 - TeL 6761281) 

Riposo 

kCCADEBRA NAZIONALE DI 
SANTA CSCUA (Via Vinaria. 6 
- Td. 6790389-6783996) 
Domani afie ora 21 aCAudioriod 
Via defia Con cAaz iona conceno dd 


nofoncdfista Alfredo Sicngd (sta¬ 
gione d mus»a da camva defi'Ac- 
ddemta. in abb. tagL n. 16). fri 
vo ya m m a: Kaydn. Sinfonia n. 49 
La Passione); Concerto » re mag¬ 
iare pv vioio n c e fio a vchesira: 
fio cch anni. Smform in do minora; 
Concano in si bemofie maggiore 
jv vo to r i cet o a vchestra. 
CCAPEMU FILARMONICA 
ROMANA (Via Flammia. 118 - 
td. 3601752) 

Ripose 

bora 80 (Via dela Penitenza. 33 
-Tal 6530211) 

Ua 8.30 a afie 21. Concorso na- 


1 Amici dCastdS. 

Angdo 

Rroso 

A Sl O a A ZI ONi CCR ALt NOVA 


ASSOCIAZIONE RRUSICAIJE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZNMN MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 

Riposo 

ASSOCMZIONE MUSICALE 
CORO FJM. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA BB- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUOrrOBRIM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosìs) 
Riposo 

CASA ARGENTMIA (Via Veneto. 
7 - Td. 4742959) 

Riooso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CENA (Via Borgatti, 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO IN BN- 
ZIATIVE POPOLARI (P. 2 za Giro¬ 
lamo da Montcsarchìo. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via d Vijyia 
Rigacd. 13 - Tei 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via dsla Fornaci. 37 • Td 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO WRfSieA BBSKME (Via 
defia Borgata deàafifiagfiana. 117- 
Td. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO m RICERCA E SPCm- 
BNNTAZION E BR IS ICALE (Via 
fifiontì Pariofi. 61 - Td. 360.8924) 
Riposo 



Tarine l'Unità 


•una 

Cnwii 

7 nwneri IM.8IB 

SMB* 

Cniuncrif*) 155JM 
Sniiincrif*) IJMIt 

njm 

StìMBB 

Tàriffe Rinaacita 

Mina 

72.888 

Cmcsi 

JSJSt 

Abaanàmenig «MwatoUva 

con 17/7 muneri 

SS3.888 

con U/S mimerìf*) 

2l6.Mt 

con 17/5 nomcri^ 

19Z.88t 


Vnson sul rea UfiSt) iuscelala a 
nrnilà. «iole Fulvi» TeaU » • 
MIC Mìnimi ^pv i rn a it la com 
■ale nd mia. 


MTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone; 93/A) 
Riposo 

ISnrUZKMIE UMVEBSITARM 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fia- 
mMo. 50 • Td. 361()051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA(Vi 8 Li- 
da. 5 • Td. 7824454) 

R^ioso 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dd Gontdona 32/A • Td. 
655952) 

Afie 21. CocKcrto dd vioncdfista 
T. Wojcjechwski e dd daviceniba- 
fista (3. Bmrw. Musiche d B. Mv- 
ceào. L. Boc ch erini. J. S. Bach. 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPtATZ CLUB (Via 

' Ostia. 9 - TeL 3599398) 

Ore 22. Corxvno-spettacolo Uno 


(VJo S. rra nc e e u » a 
Ripa. 18-Td. 582551). 

Afie ve 21 concerto^ d Steffin 
Groasman E John R«nboun 
BBUE HOUDAV (Via ds^ Orti d 
Trastawre. 43 - TeL 5816121) 

- Aàe2l.30. A.Benavantatwpiano. 
P.Saàusti basso. M.A u g e fiobatta- 

DOMAN QRAV - BHISIC CUJBS 

(Piazza Tràussa. 41 - TeL 

5818685) 

Riposo 

FOUISTINNO (Vd G. Secchi. 3 • 
TeL 5892374) 

Ala 21.30 Leonvdo Se ttimdi in 
h a ppening con molti ospiti 
GRIGIO NOTTE (Vìa dei Fi en vu à. 
30/8 - Td. 5813249) 

Ala 20.30 Vidsobar: 22.30 Con- 
~ ceno dd vivo Orìgind chvieston 
orchestra 

LMiUTBMA(ViaA.0ari8. 16/f) 
-tei 310149 

ABe 22. Musica diibsa a ospHi a 
aorprasa. Si mangia a ai bava ino 
ala 2. 

HMIMNA (Vicoto dd Cngsa. 54- 
Td. 5817016) 

Daàa 23. Musica braaBano con I 


grappo dijMi Rvw. 

-àZZCUfBIBorgo 

18 -TaL 6545652) 


li (largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 

Ala 21.30 Quvteno dd ctàtarri- 
sta Ser^o CoppotelB 
SABir LOUIS BHISIC CITV (Via 
dd Cvdefio.138 - TeL 4745076) 
Rdoso 

TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Ale 21.30 Redid dela 
americana Crystd Whita 


Cabaret 


B. BAGABUNO (Via Due MacaR. 

75 • TaL 6798269) 

Ala 21.30. B adariM fanmal d 

Caswfiaccì a Pmjptura con Leo (jui- 
lDtta. Pamela Prati a Oraste Uond- 

k». 

“ r~- '"jgl Tanaiai. 1 

TaL SBIBTai) 


con Landa Fiorini. Qmrnr Vdni a 
Rai Luca. 

ELEFANTBIO (Via Aurora, 27 • Via 


Ala 22.30. La eamoni d Maaeima 
Boiarrican: 


QUESTO È UN FILM DA NON PERDEREI 

OGGI RIVOLI 


CLAUDE LELOUCH 

TORNARE 
PER RIVIVERE 

Cosi la stampa 


**Avventuroso, sensitivo, draininalico. vitalistico 
mnskale, solTeilo. 

IL GIORNALE NUOVO 

**Le onde della musica e queDe dei ricordi ss riti- 
córrono e si fondono. 

IL MATTINO 

**E* sknraroenfe nno dei film migliori di Lelon- 
cfc in particolare e dd cinema Francese in gene¬ 
rale.” 

IL MESSAGGERO 

**ll ppbfalico esce dal cinema commosso, soddi¬ 
sfattissimo, inionlilo... Ha riso ed ha pianto. Ha 
t|islo immagini grandiose... Ha ascollalo e riascol- 
fato fino a .sarielà il secondo concerto di Ractima- 
ninfrff in dolby Merco. 

LAREn/BBUCA 

**A Sorrenlo nn appbnsomcfro avrebbe registralo 
vertici di consenso e, naa voila laMo, a cronista è 
d*actotdo.......” 

LA NAZIONE 

**Un pazzie in eqnfli b rio sai pe n ia già mma... in 

aa vero e proprio inlr^poKzìcsco.” 

IL CORRIERE DELLA SERA 

**La cinepresa non Sta ferma aa momcafo, incalza 

e carezzai personaggi con mano da maestro.** 

IL RESTO DEL CARUNO 


"Proiezione sonora di fatti c sc ni i iB e iili, lai 
è parie hMegraiHe e sollcctta la partecipazione 
cmoliva dcHo spettatore......." 

L'UNITA’ 


B 


B 


ORARIO: 16 . y9.VL}0.2tyi’SCONSGUADIVCOmiFMMDmiNtaO 


IL FILM è IN 


CXXR» SI tWtO 


abbonatevi a lllnità 
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Calcio 


Pareggiano Como e Empoli 


Ih Coppa Italia 
due sorprese: 
fuori Milan e Juve 

Ai Cofiiunale di Torino rete di Bonini e clamoroso autogol di 
Brio - A San Siro segnano Rossi e il giovane Della Monica 


1 *_ lA^a» _|* _ _ _ _ 1 

1 riisuiiaii ai uoppa 


** 



andata 

Ieri 

qualificata 

ATALANTA-ROMA 

0-2 

2-1 

ROMA 

JUVENTUS-COMO 

0-1 

1-1 

COMO 

MESSINA-TORINO 

rinv. 

0-2 


MILAN-EMPOLI 

0-1 

1-1 

EMPOLI 

PADOVA-INTER 

rinv. 

1-2 


PISA—VERONA 

0-3 

2-0 

VERONA 

UDINESE-FIORENTINA 

1-3 

1-0 

FIORENTINA 

VICENZA-SAMPOORIA 

rinv. 

2-2 



Senza, sei titolari 
inciampano 
i bianconeri 


ranni 


MARCATORI: 42' Bonini. 46* Brio (autorete) 

JUVENTUS: Tacconi. Carieola. Pioli (30’ Cabrini). Bonini (54* 
Laudrup). Brio. Favero. Mauro. Fin. Briaschi. Bonetti. Pacione. 
(12 Bodini. 14 Scirea. 16 Buso). 

COMO: Paradisi. Tempestiili. Bruno, Invernitzi. Maccoppi. Al- 
biero. Todetco (79* Moz). Fusi, Borgonovo. Notaristefano (69* 
Centi). Corneliusson. (50* Mattai). (12 Della Corna. 16 Oido* 
ne). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 


TORINO —11 Como elimina 
dalia Coppa Italia la Juven¬ 
tus. 1 bianconeri escono di 
scena, probabilmente senza 
traumi, per non aggiungere 
un altro impegno a quello 
già consistente dei doppio 
fronte, cai^ionato. Coppa 
Campioni. Trapattoni aveva 
spedito in panchina o addi¬ 
rittura lasciato a riposo ben 


Samp in affanno, 
le dà una mano 
il n. 1 vicentino 


Dal nostro inviato 

VICENZA — La Sampdoria 
dell'eterna linea verde, sem¬ 
pre scanzonata e sempre 
proiettata verso il futuro 
(Sounes, Scanzlani e Bordon 
si nascondono nel gruppo « 
ringraziano) era venuta a Vi¬ 
cenza pensemdo forse che 
l'appuntamento più impor¬ 


tante fosse quello con Vicini 
e Brighenti, i distributori uf¬ 
ficiali di maglie azzurre Un¬ 
der 21. De) Vicenza avevano 
poche notizie se non che in 
serie B sta marciando tra la 
meraviglia di tutti nell’area 
nobile, ma che il suo impian¬ 
to è quello della serie C. E per 
la Samp è stato un pomerig- 


LUdinese sfiora 
il colpaccio 
contro i viola 


MARCATORE: 45' Cfitarlco 

UDINESE: Abate, CalparoB, Susie, Storgate. Edinho. Da Ago- 
atinl. Chierico, Miano. Car n ev a l a , Criacimanni, Cotembe. 12 
Brini, 13 F.Roaai, 14 TagliaferH. 15 Dai Fiuma, 16 Paia. 

FIORENTINA; GaNL Garrtila. Carebbi, Oria5, Contrano, Paaaa- 
raBa. Maaaaro, Battiatini. MonaK (84* Berti), Antognoni (46* 
Onorati), lorio (88* PeHegrini). 

12 B.Conti. 13 Paaeucci. 

ARBITRO: M a gn i dì Bergamo. 


Nodtro Mrvtaio ' 

UDINE » Fino a qualche 
settimane fa l'Udinese era 
considerata da tutti una 
squadra di serie B ed era, 
sotto il «nuovo corso* di De 
Sisti, per poco non acchiap¬ 
pava Il passaggio del turno 


di Coppa Italia. 

A dire il vero la partita, al¬ 
l’Inizio, sembrava proprio 
una quaresima, con la Fio¬ 
rentina paga del pingue 3 a 1 
dell’andata e con l'Udinese 
poco convinta. Anche 11 fatto 
che I bianconeri avessero 
schierato tra i pali il portiere 


I sei titolari. E questo lascia 
capire di come la squadra di 
casa avesse affrontato l’im¬ 
pegno infrasettimanale. An¬ 
che gli innesti di Cabrini al 
posto dell’infortunato Pioli e 
di Laudrup a venti minuti 
dal termine, sono state mos¬ 
se dettate più dall’emergen¬ 
za che da una precisa scelta 
tattica. Tutto questo nulla 


flirti 


MARCATORI: 6* SchineagRa, 17* VialR, 41* Autorate Pellegri¬ 
ni, 52* Saisano. 

VICENZA: Dal Bianco. Beitozzi (60* Zanandrea), Pallavicini, 
Peschino. Cattaneo, Mascheroni. Messersl (55* Savino). Nico¬ 
lini (53* Mazzoni). Lucchetti, Cerllfi, SchineagRa. (12 Maiani. 
15 Cisco). 

SAMPDORIA: Bordon. Pari. GaRa, AseIR (64* ManninI). Vier- 
chowod (85* Paganin), PeRegrinì. Saisano, Souness, Lorenzo, 
MatteoH (74* Mancini). ViallL (12 Bocchino, 13 Veronici). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


rUnità - SPORT 


La Ismìl cambia rotta, adesso raccordo è praticamente fatto 


Mìlan, Fultìma schiarita 
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toglie alla bella prova del la- 
riani che con la Juventus 
sembrano avere il dente av¬ 
velenato. Prima del pareggio 
di oggi, in campionato ave¬ 
vano già conquistato un 
punto al Comunale di Tori¬ 
no. Il Como, pur privo di Dir- 
ceu, ha tenuto il campo sen¬ 
za ostruzionismi di sorta 
giocando un’onesta partita. 

I bianconeri sono andati 
in vantaggio tre minuti pri¬ 
ma del riposo con una ^an 
botta di Bonini. Illiareggio è 
avvenuto al primo minuto 
della ripresa. Brio ha insac¬ 
cato un imprendibile pallo¬ 
netto alle spalle de) suo por¬ 
tiere. Un gol capolavoro se 
fosse stata realizzata nella 
porta avversaria. Un auten¬ 
tico infortunio, che ha rega¬ 
lato al Como il passaggio di 
turno. La Juve per tutta la 
ripresa ha provalo a ribalta¬ 
re la situazione. Ma non ha 
avuto fortuna: dapprima un 
colpo di testa di Mauro, a 
portiere battuto, è stato re¬ 
spinto dalla traversa e poi 
una rete dello stesso giocato¬ 
re è stata annullata dall’ar¬ 
bitro per un precedente fallo, 
a dire il vero apparso ai più 
misterioso. Decisiva per la 
promozione del Como e stata 
la rete di Corneliusson, rea¬ 
lizzata due settimane fa. 
Una rete che boccia la Juve e 
fa sognare 11 Como dei mira¬ 
coli ai Marchesi. 


gio duro da digerire, costret¬ 
ta dal primo aii’ultimo mi¬ 
nuto a giocare calcio vero 
per non uscire con le ossa 
rotte. Così la Sampdoria ha 
giocato per tutta la gara a 
rincorrere e a mettere pezze 
là dove il Vicenza con Cernii 
(33 anni, già in sella da que¬ 
ste parti dai tempi eroici di 
Paolo Rossi), Lucchetti, 
Schincaglia e Pallavicini 
combinavano guasti. E buon 

r ìT i doriani che in porta per 
vicentini c’era Dal Bianco 
al suo esordio tra i pali dopo 
lunga convalescenza. Viali! e 
Saisano ne approfittato (17’ e 
SU) agguantando il pareggio 
che per la regola del gol che 
vale doppio ha praticamente 
garanUto 11 passaggio del 
turno alla Samp. A tener te¬ 
sta ai vicentini soprattutto 
Galla, Saisano e un super 
Vialli anche se alla flne del 
primo tempo pareva che ai 
veneti potesse riuscire il col¬ 
po brillante. Di pregevolissi¬ 
ma fattura il gol iniziale di 
Schincaglia (6*) poi in pri¬ 
missimo piano per tutta la 
gara con Bordon e soci spes¬ 
so in affanno. Netto, nono¬ 
stante le proteste, il gol del 2 
a 1 al 41* (deviazione in auto¬ 
rete di Pellegrini) e pareggio 
offerto a Saisano da Dal 
Bianco che deve aver recupe¬ 
rato il ginocchio ma non cer¬ 
to la presa. 


Paolo Berlusconi 


MILANO — Ormai è proprio 
fatta. Anche se in questa in¬ 
tricata vicenda è meglio an¬ 
darci cauti, il Milan è nelle 
mani di Berlusconi. Non i’ha 
ancora materialmente, ma 
pare proprio che gli ultimi 
scogli siano stati aggirati. 
Nella giornata di ieri ci sono 
stati fatti significativi che 
lasciano trasparire che i’af- 
faire Milan si sta risolvendo. 
Nel pomeriggio presso, il 
Tribunale di Milano, alla 
presenza del giudice Federi¬ 
co Buono (il magistrato nelle 
cui mani è l'istanza di ammi¬ 
nistrazione controllata), si 
sono incontrati l’avvocato 
Ledda (legale dell’Ismi) di 
Farina), il dottor Locateili (il 
commercialista che cura gli 
interessi di Nardi) e l’avvo- 


Aldo Biscardi, conduttore 
ile «Il processo del lunedì», 
ci ha inviato questo scritto 
in risposta atta «lettera 
aperta» di Folco Portinari 
pubblicata ieri da «l’Unità» 

Caro Portinari. " 
non è la prima volta, e spero 
non sia Vuìtima, che mi dimo¬ 
stri stima e amicizia dedican¬ 
domi lettere aperte a l'Unità e 
ponendomi al centro delle at¬ 
tenzioni del tuo prediletto ni¬ 
pote Matteo (mi par quasi di 
conoscerlo e volergli bene 
avendone tu -pennellato* i 
tratti fondamentali con la ri¬ 
conosciuta efficacia narrati¬ 
va); a questo punto, tradirei 
certamente la nostra comu¬ 
nanza ideale e la buona educa¬ 
zione se non mi preoccupassi 
per Matteo e per il tuo cuore 
granata. Soprattutto pesereb¬ 
be sulla mia coscienza la tua 
paura di apparire, a te stesso 
più che a Matteo, un •nonno 


Qlanni Nardi 

• I 

cato Dotti (rappresentante 
del Gruppo Fininvest-Berlu- 
sconl). Hanno formalmente 
trovato un accordo che sarà 
oggi stesso sottoposto all’ap¬ 
provazione di Nardi e Berlu¬ 
sconi. Se finalmente I due 
firmeranno il documento li 
documento, domani potrà 
essere depositato presso la 
Cancelleria del 'Tribunale. 
Appare chiaro che un punto 
centrale sarà la clausola, se¬ 
condo la quale l’ismil dovrà 
essere in grado di coprire 
tutti i debiti contratti. A que¬ 
sto punto la possibilità che la 
richiesta di amministrazio¬ 
ne controllata possa venire 
archiviata dovrebbe essere 
molto concreta. La conferma 
si avrà comunque martedì 
18, giorno in cui è stata fissa- 


Trattativa in dirittura 
barrivo. Berlusconi 
è sempre più padrone 

Mancano i comunicati ufficiali, ma Fintesa è raggiunta - Ieri incon¬ 
tro in tribunale tra i rappresentanti di Farina, Nardi e Fininvest 


ta l’udienza in tribunale. Un 
riferimento alla data del 18 è 
stato fatto espressamente 
dallo stesso avvocato Dotti 
che, pur confermando che il 
gruppo Berlusconi di fatto 
ha messo le mani sulla socie¬ 
tà rossonera, ha affermato 
che la comunicazione uffi¬ 
ciale potrà essere fatta sol¬ 
tanto dopo la decisione del 
magistrato. Contestualmen¬ 
te a tutta l’operazione Nardi 
si impegnerà a ritirare la ri¬ 
chiesta di sequestro delle 
azioni che aveva a suo tempo 
avanzata. Una sciarade giu¬ 
diziaria e legale complicata, 
ma dalla quale dovrebbe 
uscire l’ancora di salvezza 
per il Milan. 

Altre conferme indirette 
della risoluzione del proble¬ 


ma del Milan si sono avute 
ieri sera prima delTinizio 
della sfortunata partita di 
Coppa Italia dei rossoneri da 
parte del presidente Lo Ver¬ 
de. L’anziano dirigente ha 
detto: «Penso oramai che sia 
una questione di due o tre 
giorni per definire gli ultimi 
particolari. Il problema più 
grosso è stato risolto». 

Atmosfera di contenuta 
euforia è stata espressa an¬ 
che da altri funzionari del 
Milan. Un particolare indi¬ 
retto che anch’esso confer¬ 
ma la svolta dalia situazione 
è stato dato dall’apparizione 
in tribuna d’onore dello sta¬ 
dio di San Siro di uomini no¬ 
toriamente legati al gruppo 
Berlusconi, che fino a dome¬ 
nica scorsa assistevano alle 
partite dalle tribune laterali. 


Lettera aperta di Biscardi che risponde a Portinari 

< 

No, il mio «Processo» 
non è filo-romanista 


fallito*. 

Io non ho consiglio da darti, 
non avendo, sfortunatamente, 
la tua esperienza, e del resto, 
sono sicuro, anche se nell’ulti¬ 
ma lettera aperta non me l’hai 
confessato, che hai subito ras¬ 
sicurato Matteo sulh tua asso¬ 
luta sincerità. 

• Vedi, Matteo — gU ovnit^ 
detto, ci giureri — io non accu¬ 
so il Processo del lunedì di •ro¬ 
manismo* acuto o eropico eoi-, 
tanto perché U mio Torino le 


ha buscate proprio domenica 
scorsa dalla Roma e già le ave¬ 
va buscate all'andata; vedi 
Matteo, tuo nonno è persorui 
d’onore e non confonde mai il 
principio con la pratica perso¬ 
nale; io non sono arrabbiato 
con i giornalisti sportivi roma¬ 
ni frequentemente ospiti del 
Processo perché so bene che da 
Milano e da Torino partecipa¬ 
no con la stessa assiduità gior¬ 
nanti ambrosiani e piemonte¬ 
si; io ho accusato, nell’ultima 


lettera aperta, Arpino e Beha 
di aver inscenato una •paren¬ 
tesi bettoliera* e li ho sottratti 
alla tua osservazione diretta 
perché sono miei amici e non 
mi piace che i miei amici fac¬ 
ciano con te brutte figure; io 
critico Scardi perché non mi 
va a genio come certe volte lui 
si comporta ma posso furore 
sulla sua onestà e sulla sua 
buona fede perché conosco tut¬ 
te te tappe della sua carriera 
giomalutica e so dei suoi rigo- 



GiannlPiva * Federico Sordillo 


ROMA — I moltLaiRomentl all’ordine 
, del giorno della presidenza federale del¬ 
la Federcalcio (stranieri, caso-Vlola, 
esposto-Jurlano, premi azzurri) non 
hanno permesso di mettere nero su 
bianco quanto a decisionL Però, nel ra¬ 
pidissimo incontro avuto dal giornalisti 
con il presidente Sordillo, si è riusciti a 
sapere che il caso-Viola era stato di¬ 
scusso a fondo e che sulla questione 
«stranieri* pare che qualcosa di nuovo 
bolla in pentola. 

Ma andiamo per ordine. La Roma 
verrà «processata» anche dalTUefa. 
Tùtto llncartamento che riguarda il 
pagamento dei cento nUlioni da parte 
di Viola a Landini e Cominato in rela¬ 
zione alia semifinale di Coppa dei Cam¬ 
pioni contro gii inglesi del Dundee, sarà 
consegnato all’Esecutivo Uefa, che si 
riuniià a Roma il prossimo 26 febbraio. 
Non ha trovato conferma, dunque, IT- 
potesi secondo la quale Sordillo avreb¬ 
be evitato di discutere In presidenza e 
Consiglio federale del caso-Viola, impe¬ 


dendo — difatto — che l’Uefa giudicas¬ 
se In tempi brevi l’operato di Viola (con 
la conseguenza di arrivare persino ad 
una squalifica della Roma in campo in¬ 
temazionale). 

Sordillo ha cercato di bilanciare la 
decisione continuando a ripetere 11 ri¬ 
tornello che la «Roma ha vinto rincon¬ 
tro col Dundee In modo solare*. Come 
dire che il vertice del calcio salva la Ro¬ 
ma come squadra ma non come società, 
nella figura del suo presidente Dino 
Viola. Altrettanto singolare è poi il ri¬ 
correre aU’argomentazlone che T«Uera 
ha fiducia nella giustizia sportiva ita¬ 
liana». Ora, siccome non esiste la pre¬ 
scrizione nei regolamenti europei, po¬ 
trebbe anche accadere che l’Uefa giudi¬ 
chi discutibile l’operato di Dino Viola e, 
quindL della società (anche perché è 
stato danneggiato l’arbitro Vautrot che 
si è visto estromettere dal Mondiali, pur 
essendo innocente). Insamma, come la 
prescrizione non ha significato assolu¬ 
zione (anzi, la motivazione della sen- 


di riserva Abate (che ha svol¬ 
to un ottimo lavoro) poteva 
fare pensare ad una remissi¬ 
vità di De Sistl circa il risul¬ 
tato. Ma oggi l’Udinese ave¬ 
va un Miano nel motore, che 
ha splendidamente sostenu¬ 
to un ruolo propulsivo ed è 
apparso Tarteflce primo del¬ 
lo splendido secondo tempo 
della sua squadra, ad un cer¬ 
to punto lanciatasi in attac¬ 
chi furibondi, ricchi di ine¬ 
sauribile fantasia, ma anche 
sostanziati di praticità, men¬ 
tre la Fiorentina assai rara¬ 
mente superava la metà 
campo. 

Sofferta quindi per 1 viola 
questa promozione ai quarti 
di finale, ma bisogna anche 
dire che la squadra è apparsa 
sufficientemente oidinata. 

La rete dell’Udinese porta 
la firma di Chierico, il quale 
allo scadere del primo tempo 
aveva coito un lancio verti¬ 
calizzante di Miano ed era 
riuscito a battere GaliL Un 
palo per parte e molte occa¬ 
sioni sfumate per un soffio 
da parte dei bianconeri si ag¬ 
giungono al bilancio spetta¬ 
colare della partita. 

Con la vittoria e la ritrova¬ 
ta convinzione di oggi l’Udi¬ 
nese può consoIarsTdeil’eli- 
mlnazione dalla Coppa Ita¬ 
lia e trarre buoni auspici per 
U futuro del campionato. 


Lazio: Chinaglia lascia, Chimenti prasidanta 

E (Masir Franco ClMnenti è i nuovo presidante iMto IsDo. Itrì Si • rama 1 
consigin iTanHnratraiiane <fa*a soQea •. a sagurto dala dbittsam profon- 
tate de Goripo Omagia Da proceduto ala nomna tS ^anco CDeneno a 
presidente del cortsigiio d’anuTumsvanone dUa Ss Lazio a di Gi a mmarco 
Calsn a vice. 

Claudio Panatta vinca al tomao LH>ton 

a«idé> Panatta ha supveto a primo twno 4 Tomeo lipfon in eerso a Boca 
Ra^. m Fionda, sconfiggendo a c e c o elov e c c o Anen Vifdi con i pwitegM 
di 6-1. 7.6. 

Ivan LendI fatica in Florida 

I nsrfteti dcBa seconde gramata del torneo deSa Flanda. vsfido per a Nabisco 
Grand Pnx: a oleno Acùne he battuto io statunitense Amacone; Tolandesa 
Schapars SI è sbarazzato deTaltro statunnense Knck. Quak^ problema ha 
a^o ar>che Ivan tendi, costretto al tae break per superare Sadrc 6*2 3-6 7-6 
(8-61 Negb meontn delta terza pomata, per a pnmo turno CancaSom sa la 
vciva con a cecoslovacco Smid. 

Zola Budd salta i campionati di G.B. 

L'eiglesa di ongne sudafricana Zola Budd. 19 ami. ha deoso di tton penso- 
pere ai campionati di Gran Bretagna di cross femmnae. ai proy a m m a sabato 
prossimo a Leicester, per evitare una possbìle mandcstazione antiapvtheid. 

Ridotta la squalifica alla Opal 

La commissione oudeante naznnale dePa Federbasket he parziabnenta ac> 
colto ri ncorso detti Opd Rcgyo (Ulabna ndticendo la squiMca dii campo di 
gara da due ad una yomata. 

Arguallo vuola tornare mondiale 

R rMcaraguense Alezis Arguello sarS avversano deCargenteto Ubaldo Sacco sa 
oiesti consarverà ri titwo mondale Wba dei superieggan contro riuiano 
Patrizio Okva ri 15 marzo a Montecarto. 

Mair campione italiano di discesa libera 

Mchael Mae ha vmto a Ccrteia sola pota cOfimpia* dt«t Jefme ri Molo 
itaiano cR diecesa Kbera maschrie. Secondo, a 81 cen t esi m i. Dsnrio SbartM- 
loito. dsit Fiamma Giela Pradazto. terzo, a 1” a 25 camaeeni. fven Maraoia. 


Og^ a Padova Italia contro Rft 
5 Ornate alla Mair-Rìmìnì che 
minaccia il ritiro dal campionato 


Campionato Italiano di bob a Cortina 




di Ivo Femani a Paole BaneldL dal Canve Spartivo Cnbadvt di 
ta. ha veite a Corteta ri Molo itafiano di bob a duai 


P.ADOVA — A Padova sì gioca 
stasera (ore 20) Italia-Repub- 
biica federale tedesca, ultimo 
impegm del calendario del gi¬ 
rone di qualificazìooe ai Mon¬ 
diali di Spagna. GU azzurri do¬ 
vrebbero rimanere in testa al 
girone avendo di fronte un av- 
vertrio (già battuto in Germa¬ 
nia) largamente rimaneggiata 
A Klein, Tallenatote dei tede¬ 
schi, mancano Blab a 
Sclirempf, clie giocano nella 
I Nba, Welp e Jaeckel, ancli’essi 
di scuola americaita. A Bian¬ 
chini invece mancano Marzora¬ 
ti e Riva (Brunamonti c febbri- 
citante). £ probabile die il 
•coach* azzurro affidi la regìa a 
IMla Valle fin dalTiaizio della 
I partita Anche perché il tecnico 
I deve provare eohnioiiì per D 
Mundial spagnolo che più della 
paitiM con i tedeschi è in dma 


m pensieri di tutti. Anche per¬ 
ché domani a Monaco c’è andie 
il sorteggio dei gironi finaU. 

Bianchini parlando con i 
pomaUsti ha fatto capire che 
cerca risposte sui sit^oU più 
die dalla aquadra studia ì’a- 
vrò solo in Spagna*. Quindi il 
Cc verifica alcuni giocatori, di 
fiducia come PoIcseDo e o le no¬ 
vità che il campionato gli pro¬ 
pone (Premier e Della Valle ad 
esempio). 

n primo in nazionale ha sem¬ 
pre avuto acarsa fortuna, ma 
Biandùni ha detto di hn: «Deve 
far acattare un magico mccca- 
nisaio che gli consenta di esse¬ 
re, dopo due aUenainenti con 
questa squadra, lo stesso Pre¬ 
mier protagmista della Simac*. 
L’asaenxa di Riva offre a Pre¬ 
mier una grama occasioaa 

n secondo, doè Della Valle, 
sà sente investito di nuove re- 
speosabiUtà ma gaiantiece che 
la fon forza è di tentare di mi- 


Casarin arbitra 
il derby 
Juve-Torino 




Intanto il 21 è stato convo¬ 
cato il consiglio del Milan. 
Ne) corso della riunione do¬ 
vrebbero venire eletti i nuovi 
dirigenti. 

Un altro problema in ballo 
è quello delle società-satelli¬ 
ti. L'avvocato Lanzi, penali¬ 
sta del Milan ha assicurato li 
lieto fine anche a questa sto¬ 
ria. Ieri c’è stato un incontro 
tra 1 rappresentanti della so¬ 
cietà rossonera e quelli della 
«Milan promotion» che è sta¬ 
to aggiornato alla prossima 
settimana. Concludendo: 
stiamo correndo verso 11 
gran finale. Resteranno, co¬ 
me coriandoli, solo i debiti di 
Farina. Ma, dopo carnevale, 
a chi Importa più del corian¬ 
doli? 

da. ce. 


rosi convincimenti, lontanissi¬ 
mi da qualunque suggestione 
di “sponsorizzazione"*. 

Io aggiungerei, caro Porti¬ 
nari, soltanto questo a Matteo: 
• Vedi, Matteo, tuo nonno non 
soltanto è sempre sincero ma é 
anche uomo coerente e corag¬ 
gioso: presto, quando Biscardi 
io chiamerà al Processo gliele 
farà in diretta le sue critiche*. 

E io ti chiamerò presto, se 
vorrai, caro Portinari, e sono 
sicuro che manterrai l’impe¬ 
gno preso con Matteo. Ad ogni 
moao, al di là delle battute e 
delle metafore, giammai tente¬ 
rò di strapparti ai tuoi sospetti 
e dubbi o ai sottrarti al rischio 
di trasformarti da torinista e 
juventino, consigliandoti bru¬ 
talmente di non assistere più 
al Processa Mi piace poter 
contare anche su spettatori di 
cultura e di spirito critico co¬ 
mete. 

E, poi, come faresti o soddi¬ 
sfare l’innocente curiosità di 
Matteo^ 

Ti saluto caramente 

ALDO BISCARDI 


MILANO — Sette 
giocatori di Serie 
A squalificati per 
1 giornata dal giu¬ 
dice sportivo si 
tratta di BriegcI (Verona), Ma¬ 
riani (Pisa), Mauro (Juven¬ 
tus), Oddi (Roma), Vialli 
(Sampdoria), Causio e Raise 
(Lecce). Due giornate di squa¬ 
lifica in Serie B a Canuti (Ca¬ 
tania) e 1 per altri quindici 
calciatori. EÌco invece gli arbi¬ 
tri designati per le partite del¬ 
la Serie A di domenica prossi¬ 
ma. Como-Milan: Mattel; In- 
ter-Bari: Longhi; Juventus- 
Torino; Casarin; Lecce-Ata- 
lanta: Lombardo; Napoli-Fio¬ 
rentina: Lo Bello; Pisa-Udine- 
se: Agnolin; Roma-Avellino: 
Lanose; Sampdoria-Verona: 
Boschi. In Serie B, Arezzo-La- 
zio: Pairetto; Bologna-Vicen- 
za: Redini; Brescia-Perugia: 
Bianciardi; Catania-AscoH: 
Paparesta; Catanzaro-Cremo- 
nese: Baldas; Empoli-Campo- 
basso: Tarallo; Palermo-Ge- 
noa: D’innocenzo; Pescara-Ce» 
sena: D’Elia; Sambenedettese- 
Monza: Baldi; TTiestina-Ca- 
gliari: PelUcanò. 

A Fremantle 
domina 
Australia II 


r. ^ 

<v=. 


* 1 

Ieri incontro Sordillo-Andreotti sulla riapertura delle frontiere agli stranieri 

Caso-Viola, giudicherà anche l’Uefa 

L’organismo europeo esaminerà l’«incartamento» (le verrà rimesso da Sordido) U prossimo 26 febbraio^ 
nella riunione dell’esecutivo che si terrà a Roma - Oggi al Cf i premi degli azzurri e l’esposto di Jurlano 


FREMANTLE — 
Australia 11 si è 
imposta nella 
quarta prova del 
campionato del 
mondo «12 metri» a Freman¬ 
tle in Australia. Ha preceduto 
America II e New Zeland Kz5. 
In classifica generale provvi¬ 
soria è al comando Australia 
III con 11 puntL 11 successo di 
Australia li non ha troppo sor¬ 
presa In effetti essa ha trova¬ 
to ieri le stesse condizioni di 
tre anni fa a New Port quando 
conquistò la Coppa America. 
Questa barca è ancora la più 
veloce. La sorte della corsa si 6 
praticamente decisa al colpo 
di cannone. Coloro infatti che 
hanno esitato in partenza, 
non sono stati in grado di re¬ 
cuperare. Il canadese Trtie 
North, French Kiss e lUlia (fi¬ 
nita al decimo posto). Azzurra 
' è arrivata dietro Italia, undi» 
cetìma La classifica generale 
dopo quattro prove: 1) Austra¬ 
lia III, 11;2) NewZealand Kz5, 
11,4; 3) Australia 11,13,7. 

Via Ulivierig 
torna Giagnoni 
al Cagliari 




tenza suona — tra l’altro — come una 
dura condanna morale nei confronti di 
Viola), così non può venir dato per 
scontato che tutto finisca in una bolla 
di sapone. E se non accadesse ciò, il pre¬ 
sidente Viola potrebbe dar seguito alle 
sue dimissioni dalia Roma, forse non 
prima però di «aver vuotato 11 sacco». 
Staremo a vedere. 

Il presidente Sordillo si è congedato 
in fretta, spiegando che doveva recarsi 
dal ministro degli Esteri, l’on. Giulio 
Andreotti, per discutere in merito agli 
stranieri. TÌitto lascia presumere che le 
società stiano insistendo per la riaper¬ 
tura delle frontiere una volta conclusi I 
Mondiali in Messico. Ma non è detto 
che non si affacci anche la richiesta del 
terzo straniero fin dal campionato ’86- 
*87. Ma quesfultima Ipotesi pare assai 
remota Comunque cggl. dopo il Cf. 
Sordillo terrà una conferenza-stampa 
così che ne sapremo qualcosa di più. 


giìorani. Una sintesi della par¬ 
tita so Raidae nel cono di 

«Spottsettc» alle 23 circa 

• • • 

ROMA — Pesante aqualifica 
alla Marr Rimini: 5 gioniata n 
giudice sportivo l’ha motivata 
per T ag gre ssi one che a v rebbe 
subito il massaggiatore della 
MofaQgiigì Casetta (taglio • 
rottura di denti) da parte dì 
uno sconosduto al termine del¬ 
la partita La aocietà lìminese 
ha avuto una durissima reazio¬ 
ne al provvedimento sottoli¬ 
neando in un comunicato che 
gli arbitri hanno scritto di un 
episodio che non hanno assolu¬ 
tamente visto, die si è trattato 
di un diverbio tra spettatore e 
masaaggiatore e che i denti rot¬ 
ti tono soltanto la caduta dì 
una pra^ dentaria La aocietà 
ricom tnoltie dì non aver mai 
avuto gravi punizioni a die, in 
attesa dcll’fatto del redonm, 
va gli er à rop p o ituni tà di ritira- 
tt la aquadra dal campionata 


CAGLIARI — 
(pj>.) La solita for¬ 
mula: «La società 
ringrazia il tecni¬ 
co per la collabo¬ 
razione prestata e gli porge i 
migliori auguri». Questa volta 
il benservito è per Renzo Uii- 
vieri, esonerato ieri dai nuovi 
proprietari del Càgliari, dopo 
un anno e mezzodì lavoro alla 
guida della squadra sarda II 
&iglìari, penultimo nella clas- 
rifica di serie B, è stato affida¬ 
to a Gustavo Giagnoni: ri trat¬ 
ta di un ritorno, dopo la sfor¬ 
tunata esperienza di tre anni 
fa, culminata con la retroces- 
rione dalla massima divisione;. 
La crisi del C^agliari, culmina¬ 
ta con il cambio d’allenator^ 
ha le sue orìgini nelle vicissi¬ 
tudini societarie (e processua¬ 
li) dei suoi ultimi preridentL 
Solo qualche mese fa, il falli¬ 
mento societario chiesto da un 
ex presidente, il geometra 
Moi, è stato evitato in extre¬ 
mis, con Tintervento dei nuovi 
azionisti davanti al giudice ci¬ 
vile. Non potendori permette¬ 
re di pagare uno stipendio In 
più, i nuovi dirigenti hanno 
dovuto contrattare l’esonero 
di Ulivieri con lo stesso allena¬ 
tore, il cui contratto scadeva 
neil’estate del 1987. Il tecnico 
ha accettato di annullare il 
contratto, ma non si è dimes» 
so: -È una questione di princi¬ 
pio — ha detto credo di 
aver lavorato con serietà e 
onestà, non mi sento in colpa*. 

Messoer rinuncia 
alla scalata 
del Makalo 




KATMANADU — 
ReinhoM Messner 
ha rinunciate a 
raggiungere la 
vetta del Monte 
Makahi (8500 metri) nel mas» 
siccio detraimalaya la quinta 
montagna del mondo, a causa 
delie cattive condizioni del 
tempa Messner, 40 anni, e il 
suo compagno di cordata 
Hans Kemmerlander, 28 an¬ 
ni, hanno detto in una confe¬ 
renza stampa ieri a Katman- 
du di aver deciso di tornare in¬ 
dietro domenica quando si 
trovavano a 7500 metri, a cau¬ 
sa di temporali c della scarsa 
visibilità aggiungendo di aver 
trovato nel corso delTimpresa 
i corpi di due scalatori thè po¬ 
trebbero essere i francesi Pier¬ 
re Demoioinbe, 48 anni, e 
Marcel Margainc, 26 anni, 
morti lo scorso anno mentre 
cercavano di scalare il monte 
Makaha 11 e i coi corpi non 
crana mal stati trevaU. 


















rUnità - CONTINUAZIONI 


giovedì 

13 FEBBRAIO 19B6 


«Perché compro e leggo quotidianamente VUnità? 
Fuori dei denti, voglio dire la mia e la dico» 


Pensieri 

arrabbiati 

(ad alta voce) 


sul mio gio^e 






di IVAN DELLA MEA 


Da qualche tempo a questa parte l’oc¬ 
chio mi s’è fatto maligno. 

Incontro un compagno per strada: con 
la •Repubblica», sospiro. Incontro un se¬ 
condo compagno: col •Corriere della Se¬ 
ra», risosplro. Un terzo: In tasca II •Gior¬ 
no», fattone torrido. Un quarto, ebbene sì, 
con la •Gazzetta dello Sport». Sono allo 
strangugllo, al livore epatico, alla cianosi 
epidermica. MI prende una rabbia sorda e 
sinistra. Vorrei avvicinare questi compa¬ 
gni. Chiedere loro, sorridendo con trenta- 
due denti trentadue, di darmi lì giornale. 
Vorrei, sempre sorridendo e fissandoli 
con occhi piccini e perfidi, ciancicarlo, 
stropicciarlo, calpestarlo, strapparlo, tri¬ 
turarlo fino a ridurlo ad ammasso di co¬ 
riandoli —sillabe non di più — carnascia¬ 
leschi. Bpol affidarli al vento o al tombi¬ 
no: non fa differenza. Ma sono tollerante, 
sono democratico, sono pluralista e mi li¬ 
mito quindi a scuotere la testa e a ringoia¬ 
re il groppo protervo che mi serra In gola. 

Lagnosa intelligenza 

Pure, non ne posso più. 

Non ne posso più della nostra lagnosa 
Intelligenza •autocritica», quella che cl fa 
dire con voce da divano — anch’io l’ho 
detto: •Mea culpa mea culpa mea maxima 
culpa» — troppo spesso e spesso compia¬ 
ciuti: «Il nostro giornale è vecchio, la 
grafica fa schifo, la cronaca è misera, che 
palle le relazioni del Comitato centrale!, le 
pagine Cultura e Spettacolo sono solo per 
addetti al lavori, ma dove II avrà visti tutti 
quel film Michele Anselml?, lo sport me¬ 
glio lasciarlo perdere, gli articoli sono pie¬ 
ni di refusi e tocca lecerli In piedi perché 
se tl siedi t’addormenti, è un giornale gri¬ 
gio, non si fa leggere e ix>l, diciamocelo — 
sussurro confldentìale — sì certo, è un 
glomale di partito ma non moooblìlll- 
ìaaa, non fa opinione, perfino sulle que¬ 
stioni sindacali è scaduto, no, non è più 
una bandiera, la bandiera contro degli 
anni 50 e 60 e neanche la bandiera delle 
grandi avanzate democratiche del primi 
anni 70; è un glomale così, ni carne né 
pesce; e ancora, slamo onesta 11 "Corrle- 
rone*’i fatto mèglio, più notizie, più Infor¬ 
matone e una signora terza pagina!; e II 
•"Glomo”, se cerchi la cronaca quello è II 
glomale giusto, per non parlare dell’in¬ 
serto ^rtlvo; e la ’Repubbllca”: ecco un 
quotidiano verameeenteee intelligente, 
sfizioso, moderno, completo e compiuto, 
scritto bene, bene Impaginato, ricco, equi¬ 
librato, e che flrmei le meglio del giorna¬ 
lismo nostrano: Scalfari fondista elzeviri¬ 
sta nerettato nonché dlrettorico, Giorgio 
Bocca un nome una garanzia, Glartpaolo 
Pansa, Enzo Blagl, Olannl Brera, Benia¬ 
mino Placido: c'è di che lustrarsi occhi e 
meningi: come essere Insensibili all’ap- 
/mocclo oftalmico con le righe stampate di 


siffatte professionali, democratiche, plu¬ 
ralistiche, obiettive Intelligenze? Qui sia¬ 
mo alla palestra del pensiero quotidiano 11 
cui /ascino discreto è così arrapante che 
non pochi compagni più compagni del 
compagni si sentono In dovere di affidare 
l propri poderosi ragionari alle pagine 
ospitali repubblicane che "ricevono e cor¬ 
tesemente pubblicano’’. Tutto questo fa 
molto "fino” ed è indubitabile segno di 
civiltà». Ecco, la •Repubblica» è il quoti¬ 
diano civile per antonomasia: al di sopra 
delle parti, al di sopra del partiti, al di 
sopra di tutto. 

Per logica e forse meccanicistica con¬ 
trapposizione, e perché giornale di parte e 
quindi di partito — comunista è un’ag¬ 
gravante persino ovvia —, •rUnità» è II 
giornale •Incivile» per eccellenza e sicco¬ 
me cl stiamo un jm’ tutti civilizzando e 
non mangiamo più l bambini e non por¬ 
tiamo le sveglie al collo e non urliamo più 
•a da veni baffo» davanti alle chiese alVu- 
scita dalle messe e dal vespri e abbiamo 
fatto lo •strappo» e siamo aperti al dialo¬ 
go, al confronto Intelligente ecco che •l’U¬ 
nità» non fa più per noi compagni c la si 
compra, quando la si compra, quasi in 
omaggio — obtorto collo — a un retaggio 
doverlstlco e comunque e spesso -dopo» la 
•Repubblica» o 11 •Corriere» o »il Giorno» o 
il •Messaggero» o la •Stampa» o la •Nazio¬ 
ne» o II quotidiano locale. Jtanne poi la¬ 
mentarsi, e cl si lamenta e si mugugna e si 
bofonchia c si bestemmia anche, ogni 
qualvolta tl partito bussa alle nostre ta¬ 
sche per sostenere II comune giornale. 

Ora, lo mi chiedo e chiedo: In nome di 
quale masochistica Idiozia ci tassiamo per 
un glomale che poi non compriamo e che 
quando compriamo spesso e volentieri 
non leggiamo? 

La nostra «inciviltà» 

Fuori del denti. Voglio dire la mia e la 
dico: Io compro e leggo quotidianamente 
•l’Unità» — aplausos y ovaclones — pro¬ 
prio perché la sua •Inciviltà» è consonante 
alla mia e ho la presunzione — forse ro¬ 
mantica? — che la nostra sia l’inciviltà di 
chi ancora lotta, forca, briga, si oppone 
con costrutto alla civiltà del tempo che cl 
tocca vivere: una civiltà dove il consumi¬ 
smo fa aggio sul bisogni più elementari, 
dove lo scandalo qualunque esso sla non 
trova una verità che sla una, dove l’ideo- 
Icgla della morte—d’agni morte sociale e 
culturale — trova quotidiano alimento to¬ 
gliendo aria a ogni istanza di vita e tutto 
appiattendo In una banda grigia molto 
uniforme molto democratica molto civile. 

Per questo compro e leggo «l’Unità». 
Perché é II giomale più bello del mondo! 
Esagero? Si. No. Forse. DI mio, mi sento 
molto, molto obiettivo emlé cara questa 
obletuvità. 




De vuole la solita verifica 



jnensilltà). In attesa che tutto il 
contenzioso si scarichi sul tavo« 
lo della «verifìca* (questa do* 
vrebbe scaturire ' da 
un'iiniziativa* de, preannun* 
ciata ieri da Galloni) il fronte 
più caldo rimane certo quello 
della Rai, dove uel resto gli 
scontri sono stati più spettaco* 
lari. La giornata di ieri, dopo la 
rinuncia di Camiti, si apriva 
con una furibonda (ma para* 
dossale) intervista di Martelli 
alla «Repubblica», in cui il «vi* 
ce« di Craxi avanzava verso la 
De una ben strana minaccia: «O 
si ritrova un'intesa politica 
aperta, rinnovata e coraggiosa 
o si va alle etezioni«. Martelli 
non spiegava naturalmente co* 
me potesse oscillare tra la mi* 
naccia di una rottura cosi radi* 
cale da provocare il ricorso alle 
urne e la profferta di una rinno* 
vata «alleanza coraggiosa». Il ri* 
sultato era che rUffìcio politico 


morte presunta» del penta» 
partito, attribuendola più 
ai desideri del Pei che alVa* 
natisi della realtà. Per esser 
sinceri: c'è il rischio che ab» 
bia ragione? 

«MI sembra che t fatti di 
questi giorni siano sufficlen» 
ti a smentirlo». 

*— Non temi comunque che 
l'agonia di questa coalizio» 
ne possa durare degli anni? 
«Lo so che può magari tra¬ 
scinarsi a lungo, come del re¬ 
sto già succede. E lo abbiamo 
visto anche con l'agonia del 
centro-sinistra, e Ta lunga 
serie di governi-birilli che ne 
scandirono la fine... Ma può 
essere una soluzione? M) do¬ 
mando davvero fino a che 
punto la difesa testarda di 
una formula-fantasma sla 
disposta a far correre al Pae¬ 
se il pericolo del degrado, 
della stagnazione. L'attuale 
stato di incertezza e di con¬ 
fusione può anche preparare 
soluzioni rischiose per la de¬ 
mocrazia. Per questo non 

t ossiamo stare a guardeu'e. 

iamo a una svolta, e sono 
convinto che se questa con¬ 
sapevolezza manca in certi 
“Palazzi" sia invece assai 
diffusa tra la gente. Tutto, 
sul piano interno e su quello 
intemazionale, $1 è rimesso 
in movimento. E una vellei¬ 
tà, dannosa per tutti, che so¬ 
lo la situazione politica pos¬ 
sa rimanere bloccata*. 

*— Magari a colpi di «ifidu» 
eia»... 

«Già. Ma non è solo que¬ 
stione, come potrebbe appa¬ 
rire, di "galateo” parlamen- 
tare»._ 

— Che cosa vuoi dire? 

' «Che l’urgenza di cercare 
vie nuove ha radici molto 
forti e motivate. E nella so¬ 
cietà che risorge il bisogno di 
cambiamento. Si rimettono 
in movimento forze profon¬ 
de, e componenti di più fre- 


vorrebbe fosse inserita nei do- ' 
eumeni i programmatici del 
prossimo 27' Congresso — con¬ 
cerne la creazione di «istituti 
indipendenti di consulenza 
economico'sociale», includenti 
non solo tecnici ma «rappresen¬ 
tanti dell'opinione pubblica», i 
quali dovrebbero fornire consu¬ 
lenza. sottratta a pressioni e in¬ 
teressi particolari (di ministeri, 
aziende, consorzi produttivi ec¬ 
cetera), agli «organi legislativi 
ad ogni livello», locale, regiona¬ 
le, repubblicano e statale. Ciò 
con l’obiettivo di evitare «deci¬ 
sioni non meditate» o «non suf¬ 
ficientemente fondate dal pun¬ 
to di vista scientifico» o, co¬ 
munque, suscettibili di vaste 
conseguenze economico-sociali 
e quindi di largo interesse col¬ 
lettivo. 

Si avanza, in altri termini, 
l'idea dì una — sostanzialmen¬ 
te nuova — dialettica tra poteri 
esecutivo e legislativo, con la 
partecipazione diretta dei cit¬ 
tadini. Kricevskiy (come già 


storia della manifestazione è 
costellata di titoli destinati a 
diventare famosi e a fare II 
giro del mondo. Sono In po¬ 
chi a ricordarlo, ma il Festi¬ 
val ha tenuto a battesimo 
brani che ormai sono consi¬ 
derati dei classici: da 24 mila 
baci a Quando... quando... 

a uando..., da E se domani al 
lagazzo della via Gluck, da 
Se tu non fossi qui a La mu¬ 
sica è finita, fino alle più re¬ 
centi 4-3-1943 di Dalla e Va¬ 
canze romane del Malia Ba¬ 
zar. Se, come dicevo, molti 
l’hanno dimenticato è per¬ 
ché, probabilmente, a Sanre¬ 
mo di norma non vincono le 
canzoni migliori. E se doma¬ 
ni e II ragazzo della via 
Gluck — fantoper/are anco¬ 
ra degli esempi — non riu¬ 
scirono nemmeno a entrare 
in finale. Quanto alla tragica 
vicenda di Luigi Tenco, e lai- 
mente nota da non doverelsl 
soffermare ancora una voi- 


I suol mali». Se Palermo 
poteva essere citata come 
Sagunto al tempi di Clan- 
clmlno, non può esserlo 
più oggi con do che è cam¬ 
olato. Vogliamo dire che 
tutta la De è cambiata? 
Che é cambiata la sua poli¬ 
tica generale In Sicilia? 
Certo no. Vogliamo con 
questo forse dire che II po¬ 
tere mafioso è finito? Certo 
no, ma certo è meno 
potere. In cgnl caso è più 


della De, riunitosi in mattinata 
(e poi sospeso e rinviato a que¬ 
st’oggi), faceva spallucce di¬ 
nanzi alla «minaccia* e annun¬ 
ciava aiui la «volontà di risolve¬ 
re i problemi del Paese insieme 
ai partiti che concorrono a for¬ 
mare la maggioranza». «Le dif¬ 
ficoltà — giurava De Mita — 
. non sono mai partite da noi*. B 
Camiti? Il segretario de addi¬ 
rittura maramaldeggiava: la 
De, per carità, «non voleva la 
rinuncia di Camiti», ma solo 
che fossero «conservate le indi¬ 
cazioni contenute nella nuova 
legge sull’emittenza radiotele¬ 
visiva pubblica». Che consiste¬ 
rebbero poi — come spiega Gal¬ 
loni oggi sul «Popolo» — anzi¬ 
tutto «nella riconferma della 
solidarietà della maggioranza a 
livello di consiglio di ammini¬ 
strazione Rai, e poi neU'esigen- 
za che i partiti debbano fermar¬ 
si su questa soglia di solidarietà 


per consentire up pluralismo 
totale e completo alla gestione». 
In parole povere, proprio quel¬ 
la negazione deU’autonomia del 
consiglio e della gestione che 
Camiti — nelle lettere indiriz¬ 
zate a Craxi e a Martelli, e rese 
note ieri — indica come la ra¬ 
gione della sua rinuncia. 

Dalla riunione del vertice de 
di ieri mattina trapelavano tut¬ 
tavia anche notizie di acque 
agitate. Tanto Piccoli che Do- 
nat-Cattin avrebbero criticato 
fortemente l’operato della se¬ 
greteria, e quanto a Forlani 
un’intervista a «Epoca» faceva 
capire il suo dissenso con De 
Mita: definiva «senza senso» la 
polemica sulla Rai (avviata 
com’è noto proprio dal leader 
della De) e si rammaricava del¬ 
la rinuncia di Camiti, che «sono 
convinto, avrebbe fatto bene al¬ 
la Rai». Nemmeno nel Psi, de) 
resto, sembrava prevalere la 


Occhetto 


sca data ma fortemente le¬ 
gate alle nuove professiona¬ 
lità e a) processi deH'tnnova» 
zlone. Penso al “ragazzi 
dell’SS”, al tecnici, al quadri. 
DI qui viene la spinta che dà 
forza al nostro impegno per 
mettere In moto la situazio¬ 
ne politica. Senza attendere 
l'alternativa, ma, ecco la no¬ 
vità, promuovendo concre¬ 
tamente un'alternativa poli¬ 
tica. t>o ripeto: alleanze, inte¬ 
se, aggregazioni a partire dal 
programma di trasformazio¬ 
ne e non da schieramenti, so¬ 
ciali e jMliticl, precostituiti». 
— E facile immaginare 
un’obiezione maliziosa: 
non insisterete tanto sul 
programma solo perché in 
Italia non esiste, già pron¬ 
to, uno schieramento di al¬ 
ternativa? 

•Naturalmente le nostre 
Tesi congressuali partono da 
questa consapevolezza, e 
perciò dalla convinzione che 
solo su grandi e chiare opzio¬ 
ni programmatiche possa 
costruirsi uno schieramento 
che coinvolga, per l'alterna¬ 
tiva, tutte le forze di progres¬ 
so laiche e cattoliche. Ma sa¬ 
rebbe meschino ridurre tut¬ 
to a una questione di nume¬ 
ri. E anche ingenuo'pensare 
che 11 semplice pronuncia¬ 
mento in favore deH’altema- 
tiva risolva 11 problema. Ba¬ 
sta guardare a ciò che acca¬ 
de dove 1 numeri cl sono: nel 
Paesi europei dove uno 
schieramento alternativo 
esiste già, lo sforzo maggiore 
delie forze rlformatrlcT e di¬ 
retto proprio a superare una 
“debolezza" progiammatica, 
attraverso una ricerca che 
presenta molti punti di con¬ 
tatto con la nostra sulle 
grandi discriminanti di oggL 


Mosca 


reconomista Gavrìfl Popov nel¬ 
la lettera alla «Sovietska^ Ros- 
sija» di cui parlammo in una 
corrispondenza il 5 febbraio) 
chiede un passo avanti nella di¬ 
rezione di aumento delle garan¬ 
zie democratiche ed istituzio¬ 
nali. Ma il dibattito sull’uso 
delle act^ è già andato oltre. 
Ieri la iPravda» ospitava opi¬ 
nioni assai autorevoli—e quasi 
del tutto opposte tra loro — 
suU’opportunità della «devia¬ 
zione» dei fiumi del nord. Da un 
lato raccademico Voropaev 
(direttore dell’Istituto per i 
problemi delle acque e presi¬ 
dente del Comitato scientifico 
deU'Accademia delle scienze 
deli'Urss e del Comiuto cienza 
e tecnica per l’insieme dei pro¬ 
blemi concernenti il mar Ca¬ 
spio) che difende l’idea della 
«deviazione» e afferma che «le 
misure dì compensazione pre¬ 
viste (della nuova riduzione 


Vale a dire la qualità della 
crescita, 11 rapporto tra svi¬ 
luppo e socialità, tra svilup¬ 
po e ambiente». 

— Mi pare che alcune riser¬ 
ve, forse soprattutto nella 
discussione interna al Pei, 
. si concentrino attorno a 

3 uesto punto: se il governo 
i programma risponde a 
un'esigenza cosi dì fondo, 
non finisce col distogliere 
l'accento dalla strategia 
dell'alternativa, o almeno 
col relegarla in una pro¬ 
spettiva remota? 

«Credo che qui occorra es¬ 
sere molto chiari. Non si può 
pensare, anche perché la ri¬ 
flessione autocritica ce lo ha 
dimostrato, che sia suffi¬ 
ciente ripetere ogni mattina 
che siamo per l’alternativa. 
Né che per renderla più vici¬ 
na basti citarla in un docu¬ 
mento tre volte invece di 
due. Chi guida l'innovazio¬ 
ne? Ecco la sostanza dell’al¬ 
ternativa. E non può essere 
immeschinita e ingessata 
negli schieramenti, nelle for- 
mulette, nelle sigle. La ne¬ 
cessità della preminenza del 
programma nasce di qui. 
Perché se la sostanza dell’al¬ 
ternativa è quella che ho det¬ 
to, e quindi Io scontro in cor¬ 
so tra conservatoli e rifor¬ 
matori, tornano in primo 
piano 1 contenuU. Voglio dire 
con altrettanta chiarezza 
che non abbiamo nuove for¬ 
mule da esibire: la stessa 
proposta di governo di pro¬ 
gramma non può essere rl- 
aotta a tatticismo di corto 
respiro, non la si può separa¬ 
re dall’impianto generale, 
ideale e politico, deua nostra 
Impostazione». 

— Parliamo allora di con- 
tcnuU. Quali sono? 


pievedilrile del livello del mar 
Caspio, da qui alla fine del se¬ 
colo, ndr) tra le quali la devia¬ 
zione di una parte del flusso di 
i^ue da nord a sud, sono già in 
ritardo rispetto ai tempi». 

Dall’altra Iato scendono in 
campo ben cinque accademici 
(Agambeghian, Golìqm. Ti- 
khonov, Jansdn, Eneev) die, 
appoggiandosi alle conditsioni 
del Dipartimento matematiche 
dell’Accademia delle sctenze, 
firmate da un altra acc«lemi- 
co, N.BogoIiubov, condudono 
per la «inconsistenza scientifica 
delle previsiom sul livello del 
Cupio e sulla salinità dd mare 
di Azov, così come sono state 
esposte dall'mganizzazione 
pansovietka che i»ageUa l’uso 
delle acque, per la fondazione 
del progetto di deviarione di 
una patte dd fiuaw dei fiumi 
dd ni»d verno fl bacino dd Vol¬ 
ga». La di^Niu è concentrata 


Sanremo 


Come per le canzoni, an¬ 
che peri cantanti li Festival 
è stato un ottimo trampolino 
di lancio. Mllvm, Johnny Do- 
relli, Nada, Gigliola Cinguet¬ 
ti, Caterina Caselli, Anna 
Oxa: tanto per fare del nomi 
PIÙ In generale si può dire 
che sul palcoseenlco di San¬ 
remo sono saliti I più grandi 
protagonisti delia nostra 
musica leggera: compresi 
nomi ormai mitici come 
quelli di Mina e di Ludo Bat¬ 
tisti. Delia prima generato¬ 
ne di cantautori il solo De 
Andrégilha voluto le spalle. 
Ed è, secondo me, l’Unica ec¬ 
cezione che conta. Perché è 
vero che molti esponenti del- 
U «nuova canzone» (I De Ore- 
gori e I Vendita per inten- 


Brethen; gli Hollles, I Rene- 
gades e gu Yaxdblrds, che II 
solito, Ineflkblle tnite Boa- 
gtomo rfbatiezsdk nel pee- 


Quel che pensò 


guardingo. La stessa ma¬ 
fia si è accorta che uccide¬ 
rei Terranova lOista, Ila 
Torre, l Mattarella f Dalla 
Chiesa non ha portato zd- 
l'kcguleseenza ài una città 
dominata dal terrore. Al 
cont/arki, ha prodotto IV/- 
fetUf opposta; che lo sman¬ 
tellamento del sistema, sia 


derei) non cl sono mai anda¬ 
ti, ma è anche vero che inoro 
esordio ha coinciso con U pe¬ 
riodo di maggior decimo del¬ 
ia naanifestazkme. Né va di¬ 
menticata che po’la ridente 
cittadina ligure è passato il 
Dot fiore deità musica mter- 
nazfaaale. Qualche esemplo? 
Pani Aniai, Louis Ar¬ 
mstrong, Shiriey Bsssey, 
Roberto Curiosi, Merianne 
FalthfUIL losé FeUdano, 
.Francois Hardy, fiuti!» 
Kitt, Lionet Hamptan, WU- 
aon Piekett, IMonne War- 
vriek, Stevie Wonder. Per 


pure lentamente, è comin¬ 
ciata. Palermo non la si 
Muta Identificandola con 
la mafia. Non è giusta né 
uWe, giudicare 11 tutta dal¬ 
la parte. Parlare »dl ma¬ 
fia», parlare aoltanta, è fa¬ 
cile, quasi obNIgatarlo. 
Muoversi In aiuta di una 
elttàche ha bhngno diale- 


concordanza delle opinioni. 
Anzi, le dichiarazioni di Crasi 
sulla Rai, ieri sera, marcavano 
le distanze da Martelli, ‘ 

A parte l’ovvia assenza di ri¬ 
ferimenti a una possibile crisi, 
il presidente del Consiglio li¬ 
quidava le sortite martelliane 
sullo «sciopero del canone» co¬ 
me lun’estremizzazione pole¬ 
mica derivante da uno stato di 
esasperazione più che giustifi¬ 
cato»: una sconfessione appena 
mitigata daU’awertimento alla 
De che certo «se la Rai, invece 
che essere di tutti, diventasse 
di qualcuno allora non si capi¬ 
rebbe perché i conti li debbano 
pagare tutti». La posizione di 
Craxi, in altri termini, sembra 
accreditare un suo disaccordo 
con le spinte alla crisi attribui¬ 
te invece a Martelli. Egli divi¬ 
derebbe insomma con De Mita 
la contrarietà a un ichiarimen- 
to> reale, di fondo: il segretario 


•Tre blocchi di problemi 
sono decisivi. Una gestione 
socialmente finalizzata del 
processi di trasformazione 
determinati dalla rivoluzio¬ 
ne tecnologica e Informati¬ 
ca. Il governo democratico 
deU’economia e 11 rapporto 
tra questo e II mercato, in 
funzione della piena occupa¬ 
zione. L’Innovazione del si¬ 
stema Su questo terreno noi 
facciamo emergere la nostra 
candidatura di governo». 

— Gli schieramenti dopo 1 
programmi, d’accordo. Pe¬ 
rò non c'è governo senza 
uno schieramento. E molta 
gente si chiede: in questo 
governo di programma la 
presenza della De è esclusa 
o no? 

«Lo ripeto di nuovo. Solle¬ 
citiamo un confronto aperto, 
senza pregiudiziali, che con¬ 
senta di mettere In chiaro il 
grado di convergenza o di di¬ 
vergenza sulle fondamentali 
scelte prog^rammatiche, a 
cominciare da quelle neces¬ 
sarie per una rivltallzzazlone 
delle istituzioni. La risposta 
della De di chiusura netta, 
come è stata finora, vuol dire 
che è la stessa De a scegliere 
per sé un ruolo alternativo 
da posizioni conservatrici». 
— Se la De non è esclusa «a 
priori» da questa proposta 
—» sostiene qualche critico 
da una smonda oppnda —> 
ciò vuol dire che il governo 
di programma è solo una 
ripraposizione rivedute e 
aggiornate della politica 
delle grandi intese, e deU'e* 
mrienza della solidarietà 
aemocratiea. Questo è an¬ 
che il timore dei «partiti 
minori», mentre airintef- 
no del Pei c'è chi è preoccu¬ 
pato per le eventuali riper¬ 
cussioni negative sul rai^ 
porto con 11 Psi, ritenuto In¬ 
terlocutore indispensabile 
per l’alternativa. Come ri¬ 


su due punti del «progetto di 
indirizzi fondamentali di svi¬ 
luppo economico sociale del- 
l’Ursa per il quinquennio 
1986-1990 e fino all’anno 20(X)>, 
precisamente la parte seste 
(dove si enuncia l’mtenzione di 
«estendere i lavori connessi al 
trasferimento di una parte del 
flusso dei fiumi del nord nel ba¬ 
cino del Volga e dal Volga nel 
Don e nel Kuban») e parte un¬ 
dicesima (dove è detto che si 
deve «terminare U compimento 
delle dedatoni principi per la 
difesa del bacini dei mari Balti¬ 
co, Caqàcv Nera, di Azov»). 

Di entrambi i passi à cMede 
la cancellazione. Ma le motiva- 
rioni ecdogtebe sono in secon¬ 
do piano rispetto a quelle di po¬ 
litica economica. Sotto accusa 
da parte dì Agambeghian e col- 
kghi sono le organìzzarioni del 
ministero delle acque deli’Urss 
le quali «vanno contro il pro¬ 
gresso progettando anche per il 
futuro un consumo crescente di 
acque c continuando a sostene- 


senUrlL «I Gsllinscd», fa¬ 
cendo andare su tutte le fu¬ 
rici giovani rockettari dell’e¬ 
poca. 

Nessun problema, allora? 
No, anzL Che dagli anni Set¬ 
tanta JJ Festival non da più 
quello di una volta lo sanno 
anche ibamMnL La crisi che 
ha rissa toallorm—quando é 
stato persino municipalizza¬ 
to e. Inevitabilmente^ lottiz¬ 
zato — si può considerare 
per motti versi Irreversibile, 
se un tempo era stato una 
delie «granai evaskml» degli 
Italiani con nvrenta pri¬ 
ma, dei pop e del concera 
pai della canzone politica e 
Infine^ in epoca di riflusso, 
della discomusle, non deci¬ 
dendosi a operare una scelta 
tra queste diverse tendenze 
o, più semplicemente, a te¬ 
nerne amto, aveva finito coi 
perdere ogni fìdonomla, 
ogni carattere distintivo, fi¬ 
no a diventare un contenito¬ 
re goffo e sfiatata. Però, pro¬ 


to e non di gente che pian¬ 
ta chiodi sulla sua bara, è 
oggi assai Importante e ne¬ 
cessario. Guardare alla Si¬ 
cilia attraverso le sue vir¬ 
tù, la prmensa del siciliani 
nella vita nazionale, nella 
suacultura,è,eggl,plù ne¬ 
cessario che maL Anche se 
dovrebbe trattarsi di una 
normale azione di obietti¬ 
vità e df giustizia. Aiutare 
la Sicilia algnl/lea non ae¬ 


do lo avversa per non vedere 
•disturbato» il suo congressoj 
Craxi — si dice — per timore di 
infilarsi in un tunnel senza 
sbocchi. Ma i vantaggi maggiori 
sembrano tutti per De Mita, 
che intanto rafforza la sua inte¬ 
sa coi «minori», a partire dal 
Fri. Sulla «Voce» appariva ieri 
un corsivo, dedicato a Camiti, 
che si concludeva cosi: iNessu- 
no per il suo passato o il suo 
presente è mai utilizzato senza 
una ragione. Nulla in politica è 
gratis». Come dire che Camiti 
se l’è voluta, lasciandosi «utiliz¬ 
zare» dal Psi. 

In questa selva di manovre, 
coronate dall’idea di una «ve¬ 
rifica» delle solite (cioè fasulla), 
i problemi reali rimangono al^ 
bandonati alla loro urgenza. 
Anche se non mancano i rico¬ 
noscimenti della loro gravità. 
Ix) stesso Craxi, ieri, è tornato 
sulle serie questioni poste, ad 


spondi? 

«Due domande In una. Co¬ 
minciamo dalla prima obie¬ 
zione. 11 governo di pro¬ 
gramma riedizione della so¬ 
lidarietà democratica? Ma se 
è precisamente il contrario... 
Voglio dire che in quell’espe¬ 
rienza la formula faceva m- 
mente aggio sul contenuti 
che a un certo punto abbia¬ 
mo dovuto uscirne». 

— E quanto al rapporto col 
Psi? 

«Voglio osservare solo 
questo. Finché continuava¬ 
mo a lanciare appelli aU’al- 
tematlva, 11 Psi faceva finta 
di non ricevere. Da quando 
abbiamo cominciato a parla¬ 
re di governo di programma, 
qualcosa è cominciato a 
muoversi. Soltanto mosse 
tattiche, determinate dall'e- 
splodere della crisi del pen¬ 
tapartito? Staremo a vede¬ 
re». 

—> Credi insomma che su 
queste proposte possa av¬ 
viarsi un nawicinamento 
tra comunisti e socialisti? 
«La preminenza dei pro¬ 
grammi. proprio per le sue 
caratteristiche di riforma 
della vita politica, imporreb¬ 
be a tutti di mutare qualco¬ 
sa, e alla sinistra nel suo 
complesso di avviare quel 
rinnovamento di Idee a cui è 
legato il suo futuro. Col Psi 
abbiamo avuto scontri duri 
quando pensava di poter ca¬ 
valcare l’onda neolibeiista. 
Spero che adesso non voglia 
sciupare questa nuova occa¬ 
sione*. 

■— Parli di riforma della po¬ 
litica. Come si può reslióa- 
re? ' ' ^. 1 

«Anzitutto In un modo: ri¬ 
dando valore alle scelte, agli 
obiettivi, alle grandi idealità. 
E facendo capire all’opinio¬ 
ne pubblica come e perché*. 

Non U sembra che que- 


re tendenze estensive», soste¬ 
nendo una linea che porte alla 
«ipertrofia delle costruzioni 
idrauliche». 

B — per cbi non avesse capi¬ 
to — la linea che fu seguite dal 
plenum di ottobre 19M, ancor 
vivo Cemenko, che puntò l’at- 
tenrione sull’ampliamento del¬ 
le terre irrigate e migliorate con 
metodi prementemente esten- 
stvL Su quella scelta ri scolla¬ 
no ma Agamb^hian e gli altri 
firmatari della lettera alla 
«Pravda.. «Nel 1986-1990 ri 
propeme—scrivono—dispen¬ 
dere dnquante miliardi solo dì 
investimenti statali per fare 
entrare in funzione 3m9ionì e 
340 mila ettari di terre iiri^te 
e 3 milioni 600 mila ettari di 
terreni prosciugati e di svolgere 
lavori tecnici di bonifica su al¬ 
tri 8 milioni e 300 mila ettari. B 
quanti mezzi restano per il mi- 
^oramento e la conservazione 
della fertilità per i restanti 573 
milioni dì ettari coltivati, 204 
milioni dei quali sono arati? 


pria quando sembrava defi¬ 
nitivamente spacciato, Il Fe¬ 
stival, a riprova della sua vi¬ 
talità, ha saputo risorgere 
dalle sue ceneri. Le sue ca¬ 
ratteristiche, certo, sono 
mutate. Og^ non è naolto 
più che una vetrina CUsco- 
grafica. Ma almeno è un ve¬ 
trina nuovamente sfarzosa e 
scmtillante. 

La svolta si è verificata nel 
1961. In quellMmo, Inrupet- 
tatament^ il livello della 
manifestazione si é alzato di 
colpo, tanto da poter essere 
degno delle mtaliori edizioni 
del passato. B ancora una 
volta II miracolo è stato pos¬ 
sibile grazie non a uno ma a 

f lù fattori: le canzoni (Per 
Usa, Maledette primavera. 
Caffè nero bollente, Ancora, 
Roma ^Migliate, eoaji; gii In¬ 
ferma tra cui non pochi 
esordienti di lusso (Alice. Lo¬ 
retta Ooggi, fìmelia Man¬ 
nota, Edutudo De Ctezeeruo, 


gruulAMdltaeomerlcetts- 
colo di tutta mali, me coo- 
trìbuire * rimuovere le 
cause del midi, molti del 
quali sono frutta della vo¬ 
luta condizione coloniale 
Inculò stata tenuta, rleo- 
noaeerelsuol valori positi¬ 
vi, la sua produttività, la 
sua agricoltura, la sua rta- 
Bovatagloveotù. 


esempio, dalla discussione del¬ 
l’ultima Finanziaria. Ha rileva¬ 
to come aia intervenuta una 
degenerazione della legge, che 
dovrebbe invece dettare soltan¬ 
to gli indirizzi e le norme fon¬ 
damentali per la gestione delle 
risorse statali». Al contrario, es¬ 
sa è divenuta per responsabili¬ 
tà del governo — ammette Cra¬ 
xi — ma anche dei Parlamento 
•una sorta di legge-omnibus». 
iNe esce cosi ancor più raffor¬ 
zata — conclude — l’esigenza 
di una riforma chiarificatrice e 
restrittiva della legge», nonché 
di una «riforma dei regolamenti 
parlamentari: non solo per 
quanto riguarda l’abolizione 
del voto segreto per le votazioni 
di spesa, ma anche per una mi- 
diore organizzazione dei lavori. 
Esigenza cui ha fatto esplicito 
riferimento anche l’on. dotti, 
presidente della Camera». 

an. c. 


sta Italia di fine secolo mo¬ 
stri qualche freddezza ver¬ 
so quelle che chiami le 
grandi idealità? 

«Non Io credo affatto. Ma 
dobbiamo essere in grado di 
capire le domande di questa 
società più moderna, ricca di 
contraddizioni inedite, con 
una nuova e diversa stratifi¬ 
cazione sociale». 

— Le solite Cassandre dico¬ 
no che il Pei è troppo «vec¬ 
chio» per interpretare e 
guidare questi mutamen- 

«E vecchio questo ritornel¬ 
lo. Nella storia di questo Pae¬ 
se noi abbiamo sempre con¬ 
cepito la nostra funzione 
non come difesa dell’interes¬ 
se particolare, di un corpo 
chiuso in se stesso, ma come 

Q ualcosa che si riferisce ai 
estinl della società, e a cui 
si collegano le ansie, I pro¬ 
getti, le aspettative di vasti 
strati sociali, di grandi mas¬ 
se po polari. 11 segreto della 
nostra forza e vitalità sta 
nella capacità incessante di 
innovare forme e modi di 
perseguire li cambiamento, 
la treisformazione, dimo¬ 
strando che non c’è contrad¬ 
dizione tra la nostra identità 
comunista e la capacità di 
essere una moderna forza ri¬ 
formatrice, parte integrante 
della sinistra europea. B lo 
stesso aspetto bifronte della 
rivoluzione tecnologica, ric¬ 
ca di grandi potenzialità ma 
anche di rischi, che fa emer¬ 
gere dal suo interno la neces¬ 
sità di una critica moderna e 
riconoscibile della società 
capitalistica. Questo è il no¬ 
stro compito. Non di ripetere 
verità rivelate, ma ol far 
avanzare il bisogno di socia¬ 
lismo e di riforme nella so¬ 
cietà del 2000 e con gli uomi¬ 
ni del 2000». 

Antonio Caprarica 


Con una sp^ pa ettaro deci¬ 
ne di volte inferiore. E giusto 
tutto cìò?».La dìspute è aperte, 
anche se ormai Io schieramento 
contro la deviazione dei fiumi 
del nord verso il bacino del Ca¬ 
spio ri va facendo ogni giorno 
più forte e attivo su tutti i me¬ 
dia, tino al punto che la canceU 
lezione dai «lineamenti» dei 
passi inctiminati viene ormai 
considerate da molti come pro¬ 
babile. Ma i pnmtti di devia¬ 
zione del fiume Peciora e della 
Dvina del nord (entrambi nella 
parte europea dell’Uiss) per un 
totale di circa 40 chilometri cu¬ 
bi d’acqua all'anno, sono solo 
una parte dei colossale progetti 
di trasferimento delle a<M)ue 
dal nord al sud. Oltre Q crinale 
del secolo già ri pensa ai due 
fiumi ribenani Ob e Irtish dai 
quali si potraiuio trarre oltre 60 
chilometri cubi di acque verso 
il bacino dei fiumi asiatici Syr- 
darla e Amudaiia. B qui il di¬ 
scorso e la polemica restano del 
tutto aperti. 

Giuietto Chien 


Luca Barbarossa); eli corag¬ 
gio di aver assegnato, ai di là 
dei meriti specifici, la palma 
della vittoria a un personag¬ 
gio comunque •difflcUe» e 
non In linea eoa la tradizione 
come Alice. B questo dovreb¬ 
be Insegnare qualcosa a cbi 
si ostlrra apuntare sul caval¬ 
li vincenti e su proposte di 
fàcile presa. 

Quesfànno In partlagare, 
dorò aver avuto il coraggio 
di abolire li playback. uFe- 
stivaì potrebbe ^Oceare nuo¬ 
vamente Il voto ae, invece di 
indugiare sulla routine^ con- 
sentlsae IWerntazIone di 
persotraggi •trasgressivi» co¬ 
me la Berfé o Arbore o ma¬ 
gari d) artisti In tramontebflf 


afone; la nostra. Non é aolo 
unautgriefo. 
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